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'ET PROGRESS? ’.

?DELL‘ALMA ClTTA
’- DI ROMA,

VET Svſſn ANTICHITA'

c'APITOLo PRIMO.,

WWMM
- OM A regina di tutte le Città, &

Anfiteatro del Mondo è posta nel La-
-‘ ſſ tio ’ sù La riua del Tenere , quindeci

ſi , , miglia diſcosto dal Mar Tirrèno,delî
la cui fondatione {ono diuerſi penſien

_ fra gli ſcriteorirpur fi annotarà ſecon—
_ ,. do la più vniuerſalc opinione , la..-

ſir quale è che foſſe edificata. gli anni
ſſ "“ del Mondo 444;.doppo la distruttio—

ne di Troia 407. alli 31. d’ Aprile da.
Romolo, e Remo, nati d’ Ilia figliuola di Numicore Rè
di Albano, il quale dal fratello Amulio fù ſcacciato perſuccedere nel Regno , & per affi curarſi in (Urto del {oſſſpectodella ſucceffione di Numitorc , fece Rea Siluìa , figliuoli..-di quello , Sacerdoteſſa nel Tempio della Dea Velia mn..fù vano , che tro‘uandofifrà pochi di sijuia erauidaxomefi dice da Marte, òdal Genio del luogo , 0 pc:? dir piùſſÌl Ve-to da qualc’huomo , partorì due figli ad vu parto de’quali‘accortoſi Amulìo , gli fece portare , per gettar neſTeucrelungi d’ Alba , e diconoſſzhc al pianto [oro veniſſe'vmſi:Lupa. ,chehaueuapanorlra dì freſco , dandogli?! latte..-
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god «Dell' Antichità _
Lome (e figliuoli sta‘t‘i le" foflero , & per forte' ,- p‘aflàndò vil-
I’astòr‘e‘ chiamato“ Faustolo gridò alla Lupa, e tolcigli li fanc-
ciulli , portelli à caſa ſua , e li diede al gouer‘nare‘ alla (ns..»

moglie chiamata Acca Laurentis. , benche altri vogliono

che quello fia vna favola , ma perche la detta Acca Lau-

gemia diede il latte , e nodrì li detti bambini , & per eflìre

{kata Vflaj publica meretrice , ſizi eſſa aſſomigliaca a vm..-

Lupa , che kali donne [Ono così dette , & perciò gli luoghi

qua lì stannò , ſi chiamano ]..upanaria , &" che perciò ſuolſi

tanto in pittura , come in ſcolutra ,- ‘rap‘preſentare gli detti

due fanciulli , ſòttb ”à 'v‘nà Lupa che dà il latte , horbasta ,

fi a‘lleuomo frà pastmì , & pieni di géner'oſi trà de’ maggio-

ri loro . E dandfiſi allè guerre frà paflòri anzîenne, , cha.-

Remſio fatto prigione —, & meha‘t’o ad Amulio , & accuſatq

falſamenfe , ch’ egli “rubaua le pecore à Numitore il Re

commandò ,che tulle datoìn “mano di Numitor‘e , c. e co-_-

me "offeſoſſ lo castigaſſe . Vedut‘o Numit‘ore il gioume dl

così nobil alpetco‘ , fi venne fa- commoùereſſ, e penſare di cer-

to quello eſſer ſuo nepotè , & eſſendoin 'qùesto penſamen-î

to ,- ſòpragiungiunſe Fa'ustolo pastdr‘e con Romoloſſialſill

quali inteiìe l’origine de’ giouani , "e trouan'db eſſer [noi ne-

'potì ,c'a'ùò Remo di prigione , & vnìti inſieme VCclſem

Amulio rimettchd0( come era il dovere ) ſſnel Re "" N‘.“
micore lòr auolò ; E fotto il detto "reggimenti: ciel ero_ cdl—

ficare vna nuoua Città per piu commodo lor'o sù la nua..-

del Te’ue're , doue effi erano statì allenati , in forma qua—

“cſſlrata … E ſop ra thefl'o , vennero in conteſa , Come ſì hſiauem

a nominare , ouero à reggere , per habet ciaſcuno di lor la

glbria del nome, e "traſcotſi dalle parole,Rbmolo ammaz—

zò Remo, e volſe 'che 'que'fla Città foſſe dal nome ſuo chia-

man Roma, eſſend‘o egli d’anni 18.Cſiùesta è la commune
opmione,pcrche molti ſcrito’rì vogliano che Roma foſſe e—

dificata da altri ,- &haueſſe c_al nome da quelli fondatori ,
in particolare ’da Roma figlia d’ Ìcalo Atlance_, prima aſ….

l'ai di Rſſomolb ,e d’altri,& che elfo Romolo poi Vèniſſe inſſ-

ſîe'ſſme c'5 altri ad habi'tare dinerſe parti hàbìtate già da altri
ſicſihe fofle [volo come restaura‘tore , _ma per b'reuità fi trala-

ſcxano qui le cpiniòni . Eſſe'ndo paſſaſiti poi quattro meſi che

era edificata , non hauendo dvnne , mandò Romolo amba-

ſciaton alle Città vicine , a-domandamcin matrimoni? &:
e c
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eſſéndògliſinegato; ordinòſſalli 7.“di'-Settembre certe feſìe_,
dimandate Conſualiſi,.alle quali—concorſe vna gran moltl-

. tudine di Sabiniſſ, cesì—maſchi , come femìne , & ad v_n cer—
to ſegno ſeceſſ rapire tutte le vergini, che fuma ſelccntp
Ottantre , & ſiîdiedèror per mogli a li piùzdegni .. B_lqfle an—
co cento huomini» delli-ſſ principali per {uei- conſighcri,li
quali dalla Vecchiezza, fumo detti Senawri—g. &"dalla 10:
Vini! ,Padri , & il loro collegio Senato , & ſuoiſſdeſcenden—
'ti Partiti,}… Diuiſe ['a‘ giouentù-. irr— ordini militari'ſi‘,ſſdella_ſi..
qualſſe rſſle eleſſe tre centurie di caualieri per ſua uardia , ro—
bustiffimigiouaui, e delle Liù… g‘e'neroſe famig îex, li. uali
furonozdeni- Celeri.. Diede ancora“ la molcitud‘îneîde poſſſi
polo,.& li-piùſipoueri nellà protectione , e cuffodi-a de’ po..
tenti , & quelli chiamò Clienti”, &: queffi Pàd'wni .‘ Diuiſe
la plebe in trentacinque curie.ſſ Fece molte leggi, trà le...-

' quali fù'questa , che niun Romano eſſcrcica ſſe arte da fede-
re, ma che ſiſſdeſſezal’là mi-litiaſſ, & all’Agricoltura ſolamen-
te. Ritrouandbſiſſpoiin canîpo-M‘artio, vicino alla palude
Capreaa raſſegnarc l’ eſſercito , {pari, ne mai più, fi vidde.»
eſſendo di anni ;6..hauendone regnato 38. ma non làſcian-
do di ſe progenie alcuna, & laſcizmdo- nelle Città. 46..mila
pedoni, e qnaſi mine caualieriſi, hauendola cominciata con
trè'mil‘a huomini àſipièdi, &.trecentoaſſ cauallo. ſolamentc
Ii- “'gli-furono d' Alba .. Romolodunque fù il fondatore…-
de. la; Cictà,edcll”lmpcrioſi Romano, & il’ primo Rè di
quella , dapòilqual‘e ne fumo [ci, e l’ſſvltimo fù Tarqui-
nioſi Superbo , il quale fùſi-ſcacciato da. Roma,- , per. le ſue xi—
ranni‘e , & perche Sesto iuo figliuolovi'olò di nocte Lucre-
fìa mogl‘iedixCollatino . Et regnorno. detti. ſetteRè anni
intorno a 224… Dlmperiode’qua-li non (i Rendena ſe non..,
miglia m- Caccia-cì poili Rè, ordinomo-il viuere politico,
e cluilc , la qual forma di gouerno durò anni 438. nel qual
tempo con 43… bar taglie acquiſìomo quaſi il principato del
mondo , e vi furono 887. Conſoli . Due anni gouemorno lì
dieci huomini , & 45-“ Tribuni de’ ſoldaci , con podeîìà
Comolſitre , & steteero [enza magiffrat-i anni quattro, & do—
po Giulio Ceſſiuſie , ſor‘to titolo dx Dittatore perpetuo occu-
po 1’ Imperio , &. la libertà. il. vn trucco .
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508 Dell ’ Antichità ’

Del Cìrcmſiz'a di‘ Roma . Cap. II. -

Orna a.! tempo di Ronlol’o , contèneua il Monte Capì-
R colino, &11 Palatino con le valli, che li ſono nel
mezzo , &ſſhaueua tſè porte . La prima ſi chiamaua Trigo.
niacper-iI-triangolo che fdceua preſſo la radice del Monte..-
Palacino,questa fù anco detta Mugom‘u dal muggir de’buoi,
quali per quella ſi facemmo paſiàre . La (e_c-onda Paudiana,
perche di continuo {lana. aperta , & fù chiamata ancora..»
Libera per commodo dell’entrata. La ;erza Carmentalu ,
da Carmenta ma drc-di Euandro , che vi ha'bicò , e fù chia-
mata [ clerara calporta , per la nforted-i trecento Fabi),
che vſcirono di quella , liquali , con Il Clienculi , preſſo il
fiume Cremera fumo. tagliati à pezzi , ma per r…ouina di
Alba , e pace de’ Sabini con Romani cominciarono a cre-
ſcere il circuito , ſi anco il numero de Cittadini , & popoli,
che del continuo vi vcniuano , la cinſero di mura alla..-
groflſſa ,.& ”l’arquinioSuperbo fù il primo , che la principiò
& fa-bricarc con marmi‘groſſl lauoraximagnificamente , &
tanto l’ andarono crcſcendo , & amp ia ndo , includendo
dermo li fette monti , che hora ci lòno, &al cempodi
Claudio lm percuote ſi tr-ouaron0634.ſitorrioni , & hoggi [o-
no 366. & ,2. mila porricali , & per la varietà delli Autori,
non le ne vede certezza del circuito delle mura , perchſi.‘
alctxnì dicono ,c h’era fo. miglia , & altri 31. &alcri zo.ma.
pc:! quſimco a’ nostri tempi ſi vede , con [,raſlcuere ,8cilſſ
Borgo dis. Pietro, non xono altro , che té. miglia al più .

Di mne le Porte- di Roma _fi-conda homſitroua-
no , mm [e di-ſi/Ji.zmtioni de’ loro nomi

anziché . Cap. Ilſ.

Er l’ occa Gone del rifare la Città , le mura , & ancora le
, porte fianſidaua ad alcuna. cambiando il nome,&ad
alu‘e conleruſimdclo. Et erano turte fatte di fallì quadrati
all’antica , lc flſſrade lailricate , haucndo il nome di (onſo-
lari , Uenſòrie , Pretoria , & Trionfali , fecondo che erlano

" dal e



Di Ran‘m... . ‘ {0 :)
«…dallepekſoneCdnſoIatì , o Pretori—e fatte; Lè Trionfali ,'
ſſjferanoc'on grande magnificenza più dell’alcr_e fatte , così le
,iîîìrade , non battendo riguardo àſſſpeſa , che W &ndaſſe,come
'in cagliar monti , abbafl'are colli , empìepgio valli. , faqegdp
penti, aggu-aglianſido piani _," e foflZ-ui, ntſſandoſile aſſd‘la \eera.
drittm-a con belliffimo ordine , & commodità dl— fonuanſſy,
& distantìa de’ luoghi . con lastrico forciffiino , come hogſi
gidì-ſi'vede durare. Tromſi per varijautori differenza, nql ,

ſſ "numero“, & nomi d elle porte, perche chi c_iiCe trenta, & chì
'Vintiq‘ua—tcro , & hor più , & hor manco , iecondq _che fon...-
flateximſioſſe lemura per aggrandirc , o per restrmger IL:-
Città , ma 'per quanto li vede al-preſencc, ne hà ſoio diciot-
to aperte. le ”quali rinchiudendo ſetfſie mangi principalipl—
tre gli alſicr-i , e turca LL Città ſi troua diuiſa ìn 1—4.-Rio;ſſ.i. .
ſi; : Et la principale è quella del Popolo , detta antica-
.Mente Flumema-na , & Flaminia , Flumenca ne (per eſſero
ſoctoposta al Fiume, Flaminia da Flaminio Con oLe,il qua-
ſi-îe da quest-af pom inſino il Rimini , fece la via Iastricaru ,
horaè detta del Popolo sì per la chieſa. qui vicina , la qua-
-!e fù la prima volta al campo di Paſquale Papa fabricataſi
“flal'Popolo Romano , sìanco perche altre volte erano‘qui
delli arbori detti pìoppe,chein latino ſi chiamano popolus.
“?* 2 .La Pincìa na già-‘de’tta Collarina ,.Pinciana da! Pincio
Inonte detta, il qual ‘ſinome "ſihèbbe da vn Senatore così no,-
minato che qui haueua il (no palazzo . Collatina-poi da_-
vn lquo nominato Collatìa al quale s’andaua per questzſi...
porca .- . ,

3 La Salaria , già- detta Collina ,. QQirinale, Agomaìu,
&ÎEgp'nalc , & per eſſa entrarono li' Galli Senoui ,quando
:ſacch'égg’romo' Roma , fuori della quale Annibale s’accam—
pò frè-mſſigliſſa'lontano lungo il Teuerone , è detta Sa aria»,
perche gli .Sa-bini-popoli , per quella portauano il Sale,,Colſi
"lina datîColle Oſſuirinaìe , detto Wirinale dal Tenipio dì
Wifi…) , cioèdſiìſſRomoIo ,-così chiamato da vn’hostalad
quale ſoleua 'poreare. Agonal-e per gli giuochi che ſi fa..
.Èeuaqoſſq’uſillche volta fuori di tal porta , Egonale dal colle
_gomo. * ſſ ? - . .
4‘34 j—(Lixffſla. di-Sſi. Agneſe già detta Numenmna , Figulen-
fe ‘, &"!V‘amìna‘le', & Pia; , li chiama di S. Agneſe per x‘iîſipc‘tto
delia chieſadi questa gloriol‘a Vergine , la. qual' è fuori di

7. que- 



 

; lO Dell' Antirbità .
questa porta , Numentana da Numento‘îCaflello deÌSabînl}
al qual s’andaua , hora detto Lamenta'na . Viminale da vo‘
boſchetmde Vimìni ch’era qui-‘vicino. , e poiſſdetta Pia. da
Pio [V. c'heſila rifece.

;" »Wetladi S. Lorenzo ," giàdetca Tiburtina , & Tauri.-
na‘, di .S. Lorcnwadeſſoè nominaza , *per la molto celebre,
& patriarchà-lc chieſa del detto Santo ,ſi—fuori di *talſſp orta...»
Tiburtina, da Ti-uolì , al ;thalefſì và. da quei; porta , Tauri.-
na poi per le'teste “"de" Tori , che ſ_o'no {colpite dſſvogni pqrte
dell’arco.. :Fù anco detta. Eſquilma‘dal monte di S.. Maru..
Maggioredexcoìlîquilìno . _

.6 ſiLa’Maſiggiore già den? Lablcanafflrenestina, & Neuìa,
perchehora. fia ”detta Maggiore ,_ non c’e coſì di no tato ne
di anciquarij ,ſſne moderni. Labicana vien depta da Labico
al preſente chiamato Valmoncope, & Prenearlna alli quai
‘lquhi ſi và percal porta . ,Neula po: --da vn boſcfxecco qui
già vicino… ſi.- «:
7 deHa di S.Giouanni , 'già fdetca Celimontana,-&

Aſinaria , 'di S. Giouanni perla Baſilica qui vicina del de\',
-to-San-to , la ual’ècaſipo di-mtteſſlechiele del Mondo.. Cé-
lim-ontana-da monte lo_pra-ſiil' ual’ èfituata , detto monte
Celio. Afinariaperchefverica _porca panicolarîmenſitegfi và.
ne‘! regno di Napali, ne quale [ono _Pae'ſi done ſiſifàſigrande
incerto di Somari , cioè Aſini, &Muli ,»ondeſſqueluchu
vengono 21 Roma , »: paſiàno ,per tal .porca-ſiſi ſuo‘lper-burlu
dire ,-che ſono entracipcr'lſit porta da gli ”Aſinì. ' — -*
8 La Latina ,.così nominata , perche daquſiesta‘fi adaup

nel Lario ,‘lroradetta Campagna di Roma… '
" 9 (Melia di S. Sebafflano ,.già detta Appia , Fontinala‘,
&Capcna , dalla quale Ni entrò-il -.ccrzo ſſde‘llitrè fratclèîi
Horacij ,è addimandaca di-S. ‘Sebastiano ‘, ';th l’antica, &.
inſigne Baſilica dedicata ai cal-Santo , 'fuori di quellarpor—ca -
E nominata Appia -con‘laſua_ via ſimìlmcme, da Appio
Claudio Cſienfore, .che la lastricò \inſinoà Capua ;‘fù chiàma.
ta Eontinale . da—ſill’abbondanza de’lſiomi .ch’erzmoiin que.
sta parte . Fù finalmente’dcnaſi-Capcna , perche s’andauſiſiu
per qngsta por-taalli popoli Calpenaci Latini… '<

:o Qteih di S. ‘Paologià detta .Oik-ien‘ſe , & Trigemî
ne} di S. Paolo viene chiamata , per 'la chieſa Pacriarchalu‘,
dn tal Samo alla qual fi và per questa porca . Ostienſe, ger.

c e



Di Roma,.- . 5 1 [
che \iYàà Osti'z per ca] porca , & così la {143 viaè deux...
Qflienſe .. Trigemina poi, fà nominare; , perche vſcjrqno lzÎ
uè fratelli Horatij nati in vn parco , à, combleerc‘pex glìfe,
ſì della patria contro alli crè fracelli fimili detti _i Curia-ſi
di ,è vero che non era qui proprio zal porta , ma più oltre
frà ii Teach , e il MQnte Auencino , & fimilmente le mura.
ſono qui _traportate , ch? perciò ir; mezgèflſſ \epgggxp di
Caio Cestiſio ,cìoè quella plum ide _, . '
u Wella «1me grande , già dectaſſ Porcuenſc, di Rie

pa perche‘ à vicina prz grande , è poi communemcntu
detta Porcefe , &, anco la-ſua via è chjeznaca ,con cal nome ,
dallaCìÉtà ìà dimandata P_orcuenſg , alla quale fi và .

:: Ve la di Se Pancrazio già detta Aurelia , & Traia-
na dalla, chieſa antica .di 5. Pancrazio marcire fuoridi queſſ
fia Città , è così detta Lri-ſieme con ]a {na via, Aurelia poi.
da Aurelio huomq Conſolarc , ouerſio da, Aurelio imperato-
xre , che ‘Tu di loro. la faceſſch . fù anco dem Traiana da….-
Traiano imperator; che la rifece, . ,
'r; LaSeuimiana. , {già, detta Eontinal? , da Settimio

Seuero Irpperaxore che & fondò {: cqsfx chiamatajg eflendſſo
ſſquafi romagna Aleſſandro Papa Vl. la xiſece , è g;.grrotcaſi
meme detta in Settignana Alcune anco l’hà dimanda .tv-.-
Pontinale , ma impropriamente , perche fu la Horta di 5311-12
Sebſſastiano così nominata , ſì come ſì è detto ,

14 _La orta al Torrione, già detta Postcrula , hora do-
mandata a’ Caualli legîjeu , al Torrione , per il‘ Torrione
gh; __èfuori. di tal porta , qsterla , da vn Pgstcxuloſin-e di Saſ—ſſ
,fonìa , il qugle habicò qui , puero per eſſere posta nella…,
parte postcnore della Città &: hora cgmmunemente adòſi
mandſſqtaî de’ Cauailileggien , percheſiquì à canto stanno li
“…{“?! Che ſemonoà Noitro Sig. per" guardia de‘Cauallî
legglefl , - \ ſſ ' ' ' ' ſſ ‘

;; La porta ‘Pabrica , così detta perche fù principal.
.,mentefatgeſix per ſcruitio della fabrica di _s. Pic…} ſſcflè'r‘xdvò
.guiinconſſtro-le fmngci , ' ( * " '

_' {6 La porca Percuſa , e da credere , ghe ſì}. così da “.L,
perghe p_egcuſo , non v uol dir altro che buſico , & bèrchaſi
,Yſcno di tal porca ,relìa qua‘ſidiſubito vn’a'lcra pom. 111.13-

ſſiore benche non li ſerra , pergìò viene quali temzca coma,
… efoſſe vna. buca.. ‘ ' ' ” "

Uh, 
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‘;! 2 ſſ : Dell' Antichità ,
17 La parta S.; Pietro già così detta'dalla vicina Bafilî-

Îca Patriarchale , & hora fede del ſommo Pontefice quad
ho ,hora vien' chiamata Angelica , da poi che Pio IV. di
felice memoria la rifece , & vi poſe dalleparciduoi’An-
gìoli di baſſo rilieſizuo di marmo , ſopra de’ quali è così inta'.
gliato , Angelis luis mandauit de te , vt custqdiant te in...-
orrlnibu‘: vìjs‘ turi . '-

18 . La porta del Castello :, cosìadddmandaſſw, perche.-
è à canfoal Cafiello , la quale ſerue per questa parce detto
monte'ſecc'o , perche già erano. monti‘sterili , hora fatti
fructiferi per vigne _, &altroz Si che ſono 18.fi'comes’è
detto da principio . Resta quella di S.Spirito, della quale
non fi dice c'oſa alcuna perche propriamente non è porta..-
d'ella Città , nc ſi ſerra , ma è fatta per fortezza della parce
dìBorgo , quando faceſsedi biſogno per qualche ſoſpetco:
ne manco ſì è detto di quella. di Beluedere , perche fe bene
li può riuſcire nella Orti; per tal porta,nondimeno , non hà.
porta che {ema comm'upemente, ma ſolo per commodo del
palazzo papale « Anzrſſm vn certo modo , non li haurebbe
à notare la Settimana , poiche non ſerue per le mura de llà
Città , con tuttociò perche ſempre ècstaca. ſegnata trà‘lu
altre , per'cìò s’ è annoiata . ſſ ‘

Delie Vie». Cap. IV.

"Entinuoue furono le Vie principali al'tempo de’Ro.
mani , ancorche ogni porta haueſſe Ia ſua, & C. Crac-

co le addrizzò , & lastricò . Ma tra le .più celebri furono
l’Appia ,& Appio Claudio eſſendo Cenſore , la fece lastri-
care dalla porta di S. Sebastiano inſino à Capua , & eſſendo
311.133 , Traiano la ristaurò infino à Brindeſi , & fu diman-
ìîſiìEL-L Regina delle vie , perche paſſauano per quella quali
tutti In trionfi. La. Hſimliniaſſ‘C. flamio eſſando Conſole la.
E—‘Wìaî‘tricaredalla porta del popolo , 'i-n’ſino :\ Arimiui,
&: {i chiamano… ancora la. via Lara , perche fi stendeua infine
in Campidoglio . L’ Emilia ſù laiìricata da Lèpido , & C.
Hſinninio Conloli inſino A Bologna. . L’Alta Sen1ita,comin-
cia… [ul Mance Cauallo , &andaua infine alla porta di S.
Agnc‘ſi'c‘. La Suburra cominciaua ſopra il Coliſeo,& andauz

fino 
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fino'alla chieſa di' S. Lucia in Orfeo.,- hora detta in Silice);
La Sacra cominciaua vic—ino all’ Arco di Costſimt-ino, &-
andaua inſino_all’ Arco di Tito -, & per il foroſſRomano in..:
Campidoglio. La Nauona paſſaua per palazzo {viaggiare ,
& al Sectizonio , & andaua alle Therme'Antomane . LL- ‘
Trionfale andaua dal Vacicano fino in Campidoglioffleſpaſi;
ſimo , eſſcndo guaste molte dl qu-cste vie , lc rexìaurò , co..
ma appare in ma inſcrictione in vn marmo , c_h’ è in Cam-
pidoglio dmanzi al palazzo de’ Conſeruacori . La via Vì-
reuia andaua dal, Monza la nicoloſinoal mare . La via Rec.
(& fa in Campo Marzo .

u .ſi ," D:]Temre. Cal), V',
\

Ono diuerſi gli pargri, onde ſia così, detto queſìo Fiume,
S. [Tenere , poiche alcuni vogliono che prima [i chiamaſſc.
Album dalla qualità dell’ acqua. ’ cioè ,da-lla bizmchezz L...,

} ?apoì foſſe detto Tenere da ‘l-iburino Rè degli Albani, che.
saſſogò dentro,di tal narratione ue tratta T, Liu. Paxiſita
conuenerat , Vt Hccruſcis , Latiniſqtve Fluuius AlbulLs,
quem nunc Tyberim vocant, finiselſet : contuttociò Seruio
d-imoſhra , che foſſe più. antico , & che così foſſe nominato
da Tibri Rè , ouero Capitano de’ Toſcani ,o per dir meglio
là-drque , il qualcimomo alle Campagnedi Roma faceua
molciaſſaffinamencî , &.finalmencc fù vcciſo preſſo a quel

. {Lo,Fium-e , Q che cgsîſi chiamaſſe dalla voce Tibri , per 13.
quale li-Sicilj lni'intendono gli foffi . Naſc-e più ad alto
dall’ Arno nell’ Apennjno; viene uomo di'. ?_ſir'uſiluìo , dhe
in eſſo vi mettono capo 12. Fiumi , d:’ quali li prindpali
ſpno [’ Anienedecto il Teuerone, & la. Nera : diuide [;__-
Toſcana dall’ Vmbria , corre intorno à miglia uo. & en—
tra nel Mar Tirreno, già caminaua lungo le radicidel Cam-
pidoglio per infine al Palazzo Maggiore , verſo S. Anasta-
fia. Tarquinio Priſco fù il primo che lo raddrizzò nel ſuo
lecco ,Occauiano Aug. lo metrò, leur) i czìcinacci, & P al-
largò,perche non allagaſſe la Città , e prima Marco Agrip-
pa. eſſendo Edile gli murò il letto , & ailencò il corſo . Au-
relianoſſlo refreuò con "vn muro d’ogni parce fano di matto-
ni chfarriuaua infine al mare , del] quale anco ſe ne vedono

K (. ve— 
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; 14. D} éflfîcbll‘à

Vestigij, ſopr‘a qualìſicì fabncano edificijſerucnd—oſi per fon;
damenti detti platee , clef: il restanee che auanza più largo
della fabrica finito ch’ è ll fondamento . Il primo che ri-
crouaſſe il fare molini d’ @cquq , de’ quali ne (ono molti fo—
pra il Tſſeuere , fù Beliſaglp ,_ legando che dice Prop enio ,

percioche prima erano 11 lchxam , &. animali che macinaua—

no il grano .

Dfſi-î’e lrmndationi del Tenera,- .
Cap. VI .  

Tempo che furono buttati Romolo,& Remo al Tene-
re gia em inonclaw . Et l’anno 340. dalla fondatione

di Roma crebbe aſſaL, & (181391. fece gran danno ,8: 736.
Peggio 745)! meglenmp , & 5 57. fece gran rouina due vol.…
te , & î91. mondo I;?- VOÌFC, & 60°. fù quaſi dilunio,re.
gnìndo Augusto , fu il ſinule duc voice , & nel 765. fe gran

danno , & ne1874.fece gran rouina , fotto all’ Imperio di'
Veſpaſian'ò inonda , & u_npc‘randb Nexus. fimilmente, &?
M::Ì ancora regrſſrclndp TréìHſlO , & (onu ’Adrìa’no Imperawa

re, &all’ Imperio d1_1_\ncomr}o Pio , & Marco Aurelio , &
Mauritio , & al Ponglhcato di Papa Gio: III. & al Pontifi-

cato di Papa Gregorio _ll.‘ duròla iuondatìone fette giorni,
& 31 Pon tificato Cll Ad_rla_no I. fece nm danno , & al Pon-

teficaxo di Nicolo L fu dlllffllo , & a "Pontificato di Grego—
rio lX. fece gran danno , & così a tempo di Papa. Nicolò
IH. & nel 1379. al Ponteficaco di Vrbanon. &di Martino

V. & ſoxto sii'to IV. & Aleflîìpdro Vl. & Leone X.Clemen—

te VH.PHOÌO IV. _1557- & PIO V. & Sisto V. 1589. & vlci-
nmmente al Ponuhcato c_n Papa Cleme ntc VI]]. 1598. alli
24.dì Decembre , quali anndHtÌOTÌÌ per li fegniposti in.,
marmox-i , znoikrano queſ}? vltìma mondztìone hauech

paflaco quella del 1577. piu di vn palmo , &“chc habbizſi...

mp erano tutte .

Dc[lì 
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Delli Ponti, chefurono, gg- haggì"PWſòpra 1.2 .. s-ſſz

Tenere, èſuai edificata)»: …
Cap. V1 I .

Tco furono li Ponti ſopra i'I Tenere ,‘Il‘è delli quali fon
rou'ma'ti ,i‘l Sub‘lſiicio , <il Trionfale , e-queſill-o di Banca

Maria, ifl Subſſlicio era aſIIe radici del Monte Aucncino preſ-
!o Ripa,:le veffigic dc—‘l quale "fi «vedono ancora nel mczo
del fiume,—& fù edificato di "legname da Anco Marzio , &
eflèndofiguasto , quando Hora tio Cocl-itc fostcnne l’impe—
to de' Toſcan-i , Emilio Lepido lo fece fare di pietra , &
addimandò Emilie , & ha‘ucndolo rouin ato l’in-onda'tionu
del Tenere , Tiberio Imperatoreflo riflaurà. V‘lu'mamcnte
Antonino Pio lo fece di marmo , & era alciſſimo , dal qua-
le ſi precipicauano li malfattòri , & fù il primo ponte che.-
fofl'e fatto [apre. il Tcuere'. :

Ponie Sublicio ,. come era anticaflémtu .

 

EEſsendo ]a profondità del Tenere aitifflma_ ,che da niſſuna parce fipoteua paſſarc &
KK;

, ìn tango ’
guazzo fu penn
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fato alla comnflodità de’ ponti , la, maggior pauc de’ qua…
h. hoggi {ì vveggono , & vſano , & prìmiepamente comſi,
primo edificato ſopra queio fiume parlaremo del ponte.»
Sacro , il quale fù fatto da Hercole ,nel tempo , che hauen-
do c’gli vcciſo Gerione , menaua victorioſo il ('no armento
per italia . nello ponte era in quella parte del- Teuere.) ,
dane poi fù fatto il ponte Sublicio ,- dal Re Anco Marcio
tutto di legno.- ſimilmente‘ lenza .ferro , o chiodo alcuno , Î
cui tracci erano con artificio congiunti , che ſì poceuano
lcuare ,e mettere , fecondo il biſogno. Questo’fù il ponte,
con taùto beneficio della patria , & gloriadi ſefleſſo, fù
difeſo da Horatio Cocle . Egli fù chiamato Sullicio d\.-
lllex arbote, chiamato Elce , a very dalli legni graffi , che
ſotìengono gli archi, lì qſſmli , in lingua Vollca ſi chiamano
Subliſies . ' '

ueſìo. Ponte , gran tempodi poi fù rifatto da… Emilio Le-
pido pretore ,dal cui nome poi fu chiamato ponce Emi—.
ho , & Lepido , fu altre volte riſacco , guasto per l’ impeto
dell’QCque da Tiberio [ruperatorè , ſocm [’ Imperio di Ot.

tone di nuouo. per vn ſubicofurore, & impeto “gn—
ſid‘ò'ih' mina, per lungo tempo dopò (m.., *

altra. volta fù rifiutato da An-
tonino Pio . Li veſligi "

. di quello bel
‘ pome '

, fi .
veggono in mezzo del fiume..- ,

vicino il Ripa.“

…ſſgaggègéſſ ;
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Ponte Trianfizle, co'me già era .

»PONs- RlMVPHAſſ s-
.… .—.ſſ...…x—-… _-

Oue stà hora la chìeſa di S. Pietro Principe degli Apo-
D' stoli, vi era prima il Tempio dì-Apolline, e nell’lsteſ-
ſo luogo era il campo trionfale , doueſi cratteneua q_ueUO
che doueua trionfare , mentre nella Città ſimetceua n} or-
dine per i! trionfò , e da questo lucſi' o s’ inuiaua per ordmg,
e paſſaua l’arco, &il pome trion ale ſoprail Teuere,vl-
cino all’ Hoſpedale di Santo Spirito, del che hoggi {e nu
vede vn poco di vcfflgic in mezzo al Fiume, entrando nel-la Città paſſaua vn’—arco \LÌCÌHO à S.C-clſo , per la stradL-a
verſo S. Lorenzo in Damaſo , & in Campo di Fiore , vicinoal Tea tro di Pompeiq , andando verſo *iazza Giudea ,B:
al Tempio di Giunone , hora Sant’ Angera in Peſcariavcrſoil "I'earrodi Marcello , alis. Vuîîiſii chCsrchio Maffimo,an—dando per la via del Settrizunio , palhndo l’ arco diCo—
ſìancino , e quello di Ti… per 12. via ſach. , e per [’ arco diSeniſinio , ſi-ſiìliua iì Trioufance , ccm cur-to il Magifirato ,Milim , Capitana di guerra , con grande ammiracioſſſizſiſſ-

KK ; di  
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'ſigns Dall'Affltbi’fì
di' ogn’ vnoſi, vedendo l’infinìti Trofei , PrÎFîonî , eCan-î ,

'che … tal monio ficonduceuano auanti il .rìonfa-nee , con
grandiffima _allegrezza del Popolo , che concoſſrrcua da..-

dinerſe pam , e regioni . Stauano furti li Tenipij aperti ,

&oma-tì di- festoni- , e Verdure , con ornamenti: come li.

mnmcmele finestre parate , per le {trade ſiſcnciua odori
di pmfumì fogufflìmi , come ancoga \? vdiuano (nomi di va.?

:iji-nflrumenu— , & eccellenti cant: de’ Mufici , lc (trado
,jſonauano nuce d’ allegrezza , gridando ogni coſa fcsta , e

giubilo, e trionfo . in tal Lymanìera prcmſſiauanoi Romani

quem , che valogoſqmente fi era_np adaperaci in amplifica.

le 1’ Imperia , & magauano altri & ſimili impreſc .. Di qua.

fio campo, e territorio trionfale ne fa menzione Caio anti-

chiffimo ſcri-etore dppgefl'o E—uſebio Ceſarlenſe lib. :… cap. ;;.

Pirro Ligorio, &alm .. Wella di S. Banolomeo fù adi—
‘ mandato Ceiìio , e_fù dz Valente , & Valentinia—

noſſlmperawrl riſkorato. ]} Ponte Sisto
fa già detto Aurelio , & Iani-

culcnſe, & Antoninq
Pio lo fece di

mar—
- quo , &eflîzndo rouinato , sìst'o

— 1V.l’anno [477.410 ri—
“ "j fece come li

vede
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De! Ponte , dcl Cq/Zella . edellſiz Mok…-

d’ Adriana .
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Veſ’co Ponte hoggi ſi chiama il Ponte del Castello,dal
Castello , cioè dalla Rocca della proffima Moledi

Adriano , è chiamato Ponte Sant’ Angelo , da Vn’ An elo»
che vna volta fù veduto [opra Ia derta Mole. Appre o de
glìantichi fù chiamarci] Ponge Elio , da Elio Adriano Im-
peratorq, chelo fece edificare vicino alla Mole del fut; ſe-
polcro , del quale parlando Elio Spartiano, dice. Egli edi—
ficò accanto al Tenere vn ſepolcro col ſuo nome,}zercìoche
quelliche paſſauano (opra il ponte , più d’ ;Lppreſſo poteſ-
ſino vedere coral Mole , e tale edificio , e posto al dirim—
pe-tto del Mauſoleo , che era fiato edificato da Augusto ,
poiche il monumento , e ſepolchrodi Auguſ’co era già ria
pieno , ne più vi ſì ſotterraua alcuno . E diceſi che Adria-
no fù il primo , che fù ſocter—rato nella ſopradetta Mole , e
ſepolcnro , da lui edificatopue dipoì furono riposte le fue

KK 4 ce-   
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ceneri, e quelledì tutti gli Anconìnì,che ſeguitarono ap-
prpſſp di Lui , comcdimoltrano [elettere , & epicaſi} , inta—
g‘llatlj'le : marmi , che pur hoggi ſi veggono in quel luogo.
tra gu} la predetta Mole dalla parte di fuoraricopcrtadi
marnu, come ſe ne vede ancora qualche vefflgio , della…,
quale i Pontefici ſe nc l'eruono per Fortezza , e Rocca , per..
eſſerglla ſpatioiſſa , roronda , mafficcia , & ineſpugnabilcſſ- .
.Il prlrrw che la cominciò il render forte , fù Banifacio Ot-
tauo Papa , & apprcſſo gli altri Pontefici, che doppo di lui
venearo. Aleſſdndro bcsto , di poi la circondò di foſſi ,di
bastioni ,e torrioni , e la fornì d’anigliarie , e vi ordinò le)
guardie _, & ampliò il luogo , e fece vna strada [opra le mu-
ra , per la quale aituſzuuenre ſi và lun 0 il Borgo di S. Pie-
tro al Palazzo del Vaticano , oue eg i più ſicuramcmw,
ſenza che a ! tri il ſapeſſe, aſcoſamente poteſſe andare dal pa «
lazzoal Caiìclſi'o . Qteflo luogo da i più eruditi è chiama-
to la Mole Adriana , ma i moderni , lo chiamano il Castcl-
Io, ela Rocca di Sant’ Angelo _, percioche ìn ſommità di
qu'elle , fù già veduto [’ Angelo Michele rimecterc la ſpa—
da ſa-nguinoſa dentro 3.1 fodero, puſſſimdo di quiuî il Magno
Gregorio dſizl Clero , e dal popolo Romano accompagna to
per andare à S.Pietro , & à proceffionc per laCirtà cantan-
do Lctanie , &in detto [(U go è ma cappella "cue ſi veda,:
dìpin fa …tra que-sta hii’coria . Fù chiamata ancora la Rocca.
diCneſcentio Capitano ſedicioio , del Castello chiamato
Nomenco , che lſſè neimpadroni , e ìungemente 13 renna),
tanto che finalmente dacoſi :\ dìl'creuìone a’Teuereſchi,che-
la. oombatteuano , fù da loro crudelmente tagliato 51 pezzi .
Ageffa èdeſcritta da Procopio nella guerra Gottica, mplto
distintamente ,quando egli dice . Il ſepolcro di Adrlanq
Imperatore è come vn munumento , & vna fortezza. fuon
della porta Aurelia , qnaſi vn trat di mano,& il primo ſuo
circuito è di forma qìzadraca,& è tutto di marmo con gran-
diffima diligenza edificato , e n:] mezzo di questo quadra—
to è ma. machina , e Mole roconda di eccelſa grandezza ; e
sì laſ & nella pane di ſopm dall’ vna , e l’ altra banda che
con fîtica vi fi arriua con vn trar dimane . La qu‘al. Mele.),
eſſendo occupata da Beliſzzrio, gli ſeruì contro :11 60th ,
per ſoccorſo in cambio di fortezza . Erano nella pane dl
ſopra d’ oguiincomo grandxffime Statue di huomini , e dl

C3—
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caualli ', e di qua‘drìghe muorace marauigſſlioſamerzrc, <=.-
vqueste da i ſoldari furono parteintegre mandate «i terr; , ::
parce ne ſpezzauano , e cosi rotte le genſſluano ſopra h neſi—
mici , e così la malignità de’ſiiolddtì , … poche hore rom-
nò. , -e guastò tante fatiche , csì bell’ opere , & ornamenti
del predetto ſepolchxo , delle quali statue ſſnoi nehabbia—
mo vcduci alcuni fragſizne-nti , e capi eſſerestati caſiuati di
[otto tc‘rrd quando Aldflmdro Scfio gli_ fece ifoſſi intorno
molti profondi . k-ù il detto ponte da Nicoſſl-ao V.P0ntefice
rendmo più aperto , e ſpedico , hauendo facto Leuar via..,
alcune caſhccie , che ſopm vi erano ihre edificate , e 1’ cc-
cupauano, e ciò fù nell’anno del Giubilco 1450; auuengſiu—
che invno di quelli giorni , eſſendoui ſoprſit vn gran nume“—
ro di genti per Vedercil Sudarjo , efutofi loro i rinco tro
vna mula, ne poccndo que… che veni-ſſxano , nc quelli cſihz
tomauano , ìncalzando L’wo l’altro , dxxrli luogo , Ve ne,-
morironoaflài , parce calpcitmti da i canali , e molti anco —
ra cadderonel fiume, &;xffogarono , per cagionedc’ quali
17 fcrono due cappelle di forum rotonda , ch’ erano ne I’ :n-
trare del ponte. Appreſſo Alcſſſſmdro Vi. »hauendo Iſi—uato
via vna strectiffinu porta , che era. tràil ;ontc , & il caffei-
lo , rendèil ſipaſſo molto più ſpedito , & aperto , e vi fa:
vn altra porta più oltre moltopiù larga , e 13 ricoperſe tat-
ta di f:rro. La felice memoria di Vrbſimo VIII. hà fano for-
tificare il prdſcnte Cartello Sant’ Angelo , con diuerſî ba-
loardi , cortine , terrapieni , e ſendnellc , e Phil circondato
intorno con buon foflb'd’acquì , e con diuerſe Conunodicà
di fabriche , per 11 ſoldate'ſca , e vi hà. arrichito [’ Armeria.
dglle p{ù bellegrmi _, ch: yedgx‘ iì poflòno , one è quantità,
dl pezzi dkAſfiflgſilléLrlJ. di più forte ben f…ibriCatc, &ha Iena-
to 11 Torrxon‘e_d1 Papa Alefllmdro Vl. Borg1 a , Chea questafortezza erafl’lmpedimmto . E l’architetto , e {’ Ìng—sgnie-
re né è statdél SlgſſGiuléo Buratti Romano. ll pontſie Mol-
lc? , 03152… Mlluio fuori della porta. del popolo duc miglia,,
fx} edlhcatng Enulio égauro , e nOn ha’hora àhro déll’m-uco, c11e11konda‘m-ent1’. chino à qnestoſiponce jl [“de-no
Coſhmmo ſupero Malìentxo manno, e'lo fate affoga'r-y
n‘el filſime, &viddc-ucll’ana vm. Crocé, € ſ ht} Vzîſi'lſiſſſifoce
cne gh diflc . Con questa inſe 1.- H! vincera' . Si trou:. ' , . . ‘ . 4 . ,. _ ii....)lomgnopex tre nugha dalla ma. 1! ponte balamo , detto

* — così 
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COSÌ dal nome della via , ponyeadtichìfſimo , & gfipaffiſiì
forte il Fiume Aniene, ch—c diuide i—Sabini con Romani, &
L’acqua è buona da bcuerc . Narſeceal tempo di Giustinia-
no lmperatore lo reſìmu'ò ,dopo Le vittorie , che hebbu
contra i Gochi , che era prima staco rouinato da Totila . ]]
ponte Mamolo & detto così da Mamea madre dell’impera-
tore Alefſandro Seuero : prima che loristauraſſe , fù fatto
da Antonino Pio Imperatore , è ponce antichiffimo , lun ì
dalla Città tſè miglia , pm- (opra il fiume Aniene ade o
detto Tefterone. ll detto ponte con la {ua via, fù anco
detto O\uirinale , & Agonale , ſì come fi legge in vna tano;
la di marmo ch’ è nel ponte . Sotto iì Pontificato di Sisto
V. fù princi iato , & ridotto à buon termine vn &hro pon-
te ſopra il ' enere vicino al Borghetto luogo diſcosto dz...
Roma trenta miglia , & poinel Pontificato di Clemcncſi»

VIÎ]..di— felice memoria il qualeè {Eatofatto con
grandì-ffima ſpefa , & opera- certamente

molto degna. , & ncceſſarìffima,
poiche {i poueri pelle-

gnm eremo
\ sfor-

' zati , con grande loro ſcommodo
pagare il paſſaggio della.

barca, oltre al-
l’afpez-

ta-
re molto , onde Paolo V. '

, vi feceſſfare li com.
-‘-- pimentì cha.-

mancaua—
no.
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mllj‘ljòla Tiberina come Dogg!" fivedo .
Capſi V [ I-I .
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   ”5 24 "Dell’ Antichità

Dell’ {fila del Tmère , . del TempioſidiſiEſcu/apîo,,y.
' di quella ‘di Giunone , e Faqflo "del Ponte..-

Fabrimſſ,‘ beggi dete-o—quamof-Capi, c,-
del Ponte Cefi‘io .

\ . ":...... il:...- ..1l: Ì
\""\{-fxìkîx'xiîx'dſi-\\\\\\\\€\\-;}\\\\\ \\w-ſſ
‘Wſſkui'svwſi \\ \\- \

  

  

 

Q Eguimndoil Piume {opra il prede't'to pome.- , firmw.-
»ſi: . l’ Hola . la cui origine fù qucsta . Scacciato Tarquinio
Superbo di Roma , ilSenam confilcò curti li ſuoi’beni, con-
cedendogli al popokoſi,ſieccetcol' vſo del frumento, Chu
all’ hora haue‘ua parte tagliato . parte da tagliarli nſſel cam
po Tiberina . il—quale-Come ſe _fuſſe a'bb’omineuole il man \
gìarlo , volſe che figeſitcaſſe'mno nel Tenere , che, eſſcndo)
per la Ragion più calda più baſſo del {bliwſifù ageuol ‘
COſJ , che [e paglie, inſieme co’] frumento arnuato fino a "
fondo' dell’ acqua con 1’ altre brutture , ch’ ella menau-Lſi,
fcrmatoſi ,‘faceſſc 'postlu'a “tale, che diuentafle Iſola , l ‘
qual poi ccn‘indufiria , & aiuto degli huomini , vcnnei
ranco , che come ſivede , ſi empiſidi caſe , Tempi)“ , & altr"
edifitij . Ellaè di figura nauale , rappreſentandocìa và]

' an & "
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  Di Roma.... 3 z ;;
bifida laſſpromſic dall’altra la poppa , di lunghezzlè ppc?
Meno‘di Vn quarto di« miglio., e di l4rgheſſza cinquqnxw
paſſ-ſi .In quest' Iſola ſùſiposta la… staxug .di Eſculapxo , al
quale Dio ella fù conſagraca ., Quella iìqcua, .com,-3 ſſzyolq
vogliono, vi fù portata dalla Città di Epldauro , ſie la for;
ma della nauc , ("opra la qualeella venne , per. mcmorìaſi ,
fù [colpita in pietra., e Polla nella, poppa dellamcſideſimſiſia
Iſola , COme ancora hoggi fiſſvede , da vn de’ latidella ‘qua—
le è ſcolpìto il'Serpentc ..[l*T‘empiod’Ei‘culapioz, che hog-
gìè la chieſa dìS._Bſi1rcolomco—, era nella medeſiſima Iſola ,

Ì alla difénſime del quale Dio , come- inucncore della medi-
cina ,èattribuiro- il dragone, per eſſere animale vigilan-
tiffimo , la-quale coſa gloua. gxandemente à ſollcuar gl’m-

— fermi, e perſiògli Antichidìpingeuano_questo Dio. con vn
'bastong npdoſo … mano , econyſſna corona d’ alloro in te.
lla. Con bast’on nodoſo a moilrar la difficultà della Medi-
cina . Con l’alloro percheſiè—arſbore dimolti rimediſi. Aucm-
tlla orca del ſuoÎ'en1pio ſì- ſolerſimno tenere i, cani , però
che icone che Eſcul'apio fu nucritodl latte di cane , e lì:;-
li ſacrificaua la g…ìllina , qggiungouì, che il ſuo Tempio
ùedificato in quelì’lſola , qſſuaſijnmc'zm de l’acque,o per-
che i Medeci, con l’acqua. aiutauano grandemenre’gli am 3—
lati , ouero col cerſo, @ mouìmenco dieſſa firendc l’ſſaérc.)
purgato,eſalubre: alla qtul- coſa h-auendo riguardo gli
Antichi , edificauano il Tempioſſdi Eſculapio fuori. della….
Città .. Lucrecio Pretore ornò questo Tempio con inſinix e
tauole dipinte con perfecciſſun’ arte . Haueua appreſſo vn
holpedale , doue ſi curauano gl’ infermi , nonmolto lonta-
no. era vn Tempio di Gioue , che hoggiè la chieſa di San...-
Gio: Colauita , quello Tempio , fù dedicato da Caio Fuluio

- Duumuiroſſ che per voto era itato promeſſo ſei anniauanti
bella guerra contra Franceſi , da Lucio Furio Po-ſi-porione, e

    

                

   

  

  
  

   

.dalluedeſinoſh edificato , eſſcndo Conſole. Nell; prora
:‘gh qlkEſPllſſOld, che c la parte à fronte il ponce Silio era il
[ Îempio di Fauno , li cui vestìgijancou ſì vedo :o , il quale
, dlcono,chz ſù edificato nel tempo di Gneo Scribonio Edi-
; o :,de danari ch’cſſo fece pagare à cerci pscorari , per danni
; le‘tcida’loro beil—iami. ln quell’ Iſola em poſll la {hum
* ,dlCeſare , la quale per miracolo fù 'veduca v'n giorno ri-
‘ uoltarſi dſi-L O::idzncc in Oriente. ll Ponte pc; il quſſſilL)

“ſi ‘ l’llolſit    
  

  

  

   



    

 

  

  

  

 

  
  

 

      

  

  
  

 

  

     

   

"526 ſi Dell’ Antichità . _
i’lſola ſi congilìnge-a‘lla Città di Roma , fù già ed’ſieacoda‘
Fabritio , come nel titolo [colpito ne ’gli arc hi dellîiflefl'o
ponteſi leg e ,ìnſieme col nome de’ Conſoli di quel tem-Î
pò, da’ qua ifù approuaca qucfia fabrica ,che fono questi;

'L. ;Fſiahrioiurc. F- Cm. ſſrviar-ſi‘fizciundnmmurauir
z'ſi-zſſ'rfmque {: mbmit

QLLepidm M. F. M. Lollim M..:E. Coffi C.
pmmmrum . 

Doue li vede , che eſſend'o "Ccnſòli Vinto "Lepido , fi-
gliuolo di Î-Marco, @ Marco Lollio zfigliuoio di’Marco , ap-
prouarono-questa fabrica. , hoggi ſì chiama Ponte quattro
capi ,- & è così detto dallcquacu—o (fame di ‘Giano , onere
di Termine ,]equa‘li ,..eon uaccro fronti fono poste & ma-
no finistm , enxran‘do \in e' ponte… [1 ponte dell’Altra;
banda dell’ Iſola , che path -in Trasteuerc , hoggixdeytto-ìl
ponte di S. Bartolomeo ,‘fſià già edificatoda Cestio , dal cui

- | nome _, già ſì chiama ua il ponte di Cestio , nell’ vna , e l’él-
, * .” trL-l bſimda del quale , in \auole di marmo fi‘lcg'gc questu.

: parole.
4

Domſiim' nafì‘ri 'Impcr. «Caſſſzres Fl. Vélemînìanm
Pius Felix .’?Iaſſi‘. ſic'ifior. , M Mum]: ſèmper Aug.
Pont. M.m- '

Germſimic. ‘W‘-vc. Alamam). Mcx Franc. M.me;
Gothic, M.me. trib. Pam. Vu. Imp.‘VI. Conſ 115
P. P. dz— *

Fl. V.".lſif'm'. Pigi; Fa’lf'x Max. vì'c‘ſſîar. ac triumfl
ſeſſ'ſſzper Aug. Pontffi Max. Germania. Max. Gothic.
AI zx”. trib. Paiît. Vil. Imp- VÎ. Conſ." [I. RP. Ò'

Fl. Gratiſi-mus Pim Felix Max. foz'fz’ar ac triumf.
fimvcr Amg. imb. Pont. Nſizx.

\ Germanic. ‘Max- Alamanrz. Max. Franc. Ma:;-
GUÎlNſſCO



     
  

 

  

   

  

  

  

     
   
  

 

   

    
  

    

Di Roma.; "Ì 5-27-
‘Gotbir. Max.:rièu-Pant."]. Imp. H. 00an !. P.P.P;

Ponte,» Felici: nomini: Graziani in @ſàm Sma-
ms a'c Populi Rom. c'anſiimì dedicarîgue izgffE-mnt .' "i

ll cui ſenlî‘o è , \ln Valentiniano, Valgnte, eGratiano ‘
Imperatori , hanno ordinato di-faſſre , eded-icaſe «Ruello pon.{e per vſo del Senato, e del popolo Romano . _ e fia chi-fìm….auigli , Ae ‘così breuememe .paſſo la. dichmatiope diq ue-sta in‘lſicrigtione , però che qgcsti cognomi d’ imperatorifon ,piùvfastidloſi , che meceſſem).

Del Tm/Zmero . ſiCaP.‘ IX.

»— V' chiamato il Trastenere prima Ianic‘olv ,.]:le il m'òna-te che di ſopra li [li . Fù anc‘o de‘tw citſità de’ Raum.nati , "pei li 'ſoldati ,fche pteſſo Rguenna ſi teſſnne’ro per Aur-g‘usto Ceſa‘re contra Marc’ Ancgmo , e Clebpa‘traſi , a’ qaliquesto luogo ſù dato dal pubhc‘o per Hanzel , del qua n'o—mezaricOſira l'xchiama il Tempio di S.Maria nſi'ominat‘o. Fi\juefsto luogo per la maluag'it-à deſi’ ventihabìcaro da aniſigiani , & huomìni di poco conto , lì che poche coſe vi fu-ron'ſſo degne di memoria , eccetto le Therme dì—Seuem , &Èuſſrelianc ]mperatore , & anco li morti , eNaum—gchie die are .

Di tſmìgli Monti di Roma...- .
Cflp'. X-

SEtte fono li Monti principali , [opra li quali fù edificata,Roma, & il più celebre fù il Capitolino,dekt‘o Tar-peìo , & Saturnino , h‘oggi il Campidoglio nominato , ſopradel quale frà Tempi)" ,ſacclli , e caſe ſacre, frà tutti erano69. & il celebre era quello di Gibue Ottiſim‘o Maffinw , ne..-iquali finito il trionfo , entra uano li trioflfzîn_ . . _ . tiàrendergrane della rzceuuta vmbna . Perche fia Pol così detto ‘ Campidoglio, fù pelſivn ca 0 hugnano qui mmm to quan.d'a“ ſiſſfabricò. E nominato arpeloſſda vna donna-la qualL,
men—

  

   

   



 

   

 

52.8 Dell’ Antichità .
men‘tre andata per acqua fuori della fortezza ,la" quale)
[…una banana in guardia Tupcìo ſuo padre da Romolo ,
rincſſòncraxa da’ Sabini nemici gli diede la fortezza , & così
fureno traditi {i Romani, e chiamato Sacurnio,perche à pie—
didiquello , era \nu Cicci detta Saturnia , benchealcri
vando (Eherzdndo che ſuſſe' così nonumm per eflcre qui ha—
bitato Saturno . Sldirà poi- del Campid‘oglio‘più diffuſa.
mente , tractando in particolare di quello . H Palatino , è
hoggidetto palazzo maggiqre , è dlshabitato , e pieno di
vigne; &circonda «vn nnghp. Romolo vi comincxò ſopra;
la \ itca , perche qui fù. nutmo , -& Heliogabalo lo fece la—
stricare diporfido . Alcuqivogliono faiſ: detto Palarino ,
perche quellichc campanaro … quedo hxogo ſi chiamaua-
no Palanti , & Aborigini , o da Pſitlanteo Città d’ Arcadia ,
6 da Palante biſauolo di Euandro , a [ tri da. Pale Dea de’Pſia-
fiorì , ouexjo che fi fia mutua La prima lettera di B , inſiP,‘
perche prima foſſe dem; Balantium , cioè la. voce che fan-
no le peccare, che ſi chmma Balare , mà non è però parola
buona Balantium , ma ſi bene Balatus. Del palazzo Mag..
giore , che è in qltcflîo }u_ogo, ſe ne parlerà particolarmente
poi . L’Auentìno , voghono che fiz così detto da Auentinq
Rè degli Albani , che fù iui ſepolco, ò da Auentino figlio
di Rea , & di Hercole , alrri che da gli vccelli che venia; -
nola fera à ripoſarſì ſopra talmonteauanti che fofl'e Roma. '
quiuiedificata, poiche stſimano jamma &] vicino fiume.),
“Lgmare . Qxeſto monte è doueîìa la chieſa di S. Sabina"…- .
11 Celio è done e la… chieſſix di Gin); e Paolo fino 51 S. Gio: in..-
Laterano , cosidetto dſiì vn Capitano della gente 'ſoſcſim x…..-
che venne in aiuto di Romolo , contro il Rè Luino,detto
Celio Vìbenno , è detto anco qucſto monte Werquetula—
no , per le molte quercie ,_le quali erano q'ui intorno .
L’Eiquilino perchè fia così chiamano , fono dèuerſi p—ſſ-nſieri -,
ma particol.xrmence che venga dalla parola Eſcubie , che,:
.vuoi dire Veglie , oſcntinelle , che ſi f…yccmno-qui : ouero
dalla. parola Wiſquilie , che non ſigmfica altro che mah…
dezze , cioè , ſcopauſire che qui ſi gettauano per adeſcarc.)
gli vccclli , cſſendo frà qualle. anco altre c_oſuccie , che {i
j'ogliono gettare pér cal’ effettq,_8_c c10 fi dlc'e eſſcre gccaſi

duto innanzi foſſc quialcuno edlhcm , questo monte (: oue
Izorftè81111taMaria Maggiore , & S.PietrO—in Vincolxiſſz 11'

l-



Di Roma...- - 319
Vimînale è oue fi trou] S. Lorenzo in quiſpcrnal , & Samp:;
Pudentìana , detto così da _Gioue \{…quin , dlelgiuzl-e qul
era l’alcſſue , & vi nacquero cerci fonmiq -IL erznaſilpahora èſſdetto monte Laufllo , così ChiLL-ſlutOſi-ſi'dd Annuo,
cioè Romolo , il quale fù detto Q.,lirino, del qualperl qui,
eretto vn Tempio . Sono poi cinque montiin 30111390th
gli ſopradecti fecce principali . H Ianicolo , {cprgl llìquale
è 5. Pietro Montorio in ſraſìeuere , alcuni vogliono , clye
così foiſ: demo _da lano primo Rè ſid’ [talia , che quìhflbl-
taſſe , & vi folle l'epoltſio , altri che fia. così chiamato,}zerchqgli Rommi la prima vo ha che vſcirono cohtro gli Toſca-nl
pdſſarono per quiui , & da tale paſſata ſoſiè così detc0,per-che [amo altro non ſignifica , che tra nſito , è così detcoho-
ra Montorio , quaſi voglia dire monte d’oro, perche l’ arena[ua è del colore d’oro . ll Pincio è quello doue è Iaſichieſa
della Trinità , detto anco de fili Horculi , if quaſle s’estendefino Apo… mlara, & và'iuſîuſio 21 quella del Popolo. Pin-cio vic‘n xdccto da vn Senatore così chiama to, il quale..-haueſſm iuila {Luhabiratione , de gli Hortuli , per gli nobi-
li., estupendj Horti di Salustio , chez" eſìexìdeumo infine 51-qui . H Vaucano que è 8. Pietro , così detto dallivatici-gnij, perche îſſopm tal monte ſoleuſiſſmo gli Toſcani varici—nare ,cioè profetare, & indouinare , altri che venghi così
detto p'erchc li Romaniſe .ne iuſignorimo , mediante iri—poſidei Vſiui , diiſſcſilCCÌàtOne li Tofcſimi , altri che il Vati-
canoſi era vn Dio così nominato , il quale dette alli bambiniil vagireſi , c_he Equal primo ſciorrc di lingua , cioèſiVà. ][
monte Cicoria è doue stà—h Colonna Antonian3,&‘il paeſecirco'nuicino , così nominìto ,. perche iui 'ſi cital‘xà‘no I'LL-Tribu , quando fi congregaſiufiz'do per fire i nugistfcjltiſſ. Ilmonte Giordani) è nen molto dìſcosto da'ponce S. Angelo,'così dCttO da vno chiamato Giordano,, d‘ella [zmìglìa Orſiſſ—na , il quale iuìhabi'tdua , & anco 31 preſente vi è il palat-zodidnta flmliglìa. ’

Del Monte Tgstſſzcvio, Cap. Xſ.

A chi potrebbe , ne dire , necredere , che mi tantu
' belle,grandi , e manuuglioſe f…zbriche fatte per tanti

L I fecolì 
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5- ;o Dell’ Antichità
ſecoliin Rom! , niuna più dimostri delpreſente monto
T_estaccio , il ſuo gran parere. Queiko è vn monte , cho
gira mezzo miglio , es’inalza 160. piedi , turco fatto di
rottamidi vaſi di creta . Ma come i Romani habbino di
4131 materia formato vn sì gran monte , hà dato che penſa-
re'à molti . Voglionoalcum , che dentroa’ vaſ] di creta {i
portaflèro i tributi , che da varie prouincìc fi pagauano
all’ Imperio Romano , & arriuati che erano' ipezzaſſero i
vaſi ,.c buccaſſero quei fragmenci in queito luogo , onde.)
crebbe in vn monte tale , ma non è veriſimile , che li cri-_
*buci ſi portaſſeſo in vali di terra , e che ſpezzari , habbino
potuto fare vna canta maehina. Altri vo liono , che foſ-e
ſe fatta di statuc d’!doli , &ornamenti de empi], vrne , &
altri vaſi di creta rotti , poiche ſolo d’ opere di creta , pet
grandìffimo tempo (i ſeruirono li Romani, lì quali , per non
poterli gettar nel fiume , per prohlbiuone fatta dal Senato ,
ſi— ettauano qui , per eſſeyluogo/più vicino , e commodo
al arte de’ vaf‘ari , a’ quali era‘ſi/[ata afîegnata questa cam-
Pagna , che prima era fuoriìdelle mura di Roma , per la_,
com'xnodicà_dell’acqua vicma del Tenere, equesto pare)
più veriſinflle .

DèìlſiAc‘que , efer- cbi [e canduffi in Roma.... .
Cap. X.]I. \

'lcinoue erano l’acque, che furono condotte in Roma
'ma lepiù celebri furono la Marcia , la Claudia,l’Ap-

ſſ ia , la quale fù la prima , chefuſſc condotta in Roma , la
Pre ula , la Giulia , quella dell’Aniene vecchio , quella“. )
delî’ Aniene nuouo , & la. Vcrginc, La Marcia , ouero Au-
fea , ({ Marcio, quando era Pretore , la tolſe Lontano da ‘
Roma 37.1niglia nel Lago Fucino. La Claudia ,Claudio .
Imperatore la tolſe diſcosto da Roma miglia ;;. nella…;
via di Subiaco , da due grandiffimi fonti , [’ vno detto Ce—
ruleo , e l’altro Curcio, & eſſendo guasto mol te voi ce il ſuo
acquedotto , Veſpaſiano , Tito , Atxrglio , & Antonino
Pio la ristaurò , come appare nelle inſcrituoni, che ſono ſo—
pra la porta Maggiore , le qualis’annocerannp nel ſeguepce
cap. L’Appia , Appio Claudio eſſendo Centore, la folla,-

orto

a—
ſi
ſi



Di ROWMJ.— 52! .
otto migîia lontano da Roma , nel contado Tuſculano ,
diſcoììo daſiRoma miglia 11. & le coùdiuſſcro pel Campido-
glio. LaGiuſſlia , Agrippa la tolſe dalla Tepula. Quella.
dell’Aniene vecchio, Mavilio Curio,& Lucio Papirio Cen-
ſorì , la preſero {opra Tiuoli miglia zo. & Ia conduſſero in
Roma delle ſpo lie dell’ Aibania. . della. dell’ Aniene...-
nuquo , Giulio ‘romino , eſſcndo mdeſho di strada , la_.
colle diſcosto da Roma miglia 14. nella via di Subiaco . La.
Vergine , Agrippa eſſendo Edile , 11 preſe nella via Prene-
stìna , Lontano da Roma ono miglia , & è quella che hoggi
di è dimandata Fontana di Triuio, perche ſia. così detta ſi
dirà nelſeguente Capitolo. L’Alſiecina , Auguflzo la. tolſe
nella via Claudia , diſcosto da Roma miglia 14. dal lago
AlſiEtÌUO ,i&ſeruiuaà. Trasteucre. L:: Incuma è quella—n
che‘hoggidì li vede preſſo à. S.Giorgio , douc Iedonne van:-
{10 a l_auare‘.Fur‘no dell’altreacque nominareſidall’inumton
o da_l c_onduttori diquelle,—con1ela Traiana,:laTmiano ,la
Setumxa da. Settimio,la Druſa da Druſo,&l’Aleſſandrina da
Alcflàndro. Sisto V. poi dal luogo detto Colonna lontano
Miglia 10. in circa con molta ſpeià conduſſe [’ acqua Felice
P_‘dnno 1587. così detta dal ſuo nome ch’ haueua alla reli-
gione , & fece l’edificio con la lìatua di Moisè,con3hrì

Ornamenti , ſi come li vede à strada Pia , con il
ſuo epitafio,il quale qui ſi annoterà, Q_p

;!icefi che tutta la ſpeſa aſceſe;
alla forum? più _di

ſcudi 100, mi…? '
11...- .' '
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'Praſlìettiàaſi && Fonte Felic‘ſiſi‘.‘

   

 

Siam” V. Pant. Max. Picenus '
Aquam ex agro Columns
Via Frenzy}. Siniflxqrfizm

Multarſſum ,collefî‘ioné wcnxzmm
Dué’t’ujîmzqfiî‘àflſienffmmlo .
Mil. XXÀ capite xxij.

Adduxit
Felicemqwe de nomine
Ant. Pant. dixit
Corpi: ann?) [. abſòlm't III.
ſiM'.D-LXXXV1I.

Paolo 



Di Roma...; _ 733
Paolo V'dì felice memoria hà condoctq m Roma da..,

Bracciano vn’acqua , chedal nome ſuo-è c_hlamata Pavia ,
in S. Pietro Montorio , con belliſſlma fabnca , nella quale
'ti ſſvedequcsta inſcrinione . -

Pauluſ Winry: Pozrtjfèx Maximm,aquam in agro
Braccianepg/zf/‘zluberrimzs‘éfòntibm calleéîam Winx:“-
bus Aqua. Alſèatime duéîibm refiitutis nauiſque ’adtſilt—
zi: , XXXV. ab Vrbe milliario duxit Anno Dammi
.MDGXI[. Pontificams ſm' Septimo . »

Et da S.. Pietro Montorio , ouero dal Ianìcolo paſſa pſſer
Ponte Sisto , e nell’ hoſpedale de’Mendicami , nel princi…
pio di tìradſia Giulia , fece vn bel fonte di qucst’acqua , con
quella inſcrittione .

Paula! V. qumm muni centi; fim inſi/ìtmmumſi,
Ianimlum perdzzéîam cifra Tiberzm forms Vrbiſryſyi
deducendam camuſ": Arma Domini M. DC.X[II. Pon-
tgfi‘caìm Ooſſîſſmo .

Degli Acquedotti. Cap. XIII.

'chtc furono in Roma gli Acquedotti; Il più celebre.-S fùquello dell’acqua Marzia , li Vcfflgi del quale fivedono nella via, che và il fan Lorenzo fuor delle mura,entraua in Roma , Vicinoalla porta Maggiore , & era di ralbontà che ſi ſcſſleua ſeruiredi questa ſola per bere , fù con—dona in Roma da QMffi—tio , ma è vero che Anco MartioRè fù il primo che pensò di condurla . Fopſa la porta diSanLorenzo ſi legge quefla .inſcritcione , Ia qualedimostra trèIn1peracori,liqu11irifecero gli condoni della detta ;chua

Imperator Cſieſizr.Difzi ltd.?” F. Ar.5,rſirſſ,ſizſi?z-J Po :ſſſi-t.ſſſi.ſ..ſſ-y_
MNC- C'Oflſ Xl]. THEM. porci}. XIX. szzſizſſſijfiſîy.Rmos aguaram omnium .”î/‘ccit .

Ll ; {172 
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Imperator CaſM. Aurelia; Antonius: Pim Felix
Aug. Perth; Max. Bm. Maximm , Pontifex Mam“,
mm aqtmm Marcimm , varjix Kſſzſibm impedit'ahſia
purgatofbnte exciſis , d)- pzrstzratix montibm , rd?!"-
tutofarma adquiſita etiumfoate nemo Antonim. in...
fizcram vràemſuamperducendzm curarli; .

Imperator Cmſi/er. Dizyi F. Vqſfzaſimm Aug. Porz-
afſ. Max. Tribum‘c- potqflat- IX. Imp. XV. Cmſ?
Caſ: VII. dejfi'g. II. Rizaum aqua Marcie: wtuflate
d'ilapſum rgficit , Ò'aqmm qua in fvfiuſſèdcſſidemf
reduxit . - " - -

Qzello della Claudia andaua da porta Maggiore alla…,
Chiefs. dì S.Giouanni in Laterano , e fù per il monte Celio
condotto nell’Aucntino , & fino à hoggidì ſi vedono li l'uoi
archimezzi guasti , dialtezza di cenzo piedi , la qual ope-
ra fù cominciata da Gaio Caligola , e finita da Claudio che
costò vn milion d’ oro , e doiccnto n'ouamacinque mi! \...)
ſcudì d’ oro. Caracalla poi la condufle nel Campidoglio ,*
&ſono ancora in piedi parte de gli Archi all’ hoipedale di
S. Tomaſo , della… qual acqua ſi legge anco in v nſſſrauerci-
no delli Acquedotti ne! monte Celio à 8. Tomaſo predet-

to vicino alla Nmicella così ,

C.Cornel/{m , P. F. DolaÌwſlzz . C. [mim

C. P. Sillanus Flamm. ſiMzrtial. \

Ex S. C.

Faciendmn cmſſzmrmſſî. ſi

Idamqm probauſiemnt .
. «

“Et (cpu porta Maggiore vi fono inſcrittìonì , quan dì-
mostrauo chi conduſſe 1.1 detta acqua Claudia nella Càgzà

- 1 v  
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di Roma , da che luogo , quanto diſcosto , & da poi da)...»

chi foſſero gliacquedocti {uoi restaurati, le quali inſcrituo-

ni [ono le lcguenti -

Porta Maggiore.... .

 

 

Tic. Claudia: Dmſì F. CapaAug. Germanìcm

Pont. Mix. Tribunicz'a potgſhzte XI]. CoſÎ V- Impe-

rator. XXVII. Pater patria- aqua; Cl.?udiam ex

Fantiſſbm qui *vomharzzur erzslms (*)- Curtim A.

Miliario XXXV- Item Anienem nouam , tì Millid-

ria LXlÎ. ſua impenjh in Vrbem perducmdſis cu-‘
Nuit. ‘   

1.1 4. Imp.  
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' B

Indy. Cxſar. Veſhaſianm Aug. Pont. M'ſi-1x. Tribſſ ‘
Pont.- IL [m]). Vl. Coſ.“ III. Dg/ìg. IV. PP. aqua;
Curtmzn ’ (af Carulmm perduéîm sì D. Claudia , da“
[}on mtcrmzſiffaf dilapſhſque per annos mmm fim…-

ſi zmpmſà Vrbi rg/Zituit, ' ’

‘ C

Imp. T. C4ſ Diuì F. Vq/fzaſianm Aug.P0nt.Max.
Tribunic.patſiflſſzte X. Imperator. XVII Patcrpa-
tria: Cenſar. Coſ. VII I. aqua! Curtiam , ò—Cſierqleam
perduéîns tì D. Claudio (’o-\postea & Diuo VcſÌmſi/îana
patrc fim Vrbi rq/Zitutſi-zs cum zì ”pi:! azmmm dſòlo
*vetu/ìate dilzpſſſe qffènt norm fiaflmſiſi-ſiz reducenda: fun.,
impenſa cumuie . ' -

Non‘ſîmarauigli il lettore , ſentendo far mentìorìe nelle
fopradetteinſcrittioni dell‘acque Curtia , & Cerule , poi—
che s’ è detto di (opra , che quell’acqua. ſi chiama Claudia ,
perche questo auuienc , che la detta. acqua Claudia fù pi-
gliata dalli due fonti Marcio , & Ceruleo , ſi come s’ èder-
to mel precedente capitolo , ma perche Claudio quello che
Gaio Caligola per conco delli acquedorci,-haueua principia
to, mandò adeffetto , & fù detta Claudia , benchc alcune
voice fia con tre nomi chiamata . Delli Acquedotti del—
l’acqua Appia ne fono alcuni Vestigijalle radici del monte
Tcstaccio , & altri all’arco di Tito Veſpaſidno . L’ acqua—ſſ-
Vergine è quella che volgarmente ſi chiama Fonte di Tri-
uio _, così detta da vna fanciullezza. Vergine , che mofjrò
alcune vene d’acqua è. certi ſoldacì che ricercauano dell’ac-
qua , della qualeragìouando Martiale lib. 7. dice ,

Sedſſ—cm'ris nuda: t.minmprope Virgims m, da: .
E 



 

Di Roma; . _ 57,7
' E arſixco detta, Vergine , perche dice Hmìo, ch? dom.;

Viene la dett’ acqua , vicino èil riuo_Hercul;meQ, 11 qugle
cſſa ſchiffa. , & fugge , & perciò habbm cal nome , dalla m-

' ſcrittione la. quale ſì troua ſopm la foncanu , oue e l’arma…-
diNicolò V.&del Popolo Ronuno , non fi caua altro (olo
cheil detto Pomſſzfize rif‘tomſſe il condono e_ſſend—o guſilsto,
& più ſplendidunente.l’ornò , comeſi dirà dl ſocco , no r}…
dimenoil Fuluiodîceche Agrippa la condulîe ptto miglu
'diſcosto di Roma , & circa due miglia fuon dl. strada rac-
colta nel Contado dì Luccul.1no , e che vi fia poì stara—p
giunta l’acqua di Salone. L’epitafio lopradectoè que—
(lo che ſegue.

Nicolaus V. Panti/èx Maximus pafl illufîmwnſiſi
inſiſignibm monumenti: Vr'bem , duéîmn aqua Vir—
gim': wtuflate ca/apſam , ſua impenſh in jplena’idjo-
remcultum veſhitui ornarique mandanti; an. Domini
no/irz [::/Zi Cbrjsti M CCCC. Llll. Pamfſimtmstti
VII. ‘ ' ‘

L’acqua Incurna forge nel Velabro , preſſo la chìeſa di S.
Giorgio , la quale già faceua lago nella piavza , preſſo il
Tempio della Dea Vesta , doue hora è la chieſa di S, Silue-
firo nel lago, detta S. Maria Liberacrice , L’ acqua Sabba-
zìna fù de'ttadal'Lago di Sabbath , che hoggidiè il Lago
dell’ Anguillara , &è quello che fà il fonte , chehoggidì ſi
vede nella piazza di S. Pietro ,

'Dflſf Claſizsbe , amro Cbiauic}; ',
Cap. XIV. ſi»

Nticamente erano in Roma molte Cloache , ò voglia-
mo dire Chizuxiſihe , ma frà l’altre, che più ſiJ. celebra-

ta. fù quella fatta (ld. "l’arquinio Priſco , della quale con.,
marauiglìa è ricorda.… da ſcrìſſttori , dicendo che per ella...-
ham-ebbe potuto pallàre vn gran carro commoddmente ca.
mo di fieno , eſſcndo larga piedi 16. & per vn piede , fe-

*con-«
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tondo l’Yſo d’ antichi , & moderni deue eſſere 'oncie 16. &
bgni oncla è la largezza d’vn dito pollice ordinario , ché.)
conſiste di quanto grani d’ orzo , ſi che il piede ordinario di
Roma farà di grani 64. che gli Architetti dimandano minu—
ti. Così diſcorre Andrea Puluio ,antiquario Romano, nel
libro dell’ antichità. di Roma . (Luella chiauica era p\reflo
al ponceSenatorio detto di S. Maria , perch: riſponde quaſi
contro 5. Maria Egitiaca . In queſla metteuano capo cucte
le altre Chiauiche di, Roma : onde ſi diceua , chei peſcì
chiamati Lupi , preſi frà il ponte Sublicio , eSenatorio,em-
no megliori degli altri , perche ſi paſceuano delle brutture,
che veniuano per la detta chianica . Viene nomto da anti—
quarij ’ che gli Cenlori erano ſoliti di vendere quelle mon-
dezze , &lfan delle chiauiche alli Horcolani mille talen-
ti , perch: ca ibrmture , ſuperauano qual ſi ſia létame di
bontà , & ſecond'o Budeo , o ni talento fà la ſomma di
600. ſcudi di quella moneta ſi c c erano ſcicento milla ſcu—
di . Il ponte poi del quale s’ è accennato di ſopra , rouinò
ſiper l’inondatione del Fiume [’ anno 1598. come s’è detto
trattando del capitolo delli ponti , & ciò basta per quello ,
_benche s’ hatteſſe accennato nel detto capitolo di trattenne
nel fine dell’opera , perche s’ è posto inanzi .

Dalle Sette Sale . Cap. XV.

I cino alle Therme di Traiano vi fa no n—oue cauègnu
ſoccerranee, hoggi dette le fette Sale , & [ono dl lar-

gheua di 23. palmi l’vna ,&di altezza 27313 lunghezza al
più de palmi 270.1«3 quali vogliono alcupl che fuflero fat- ‘
te da Veſpaſiano per vſo del Collegio dell! Pontefici , come
appare in Vna inſcrittione [opra vn marmo, che fà ritroua-
to in detto luogo che dic e ,

Imp. Veſòaſianm Aug. pra Collegio
Pontjîmmſecit .

Con tutto ciò gli antiquari) tengono,che foſſero per con-
fexuare alcun eacque, le quali poi ſi diuideuano in diuegſu

pam ,



Di R'omaJ . S' {o
"parti , ſì come affermano gli diligenti Andreq Iîulpìo ht}. ;.
cap. 22.& Orcauio Panciroli , trattando dl S.Plegro .m-
Vincoli, dicendo q-uesto , che foſſero le Therme dl Tuo ,
può anco eflere , che qui vicino foſſc l’ habitatipqe predet—
ta de’ Ponîefici per la detta tauola di marmo qul rlc‘rouaxa .
Vicino à-questo edificio fù ritrouato in vna grectaquellb
flatuztanto nominata di Laocome con due figliuoli ,del
quale ne fai mentione Virgilio , & Plinio. , & fù da pre ec-
cellemſiiſſimi (colari fama , ſi dirà. di qucsta nel—cap. ;. delle
statue. Sicrede che ſia. poi con incominciatoà dìrſc lc.-
Seue Sale , &che habbìa ſeguitaroil'volgo , non che v1 ſia
coſa dirilieuaſcritta d’ antichi , ò moderni , & che fia anco-
(ìa-to ſòlo particolare capriccio dell’ architetto , che per.
ciaſcuna porca fi veggaſiin cucce l’altre , & non per altra.:
cagione .. Boggi ſono (kate q_ueste Sette Sale rinchiuſe .

Delle Therme; e ſuoiſiEdj/îàat‘ari. Cap. XVI.

’ Vèsta parolà Therme , la quale è Greca , non ſigniſica
altro che coſa calda , & cfano luoghi grandiſſlmi, &

molto magnifichi, fatti per lauarſi , ò per ſudare , è vero che
più t'osto erano edificatiſſſiper pompa , albagia , ouero osten-
catione à laſciatſſe doppo ſe memoria eterna , cherperſineceffi-
tà,era-no poi ornate di colonne di grandezza mirabile , che
ſosteneuano archi ſmiſurati , con pauimentide marmi , gli
muri- erano comm-effiſidì belliffimi marmi diuerſi, omero
im-biarmatì . Molte n’erano in'Roma—delle Therme , ma- le
più princìpakÎ-furonol’Agrippine, fatte da Aprippa vicino
alla. Mincrua edificate , oue anco {ì dice la Ciambella, & ſi
vedono ancora gli vefligi} molti leuatiſopra terra, informa
circo—lſiare, fa bene nell’ altra parte di quelle giàruinate vi
_èfſſxbricato il-palazzo de"Signoriſi Ciames come beniflìmo
m dem) ſitofi ſcorgono .
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‘De/[e Therme Agrippinu..

 

. Veffe Thermeedificò “A rippa 'dietro “‘la :Rîtondazper
vſo de’ Bagni , per quel 0 Vi erano alcuni luo. hi-cal—

di , alu-i-freddi _, "come»qui ſi vedono . Erano dette . hcrme
into‘rno adornate di- belliſſimc flame. Inoltre vi erano
1urzghiamplifflmi,per cſercicarc -i corpi, eper—giuocach,
finito cſſli clercimrſi , s’andauano .à bagnare, eſſraſciugatiſi
lp…zzaua no conacque odorifere, & acciò non vimancaſ-
ic niente per ſodi ſifſi-lreal luſſo , .e pinecre, che'ſi pig-liauano,
vi…eranoanche vaſi gmndiffimi di porfido , ,per-rm'freſcarc
li Corpi , ne gli estiui calori . Di iùv’ erano tìanze tonde.)
dette sferistcrie , per giuocare & [a palla , &ad altri giuo-
chi . V’ era anco vn luogo detto apodifferio done ſpogliaci
per lottare , 6 la uarſi riponeua-no ‘Ic vesti raccomandatealla
custodia dcl Calfficro , di più anche vna gſiran ſala ornata.-
dcntro , cfuori , con sta'tue , e li portici con vaghe pitture,
e grſioucſche fatte da valent’ huomini perdargusto , e trat-
emmento à gli ſpecmtori , e compagni , & amici mentre ſi
tauauano, come racconta Vitruuio nel libro quinto .

Theme



Di Rbmſiſi, . Hr

Thé'rme di Nerone , (a- d’ Af’ſiff niro Seztèro

*THERMA-L- ALESSANDRI} SEVERI - ‘

[cino alla‘chìeſî di S. Eustàchîſio‘", vedonſi le vefflgìe.)
‘ delle Therme , ò Bagni diNerone', delle quali le nà)

fa mentione da Sueconioz e fono Iodated‘a-Marcìale , e da
altri ancora nominate Aleflîmdriue da Al'eſlàndro Impera-
tore, come Eutropio , e Lampridip- afferma , che à» tempo
ſuo Così ſi'chiamauano-dil ſuo nòmeſie‘dìficaſite vicinoſionero
congiunte con quelle di Nerone condottaui l’acqua detta
Aleilàndrinz , ou-cro ristorate , ſiſicome ri lord molti. al'crì @—
-difidj,efàbdcheconxeancomzfiffìleTfficnnediCJQCAHa,
& adornolle . Era quello Aleſſandro Seueroſifratell'o cu-
îrino da parte di l‘url madre Mamm‘eſiì di Eliogabalo , e da._.
uiadort‘ato , gli ſucceſſ: nell’ Imperio , ma non ggix nelle

ſccleratèzze , eſſendo Al'eſſaudro lluomo Smicro , c di buo-
na vital, feceottime leggi , pérc‘ne pranica … , ck haueuaſſſſ...
lècoiudstonſiflù dorflſſkni, DuoduaaflàiliChrHHani,
credo moſſo dalla Madre , che pur li fauoriua , dicono al-

cuni 
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cuni , c'he foſſeallcuato frà ’lor-o, e però reneua l’ Imagine.)
di Christo nel ſuo Lataro , ouero Cappella domeflicaſiòme
vi teneua [’ imagine d’ Appollonio '[Îianeo , e di Moisè, e
di Orfeo , nſiella quale ſol:ua la manina per tempo ſacrifi-
carni . Haueua anco penſiero dì fabricare vn tempio à Chri-

iìſſo , come anco Adriano . Fù Aleſſandro tanſſto de’fiderofo

del gqucmo‘giufko, e che non fuſſe oppreſſo alcuno infe-

riore da’ maggiori, che ordinò Giudici , Gouematori , 3:

a lui \Lagistrdtì , {opra le Cit tà , e Prouincie , che di loro fi

‘facfflèſijnquiſitione , e ſì pigliaſſe vera informationeſidellp

vita. , Modeffia , e bontà , acciò nonſi—occorreſſe diſordìne , e

mali a’ ſuddi-ti ,au-ſimticheſi mandaſſero 'al gouberno , e ri-

tornando , biſognaua che rendeſſero-rzxgione, ‘dellc .ammi-

nistratìoni‘fattc, e [e erra uano ò_pe-r ,dapocagine , o per ma-

'îſilitia ,ſiſeueramcnce li face… punire ,, e castigare ,.& cca...-

molco fammeuole a-lì Qhriiìiani , "laſciandoliîvi-
-- - nere in pace , fe bene comma iSoldaci -

ſeueriffimo , e per ſeuerim (ua,—
(fù chiamato Aleſſan-

dm Seucro. .

.… .. *** , ſi
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Della Therme , & Bagni di Antonino Caracalla...
Dogg!" dette [e Amamancſſſi.

   
Elle'rſſadici del Monte Auentìno, appreſſo alla chieſuN di S. Balbina _ſivedpno i maraui'glioſi vestigi dell&;Themîè Ad'tòniane , ò Vogliamo dire i Bagni d' AntoninoCaracalla Imperatòre , furono cominciare da eſſfiAnto—nì-no , ma da Sellero poi menate il fine , ordinandole di &a-me , e colonne mirabili , parte Flelle quali ſono stace tro-uate , & oggidì ſe ne troua , e ſ: ne vedono nel luogo me..deſîmo. Dellevolte di quell' Therme, parlando alcunoſcritcore,hà detto eſſer facce di vn’archiretcura, (,ox‘ì fatta,che COnaJtroingegno elle non ſi potrebbono [arc , che conquello che furono fitte la'primayòlra , la onde non è ma--rauiglia , che la grandczza , e bellezza ’di ‘c'lueſèa fabrica...fia da tanti , econ tanca‘marauiglia ricordata . Laſcìo da,;banda molte col’e , che ſì pocrebbono dire delle Therme} ,come ſarebbe il modo di condurui l’acqua _, ladiligenzſi,che 6 tcneua in fa.: ch’ ella foſſe calda , gli òrnzmìenci ,i

luoghi

 

 



  

 

, w. 31. Delè’ Avtfcffim‘:
luoghi diletteuoli, che dentro vi faceuano gli Imperatori
per xfpaiìſio del popolo , e come ancora. alcuno di effl tal’ho-
mſilauaua melcolataznznceconm plebe , q…nte volte ſi
lauauano il giorno dl Hate , e quante di verno, ecomſi,
s’introduſſc il modo di fſſtrc HBJgni ſoſpe‘ſi da term, che li
chiamſiuuno Penſiii , e moltialcri parucolariſſome poco
‘neceſſariſſ? &] propoliro noiìro . . '

Delle Therme Diocleziano.

       J

' "THERMAL,- ”17 IOCLETIANAE!‘
ì

' E Therme di Dìocletìano , & Mſilffimìamo lmperatſiori ,
dette volgarmente Termine , 1: qui volte , le colon-

9,5 grandiffizſine, e gliahri n1e'f1x1igliofi luoghi che purhog-
gi ſi Vedonoin tant’ edificio ,.fa nno troppo buono tcffimp-
.ni‘odi quel ch’ elle erano . Byrono qU—ſizste Therme C°“)…-
datcda Diocletiano , eſi Maffimiano ,i quali teneuaînq 11174
continuo ſeruitio dì quest’ opera quaranta mila Chnstlam , ‘
poſcia da ('ost'amino, e Maffimiano , figliuoli di eſſo Dio-
cletìano , furono dedicate , ordinandole .di (Ianne, &altre
magnificenze, a memorh de’ loro fondatori . C

071-

fr
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Canfimtinm , Ò- Maximianm Inuìfli Augq/îì
Sturrim Maximianm Caſhm Tbermas ornament,
Ò' Romam": fici: Dedicamrunt .

Nelle qualìſi dichiara. che Coſlantino , e Mafflmiano
Imperatori , hanno ornate , e dedicate queste Terme a’Ro.
mani. llluogo di eſſe era larghiſſimo , & haueua dentro
molti luoghi diletteuoli da cſſcrcitare il popolo. Appre ſ.
[o (i vedea ncor hog i il ricettacolo delle lor acîue di figu-
ra lunga ma inegua e , e ſi chiama volgarmente & bocce di
Termme. Ondeſi può conoſcere , che iriccttacoli , oca.—
stelli, non erano( come alcuni vogliono ) umidi ma me-
defima forma , ma ſi facemmo , ſec'o ndo che comportauſi.
il fico del luogo , ſcnza hauer’ alcun riſpecco à conformità
d’architettura , purche riceueſſero dell’acqua , quanto era
:\ di fa no . In quelle Terme, era. la libraria dì Vulpio,nel.
la qua‘ e ficonſeruauano i Libri Lincei , e gli Elefantini,
nelli quali erano ſcricti tlltt’i fatti delli Principi , e del Se.
nato. Hebbe Diocleciano Imperatore appreſſo alle ſwſia
Terme vn bel palazzo , posto frà eſſe , e la Valle Wirina-
le, doue hoggi è ma vigna , nella. quale cauandoſi habbia-
mo veduto trouarſi i poſamenci delle colonne, noniſmoffl
unto dal lor primo luogo , & vna chieſotta, ornata di

{anora minuliffimo , con gongole marine , cotnpartite frà.
varie pietre piccole , con molto bello artificio . Et vn’ al-
era chieſotta fimìlmente ſì è cronaca frà le medeſime Ter-
me, e la chieſa di S Suſanna, la cui volta era di due pietre

[ole di marmo finiffimo , con lauorì ſimili all’al—
tra,, ne per ſegno alcuno , ſì è mai po….

lo conolcere il quale Dio ella.-
fuſſe dedicata .

Wasàgaaàffi
M "‘ Del-
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Delle Tcrme‘di Cal? meine , come hoggi
ſit'rouana . - »

  

        * ; ”,…: ;.ſſ _. ;‘“ ,.: ., \ ' :..,q .…

. 'THERMARVM' EO-NSTAN Nlſi

APpreſſo alla ſalita de! monte , à fronte à 8. Siluestro ,
creme già le Terme dl Costſimcino Imperatore , delle

quali ſi vedono grandlffimi vestigij . E già vi ſi tro nè la_-
1cguente inſcritcione . '

Petronius Perpmm m 1gnm derantianm V. C-
mi . Preſ urb. Tbermas Corgſhantmmu langa iviurim
da' abolendx cz'm-zſſfs , «vel patius fſztalis cladis mafiatianl

vebementer ,gffflſiic‘ì‘as , im w agnitione ſm‘ ex omni
parte perdita dſi-ſiſherſiztionem cunſſſ‘îi: repſſzmn‘oniſ a4fl’r-j
rent , clepumto ab amp/iffi'rna ordine paruo ſumpru .;
&; mmm publica patiebantm angn/lix al; extremi
mndimuit , praulſione longifflma-inpriſiinam fariem‘
ſp/mdorcmque minni» . «ì

Lc i
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Le quali ſigniſicano , che eſſcnſido [e_ Terme.d1_Cost3nu-

no , trà le guerre , & altri damn fatal] della Citta , yequtg

queste in tanta rouina , che non“ li conoſceuanp pure ] pnm!

veffigij ,per il che ciaſcupo ſi dlſperaua , ch’ ell_e [i poceſſe-

ro'ri'faſire… Il gran Pctromo qupenna Wadranuano huomo

chiariffimo , e Gouemapore di Roma , eretto da_l Senato a..-

questa imp'reſa‘, con gue'lla 'poca ſp-eſa. , che rlchledeuano

per all’hora i crauaglx della Repubhca , e con qualche [pa—

(ÌO di tempo ristaurò le predette Terme , c le nduſſe nel

termine della prima forma .

I' erano anco altre Terme , Come le Titiane , le quali
furono edificateda Tito , & occupauſimo quaſi tutta…

quella part; cue è la chìeſa ſſdi-S.Eiec.ro in Vincqli , dello
quali ſc ncſi-Vede hora in piedealcune rouinepuefi fù la cafe.
Aurea dì Nèrone. ' —
Le Traian: furono vicine alle dette Terme Titiane à San

Manino ne i Manti , & giàſſfurono ricrouace dm: stat uc in..-
xal luogodelbello Antinoo , fſſmciullo-molco amaro da...»
Adriano, Icq…lì furono riposte in Beluedcre .
Le Terme filippidnc , cioè di Filippo imperator: erano

sùildetto montedalla parce d’ Oriente, &hoggi ſi vedono
anco alcuni vestigi) ou: & la chieſa di San Mſiuced in Meru—
ldna . *

Le Gordiano erano di *là dalli TrofeidiC. Mario preflo
alla chieſa di Sant’ Eufebio à mmo ſinistra , fatte dſil Gor-
diano imperatore.

Lc Nouatiane erano alla ſalita del Monte Vimina—
le , ouehoggì è la chieià di S. Pudentìana , lc qu.1'lifurono
riiìoratc , & abbellire da Noueſico futel lo di detta qanca ,
e\ſendo molto fxcolcoſi , & nobili, eſſcndo stſiltc fondate
dalli j'uoi maggiori .
Lc Olimpiade erano oueèil luogo di S. Lorenzo in Pa.-

nilpemeſi , & vi erano ii Bagni d’A grippina madredi Nero-
ne , l‘ſioggi anco (] vedono molti refiduì d’antichità .
Le Terme Donlitmnc furono cueè il Monasterio di San

Siluestro inCunpo Marzo , & ſi vede quakhſſ: vefflgio .
La Decima emno nel Monte Auencino , ouehfſivf &: IL,

M m 2 Chlcîſiſii
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Skieſa gh Santa Prìſca , fabricate dal Senato ; e Pop 010 Re-
mano Lſin_honore di Decio imperatore . ,

, .Le varrane” , Sìriace , Commodiane , & Seueriane e’ra m:
nella pgrce detcaCapena ,cioè alla porta. ch e và & Cdpuſi
detta dl S. Sebafìiano .

Le Aureliane poi erano in Trasteuere , che fece Aureli:
Imgerſſacore per il verno. Erano poimoltì bagni , l'aua c‘riſi
&plſcme ,fì per particolari , come per il publico . Vi era.
no achgh bagni detti Ninfei , cioè Regali , come il Nin.
fgo di {home , &di Aleſſandro Seuexo , & vogliono gli an.-
zlquan) , che foſſero vndecì gli bagni Ninfeì .

Delli bagni di Paolo Emilio . Cap. XVII-

, 12:51: : ?
ſi W-..

‘-
.» \

…un-uu
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I Bagni diPaolo Emilio Capitano , & Imperatoreda
gli effercìti Romani , e che trionfò di molti popoli,ſo-

no alle radici delmonte (Dirinale , ſoprai cui veitigij fu—
rono fabricate da’ Ponteficx di caſa Conti !e habitazioni
delia loro antica famiglia, parte delli quali hoggì è il Mo—
nasterio delle Monache di s. Carerina di Sie na , e dali; uo—
mìnacîone dei monte detto Magnanapoli , che anticzunen—
tc era detto Balnea Pauli, creſero molti, chedexti bagni

foſſcro

«r
p.
..



Di Roma..; : 34;

{offero nella ſommîtà di eſſo,ouero verſo la chìeſa di Santa;
Agata nelli quali [no hi però mai ti ricorda eſſerſi in alcun
tempo veduto ſegno a cuno di effi . (Delle rouine , fono
rinchiuſe da diuerſe fabriche antiche moderne dalla parte,
doue hoggi stà la c_h'ieſa parrocchiale dn S. Maria in Campo
Carleo , che per vedere li loro fragmenci di mattoni di bel-

la architettura in forma di Teatro , fi paſſa dalla Cala del

Sig. Canalier Franceſco Gualdo Arin1ineſe,nella cui faccia—
ta ſilegge la preſenſſteinſcrìtcione antica .

SLI Hennio Etru/èa Mefflo Decio
Nubi ifflmo Caſ; Pringìpi immutati:

Caſ Filia lmper. Calf C., ijfl
Q, Troiani Decfj Pif Felici; Inuic‘îi
Aug. Argentarij , d)- Emeptores

Item QNegorianm ſvim' ſupermt .
(‘g— Arimi”.

Damn" Numim' Maie/îatiq. eimſi.

La cui calà per altro & era nota, poicheìn eſſa hauéîm du-
nato con lunga industria , e diſpendìo molte cwloſe ſupel-

lettilì antiche ricrouate nelle rouine di Roma , parte del..

l’arte antica , e dell’ antica moderna fabricate , e parte con
gran merauiglia prodotte dalla steſſa natura , delle quali
ne formò vn Muſeo infigne, , che dilemma, &afſieme.)

iouaua % gl’ ìn egni peregrini con non poca ſua lode . ][
'î'rìpode , & il Siàro, che noi habbiamo publicaco al mon-
doin dìſegno in questa nostra Opera , {ono due instromenci
an :ichì di metallo rari , & infi mi non più vìsti in atto pra—
tico , nè meffi alla Stampa , c e per hauer l’improncidelle
medaglie , e Tue dichiarationì , gìudicamo bene , per ſodìs-
factione delle perſone non menocurioſe , che virtuoſe , da-
re qualche nomia dell’ ifleſſo Muſeo , doue ficonſeruano
ancora frà. li marmidi diucrſe eruditioni ke stat-ue di Sacm-
tc , edi PapirìoPrecestato , edi Giulio Ceſare , mandata...-
questa di pxeſente dal detto Caualiero Gualdì alla Città di
Rimini [ua Patria. done lo steſſo Imperatore animato dai

M m ; pri)-   
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prodigio paſsò con [’ eſercìco il fimne Rubicone , {ìabſſilenſſ-
do la riſolucione con il vulgaco prouerbio ,

IAC TA EST ALEA,

Nel qual luogo giàstaua poſioil ſeguente decreto .‘.

Iuffi; mandata!” P. R. Cq/Ì Imp. Trib. miles tyro—
cammtlita manipulſizrieue centuria ttormariem’ legiona-
rime armate qng'ſqm's eſ , biſ ſiſiito ivexil/um- finito
arm: deponito‘ nec cifra amnem hum Rubicone")...-
ſìgna arma commeatum duéî'um exercitumque tradu-
cito . Si qui: buiuſhe iuſſr‘om‘x ergo a—duerj/ì'u precepta...
ieritficeritue , adiudicatus fſi'ſio hofliſPop. Rom, Ac
fimntra patrizm- arm; tulerit ſacroſque panztes ex
Fenetralrbus aſſioort meri! . S. P. QR

Sam‘ì'io Blept'ſa-izi Sanvzmſque Canſulti 'altra Hus
Fine: Arma Aa Signa Praſer‘re Namini Licenze.

S. P. QR.

Dell.;
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Dell} Naumachia , (9- Harti di Cefar: , (9- dell!

Prati dz- Mzm'o Semola...-

     \— -\\

.NAVMACHÌA- . _ſſ … ſi

A contrada hoggì cima di Traſkeuere, dal montſiì
che le ſopràih ,ſilſiù gni“. chiannu [dniîofì , leggeſian-

cora , che nel tempo :." ſi’îaxgrſi fo , unezmm …“ egli debbo
la vittoria. contro Mirca-uoſixio , & Cleup.- xm , ordinò duc
'1ſichìsrenauſiìli,l’ vrnappreſſo à Meſmo form di Lucano,
& l’altra & iìzucnna . Et perche lîzìtjſiu gran Lomo il Sena-
to , chain Ronn n… vi f…ſe moltitudmc di gente, che.,
non hdueſſe habitacione conìÎſſ-gnzwll dal putllcc , fù alli
ſoldaci della. predetta ſchiera R::lunnîitſì concchzta 13 con-
trada di Traékeuerc per hìbìmſi-ſixi , da i quali alla ne fa
chimuta Città de’ Ramnnaci , del «pm! nome fix muori…-
chianuto il Tempio, che era po h"- douc ]mggi € L\ chìcſcl
diSmna Maria in Traffeuerc. L:;gQ-sſil che nel t'ſſfì'ſlpo d 61
medeſimo Augusto forſe dd quſiſizſiſio Tf-ſiupio vn fame ,il
qU'ſiL‘Ì? , per tuuo vn giorno C01Lirgh'lffiſino yixx03gìcxg olio,
gmhcando la grazia di Christo lſiopmuenuta in tenu-

M m 4- in

         



5 5 7- Di AntichitàIn q_uejka contrada fimilmente vicino al fiume erano glihomdl Ceſare , trà i quali era il Tempio della Fortuna..-I-‘orte , dedicato nel tempo di Tiberio» Imperatore . ln..-quefio contorno era ſimilmente [a Naumachia di Ceſaro ,fotto le mura della Città , vicino LL chieſa diſſS.Coſma co ,dellſſa qual banda , preſſo la via , che và. a. la porta di S. Pau-cratlo , fù già. trouato vna pietra con queste parole .

Siluana
Sanc‘îa . Sacra
Larum Czestzris
N. @- Collegi

Magni. Cn. Turpilim
Traphìmm Wto
Suficpto amm..-
De fim . D. D .

Le quali ſignificano , che Turpìlìo Troſimo, per voto de-dicò questo AlcaredeÌ ſuo , al Dio siluano , custode della...-caſa di Ceſare , e del Collegio grande . Alcunialtri voglio-no , che quefla ſuſſe la Naumachia d’ Augusto per le paroledi Frontino , il quale (i maraui lia che Augusto prenci e.:-prudentiflîmo , s’ affiticaſſe iu ar condurre l’acqua A1 xen-na , la quale poi fù domandata Augusta , acqua di neſſunabontade,& mal (ana, &in neſſuna parte commoda alpo—polo, fa già non fù moſſo ( dice egli ) cominciando dettoAugusto l’opera della ſua Naumachia , per non torres] -popolo l’acque- , vi conduſſe questa , & anco perche quell; ,che atlanzaua à detta Naumachia ſeruiſſe ad inac uare iſltoì horci vicini , & anco per altri commodi d_eg ialtriprimati . Pigliauaſi quest’atqua nella Vla Claudla lonta—no da Roma 14. miglia , il filo condotto ſi vede peUaIna medeſima Naumachia , alto da terra quaſi trè pledl ,
di nuouo poi ſi naſconde , e per condogto ſocc-o _terrL.
fi conduce alla Fonte , che è nella piazza dl S. Maga in Tra-
fleucre , dondeſeruiua à l’vſo publico_, & al prluato. În
guelfa contrada erano i prati di Mutuo Sceuola, <%]: poco

on—
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lonta'no il Campo Albione , chiamato cpsì dalla S‘el'ua. de.;

gli Albioni; nella quale ſiſacrificaſiug il_Boue blanco . E

lòpra la rim del Tcuere , doge hoggl e Rlpa , fi celebraua—

no ig‘mochi , dett—i Piſcawnj .

Della Nanmachîa di Domiziano.-

ANaunmchìa , fa così detta dal combattimento nana-

le , perche per cſercitare lagiouentù Romana, non fa-

lo nella guerra per terra , mà per mareancora , {] faceuzgno

le Nmmachie, oiche non meno con armate, che con eter-

cìci s’andaua di atando l’Imperio Romano . Qgesta lafſiéce
Domitiano forte il colle degli Horci, hoggì la Trinita de'
Monti , in luogo veramente atto , e commodo , perche fa—
cilmente in questa Valle, che ſi chiamaua Campo Marzo ,
come ancora hoggidì ſichiama , fi poceuano condurre per
condotti le acque daluoghi iù ſublimi, &alti ; impero—
che quiui ſcauata la terra , e acco vn gran foſſo di muro cut-
to intorno lo cinſe , nel uake I’isteffi condotti conduceua no
l'acqua nel baſſo , e acetyano vn‘lago à guiſa d'vn manu
grandiſſimo, fiche comnmdamence capiua barche, e galere,
e con tal arcificio‘fìceuano Venire l'acqua , e finita la batta-
glia nauale quella. naſcondeuano , che doue adeſſo v‘e dcuaſi
vn mare , ſubico dopo (i umana la terra aſciutta , con non
minor piacere , che marauiglia di quei che à tal ſpettacolo
concorrcuano, Ancora hoggidì iì vedono alcuni ſegni , e
Vestigij , donde fi cana. quanto foſſe grande' , e capace . Non
mancano di quei , che vo liono che queſta Naumachia ar.
rìuaſſe infine al Tenere. IÎor quiui come E è accennato , fi
dana qualche faggio , & eſercitio di guerra nauale , come…,
nefCFerchi , & Anfitearrì di guerra cerrestre , e da queſìi fi.
rmh cſercitij questo fructc- ſi cauaua , che ſì ſcacciaua. l’orio,
fi cana trattenimento à turto il popolo, ela giouencù Ro—
mana & poco a poco s’auczzauaà uerreggiare per mare..- ,
e per terra , co’l qgale ilRomano mpero pox s’arxdaua. pro—
Pa gancio yer tutto 11 Mondo .

MWWWVEWMPH
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Delli Cerchi , (”.'-Tcl” coſà erano.
Cap. XIX.

‘ Vro-no in Roma molti li Cerchi , mà li più principali fu-
rono ſei ,cioè il Maſſimo , il Neroniano , l’Agonale , il

I'laminio, quello di Hou, e quello di An ionino naracalla,
& emno luoghi doueſi felceuano correre li caualli. giunti al-
le carrette , & caccie , & intorno li detti cerchi vi erano
luoghi rilcuati da terra , douc fipoceua star à federe , per
vedere le dette feste , & erano più lunghi che laghi , e do-
ue glicaualli ſîriuolgcumo erano 51 modo di mezzo cer—
chio ,& dentro vi erano polle le mete conincerualll distin-
ti con piramidi , ò altro. il Mafflmo era trà il monte Pala-
tino , & Auentino , in quel luogo , che ſi-dimanda Cerchi:
vogliono che foſſe detto Mafflmo per la ſua grandezza , &
eccellenza , ouero per la. grande loncuoſîtà , & pompa delle
feste chein quello fifaceuano , &era lungo tre iìſi-ſidijſi, & lar-
go vno, cioè tre ormai di miglio Iungo_; chc ſono P3ffi37ſ-
& vno occauo largo , cioè nſ. perche lecondoPlinio liba.
cap.:zg. vn stadio tono paſſi us. che viene il eſſere vna otta-
ua parce d! miglio . Pomponio Leto , parlando di quello
Cerchio, così lo deſcriue .
Pauimentum Circi maximì fuit ex Ghrjſocolla: cſì autem

chiſocolla dura materies quze naſcitur pollquam aurumef—
fuſum est , ex auro retinec colorcm in caetero ell lapis . ln
Loc Circo fiebanc ludi , vbi erant duo Obeliſci , quorum al-
ter eil ma ximus omnium qui ſunc in erba . est autem Circus
inter Palatinum montem , & Auencinum . Mà noti il lec-
tore, che ſe bene il predetto Amore dice aſſolutamence che
la Griſocolla venghidall’oro,nonè però che non venghi an-
co dalli altri metalli , fecondo comporta la lor materia.; .
Era poi ornato di belliſſime colonne , dorato ; & fù edifica-
to da Tarquinio Priſco , & ampliato da Cefare , da Octauia—
no , da Traiano , & da Helxogdbalo, & vi capiuano à vede—
te ducento ſeſſanta mila perſone .

SEME
Dc!
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Del Cerchio flſilſijſſffi'mo _

] L Cerchio era vn ſuogoſſdi figura circolare , ma disteſa in

luri-go, nel cui ſpario—ſi celeorauano giuochi,nel dedica-

rè deiTempij ,e luoghi publici in honore delli Dei : face— ‘

uanſi oltrediquesto varie forti di cor-rerie,e diſſcaualli, carri,

caccie,e cole ſimili . ]} corſo de’caualli era. di quei‘ra farra;

Nclcerchìo erano due Termini , ò vogliamo dir Mete , cia-

ſcuna. dal iſiuoſicapo tanto lontane dall’eſtremità del» Luogo ,

che-non impediumo il poccrui correre d’intorno .] cauſitlli,

haueuzmo le loro moſſ: , onde muuendoſî con vn corſo cix—

condſiuuno orto voice amendaſſ: le Mete : li carri le circon-

dauano dodici volte come S'criue Pindaro ; L_e menà ("econ-

do il biſogno ſì }euuuſi-ſino ; icombactimcnti era::od’huomi-

nicontra varie :r: , come Leom, Oxſi ,e ſrmìli bcſìie. NM"—

ra Auro Gelio, di On Androsio il:.ruo , i!, qu [… » condannato

alla morte , erneſſo nel 'i… exchio -‘-‘a.ffimoà \.(zſſLbdtt‘LTC con—

tra vn Leone , fi ri:onobbero L’vn i’ſil'ſi'z'o ,ſiſiſſſſ v ::. ìu-xgſi. do-

mestichczza, che in'vna medeſima ſſſi'kiOîìw. iſiſiau—ſſ-uſſzx-10nau-ſſſi
tO 
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w _inſieme in Africa , doueil Leone eraſlato Tanaro di voi
{ema daAnfìrodo-z ,per crearmi continui fù quiui nutrito ,
e teniltoamicheuolmente dal Leone, di maniera , che n-or
pur ſi offsſero , ma fiaccarezzarono talmente , che marani-
glioffi il popolo, fece che Auguſlo non ſolamente rendè 12
vita , e libertà ad Andxodo, ma gli donò per premio il Leo-
ne medeſimo , il quale poi (benchc con debo] fune legato}
menaua per Roma , & il Popolo con rifa ſoleua'dire ‘ We-
sto è i‘l'Leone albergatore dell?huom'o , e quest’é l’huomo
medico del Leone. Rappreſemauano'tal’hora nel Cerchia
(come vogliono alcſiuniſi)-i‘giuochi na uali , e per questo vi fil
condotta Vna parte dellfacqua Appia ; egli erapostîo fra il
monte Aue'ntino , & il Palatino , la ſua lunghezza, era ue..-
fladij, cioè poco più di vn terzo di miglio,]a'l-ar hezzu
quattro 'iu‘geri . Fà edificato “quello Cerchio da arquinic
Priſco, Augusto poi l’ornò marauiglioſameme , eTraiano
Imperatore , eſſcndo (caduto , lo ristaurò , e rifece maggio-
re , vltimamenteHeliogabalo l’illustrò, e fece bello ,con-.*
colonne, & indorJ-cure‘ricchiffime ,ſ'fétendogli il pauimen-
co di vna forte di arena del colore dell’oro chiaman Chri-
ſocolla ; di maniera che dicono , che il Popolo vi andata.;
con più deſiderio di godere la. bellezza del luogo, che di ve-
dere i gìuochi . che vi fi faceuano . Lun o tempo dopò ch’e-
gli fù fatto da Tarquinio Priſco , preſe‘i nome di Mafflmq,
ò dalla grandezza , e magnificenzadelgiuochi, che coml-
nuamenſſte vi ſi facemmo , oueroſil che è più da credeyul
perche di graadezm egli auanzaua , & il Cerchio lrmmo;
& *il Flaminio , atteſoche in eſlo poteuano commodamemc
ilare à ſedère , ſenza torre’la veduta-l’vn dell’altro , duccn:
(o ſeſſanta-mila perſone; d’intorno era circandatodi grad},
{bpm i quali era vn portico di tre ordini di colonne che gl-
raua ſîmilmence tutto il Cerchio, non eſſendoui altro aper-
ſim , che Vn lato (olo , a uanti al quale e_ra la muffa de’cauah
“li . Fra ligradi , e lo ſpa'tiodel Cerchio haueua vn fo_ſſo d]
acqua , Ia rſſgo dieci piedi , e profondo altrettantp , dl ino-
do , che gli ſpectatorì non po_teu3no , paſſando, impedire…
i giurochi , e gli altri ſpettacoli . Dalla banda fuori del C@r-
chio erano tutte boneghe , frà [’ma ,_e l’altra delle qua-
li li dana l’entrata del ſalire ne i gîadi agiatamente. E' qual-
che \ oncrariecà tra gli ſcrìctori intorno 9-1 CÌPCOÌW diigue-

o
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Ho Cerchio , peroche alcuno lo fà di tre stzdìj , alcun altro
di tre , e mezzo, noi ci fermiamo :\ quanto habblanſſ‘o {letto
diſogra miſura—ndo però lo [patio ſolo, {enza glſſl edlhaj .

DelCerchìo , (9- Nſſmmachia di

-c11\cvs- NERON’IAN'VS-

Icono , che Nerone cìnſe vn circuito in quest'o campo
Vaticano , nel quale egli eſercicauaicaualli da car-

retta , & ch’il medeſimo , in h-abito di carrettieri , inſiemw
con l'a- pl‘ebe vi celebrò i giuochì di Circe .. Baffo era il
cerchio diNerone, il quale cominciaua , doue hoggi ſono
le ſcale di S.Pietro da mem ſinistra , & lungo 21 Campo S…m—
to, ſi distendeua fin alla porta detta Pmccſe .. ln questo Cer-
chio era la Naumachia di eſſo Nerone , eranuiappreſso
i ſuoi horti , che ſì distendeuſiano \in al Tenere ne’quali
egli ordinò vari) luoghi da tormentarc quelli , che ſeguita-
nano la Fede di Christo. La \naraug-Iiota Guglia, cheſola
hoggi fivede in piedi , era poſ‘ra nel predetto Cerchio. Sopra
la quale era ’vna gran palla indorata, a’ piedi da due bando
vi fono ſcritte quefie parole.

'ZEO 
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Dino Czestzr‘i Dini liullj F
Aug‘zg/lo

Ti. Czq/Èzri Dim Augusti F ,

.Augzg/Zo Sacrum . ';

'Le quali dimostrano, & affermano pienameme , che…..)

que‘ſſ‘a Guglia fù confacrata al Diuo Augusto, figliuol ſi
dei Due Céſarc , & à ”i'iberio figliuolo d’Augustò . Ella}
venne d’ngtto _, e'fù fatta da Nuncoreo , con cſſa vennero.

quattro tronconi ‘del—la’medèfima pietra per ſostenerla den—

tro &] la nane , la grandezzadcſlla quale è con gran meramé

glia-ricordam da li ſcriztori , i quzz'ſilidicono , che nel fondo-

in luogo di ſzſibbia portò uo. u.:ogſſgia di lenticchie , echt..-

l’arh‘om d’e-ſſa em così graffo , che quatttro huomini .à faci-

ca corde braccia s’hausrcbbero-cìnìo ;laſinaue fù ſomerſa

daſi Claudio imperatore nel porto d’HoÎì—ia , ſopra la quale..-

edificò vma. gran ’l-Îorr-f '. La Guglia (come s’e detto) (, vede.

hora sù la piazza di San Pietro , fatta…qùi condurre dalla…;

fel.»m. di dii‘to V. .‘I‘rouoffi molti anni—inSPietr‘oſiono nella

cappzzì‘Za 'del Rò di Francia, la ſepoltura di‘Maria-figliuola

di dciiiconc , & moglie d’H'onorio imperatore . La ſepol-

rum em vn’ Arca di marmo , <lun'g370tto piedi , e mezzo ,

larga cinque piedi , & al ta fei : ſidcnt'ro'v’era il cor "0 della

detta Maria conſumaro di …noi] resto {fuor che identi,

capelli , @ dueoflà di gamba , ;xpprcſſo vi ſi'trO-uò vna veite

ricamata così ricca nlc-nte d’oro, c'hebmcìandola, le ncſſcauò,

trentaſei‘ libre d’oro . Trououui—ſi oirre’di questo vn caſſctfl
no d’argento lungo vnſipiede , emezzo, &”largo dodici dim

nel quale eranoſimol \ : gemme d’Agata , &di christallo m-

tagliare con —=belliffima arte : eranui LX. anelli d’oro , &

altre gioie , & vn Smeraldo ligate … oro , “nel quale era._.

icolpito vna testa ſimile , come alcun vuole, à quella (l’Ho-

norio , ò più prev'ìo di Stilicone , lo Smiraldo ſi tiene di va—

in; di yoo.ſcudi d’oro ; crouaronuiſi ancora pendenti, mo-

nili , & altriornamemi da donne , frà quali ve n’era vno,

in forma d’A nuſdei, intorno .al quale eraſcritto MA-

R ! A NOSTRA FLORENTISSIMA , vna lastra d’oro , do-

ne in lettere Greche , ſi leggeuano queste parole MI-
CHAEL,
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CHAEL, 'GABRÎEL, RAPHAEL, VRIELſi. Frani vm…)
Tocca di Smeraldi , & altre gemme, & vndrlzzſiſſz crinL)
d’oro lungo 12. dita, da vna banda del quale era ſcritro

DOMINO NOSTRO HOMORlO , dall’ altra ; DOMI-ſiſſ
NA NOSTRA MARIA . Eraui oltre di questo \ſi'n Topo ;,
&Vna lunch dì Celidonia , vna tazza di christallo , an,

palîa d’oro , fimiìealle palle piccole da giuocare, 13, quale

Ii potffll‘d diuiderc _in due parti , & infinitealtrexgioie , Pane
«integre, parceconlumatedalcempo.

Dei Cerchio figona]: , chiamzto Piazza.;
Nauoznaſi- .
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'lL Cerchio Agonale era cue hora è detto Piazza Nauona
\ e\îendo però cerrotto tal vocabolo , perche vuol dire.)
1n_ Agone , ouero d’agone , e fù così chiamato questo Cer-
chio, perche li Gentili teneuano , che vi leſſe vn Dio di-
manduo Agonio , preſidcntc [opra le coſe , che ſì trattame-
no , e le file feste erano dette Agonalia, La. qual parola Ago-
ne altro non fignifica che combattimento , e per ciò il Cer-

chio
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chio di Nerone , di che fi è trattato, nel quale ſi facevano»
fimili gìuochi, e concorrenza di eſſercìtij, Suetonìo Io chia-
ma l’Agonale Neroniano : altri hanno hauuto penficro ,
che foſî'e detto Agonale , perche tali feste foſſero conſacratc
à Giano ,— le quali ſi faceuano particolarmente alli 9. di

Gennaro . Fà anco detto questo CercMe di Aleflàndro, per.

che— qui_ vicmo eremo le Terme di Aleſſandro Seucro,
Le quali arriuauano in piazza Madama ,ſſſiſi come li è

dem) trattando delle Terme . Nel medefimo Cerchio Ago-
nale _, ò vogliamo dire piazza. Nanana, er ordine già.

dell’Eminentiſſimo Cardinale Rotomagcnſg , di Natione

h…nceîe , ogni Mercordì vi fi fà il Mercato afl'ai copioſo

Il flaminia , era cue & Santa Caterina de’ Funari , \e-

condo l’opinione commune, benche alcuno fia ſfata the_-

habbl haumo penfiero che fofſe l’ifleſſo detto Agonale, ma

però dalli più intelligenti è tenuto che fuſſero dì-
fl-intì . I-"ù detto Flaminio , perche Pla.- ſſ

minio Conſolelaſciò le \ne fa— ' '
coltà alla Città , acciò

iui fi cele-
brafl'e- —
ro

gli giuochi Equestri , ma altri tengo
noche cosìſi adimandaſſe pc:-

che era edificato intorno
al Campo Flami—

nio.
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Del Carcbm di Antonino Caracalla .
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. CXRCVS. ANT . CARACALLAB ſi

El Cerchio di Antonino Caracalla ’ancora ran parte
fi croua in piede nella via Appia trà S.Seba iano , ol-

tra il ſepolcro di Cecilia Metella , che fù maglie di Marco
Craſſo, hoggi detto Capo di Boue, per eſſemi intorno \col-
pice delle ceſìe dì Bufali . Alcuni fono che'hanno ſcricco‘,
che furon li Caſh'i Pretoriani , di qui 'e che in questo ſì ’eſer-

citauano li foldati Pretoriani ; ma in quantoal Castro Pre-

toriano propriamente era quaſidi rincontra à S.Sebastiano,
come hoggi ſi vedonojlì VengÌj . Vogliono "alcuni che in..;

questocerchio foſſe ſacttato S. Bastiano dalli ſoldati di Dio-
cletiano per commandamento di quello. Da. questo Cer-
chio è stato vlcimamentc leuato l’Obeliſco, che hoggi fi

vede alzato in Piazza Nauona .
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,u'Del Cerchio di Flora.“

 

.

me quello fuor della porta Maggiore,vicinoalla vn.-
Labicana alli condoni dell’acqua Claudia, dietro alle mura
della Città , & al monasterio di S. Croce in Glemſalemme ,
del quale qualche vestigio li vede delle mura in quelle vi-
ne. Similmente vn altro trà vl monce Viminale, & Eſqui-
'no, prcſſo alla Suburra. oue hoggiè ls. chieſa di S. Lorenzo

in Fonte , & quelli luoghi ſi chiamaua-no Circenſi . Vn al-
tro Cerchio era nel moncè Quirinale, oue ſi celebrauano
le feste dette Floralia , il qual Cerchio era dedicata à Flo—
rameretrice fdmoſiffima , la quale eſſendo faſittja molto fa.-
coltoſa , con ſua arte , laſciò herede il Popolo Romano , ſi
come fece Larentia donna pur di mala vita , la quale nqdri
Romolo , & Remo , & il Popolo Romano per memonſi.
diquella Flora, ordinò tali fcst: dette Floralia , ma parent
do coſ?. nefanda , che ſì faceſſero tali giuochi in honore dl
ma meretrice finſcro , che Flora foſſc Dea , la quale haueſſc

cura

F Vrono n‘loltì altri Cerchi dentro,)e fuoridi Roma, co-
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.cura d e gli fiorì , fiche faceuarao ‘tſſali-festeper placarla , ace
cioche cuni li frutti , & Vici fiorlfl'ero Peng, Etſſſimxlrpen-

te molti altri Cerchi vi furono più melma… , ll qual: pet
breuicà fl laſciano. f .

Delli Theatri :, che caſ: eramrè‘ filoi Edſicatari .'

Fſ
ſ/
ll
ll
ſl
ſſ
i/

-THEA.TRVM' POMPE \ -

T Rè furono in Roma li Theatrì principali, quellodî
Pompeo , & fù il primo che fuſſe farro di pietra...,

Welloidi Marcello. Et il terzo di Cornelio Balbo. Et e-
rano luoghi , doue ſi celebrauano lc feste , comedie , & al—
tre ſimili rappreſentationi , & cìaſcuno di loro era capace.»
commodamente di ottanta mila perſone . Quello di Pom-
peo era in Campo di Fiore, done è il palazzo della fami-
glia Orfina . Vogliono alcuni, dîs ſolo Pompeo lo cîrmin.

n : cm. e, 
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cìaſſe , & che Gaio Cali ola lo fmiſſe & altri , che \\
Cyligola lo rinouaſſe , Tgerone lo fece ’meccere à; oro iq. veſ}:
d} , per riceuege con ſplendidezza Tirìdate Rè degli Arme-
m , quando gh portò quelli due caualli ,che fono il monte
Caqallo , farci da Praffitel le , & da Fidia celeberrimi lcul-
ton , come nota il Fuluio , & altri , de i quali ſì dirà .

Theatre 'di Manello .

    
  «-\-\-\-   

  'THEATEKVM—

CEſare Augusto fabrîcò questo Theauo per conſecraru

all’ immortalità il nome Marcello , figliuolo della...,

ſua ſorella Ottauia ,alla qua le ancora per l’ amore , che,-

ortana alla madre , &&] figliuolo , dedicò parimente col

È'heatro vn belliſſlmo Portico , onde hoggi vien detto San-

ta Mariain Portico. Haucua due ordini qufflo Theatre ,

ioè Dorico , & Ionico . Vicruuio testifica , che questo

heatro era di tal bellezza , qmle mai [i vidde à Ronm,per

il che meritamente {] dice , che l’hanno imitato in certe fa-

brichc eccellentifflmi architetti ,come furono Mic‘nel’An—

gelo [ſilzſionaroca , & Antonio da S. Gallo , Come ſi può ve-

de]: neìla Sala del famoſiſſxmo palazzo de’ Duchi Faſrneſi
4- 
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fabricato con gran ſpeſa da Paolo ll[._appreflo il Thgatro
di Pompeo . di vedeuano in Roma la [et.te mirabillſſimi

'I'heacri non diiſimili :\ quello , ſi abrica-uano per-reci.

tarui :.,omedie , e Tragedie , dal vedere fono detciThea.

tri. Questo Marcello delizie del Popolo Romano , era..-
per effere Imperatore , e doueua ſuccedere ad Augusto ſuo

zio , eſſendo egli il più strettd parente , che haueſſe l’impe-
ratore , cioè figlio di ſua ſorella . Hebbe la prima mo liu
ſua Pompeo , moglie di Sesto la feconda , hebbefiiu ia fi-
ſig’iuola di Augusto. Mori giouane nella Villa de,;ca Baia-
na non ſenza tristèzza , e dolore diſit'ucta la-Cittàg per non

dire di cuzco l’imperio . Di quello cantò il Principe de’Poe-

ti Virgilio: Tù Marcello farai , &c. Ruinò poi , è con le.)
fue rouine ha fatto vn monte , che de Saue .li dice-

ſi , ſo'ura il quale eſſi Signori hanno facſitqſſj
nobiliſſimo palazzo , e le stanze ' ‘

del vecchio Auentino
hanno can-

giato
.in habitatione di così

augusta Mo-
le..- .

N??!" ' ſſ
ſſ **La-EMM
"Î WB? ſſ ſſ
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ſi ‘ ‘ ' coſì eram) . Cap. XX]. '

.ſſ > Anfiteatro diſiVe/[yafiano ? detto CalcſſZ-o .
, ſi

 

E’hoggì in piedi guasto,e mezzo rouina to,quell’Anfitea.
_ tl'O che tra gli altri era il maggiore e’l più bello , dec-

to :] Colofl'eo , e volgarmente il Culi—ſco, edificare da Ve-
{paſiano in mezzoalla Città- ,. conte ſived-e formato nelle.-
ue Medaglie , & in quel modo che compreſe , che Augusto

batteva penſaco edificare: il quale fù appreſlo dedica ro dal
ſuo figliuolo Tiro , come ſcriue Suetonio, dicendo in quello
modo: E niunode gli Imperacorià dietro fù di lui più ma-
gnifico . eſplendido. In quello Anfitearro, chiaramenteſi
vedono distinci in tre luoghida ſedere alli tre ordinìdel Se-
nato, e Popolo Romano, perche il primo è‘ più alte) cerchio
era dato 5. iSenatori , & àquelli che ere} dell’ordine “ena—
xorio ; al fecondo , che è il cerchio dl mezzo , ſedetlllapo

que 1
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quelli dell’ordine . E une , 'ouero de’ Capaljerì ; & al ter-

zo , che è l’mfimo preflo l’a rena , staugno lpcpfferencemen-

te li plebei , & il popolo minuto . Egh dednco l’Anſiceatro,

edificò le Terme , e fece \ma belliſſima festa , & vn be] «_io-

natiuo al popolo ; & in vn ſolo dl, fece comparire cm-

que mila fiere di qualunque forte:. !! medeſimogìffermano

Euſebio , & Eutropio, percioche 1 pubhci edifiujſeſnprefi

confacrauemo , ededicauano à gl’ ddi)", «: le Marcialeatm—

buìlce quest’opera à Domiziano , fà_com—e Poeta , per adu-

larlo , percioche non fù da lui nè edificato , ne conſacrato,

come ch’egli dica nel primo libro de’ ſuoì Epigrammi .

_ Omſſm'; Ceſhreo ceda: labor Amphitezztra

Vnumpro cunéîiFjîzma loqzſſmtm” apu: .

L_Fù edificato iI-predetto Anfiteatro (opra vna pa-rtedella
cala Aurea di Nerone; nel veffibolo, cioè nell’andico, e pri-
ma ' entrata della quale erano alcuni Ragni , e laghi .. Scri-
nendo il medeſimo Poeta nel ſopradetco Epigramma .

Hic obi tonſpicm' zlmerabilis Amphiteatri
Brigitur mole: ,stagna Neroni: crani.

Oue era vn Coloſſo di merauìglioſa grandezza . Colofl'o
fi chiama vnaScatua aſſai grande , e di qui fù pofio nome…-
al detto luogo Colofſeo , e tzmto è alto il predetto edificio ,
che-egli arriua quaſi all’altezza del mon ce Celio , del ! almi-

—no , e dell’Elquxlino ; tra i quali Monti {i ritroua . .Di fuori

era di treuertino , murato 21 tomo à torno , e di forma. ro»
wnda , e perfetta ; di dentro la ſua forma era oua—ta . Scriue
Plimo: E l’Anfitcan-o murato di pietra Tiburtina , e di sì
grande altezza che à pena vi ſi arriua con l’occhio à riguar-
darlo . Et oltre il ciò intorno al det to luogo dalla banda..-
di fuori ; sì come ne’cerchij vi era vn portico tuttO edifica-
to ad vn modo , per il quale ‘ſi entra , :: fale per vedere..: ,
talmente che quei che vanno , e vengono , non ſi danno fa-
fiidio [’ vno all’altro , e sù gli archi di ſopra erano [lame di
marmo , & era intonacato di dentro , e di fuori {multato

N n 4 con
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con alcun e figure . Vedeſî a'ncora in tà] mo di qudli archi,ouem volte , certi lauorl dl Geſſo , e fotto il così grande...

.ediztitio vi fono alcune Fogne che lostengouo parte deldetto peſo . Capiuano dentro il tale Anfiteatro ottantaein-

..que mila huommi a federe , e mentre che le feste ſi ce labra—rwmo , era coperto di tende dalla b1nda di ſopra . Quello
'che l\oggi ſe ne vede è manco della metà . L’altra parce
»dÌ-eſſo ſi vede è ſfata guasta con fuoco , e con ferro , dalla
malignità de’ Barbari , eciò che neauanza non è ancoin-
Siero , e l‘aluo , ma per tutto è sforacchiato , e guasto,come
în motti edifici] antlchi ſi vedceſſcre stato fatto per inuidia
dalla sfrenata crudeltà de’ predetti barbari , che quelle co-
ſe che non poterono rouinare , per dìſprcggio le [aſ_ciarono
guaste , e contam‘inace . Dentro'allo _ſpatio dell’ Anfitea—
tro vifi getcaua molta r‘cna , accmchel Gladiatori, «: quel—
!i che combatteuano, l’vn con l’altro , o con fiere , appic-
caſſero bene il piede in terra , e non iſdrttcciolaſſero, cfu
pure cadeuano , cheycniſſcro zi farſì mango male ,‘e cade—
re più ſofflci . E perc1ò molte volte m Latino. ſîpigha l’are—
na per. l’Anſiteatro . Molte perſone che erano condannate 5!
marce , preſc in guerra , o pagare _,_o veramente, che vole-
uano dimofirare quanto fuſſero ammoſi , ſi rapprcſencauano
ſopra il detto campo 51 combattere , oue già ſirappr‘eſen.
tana [; Paſſione di Chrifìo. desta rappreſentatione della
Paſſione di Nostro Signore ſi La_leua fim; nei tempi paſſati ,
edurò fm quaſi al fine de} Ponufìqato dl Paolo Il]. ficome
antora il ginoco d_e’_c1m‘, & al… che_ {Ì‘faccu—ano nq] Te-
flaccio , che da ind1_m qua , che ſqno 511 plll gento_anm,non
fiſono più flute tall Rappreſepcanoſiu , ne gruqc'hl . Ne era
meno numero di gente quclh che gndapaqo a vedere vn…-
co’sì fatto [pettacolo , che fuſſero lx anuchn ,, pe; vedere.."-
leſopradetc-e ſ'este , all’hora che orna era monfmce , U
fig-àoreggìauaſſ \] mondo . -
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Afffltſi'atra di Publio Statilio Tauro .

KM \ ,
*AMPHITEA‘Ì

Vesto Anfiteatxo dî Sta filio Tauro staua appreſſo do-
ue hoggì è S.Croce in Gieruſalemme , fi ve_dopo an-

cora le ſue vestigìc congiunte con lemure. della Cum . Al-
"tri hanno Voluto dire che questo di Santa Croce foſſe.’
[’ Anfiteatro Caffrenſe quale Pub. Vittore mette nella..-
Regime Eſquilina , e cÎw quello di Statilio steflc più prc-
fio mCampo Marzo , e che fà tutto fabricato di marmo , e
non di mattoni , come pure: fia stato questo appreſſo Santa….

Croce . E s’è vero , come ſi tiene , che Scacilio faceſſe quel-
lo (no Anficeatro à perfuaſionc di Augusto, il quale per ab- .
bellire _lèl Città eſſorcanaiCictadini di Roma , che per cia-
ſcuno fzceſſc qualche fabrica bella , e degna della magnifi-
cenza della Città di Roma. , biſogna neacſſariamenteanco
dire , che {@ faccſſe di marmo , perche Augusto voleua IQ.)
fabriche di marmo magnifiche , dicendo di ſe fieſſo , d’ha-
uer trouato la Città di Roma di mattoni , & hauerla fatta
di marmo . Giulio Lipſio nel ſuo Anfitearro par che Vogli

che 
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che Statìliofabrìcaſſe queſto ſuo Anfiteatroſſdoppoquello-
dl Cc are , che liana in …ampo Marzo , e che doppo quello,,
faceſſe il" ſiio magnificentlffimo , ‘— el‘paſizno Augullo il.
quale l’ illeflo .ſiipſio compoic vn libro imiero , emerita- ,
mentgſigſiglieſiil loggato _lomcrig . ,

Delli Fori , cioſié Piazze , ouero Mercati .
' Cap. XX! I .

Ohi furono li Fori in Roma , ma li principali, il Ro-
.mano , il Boario , l’Olitorlo , il Pikacoſſrioſi, il Suario

il Salustio , & l’Arſihsmonio , il Pistorio , il Diocleziano , il
Pallad lO , l’Fſquilmo , quelli di Enobardo , di Célſiare , di
Auguflo , dl Ncrua , detto anco Tranfitono , di Tràiano,di
Cupidme , ( de’ Kulìici . Mu frà li più celebri ſùil Koma-
no , quello di Ceſare , & quello di Augusto, quel di Nerua,
6. quſil di’l‘raiano. Tum li Fori ,òfurpno nominati dalli
edlſiLHIOIÌ , (3 dalla mercantia , che in Quelli fi vcnd ua..- .
ìl .ſi. ovo ,rſi-‘ſſcmano detto ancora randeſſzz Lacinſſo . Q&csto
Poro era vna piazza publica , quale hauevà principio
fotto al Ca mpidoglio all’Arco di Settimio, & fi distendeua
preſſo al Tempio di Romolo , & Remo ,cheè hoggi [L..
chieſa di S. Coſmo , eDamiano , il quale i' ario puòſſſſefller di
lungh ezza poco più , ò meno di cento pa 1,di* larghezzſiî L.
però non era piu la rgo , che dal Tempio di Gioue Sta‘tcrſi-
( che era doue hora è la chieſa di S. Maria Liberarràce )al
Portico di Antonio , e Faustina , il qual pur hoggi vi five-
de . Il reiìo di xſitlestì piazza fino all’ Arco di Tim fà per
vn tempo confuſamente chiamato , e Foro , eComitio,ma
poſcizxche Annibale paſsò in Italia ( eflendo qxtelſſlo luogo
staco coperto ) fù diuiſo dal Foro , e chiamano Comitio, del
cui ſignificato , & di altri edifici) che vi erano , ſi tratterààſſ
ſuo luogo , hora parleremo del Forqſſalla banda delira ,.del
qualeera pollo il Tempio di C. Giulio Ceſare, auann al
quale fu ferito Galba imperatore , & al primo cplporgsto
morto , il cui ſanguc macchiò [’ acqua del lago dl Cumq ,
onde era l’entrata nel predetto Tempio. Dicono alcuni,
che iui era ſolamence vn’altare, che poi portato il corpo di
(:eſare morto, vi fù edificato il Tempio, done Augu‘stoſpo-

e 
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ſevna Tauola, nella quale eran dipinte [’ ìmagìni di Ca-
store,e di Polluce,& vna dellaDea della. Vineria , de-
dicandoui vm Venere , che vſciu—a dalla ſpuma del mare.» .
F&ran contrasto frà gli ſcritcori , in qual parte del Foro

fo &: posto il Tempio di Caffore, e Polluce , ma per quan-
to da 1 più dotti li può raccorre, noi diremo ,, che la faccia-
ta di questo Tempio era nel Foro , il' resto- poi riſpondeua.
verſo il Tempio della Dea Vesta , che come habbiamo dcſit-
to , era vicino al- Campid‘o lio , e la felua conſacraca em…

nelle ra dici del' monte, ne le quali cauandoſî furono ritro-
uacealcune ſepolture-, con li ſeguenti-Epitafi) , & è opinio-
ne commune, chſſc 'Il-Tempio di questa.ſiDea foſſe di forma...
sferica , cioè ritonda-, perfetta , & aſsoluta à guiſa di-vna...

palla manda,; ſenza—cantiſi, in raf maniera edificato , acciò

egli rappreſentafl'e l’a‘flgura-della Terra , come fiivede nel—
la figura ragpreſenſſtaca àrſuo Luogo »—

Epitaphi—uszlì-Manſi;Vſieſiſì. '
FliſſManìIi-e V. V. Maxi mimſſ- egregiàmſhnéîi—

manum rÒ‘ omeraln‘lèm MWm djèiplinqm in Dgas

quoque” permſigilem admmfflmaimem S'enatm [audan-
do comprab-mif'. A‘emilius'fhatera- ò-Rufinmfrater ,
Ò- Flami- .S‘il'mnm , Ò“ Hirmeusſi ſhrarisfilj & miti-

ij: ob'ex'imiaſim erga fi-piemnm prwflantiamque.

EpitaPLZ—umſicſſzleſiſiàecrſiſivv.

Clelia Claudiame V’. M. M'axz'm. R‘elzſigſſiq/ìfflmc

Bmig‘mffiquue miu;- rìtfik , @! plenam ſfumata..-

erga Dea's admini/I'ratìmèm furbi: (SÌCVV/‘ff [Judlfſſ'us .

SS. camproba Otîmm Hdnarata-VV. dimm“: eius ad-

monitionibztsſc‘mperpraueé'f'a .

One 
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Oue da vn fianco era ſcritto.

. Cozlommxu. C::l- APriÌ.XC.Auſidia A,,‘ſſfſhòfi,
C- Affinio Pmete-{Zato Cqffſ

Era dunque il Tempio di Cast'ore in mezzo al portico";
cheiui {i vededel Tempio della Concordia, & il Tempio,
di Ceſare. Fù quello Tempio di Castore , ePolluceedifiſ
cato da L. Postumìo , e votato da lui nella guerra de’ Laci-
ni ., dopoì ſno figliuolo creato nel Magistraro , detto
Duumui‘rato , lo dedicò . ln eſſo ſpeſſc volte fa il Confi-
glio , e tratta to delle coſe della Republica. Eraui vna tano-
1a per memoria del tempo quando i Cavalieri di Campa-
gna furono fatti Cittadini di Romà > Auanti al Tempio vi
era la statuaà cauallo di QſiMartio Tremulo , il quale due
Volte vinſei Sabini, eda etlb preſa la Città di Ana ni , fù
ſgrauato quel popolo dal pagamento de’ Soldati . Èſiuesto
Tem" io , ancora che foflè fatto , e dedicato alli due fratel-
li Ca ore , e Polluce , nulladi—meno fù egli ſempre, per vn—
nomeſolo., chiamato il Tempio di Caſloreu Appreſſo al
qua‘lcera‘il Tempio di Angusto , il cui laſciòim effetto)
da Tiberio lm era‘tore fflpoì ridotto 51 line da Ca'ſigola , 11 f
quale ſopra eff?) Tempio fece vn ponte , per clone ſi paſſauL
dal Campidoglio al Monte Palatino. Da quella parte d_el -
I—‘oro ,erail Tribunale chiamato R-ostſira nuoua , pollo al piè ;

del‘Palatino , vicino al Tempio di Gioue Statore. '
Eperò, cheà ſuo luogo , più lungamen—

ſi-te fi tratta delli Rost'ri , ci ba— ‘
sterà per hora,di haucr *

così .per paſ-
fag-

gio detto , d‘oue que-
sti foſſero— '

WWBWW  
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D_ifignoſèconda ch.:- hoggî è il Foro Romano detto

Campo Vaccino , perche bom vi ſifiì _

il Mercato de’ Bom" , (9- d’ altri

11. Foro Romano staua trà la via ſacra , eS..Theodoro

fimato alle radici del Campidoglio , e non come il vol-

go penſa nel luogo di Campo Vaccino . Westo fù- trà gli

altrìil più antico , il più ricco ,, iL più ormto , e bello non

(010 per eſſer fabricato con grandiſſxma architettura , come

fi vedeua,ma per li ricchi edifici) , ch"in eſſo erano staci fac-

ti da diucrſi lmperadorì , Viera il Tempio della Dea Vesta

edificato da Numa Pompilio , doue habimuano le Vergini

Vestali . E questo Tempio era custodito da dette Vergini ,

& in eſſo vi ſi conſcruaua la statua di Minerua , e quaſi tUt-

te le coſe {acre de’ Romani . Numa Pompilio destinò per

guſiardia del Tempio della Dea Vesta quattro Vergini. Tar-

qumìo Priſco ve ne aggiunſe duc Altre , imperoche quattro
non

\ 



   
   
   

  

  
  

     

   

 

   

     
    

    
  
    

   

   

 

57,4 Dell’ Antichità .
non poreuano ſupplìre à dar ordine alli ſacrîficîj , per la....
Città di Roma , clſendo neceſſario , che vi foſſero prèz'enti,
-e così vennero ad eſifler fei , hauendo ogni Regione \ſſnaſiſi
Vergine Vestalc , non eflendo m—quei tempi ìſſîſſgma ,ſe nou
fei Regioni . Erano tenute in tanta veneranone .questu
Vergini , per la pudxcicia , ‘che eranooblrigate ſerſſuare , che
da turci generalmente ; veniua no reputateperco-iè ſacm,
e diuine , ma ſe alſiuna di lon… Lila caduta in pecc‘ſi-to ,ſu—
>bito {î ſeppdliua vma con appa…“ funebri , per tutti....
“la Città . Vi era anco xi ſiſith Cumo , così detſſto dal nome
.diCurtic Postulicne iouinctto nobile , il qualcſi gettò
armato, & à cauſilìo entro all’apertura del detto Laga,
che crainſſmezzoalla piazza , richieiìo ‘dal dacerdozce , per
la ſa'luce del-Popoìo , e doppo .gettatoui'ſi ſubi—co—fì 'fiſcn‘ò
l'apertura del—Lago, eſila pelle eel'sò, & altri diconoda...
Curtfo al tempo dellaſiguerra de’ Sabini con Romolo… Vi ſiſſ
vedeua ancora il Terapia di Giano , con cappel’leſſdi rame,}
con porte di bronzo ,,conflaccue belliffime, «molti edifitij ‘
(Desto foro , ,ouero piazzaſſ,vfù edificato dal Popolo Raz
mano , con vna ringhiera belliffima, …ſopra *laquaileîſi paro?
laua ſizl popolo in publico ,cheiui fifa- unaſiuaàrendercon-ſſ
to dr'llc ſue cauſc , e-qui era la Curia,. ui ancoîſi vedente;
di rſiilieuo la 'belliffima imagine di Sillaà camlloxutta di
oro di _grandifiìmo pregio …con ſſqueſta .inſcn'cſicione alli
piedi..
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A Camelia Sillqurjttmata Imperatore... .

Vi era anco *la'be'lliflìma {Lama di Hercule , vesthò cona
habico "Elea Città nc] Peloponeſſo ., àpiedi .haueua queste
lettere . '

]] Capitano Lucio Lucullo , [' bd dedicata dello
flooſſglie de’ nemici . »

E-quianco era il Cauallo di Domitiano Impegnato.”
Infiniti altri ornamenti vi erano, li qua]: per bremta ſi gra—
laſciano adiecro, eſſendoll tutto dxstacto dal tempo,:n...

ma-
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mnìera che quella Roma ſuperba , i cui mîlîacoloſi edifici]

giauano verſo il Cielo , hoggi giace luumle ſotterra... .
uclle Otto colonne alle radici di Campidoglio con….-

l’archuraue ſopra , erano del portico auanci il Tempio
dſilla Concordia , facto per voto da Camillo , acciò la plſ:-
be Romana ſiriconciliaſſc con li nobili.

Qell’alcre crè colonne vicine fono del Tempio di Gion:
Tonante fabricatoda Augusto.

, E 1’ altre tſè colonne à piè del monte Palatino , ſono
'd' vn Tempio dedicare il Gioue , per voto fſiltto da Romo-
sio , acciò li moi Soldati nella uerra con tro de i Sabini, che
occupauam il Campidoglio, ermi , e ſaldi fi manceneſſero,
che però di Gioue Statore fi diſſe ..

Qſixi pxefl'oè la fonte , che dicono Tana di Marforio .

De!Foro diCeſer-U .

L Foro di Ceſare fù dietro il portico di Fauffina , &Ce-
fare ſpeſe nel pauimento cento mila ſestertij , li quali

fecondo il computo di Andrea Fuluio nel lib. ;. cap. 34.
jaglxono ſcudi 270. mila , computando à venticinque giu-
llj pe: ſestertio .

Del Foro di Auguflo .

l. Foro d’ Augusto era pollo dietro alla {lama di Mar-
forio. done erano molti horcaggi , dicono , che quello

Fpm era ſìrecto , percioche Auguito in farlo , non voli}...
dlſagiare , ne togliere per forza. le caſe vicine & ipadroni , e
quella Lfù la cagione che lo moſſe è. far quello l-‘oro , fù la
_moltitudine de’ litigi)" , alla ſpeditione de’quali parendogli
‘! due Fori che vi erano non eſſere à bastanza , vi aggiunſe.’
Il terzo . E per quello con maggior fretta ( non aſpenando
pure , che fuſſe finito il Tempio di Marte , che iui (i edifi-
cana ) fù publicato , ‘e per legge fermato , che in quello Fo-
koſì doueſſero conolſſcere , e giudicare le liti publichc,ca.
}xandoſi i Giudici il forte . Ordinò ſimilmente Àugusto,che
ll Senato in qucsto ſuo Foro trattaſſe , e conſulcaſſc [Q)
guerreda fanſ: ,e che coloro . che vincitori, *: trionfanci

tor-
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tOl‘nHllémo nella Città , doueſſero quìui portare l’ ìnſegnu
delle loro Vittorie , e trionfi . Poſe Augusto nella più bella.
pane di quello Foro due tauole, nelle quali era dipinto il

. modo di far battaglia., e di trionfare. Eranuì due altro
muole di mamo d’ Apelle , ìn vm delle quali erano Ca—
ifore, e Polluc: , la Dea della Vittoria , & Aleflìndro Ma-
gno , nell'altra vna rappreſemacione di battaglia ,vn Aleſ-
zandro , & il carro , con che cſſo trionfò. Fece Augusto
porre in questo ſuo Foro la. stacua di M. Vibio Corni no ,
ſopra alla cui testa era il ritratto di vn Como. Leggeſi'
che in quello Foro era. vna {lama di Alabastro , egli ha neu:!
due portici , in ciaſcuno delli quali Augusto dedicò le (la-
tue di tutcìcoloro , che cr-ionfami erano tornati in Rorpa ſi-
Edificòil medeſimo Augustoin quello foro vn Tempio &

. ManeVltore , ò vogliono dire Vendicamre , il quale egli
( per far vendetta di ſuo Padre [varò nella bat-

taglia contro Filippo . Fù Pol questo Fo-
ro( conſumaco dal tempo )}rì-

staurato da Adriano
Imperatorſi.

di Ro-
- ma.
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DelFaro diNema..- :
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' . L Palazzo di Nerua Ìmperatore,parte del quale li vede..-
andora per liſuoj vestigij , doue hdggi è la chìeſadi San

Biagio}, era di [opra al Foro predetto d’ Auguiìo , e vicino
ille radici del monte Q:}rinale , egli hansua preſſo vn—v
portico di marauiglioſa bellezza , come ne fſimno fede 1D
colonne , che_ pur hoggi. vi ſono; Eremi, 'appreſſo il Foro
del medeſimo Nerua , il quale ſì d—istendeuà finoalla chìeſa,
hoggi di S. Adriano , fù egli qomîncìaro da Domitîano . Et
erauuì colonne , e statue lnfinite , 2“. piedi &‘à cauallo , iL:honore degli lmperamri di Roma; , con lettere che 1110-
strauano [’ imperatori ." E fù chiamato Foro tranſitorio ,perche per el_Ioſi paſſaua nel Foro Romanojn queìlo dìAugusto ,ch quello di Ceſare. Egli ,haueua il portico ,parte del quale , benche conſumato dal Foro , fi vede an-
cora con colonne grandiffime , nel fronteſpi‘tìo delle qua -li , ſono queste letterq, banche tranche , e guaste dal tem—ſſpo ,e fono lc ſeguenn .

00 Im-  



     

 

  
  

       

  

   

      

  

  

  

   

  

 

    

 

57} Dell' Antichità .,

lmpemtar Nema ijìzr Aug. Pont. .îſſſzx. Trib.
Pont. II. imperator Il . Procoſî

.ſſ- , “IC Quali BÌCW &gg-Ìungbîſiffinſſ. .:

Neſiruafecit . ſſ d
a
—

d
v

E tutte infieme , fi nificano che Nerua Împeratore Pon-ſi
teficeMaflìmo , con a faculcà Tribunitia due volte Impe-
ratore , edue volte Proconſole , fece questo portico. Ap-
preſſo ;; questo Foro , era il Tempio di Giano quadrifomc ,
fatto ad honore di ma stacua del medeſimo Dio , trouatu
nella Città de’ Faliſci , hoggìſidecta Montefiaſcone. Seguiua
à lato al predetto , il Foro di Ceſare , che era. il circuito che
è dietro al Tempio di Faustina, & alla chieſa de’ Safitì Cof-
mo , cDamiano , doue non appare ſegno alcuno iForo.
EdificòſiCeſare qnesto Pero , dopò la vittoria che eàihebbe
contra Pompeo ,,& in_comprareil ſìto ſpeſe mille {&C. Sc-
stertij .Jn eſſo .era il Tempio di Venere…geniuiceſſſſvocato
da eſſo Ceſare , nel principio della medeſima guerra di
Pompeo in, Farſaglia . Era posto qnesto Tempio vicino alla
via ſacra, & al Comizio , di cheyſà fede quel che ſcriſſe.)
Appollodoro ad driano Imperatore ril quale diſegnaup
dinfſiire questo em io , dicendogli , che biſognaua chì.-
questa fabrica foſſe afta , e concaua , alga acciò che indi pià
ageuolmente ſi poceſſe guardare nella Vla ſacra , concam... }
per ritenere gli strumcnci , & altre c‘ofc neogſſariea igìuo- "'

chi , le quali l'egrecamcnte fi ſoleuaſino fabrncare in quello
tempio , onde poi ſi menauano nel" teacrq . ln eſſo erano le Q

tauole di Aiace , c Medea , dipinte da Tlmo Mateo Costan- '

tìnopolicano , le quali Vèndè ottanta talpntì . Auantì à

questo Tempio . era LL statua del Cauallò dl Ce‘ſare , il_ qua.

le non volſe effere mai caualcato da altra perſona , dlconq

che questo cauallo haueuai piedi dinanzi ,, ſimili à quel

dell’ huomo . ln questo Foro , frà. l’altre , era vna. (htm...

di marmo di Archiſilao , & vn’ altra della medefima Dead“,

la quale ceneua vn elmo in tcsta . I
pc —_



Di 120.24... 37

DelForo di Tfaiano;

r.. _
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'AFORVM Î-ſi TRAIANI A“ ::

L Foro di Traiano era pofìo {otto ì} Campidoglio ', n'e'!
' contorno de’luoghi ( ho idettb macello dq-Corul , d;;
5. Maria in Campo Carico“) i questo ne fu architetto AP‘-
pollodoro , il qualedi poi da Adria’n'o ſucceſſore di Traia-
no ,in sbandito di Roma , & non contento di questo, lo fe.
ae ancora morire . Era gli altri marauìglioſi ornamenti ,
havana 'il foroinfini-te statue, delle quali, molte erano poste
nel ,più alto luogo di eſſoſi, parte n’erano à cauaIl-o meſseſi
d’oro , con stendaxdi , & altre inſeg‘ncfi “d‘a- uerra , in alcune
di queste flame eraſcritto , EX. MANVB IS , che veleni.-
ſi-g: .' are , ch’elle erano Race drizzace dalla preda de’ nc“-

differenza di quelle , che V’ erano pqst‘e ,per virtù , 6
gr etico di alcun Cittadino , frà queste ,‘fù celebratìffima
fia ua diClaudiano , la cui inſc-rictione fi troua in vma..-
iena dìvna pìcciolſſa caſa , che stà in monte Cazzano , nel

Exo delle Thermecxi Gpstantino , & & questa .
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386 Dell: Amicm

c;. Claudiarìì ?; "c:. Claudio Claudine V. a.
Tribuno , (9- Nataria inter cetera: Vigente; Arm

pregioiîifflfflrm—Pcfflîrmìkfin: uſia'mmmvi empi-

termm; carmirjg ab eodemflr'ipMſi/ufficiant a gramm‘

:wmwgſſmz ,obìùdicjſuifidem m). NN. Arg
radiusſſU-‘Handiìm filicg'fflmiac daiii mi Imperata-ì

res Sma‘mpffin‘te ama»: in Foiſſ-o Dini Traià‘m' eri-ſi

gicollo’farìgde iu erg‘fin . ‘ \ ‘

Done _dìmoſìra , ghe Arcadio ,_&_Hpnorio imperatori fe.‘

lìcifflmijſi, & do't‘ti'ffinxìzì; “ er _nchnciìa. del Senato, - hanno;-

fatto drjzzarc nel Foro *de Dmc Traiano.,mſhfua in.-

memoria di Claudiò, Qlàudiano hu‘o‘mo (Èrèdafflſuno , il:

quale tîà Pàltrg‘ ſne beH'e' ani , ù-glorìofi \ne—Poeta , i cui

yerſi b;}!gggzgpppq bſieſine a}? etqrnicà del ſuonomc.

Incoxnoal predego Foro,, era Ìì'ſ'ri portìcòſi’ſſqflm‘o di co.“

lonne d\ìſieosìſmikmwaltem»; che porgeu‘and marauiglia

a’ riguardanti , giudi-candole fattura non d’ huomini , ma

di Gigami , quiui _ſimilmence erano flame dſſe grand’huomi.

ni'fatteu‘ì vènire per ogni banda del Mondo, da Alefl'andro,

'e Sellero Imperatpri . ' ' * » " )

, Venendo Costanzo figliuolo di Costamino à vedere que-

\to Farò , restò pximièràmenze attonito della kara stmttura

di èſſo ,‘dipoi , copſiderando il resto 42113 testuxa gh quello

'tharauiglioſo edi'fitio , caduto da ogm ſperanza gh poterne

"fare vn tale" ,dìſſé , che è. lui ſolament—e baitapa dl fàre VM

;alſixallo ſimiLè/ſſîquello , che era nd comle d} queiko Foro,,

‘‘‘‘‘ ' Ormiſda , gli diiîe , ch—e puma bxſognaua
a cm nſpondendo
fare” ma stalla , confdrma alia bellezza del cavallo .—

‘ Frà l’altre coſc belle di _questo Foro., era. vn’_arco trion.

fale , edificato dal Senato m honoxe dz eſſo Tranano .

Dt]

 

  

 
   



   
. n; maas: , ;;,zſiz

Del Fora Baarîd ? . , ſi
' ' ‘ l' ſi ',,

IL Foro Boario , era in quel tempo frà S.Giorgio, _& Sanſi-ſſ
_ ta Anastaſia , così decto,perche vi lì Vèndcuan‘o 1} Buon,
o perche vi fù vn bue di bronzo .

DelForo Olitorio .-

Ra il Teatro di Marcello' , & il Campidoglio , mil
Foro Olitorio, cioè la piazza doue ſi vendeuano li-h'er-

ba-ggiil qual luogo , hoggì ſi chiama piazza Montanara;-
In quello Foro ( doue hoggi è la chieſa di S. Andrea in.-
Vincijs ) era il Tempio di Giunone Matura , edificato per
il voto , che Cornelio Conſole fece nella batta lia contra.-
Prancefi , e dal medeſimo eſſendo Ccnſore , ù edificato .
Eraui ancora il Tempio della Speranza , il quale nel confo-
lato di Q_Fabîo , cdi T. Sempronio Gracco , eſſcndo per-
coſſo dalla ſaecta abbruciò , e fù conſecraco da. Collatino ,
marito di Lucretia . '

Era in quello Foro vna colonna , chiamata Lactaria alla
ualeſegrexamente fi eſponeuano i pani natìdi furto na.-
coſameme , quali trovati , ſì portauano à nutrire ne’ luo-
ghi ordinati dal publico .

Il Tempio di Giano , era ſimilmente in quello Foro( preſ-
ſoal Teatro di Marcello ) dico di Giano Bifromte , facto dal
Rè Numa , con due porte , le quali fecondo il costumſi»
dell’altra , nella guerra s’ apriuano, e nella pace ſi teneva-
no chiuſe . Welle Tempio era ( per quanto io credo Now:
è hoggi la chieſa di S. Nicolòin Carcere . Alcun dice , ch’ei
fù edificato da Duìllio , noi penſiamo che Duillio lo ristau-
raſſe,ma che il rimo fondatore ne ſuſſe Numa ,il che)"
tanto più fiamo orzati àcredere , però che congiunto con
quello Tempio , era vn luogo detto Sagrado di Numſio ,
dou’egliteneua cucce le coſe partenenti alla Religione . .

I_.a prigione della plebe di Roma , era in quello Foro , !
cm vestigij ſì veggono appreflo age. predetta chieſa diggit-

0 3 'l-
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5582 “Dell’Anmbftà
Njcolò in-Carcero .'Qxesta prigione fù fatta da Appio Clau-
dlo_eſſendo del Magistmto dei dieci h'uomini , nella quale,
egh racchiuſo , e condannato alla morte da’ Giudici, con...
le fue propxie mani fi vccikz . ſſ - .

In questa prigione , era il Tempio della-Pietà fatto per
Vnatco pietofiffimo d’ vna giouane donna , la quale haucn-

doni dentro ſuamadre , ténutaui per darle castigo , di‘vrſi.

delitto ch’ella haueua commeſſo , & non potendo ( per la,

l’igoroſicà del Giudice ) ortarli da mangiare alcrimentu,
s’ingegnaua} d’andare da ei , & del ſuo proprio latte nutrì.

“ ! impriglonatd madre. Fù queſìo pietoſo atto veduto .

& pigliano in tanta stima , che non pure fù liberatala ma.

dre ,ma dacole con tuct’i ſuoi da viuere del'publico per
Sempre , e della prigione fù fatto Tempio, e coriſaſicrac’o

(come è detto ) alla D_ea della Pietà , nel confo-

lato di C. Oſicintxo , & di M. Attilio.
Alcun dice , : he il Tempio fùſſ

fano della cala della.,
gìouane ,_ c.»

non
della prigione , e che il pz-

dre era prigione, e nom
la madre.- ._
***

Wiz}
WW! Fà?
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Delli



Di Roma..- .

Delli Archi Trionfali , «M chijîdm… , @ delm»-
do di triorgfarc . Cap. XXXIII.

-mr.c-L-sn-rn4lo. M -r- «:mmm. '
PnT-AVC- P-P- PARTcho— ARABI“-

î— xr-vAn'rmro-Anmnimco-yſſo 'r-

Qlti furono li Archi Trionfali, ma particolarmentſia
xp numero vengono nocatì trentaſeì, li qualis’ er-

feuanolp honore di quelli , che haueuano ſottomgſſo al:
’ ]n1per19 Romano , Regni , Prouincìc , Città , & Nation!
esteme_, ll quali quando trionfauano , ſedeuano (opra vu…-

carrq blanco tirato da qtmtro caualli al paro ,accompî-l-
gnau c_la grandiffima moltitudine di popolo , innanzi 8-1
carro ilgaci , &incatenatiandauano li ſchiaui, erano ſo-
pra la c_eîrretta delli Trofei , & inna nzi, & dapoi ſi portaua—

no fim} … figuraCastelli, Fortezze , Fiumi , Città , & altri
de.lTnonfante ſuperati. Hoggidì non fono in piedi ſc non
fel . 07953110 di Settimio Scuero vicino al ſampidoglio , il
quale neretto per hauer egli ſuperato liPanhi,& nel-
l’v_na , & nell’ altra testa dell’ Arco vi fono ſcolpite le vit—
torie, con li Trofeidella guerra cerrestre , &maritimw ,

0 o 4 & 



 

384 _ , Dell' Antichità _
& con le rappfeſentatìonì da lui eſpugnate , nel qual’ Arcoſi
vi fono queste parole . _

Imp- Ca]: Lucia SeptìmiaM. Fil. Sezzero Pio Per;
tinaci Aug. Pam" patria Partbico Arabico , (9- Par-
zhieo Adiab‘enico Pontifici Mmimo Trib.]:otqfl. “XI.
ÌWP: XI. Coſ: III.pro Caſ (9- Imp. Caſ; M- Aurelio
P. F;]. Antonino Aug. Pio FeliciTribmzic. patgstff].
co]: Procq/Î P, P. Option": fòmfflmg‘ſque Principibus
ob Rem publica»: refiimmm . Imperiumque Populi
Romani propagata»: inſignibm virtutibm eorum da; ‘
miforiſque.

S. P. Q:. R.

Non volſe però trionfare Lucio S_et—tîmîo ; perche non...
pareſſe di godere delle_guerre , & dlſcordic ciuilì , & quan-

da ciò gli Senawrl gli offerſero , ricusò , dicendo
che haueua la ppdagra, ſì che non pacem

reggerſi [u ll carro., & che con.
cedeua quell’ honorc

al figliuo.
lo .

‘ …Da!

 



   

 

  

 

  

  
   

     

  

     

Di nomu: _ 5 8;

Detl’ Arca di Tit‘oÌe/Îmfidual ' ,- ; .,

\\\\\\\\Y ‘
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’ Arco di Tito , figliuolo di Veſpaſiano Imperatorw
di bontà tanto rara , che publicame nte veniua ripu-

tato le delitiede gli huomîni , fa dal Senato e Popolo Ro-
mano eretto nel principle de’ Comicij nella Via Sacra , per
memoria perpetua delle prodezze di uell’ Imperdtoreſſ, ,
particolarmente per la preſa di Gieru alemme . l’ acquiſìò
dopo hauerle dato il più flrettoſiaſſedio , che ſì fizz. intsſo ,
poiche ridtrſſeà tale gli aſſedìati , che vna donna. ( come..-
racconta Gioſeffo Hebreo )ammazzato, e cotto, mangiò
il proprio figliuolo . 1] che auuenne , come [crine Euſebſiìo,
nel libro terzo dell’Historia Eccleſiafflca , i.] conformità.
di quello che Christo Signor Nostxo haueua "predetto , per
la cui obbrobrioſa , & indegna morte furono ridotti i fan-

‘ - ta



 

386 Dell’ Anficbirà
ta miſerìa , in modo , che Tito per altro benigniffimomeé
dendo tante moicalità , alzate le mani al Cielo eſclamò,
che per opra ma qUeste coſe erano ſuccedute . Il numero
delli morti di fame , e ferro , ſenza contare quelli,chu
furonò condotti]… trionfo , c.condanna ti it cauar metalli ,
arriuò ad {m mi ione , e cento mila . Per celebrità dì uc-

sta victoria ne’ fianchi dell’Arco , ſi vede da ma partel’ m-
peratore ſoîra vn carro , tirare da quattro camlll . accom-

pagnuto da lì ſuol Littorì , dall’ altre. il candeliero aureo , «!

tauola della legge ! la menſa , e tuttii vaſi d’oro levati da!
famoſifflmo Templo di Salomone .

S. P.‘ Q. R.

DlVO TlTO DlVl VESPASÎANI
ZE. VESPASlANO AVGVSTO .
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Di Ròmzſiu :

 

      

Dell’Arco di Coffantèm Magua .
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El princìpìodella via Appia , diuìſa da ma banda dal
N: monte Celio , dall’altra daLÌYAuentino , fi vede L’Arco

‘ di Costantmo Imperatore . Paceuano li Archi i Romarxi
eon— marauiglioſi‘ornamenci , in honore di coloro che feli-
cememe trattauano Le coſe del PopoloſiRomaſina,znello

\ guerre riportandonc vittoria degna del- Trionfo , onde fu-
ronodettì , Archi Trionfali . Vxesto Arto adunque] di

che parliamo) fù fina dal Popolo Romano-in honorc di
Coiìantino lmperarore , per la vittoria ch’ egli hebbe con-
tra Mezentio 21 Ponte Molle . , nel qualè ſi vedono. {colpiti,
moltiornamsnci trionfali, con Trofeìſi, vittorie-aîue, &
altre ſimiglſiunze di que] Lſ. guerra , delle-qnaìi (colture, alſi-
cune fono dìmimbile artificio, al-ſſune aI—He non moìſito 10-
date ,ondedìceno alcuni , che le belle vi fmonoſſporcaxà.)
dall’Area di Traiano Imperatore, l’altre eflèrui Ham giun-
te molto tempodì poi:. Nell? vnoſſ. , e l’ſiamofmnteipicìo
«di guest’ Arc'o , vi ſono queste parole . .

 

Img.



 

 

Dell' Antgchità

Imp. Ceſ: Fl. Carfflanu'na
Maxìma

P. E. Augu'flo S. P. QR.
Woolinſiinéîu diuinitatis

Menti:
Magnitudine mmEmma

Sua
Tam de Tyranno quam dc

Omni tim
Faèîiom ww tempore
114/2133 Rempublicam...

Vitas
Efl Armi: Arcam Triumpbi: .

Infigmm dimm": .

[leni ſenſo è che hauendo F1. Coflamino imperatore.;
Pio Felice , &: Augusto moſſo da Diuina Mente , fitto col
{uo eflercito , in vn medeſimo tempo , giusta vendetta con-
tra di Mezemio Tiranno , e di tutta [& ſua fattione . Il Se-
nato , e Popolo Romanohà dedicatoquesto bell’Arco con
[' inſegne del trionfo .

In quest’ Arco , nella banda verſo il Coloſſeo ( ch’ è a...,
mano destra )vi tono queste lettere VOTIS X. dalla fini-
flra VOTIS XX. dall’altra banda , cheriſ ondeall’Arco
di Tito dalla deflra Slc X. dadla ſinistra [C XX. le pa-
role votis x. & vo tis xx. ſi nificano, che Coſkamìno haueua
iodisfacto ai voci , che eg ihauea fatti , nel tempq paſſgtq
di dieci anni , votis xmvuol dire. , che oltre à dwcſiaqm c_n
prima . hauea ſodisfatto a i voci d’ altri dieci anm d1p01 .
Qlesto medeſimo fignifica Sic x. Sic xx.
'Nella volta del medeſimo Arco di dentro, da vna banda. \

vì ſono queste lettere , LlBERAxORI VRBIS , dall’al-
tra FVNDATORI WlETI-S, che fignificano che l’Arco
fù _fatto 21 colui che hà liberata la Città , e che gh hadaco
rmci iodi uiece.

P P q Dol- 



Dì RamLaÎ

Dell’ Arco Boario .

!
: > » -\ ‘ ‘è»… ſſ\'
MW-wſiſiùſſſiùwſiſi-

'- ’il-»;“ cv& AVR L‘I CVM »

Àceuaſi tal’hora , per il creſcìmcnto del' fiume, vnaſij
ſi ſſ raccolta d’acqua , nel circuito ch’è frà la chieſa dis.

Giorgie , S'. Anastaiîa , cScuola Greca , onde non li poteuz
paſſare {enza barca . Era dunqueneceſſarìo di pagare vn_.-,
certo prezzo. , è. chi da questa banda voleua , ò andar fuori .
ò venire nella Città , e per questo ne fùil luogo chiamato
Velabro perciò che vedete( in l‘in ua larina ) vuol dire.;

paſſare , &éelamram facere , ſigni - qa , fare il barcarolo.

Westo luogo restato con il tempo, al ſecco , e riempitofi
di terra , fù poi chiamare foro Boario , dalla (kama di vn..-

Buouedibronzo posto qui da Romolo. dou’ egli cominciò

il ſſiolco deile mura della ſua Città . Altri dice eſſcre stato

chiama) il Foro Boario dat bone \acrificatoui da Hercole ,

poſciache egli hebbc v-cciſo Cacco,e rit—olcogli li \ uoi buouì.

Molejdal vendere , e comprare de buoni , che iui ſi faceua .

gtha’nno daro questo nat_ne , come hoggi ſiſi fà nel Foro Ro-
dano detto Campo Vacuna . 



 

 

590 DelrſiAmzſbiſſz
Ìn queſìo foro de’ negocìami , e huomini dì facìende , c.-

da Banchieri , & ſimili , fù edificato vn’ Arco , in honore
di L. Settimio , e di M. Aurelio Imperadori , iL quale fi ve-
de anco in piedi , vicino alla chiela di S. Gregorio , e vi \o-
no ſcolpice queste parole .

Imp. Cdſ: L. Septimio Senna Pio Pertimctſi Aug-
Arabic._Adtſſabenic. partb-Maxſiſhrtunſiſiztſſmo Pontifſi
Max. Trib. Poteſh. mj. Imp. xi.Co/Î [!].patri 043-
tria: , @Imp. Caſ: M- Aurelio Antonino Pio felici
Aug. Trib. Potejfl- vj. Coſ [l I. P.B. Procq/Ìforti :-
mafi-liciffìmoque Principi, (9- I'ulia Aug. matri Aug.
N. & Ca/ìromm , (9- Sq/iatus , èrr Patrig- , @- Imp.

Ccſî M. Aureli] ,Anſitanini Pif filicij}. Aug. Partbici
M:ximi Britanici Maximi Angentari , &) negozian-
tcs Boari buia: loci qui denoti numini eorum inmbmt.

Il cui-{enſo è chei negotianti , e Banchieri del foro Boa—
rio , hanno fatto fare queiì’ Arco in honore di L.Setcimio
Seuero, di M. Aurelio Antonino Imperatori , e di Giulia....
madre d’ Augusto. ] cognomi di questi Imperatori non..-
piglio fltica di replicarli. ſi ._ _ "'

In qu-zsto Arco (ano ſcolpitii flacrihcijde’ Ton , e I’m-
ſtrumcmi ch c ſſixcrificando s’adoperaua no . Appreſſo al det-
to ”Arco , era posta Ia lìacua del Dio Vertunno , e lo ghia-
mauano Vertunno,pèrchedicono che conuſiertiua , e nualſſ
tauai penſierì dell’ huomini nel vendere , e comprare IU
mercamie . Altri vuole che fuſſc chiamatoìco sì , perochu
ſſconuerti , e rivoltò per vn’ altra banda ſiil corſo del Tenere .

WEAWWW“?
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   Di Rania; »"; 59!

Dell' Arca dy" Gallieno , beggi detto
., .. dis-zma Vito. ſi

s
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? .;

ſi‘
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I- ’ Arco di Gallieno Ìmpcradd're , edi Saſgnîna , chuſſ‘ ho gi volgargemvſſa fi chiama. l’Arco diſiSan'co Vi-cſſo ,
egli fù dtt'o daMafco Aurelio , in honore di eſſo Gallieno,come per la inſcriuione ', che' vi fi legge , E può c’eneſcerc,la quale è quella che ſegue . "

Gallieno. Clemehtſſmo
Principi , “cuius ifluic‘ì‘m

Virtm ſòla pietate
Superata ti? , @- Saloninſſs

fam,—

 
  



 

ſi-ſſmm .us…

s'éz‘ſi Dell’iſnzìcbità

! ' ":.”, '; ſſſi. sdnſiîifflmz. '

M. Aurelia: , Vigor. ddimtg'ffîmm
Ncamini Maieflatìquu

»;— -.… Eorunſi- -
r - ſi.

Done fi cd'noſce‘ -,_c_hè il vìtc‘orìoſo Marco Aurelio , dedi."
tìflìmo alla dîiuìùaſſMaestàzdx Gallieno , Principe demandſ.
(imo , la cuiXran virtyì-fſſdſi ſqlamenſſtgſuperata dalla ſuſi,
ìecà , hà fa o fare a …Ma ,honoreſi !] ſopradettoèArco , & ‘
nſieme ancora , in hogjorc detta ſgpradettagalonjna _

A mano finiti:; delpredettojggo ,ciqè , fràſſ x_e'ſſo , e lſi.
chìeſa di SanejArxtdhlò , ei? 313 :leaccllo Liuìa'no , one.-
nonè ancoraſſmoltqftempqſi che czuandoſi ,"fmoxſſo "…mi
moltimarmîſſgnellr qual! fi ragcgglieuail fungus delle.- ‘

bestic , che iui'îî'vctideitaùo , .e Vi fu’ trovarono ſimſiìlmemu ‘;ì
gran quantità di.,oſſaſſ' Pu q_ugsto macello chiàma.

to , come li’ èſidcttp ,.L}u19no,ſſpe'r0ì:hu
quiui era la caſa dl vn certo ſſ .

Livio , _la quale , per > \

robberie, che ’. ‘
e li :} !

\
\

.…

haueua fatte , ù confiſcata da i
Cenſori, e ne fù facto piazi' "“

za , done ordinarono,
che {i douefl’ero ,
vgndere lc.- = » - . 1

4— :L- . '._ , \ rqbbc— . ‘ i

' da ‘m‘a‘nglare chognì .
_ fortic)- «

‘ &
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   Di Roma..;-

  
   

  

   
  

 

  
   

-ſi. -- - Delle Therme di Domiziano .

 

-THEMM—:ſi DOMÌT IAN AE —

‘ Veſie Therme dìDomîtìano furono douèè il Monaste-
rìo delle Monache di S. Siluestro in Campo Marzo ,-

delle qualiſi vede qualche vestigio .

Delli Partichi. Cap. XXIV. %ìjſi

 
MOltì furono li pqrtichi in Roma , e dìuerſameme fat-

tl , perche , o che erano dem Connriacl , ò Donci ,

ò Toſcani , ò composti , fecondo la loro maniera ouero fat-

tura , però diremo [010 di quelli più celebri , de’ quali hog-

gi vi ſono vestigij , e de’ quali gli Autori ne truccano.
Il porticodi Lucio Settimio fi trou; innanzi la chieſa...

diSam’ Angelo in Peſcaria , nel quale ſono quelle lettere .

WWMM

P P

 
Imp.  



"5'94 Dell’ Annaba»:

Imp. Ceſ: L. Septìmim Smerm. Pim Perel'man"
Aug. Arabic. Adiabmic. Partir. Max. Trib. poteſi.
xj . Coſ: ly". P. P. (9- Imp. Caſ: M. Aurelia: Antani-
nm Pm: Felix Aug. Pont. Max. Trib. Pony? vj.CUI
procq/Z incendìum conſìzmpmm rgſſ/ìz'tuemnt. -

Vogliono gli Antiquari)", che fofl'e rifatto qucsto porti- ſſ
co dal detto Lucio Settimio . .

1

D. Antonino , (9- D, Fazfflinit , ex S. C. i

Bella di Paostino detto di Metello , il quale in granLÌ
parce ſi troua in piedi auanci la chieſa di San Lorenzo in...]
Miranda in Campo Vaccino , del quale [i dirà à ſuo luogo :'
vi è taleìnſcrittiorſe .
Aeliodella Cdncordia‘, il quale hoggì ſì croua fotto il ?

Campidoglio , ou‘e fono Otto colonne in piedi , il qual por-Ì
tico e‘ra amanti al "tempio della detta Concordia edificato
quando fù farra la pace trà i nobili , e plebei per mezzo di
Camillo, alcuni penſano, che qucstoſſ non foſſe portico , mjî
[010 il detto Tempio, percioche anco li legge così hoggl.

 

!

s. P. QR“. incendio 'canſhmptum reſiimi: . ' ì

Delle qual} parole ſenza altro {I viene in cognitione, che
non del pomco , magici tempio vtene trattato è veyo , che
può eſſere che ][ pomco foſſe restaco mtacto dal fuoco , Be

.
'così ſalua Ia puma opinione. ſſ
Wi vicino fono m': colonne di lauoro Corinthio,le qua- è

li vogliono che foſſero Vn portico bellifflmo , facto per or— j
namento del Campidoglio, nelle quali è incagliacal’ vlti-
ma parola dell’inſcrictione , cioè RESTITVERE , l:} quale
denocaua quando fù rifiorato , del quale tratta Tacuo . .
_ Il portico detto Giulia era cue ſono l'e trè Cofiopne v_x-
cine alla fonte del preſente Campo Vaccmo , & nn era il
tempio di Giouc Scarorc , banche alcuno Io dimandy

d». 



Di Ram:: '597‘JiVenereÌ I! (…ho-d» Agrippa è innanzial Panteozſi‘ſii;
: cidè la Ricon & , il qualeèil più inciero cheſi troua,eflcn—a

i dſſànco uedeci colonne in piedi , le quali fono delle più
. groſſe , & intatte , ch e fiano in Roma ., accennando quella
del Tèmpìo della Pace , la roſſezza de’qualièdi palmi
ordinari) d’ Architetti 2.3. nel ’architraue di dette 601011-

‘ rie" ; in" lettere grandi vi è intagliato . \

ſi [.' M. Agrippa L. P. Caſ: Tertiumfecit. —

. Cioè Marco Agrippa , figliuglo di Lucſſio, la terza vb’lſich;

Conſolo l’ hà edlfiqatofl; … minor forma di lettere , e ſoùò

aquelle , fivede cm lo nstaurò , eſſendo così notato . , A

Imp. Gaſ? L. Septimim Seung; Pius Perginm

Arabica: Adizl'enicm Partims Pont. Max. Trib.

Pate/î. [mp. pqi- Coſf III. P. P. Procoſl (o‘ Imp. C‘e]:

M. Aurelia: Antaninm Pim Felzx Aug. Trib. Potest.

0. Coſì Procol: Pantheon , vetufiate corruptuma‘
cum omni mlm reſiimerunt .

Le quali altro non vogliono dire che l’lmperatore Ceſa.

te Lucio Settimio Seuero Pio, Pertinace Arabico , Adiabe-

nico , Panico , Pontefice Mafflmo , con potestà tribunicia ,
Imperatore vndici volte Corxſole , tre Volte Padre della pa—
tria ,Proconſoìe , & lmperaxore Ceſare Marco Aurelio An-

tonino Pio Felice Augusto Tribuno Pontefice, cinque vol-
‘ tc Conſolc Proconſole , hanno rifacto il Pantheon con tut.

ti li antichi ornamenti ”già dall’ antichità corrotto , e gua-
sto , «: detta inſcrictìone“ i: quali hora dal tempo roſicata .

Furono poialcriportichi , come quello di Liuia _, ouſi-

fono le rouinc del Tempio della Pace , cue era la caſa di
Giulio Ceſare , la quale fù ſpiancata infine da’ fondamenti

da Augusto per eſſere troppo ſontuoſamente fabricata , &
ìn ue] luogo edificato il portico di Liuia , il quale eſſcndo
da ?*]erone distrutco , fà da Domitiano rifatto con il ſuo no-
me antico.

P p : Wel-  
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Wellocjì Gerico Octauio , &di Ottauîa Torella d’ Au-ſſ

g_ltîto non lto diſcosti l’vno dall’altro, il primo craxi,
mq al Te::ſigi Pompeo, & l’altro al Teacroſidi Marcello,
fighe di detta ctauia .

9343110 di Pofmpeo fù dietro al ſuo Teatro, e questo vo—
gliono che fofl'd; il ['no Teatro steſîo . - .

. Nello in pi zza di pietra , vicino 21 S. Stgfano (1 >! Tru.
llo , ltiene ch folk di Antonino Pio , il quale vogliorìo ,
che arriuaſſea 13. ſua colonna , e che folle longo vuo stadio,
Come dice Andrea E uluio antiquario , vno stadio fono ‘p‘a-ſi
115. che viene ad eſſere vna ottawa parte 'di mſiglio , come
dicè'il detto r‘uluìo , & ogni paſſo [o'no cre piedi : qui me-
deſimamcnte era la ſua baſilica , delli uale fi dirà trattan-
do di quelle , il volgo dice , che qui fa e il Tempio della...
Dea Vesta , oue stauano le Vergini Velìali , ma non è Vero ,

perche stauano nel Foro Romano , once poggi S.
Maria Liberacrice , come li dirà diſcox-

rendo delli Tempi) . Furono
molti altri Porcichi ,

de’ uali non
no-
ta

per non dilacarſi troppo ,
& non eſſere {tati

celebri.

+.
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' DÌ'Romaſi-ſſ. , Ì”

Delli Trofiì di Gaio Mario , ſie‘ flbrica dì . ſſſſ
Gaio , e Lucio .'

.-.. Capq XXV- ſſ

‘ Difigm delli Trqfei : came mmc anticamente;

,.
-

znomzx-m_WWANT;WMW11:—

N mezzo alle due vie, Tiburtina , e P'reh'eſìina à fronte
alla chieſa di S. Giuliano , fi Vedpno iTrof-ſi-i di Mario , _

guada nati da efl'o nella guerra di Cimbri , li quali già (13.4
dilla urano gettati per terra ,e guasti . E poi rifaìtida...
Ceſare , furono rimeflì nel ſuo ltxogo , e come che questu
fiano statue imperfette , però in ma di eſſe ſi vede (colpito
Vna carezza , &: v'nò ſcudo , & vna fiatuaſidì vn gìouinetto,
che prigione hà le mani legate di dietro , e nell altra tiene
varìjinſhumenti cſſliguem , come li Vedano in Campido-

Pp 3 gli…  
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glio,:ollocaciìn cìmz. la ſcala, di“}. parte delli Camlli
di marmo , vno che hà vna carrozza con li * ſuoi fi nimecſſci ,
&ſcudi, &innanzi hà [’ lmlginc dì vn Gìouine barbaſi-o
fatto prigione, con [e"mmi legìte dietro , il ſccond 0 I'm.
feo contiene turci Ii altri stromemì appartenenti al com-
bactere , gli furono guffli dall’ inuidioſo Silla. , & ristoraci
foi da Gaio _ſiGiulio-Ceſar-e. In v_na muoia. _di marmo \;
eggeua. così . ‘

C. viarìm” Coſì V'Il. .prid. Trib. PLſiQÎ'Aug. T fié."
Mil. extra hoflem . bellum cumſſ laguna.: Rage Na-
midiſſc Procol: geſſit mm capit. Ò-triumpſſhum in...;
Ioni: xdemſemmlo conſulutu , ante currmſiu fama.;
duci iufflt . ſiTem'um Coſ." ab/èm creata: e;]! ", IV. Caſ:
Tbeutowrum deleuit exercimrnſſ. Caf. Cyinbras fu..
di: ex- ei: , @- d- Tbcue‘onir izemm triumpbauit .
’Remme-batamſ'editionibm Trib. Pl- Ò- Futur, gin"
armati Capitalia»: occupauemnt VI. Coſ: vindicauit
paſ} LXX. arm. patria peramm ciuilia pul/ſm . armi.:
"mmm:VII'. Coſì faéî'm e_fl. De Mſinîbzîs Cym-
bris, (9- Thmtanicis , banari , ('g- virtu}? 4?_Uìflarficit,
wflx triumfbali calmi: punicis . \ — -- - ſiſi

E Pomponio Leto, paxlando. di .qucstìTrofcidìÈe .

Pty? Ecclq/ùm Sam‘ì'i Eu/èbjj , ef? pars edfflcg'j rubi
fan,; dua Tropbm , ideflſhalxſſa bostium , ”[MW? Tra-
pbmm Ember torace»: cum ornamenti: , ('a- clypm ame
imagine Viéîoriſſe , altera»: habet im‘îmmmta emma
ddpugnandum , Ò' clypeos , (9- babet «vefle: .

‘ ‘wwoeaooeaooew

\



  

        

  
  

Dy'figxaſſdelli Troflſii di Maria , come erano amami
' fbſſèro podi in Campidagliq . -
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60° Dell' Antichità."

VIcipo à 8. Bibiana è vna fabrica riton‘da "ancora in pie:
dl , benche ſia alquanto rouina ta , ]a maggiore di tal

modello che ſì troua , da poi il Panteon , cioè la Rhonda,
detta (erroreamencc dal volgo , Galluzzo , fabricaga d L..-
Giulio Cellaro, per memoria di Gaio , & Lucio-‘iuoì' riepoti.

Î Delle Colonne più mamommîy- ‘ 3
> ' Cap. XXV] - ‘
I .} .

Della Coloni?» Traiana., .

:? …
..\_\uu\ſi_î\\\\\’ſſrſi

W] ': "

 

A marauìglioſa Colonna , che pur hogglſivgdenm
,….- piedi , del foro Traian? erp. posta nel mezzo ; zntorpq

alla quale , Con mir_3.bìle artl_fic10_, ſpno ſCOlthel lmagml
della guerra di Dam, alm fam dzefl'o Tralanogxxru
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guerreggìaua contro i Parti ; ne mai la vidde Traiano, per.,

.- cìoche tornando dall’imîreſa de Perſi, morì di fluſſo di ſà…

\ gue in Sèleucia Città di "orſa .
Intorno il tal Colonna fono ſcolpite, come 116 detto ,

impreſe di qqeflo Preycipe._& hai di dentro CXXſiſiIIL gradi,

i per li quali'ſi può ſahre fin m cum , & vi {ono XV! piccjò_ſi

le finestrell; , che le danno [u_me, ellaè d’ altezza piedi
CXXVUL nei ſuo poſamerzto , 11 quale molti anniſono fù,

[coperto ppt ordine del fchuffimo Papa Paolo Ill., vi fa-

no questcſſ parole .

 

\

s. P. Q R.
a'

tmp. ' ‘aſîm' Dìui N'erm F. NermeìTr-aìano Aug.
Genn. , Mico Pont. Maxima Trib. _Patefl. XV?-
Imp- VLCajf VI. PP. ad declarandam qngmſſe ahi-

:udìnis Mom , ò- Ioms tanti: operibmſic 355543sz .

Dove {i dìmostra , che il Senato , e Popolo Romano hà
fino dirizzare , in honore di Traiano Ìmperacme quai}…
Colonna,?er dimostrare l’altezza del monte , il quaſſle fù

abbaſſato per farai il foro d' eſſo Traiano .
In eſſa Colonna, dicono che da Adriano furono rspoffu

l’oflàd’ cſſo Traiano , &di turci [' Imperatori , che furono
ſepoltì in Roma . _

Silk! V. 1’ anno di noſh-a ſalute 1588. fece porre in cima.;
là dgtta cohonngz vna [kama dj S: Pietro Apostol-o , di “bron-

zo mdmata , dl palm! {4- & lntornoal capiccììa di dm;
. colanna vi fono ſeolpue que-ste _pafflle . '

Sifim V. Pont. Max. 8 Perro 4505)", Pam.
Ann- IV.
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l

Della Colonna d’ Antonino Imperataryl

 

Aſſco Aurelio Antonino fece alzare quella Coloma.-… honorc di Antonino Pio ſuo padre , nella quale *ſiYeggonoinxagliace l’ impreſe del medeſimo , e le fue victo-ne nſſportate da gli Armeni , Parthi , Germa ni ,Vandali »SW"), eSarmati . Fralealcre coſe ſi vede la lettera A.l’im-magme di Gioue thio, che manda giù pioggia -, e fact-}e : E [otto di lui li vede vna strage de [’ inimici , mandatiin fuga da’Romani. L’ lllnstriflìmo ardiual Baronio nelTomo :. delli ſuoì Annali , mette [’ historia di queflo fat-to , raccplta da varij Autori , che eſſendo i Romani in..._ermanm aſſediati dal nemico ristrecti trà i monti, in gran- ‘dlffiſſma_Perlllria d’acqua , morendo di fece , e gli huominì ,€ SL! ammali , onenncroi Chxistìani , che fiuouauanl? Pel-
e .



_ Di Roma.;ì
l’eſercîto , con preghi 51 Dio , ma pioggia copio fiffi mL, ;
perristomrc cucto [’ eſercito , e ‘ſeguicarono con la piog-
gia, folgori , e tuoni , che ſpaucntauano [’ eſercico nimj-
co , n’ hebbe noticia [’ Imp eracore ,come i Christiani ha ue-

uznooncnuto questa. ratia da Dio ,» e da quel tempo in....

poi li funari molto, e cce vn bando , che l’ aCcuſatoriloro

foſſcro puniti , e che non fofl'ero ntolestati , ma. laſciati an,

dar liberi . L'altezza d'i quella colonna ,é di 17 ;. piadi,hzſi_,,

56.1ineztrelle di dentro, hà IOS. ſcalini .*Staua nelſſla cia.

ma dt queſfa colonna-la stuuadell' isteſſo Antonino, come
fi …: ua. dalle fu: ’:daglie‘ . Siſfoſiv, inl'uogo di quella , vi

ol'ela :la tua dl S. Paolo,. di bronzo indorato. Il foro doue

3 era. dell’isteſo‘ Antonino, e' staua nella via Flaminia,

ì! qualefòro haueua anacèato il portico , del quale ancora

fi veggoſib' li vestigij {» SſſStefanoſi detto del Trullo ,‘e fin
hora v; fiume in piedi— 11'.-Colqnnc di marmo di ordine co-
rinzio delli 42. ch'ed’ intornohau‘eua .— L’vno (: [’ altr o An—

tonino , ranco il Mo , quantoſiMarco Aur clio , furono ottimi
Imperacori , quello fù ſegnzlzxoin page ,_questo' in gu ana .

dello nonſſ acteſe taſſn‘to ad amplificare, & accreſcere l’Im-

ſi grio , quanto atſiſiceſe con’ ogni prudenza à mantqnerl ov
u sto fa'moſo ,: & illustre in guerra , racquistò ,edomò

molti popoli . ’ _ . .

In questa colonna‘ci. ſo‘no-le \ègu‘enti inſcnttion [ .

Sixty: V. S. Paulo Apoffl Pont. A”. IV.

f E pelle quattro faccie della bafe‘ vi fono“ queste inſcrìt.
[om [ ſſ

*" Nella Prima..- -

. Sixtm V. Pant. Max. ſiCalummm bam- ab omni
tmpietate expurgatam S. Paulo Apafîolo amm eius

Statua inaurata a‘ fummo vertice poſita DD. Ann-

DLXXXZX.

Nella 
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Nella feconda... ;

Sixth. Pont Max Columbu»: hanc cbaclidem...’
Imp. Antonino dicatam miſZ-re laceram Ruinoſhmque
primaſſorme rgflitm‘t an; M.DLXXXIX Pont.- IV.

Nella terza.... ſi-ſi‘ſiſiſi .
*vx'ſi;

MAurelia; Imp Armeni: Partbis Germamſgttufſſ
Bella maximo dcuifllſſj triumpbſſalem hanc Calummzm
fraba: geſſis instgrzem ImpAntonino Pio Pam dimm“:

Nella guartL. .

Triampbalis , òflnra fzzmcſum CBriffi-òere pian)
Diſcipulumque ferem qui per Crucis Pradicafionewſiſi
.de Ramſſm‘s Barbanſqae triumpbauic. - ſſ

WWMM  
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Della Colonna Bellimdſi

 

AVpnti la porta del Tempio di Bellona,il quale era fotto
ll Campidoglio ,vicino i piazza Montanara era vn.)

altra colonna , fatta à chiocciole oucro lumaca di porfido ,

detta colonna Bellica da gli antichi , perche da quella lan-

ciauano vn dardo verſo la contrada di quelli , a’ que… vole-

uano mouer guerra", & ciò ſi- feceua per eſſer acuei‘ciuco

tanto L’Imperio, che tſſroppo finigoſo (arebbe {ìaco l’anda-

re nei confini di quelli , conuo de’ quali (i voleua monete

la guerra. Qgeſhz. ſù coudocca à Corian-tinopoli dal Ma-

gno Costantino , per ornare lſi-l Città da lui fondata , ò per

ir _meglio aumentata , e con 1.1 ſede Imperial.e,che.iui

portò illuſhata , poich: prima, fù- edificata da P'auſanìaſi; —,

Re delli Spaniari ,ouem Spartani , : detti anco Lacede—
mo—
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moni , & dicono alcuni Antiquari] , come il Fuluîo HBA:
ca p. \ 7. che il detto Costaùtino vi poſe in cima la ſua Rama,
con vn-de’chiodì ,con li quali fù crocefiſſoilSaluacox-u

Nostro Giesù Christo .

Della Calanna Milliariaſii.‘ 7
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\… ""How-unu“:'s\mwſinumuſſſſî-ſiſſ--_ -- ——

COLVMNAſi—. MILIARIA — _

QVesta coſſlonna era nel foro Romano., auantì l’Arco di
Settimio , dirimpetto al Tempio di Saturno , onu ,i

era. l’erario,ch’hoggi è la chìeſa di Sant’ Adriano, che fian- .?
do come nel centro di Roma , terminauano in quella_tut— _}

tele “}rrſide dirette'delle parti del mendo, e come vner— ;

mmau‘ano , così anco ne vſciuan'o ,come dei] centro ally“?

clrconkerenza , & anda'uano terminando intorno intornqaf;

tun;- le prouincie , e regni all’ Imperio -ſi Romano [oggetti . .;

nè iolo questo , mà anco eſſendo Roma padrona , e ſignomvſi‘ſi

‘del Mondo , conucniua , che ſapeſſc la distanza che V’ 213-- ‘;
ſi * 1 -:
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di cìaſcuna parte , per poceruì mandare à luogo , & à term
po ſoccorſo , eſerciti , Proconſoli , e Goucmatorì , e quſiſilli
ſſ-foſſcro informatiquante giornaze v’andauano per ciaſcun,
- aeſe ,inuenxionede’ Romani, naci per gouernare con ogni
. ll’Ordir—xc , eldiſſpoſicione il mondo . Chi ne foſſ: in Lxcnîo...
re non fi sà , s’ attribuiſce l’inucncionc à Gaio Gmeco , iL
.qualc dicono , fù pure inuencore delle ._colonne militaris; ,
che moſhauano per viagfgio le miglia ch’hauean fatte , L,-
.quel-le che restauano da are, Haueua vari)" nomi , H C hia—
maua Aurea, perche era , dice Plucarco , d’oro , cioè , dì
mettalloindorato , fi chiamaua pur Metz, , perche era ;;
_guiſa di Meta ,ſſdoqecome àMcxe mirauano , e germinaſila—
no …… ligircogglacenci paeſi . Ondein Roma le colon-
ne moſìrauano 11 viaggidegl’huomini , come Lè gUine Ii
viaggi del _Sole .

In quest’isteſſa qolonna N’ cranointagliate le distanzude’ paeſi,—-quanf° claſcun ,paeſe era diſcosto da Roma , cal
cognicionefaccua per_ il buon gouemo d’ vna Cinà così
ben gouemata, ,&-ord1naca quanto alcun’alcra del mondo,
e come di quella che con-ognì prudenza gouema il tutto
& intornoſi della quale 51 guiſa di _polo , ò d’ aſſc , tum;
l’vniuerlo figiraua , e ſì moueua , ne fanno mentione dì
questa colonna , oltre Plinio , Plutarco , Tauro , eSueto.
nio , tuttig uclliche ſ…criuono dell" antichità di Roma..... ,,

e Lip [o nel cap. Iq. del libro ſcriuendo delIL-grandezza di Roma eruditiflìma-
mente al (no ſolito .
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Della Coloma Lattaricſi-ſi
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- COLVMNA- LATTARlA—

 

’ I trouaancola Colonna" Lattarìa , nel Foro Oſitorîo:
doue hoggi è piazza Montanara , alla quale ſi portaua-

no ſegretamence li bàmbini de’ parti nati di furto,che_J
doucuano eſſere allenati , & nodrici , li quali poi erano p_l-
gliaci, & traſportati alli luoghi , à questieffetto deputatl:

Della Colonna Menizſio .

Ppreſſo al Tempio di Romolo , il quale fù doue ha al
‘ è la Chieſa de’SS. Coſmo , e Damiano , era la Ca a.:

di Menio , la Corte Hostìlia , ela corte vecchia ,_ ſopra dF!
quali edifici' , vi ci fù poi ( de’ denari delngllcq ) edlfi—
cata La Bafi‘ka Porcia . della. quale ( i ubunsldîlelîd

& 
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plebe )cheiuî rendeuano gìùstitia , feceroleuar via ‘ma.)
colonna ch’ impediua loro le ſeſidie , onde ſivpuò conoſcere
che Baſilica era vn "luogo , doue fi rendcua giuſìicia , &:
doue concou na gran parte del popolò, & huomini da fa-
cende , Bruciboffl questa Baſilica dal fuoco col quzzle fù bru—
ciato il co'r'pò'ſſmorto dîClodìo.

Era appreſſo 51 [ei vna colonna detta Menia , da Mcnìo,il
quale veqdendq'la (ua Caſa à Catone, & à Flacco Cenſore
per edificaruila Baſilica ,ſiriſerbò Ia giuriſditione di que.
fia Colonna , ſoprà la quale poteſIÎe fate vn palco per pote-
re, & egli , & ; ſuoi vedere i giuochi gladiatori} , che fa!
hora ſi haceuano in questa piazza .

Di qui è venuto , cheli luoghi {coperti nelle Cafe , fono
dettiMeniani , che ſì dimandano Mignani , così deriuacì
dal'detto Menio, che fù I’iſizuentore di fare ſimili palchetcì,
Èqn1galfflornopreſente ſi vedono in molti luoghi della....
’ Illa . ”ſi '

Delli Colaffi'. Cap. XVII.

I N Caînpid-gglio vi era il Coloſſo d’ Apollìne d’altez‘s
_ za di trenta cubici, che costò cento cinquanta talenti,
1] quale Lucullo portò da Appollonia di Ponto in Roma ".
Nella libraria d’ Augusto ve n’era vn’altro di Rame,di cin.
quanta piedi. Nella regione del Tempio della Pace vi eravn (_:oloſſoalto 102. piedi , haueua in capo fette raggi , &
ogm raggio era di 12. piedi e mezzo . Etin campo Marzo
ve n' era vn’ altro di ſimil’ altezza dedicato da Claudio 3...-

Gioue . Ve ne fa ma nell’ andico della Cara aurea. '
di Nerone, di altezza di 120. piedi . Vi

era an'co il Coloſſo di Commo—
do fatto di rame,d’a1-

tezza di go.
cubici,

la
-tcsta dol quale ſì vede nel aor-

tile del Cam pÎſi—
Èoglio .     



 

ſſ- [Clo Dell' Amièbirì T

Capo delColzzfflìdi Commodaì'

:S-COL

‘ ., .CPMMQ’DÌ .‘
’In

\\ n \nu-unum In 21

J"

4…
ſ

ſ)}-

 

' Opra il fonte di Maiſorìo vi è vn’ altro capo di marmo

“ d’ vn coloſſo del detto Commodo , che era di altezza

di palmi trecento, . _ ,

_ Coloſſo èvocabolò Greco, & è detto dallo hebetare.)

cloè indebolire la villa , come ſcriue Guida , ouero como

ſcriue Pompeo , da Goloſſo , che ne fù il primo fabricatore

e chiamaſi così ma llama grande ,» e membruta , e mi pare

coſa merauiglìoſa , eflendo l’ origine delle statue tanto an-

tica in Italia,:he nei tempi} ſzcrl v'i ſi vedeſſero le stqtuu

de gli ]ddij , più tosto in legno , 6 di terrja cotta , Per lnfinoſſ

?- che gli hebbero ſoggiſiogati l’Aſia -, onde comincmrono lm;

Roma le delizie , percioche noi vediamo , che all’ hora ſì
\ .

cominciaronoà trouare flame casì fatte , che paìqnqto
nom ,
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ſitiòni,e fono queste,che ſi chiamano ®]offi.Tgle e_ l’APoL-
10 in Campidoglio , portato d’ Appoſilbma Cum c_lel—
Pomo , il quale e d’altezza di trenta cup… , ou_eſi co_n1u-
maſſrdno in farlo cento cinquanta talent! . Tale c_ 11 Gloue
in Campo Martio , dedicano -da Claudio Ceſare , 1] quale.-
èchiam‘ato Pompeiano , per eſſer yicjno al Teatro dx Pom-
peo , mà ſopratuttil’alcrì coloffi , fù coſa stupencjdguelj

\ 10 del Sole , che era in Rodi , fabricatoda Carate L{le,Che
\ eraalto ſettanra cubiti, e per vn terremoto , cadde m \Bſſa,
\ e così A giacereè anco marauiglioſo . \Pochi ſ0z10_che goffi:
\ no abbracciareilſuo dito groflo , e lon maggior: 1 d… dl
\ quello,che non {ono molte altre flame ordinarie , e {e_aper—
\ due delle membra paiono cauerne , e ſpel‘onche alla! prg- '
\ fonde -. ſſVeggonuiſiſidemro iſmiſuraciſaffi, col peſo de’qua-ſſ
Ì li egli l’haucua stabilito , “e ferma to in piedi , e lo fecejnſia'
dodeci anniper trecento talenti . Alcuni dicbno , che : Sa-
raceni rouinz‘rono , eguastarono il detto Coloſſo , che po—
ſerò 171 terra del predetto luogo , e che caricarono di metal-
lo nonecento Camèliſi Sono cento altri Coloffi nella pre-

; detta città , e ciaſcuno era per nobilitare il luogo dem}…—
qUe egli ſi foſſe posto a in ltaìiaaucora fi accoltumò dl fa.-

? bricar coſilſſoffi , e vedeſi nella Libraria 'del Tempio d’ Augu—
iìo vn’Apoll'o fatto da’ Toſcani ,di cinquanta piedi, com—
prehendendo Ia miſura del dito gr'oſſo , che fà stare altrui

' m dubi'oſe egli e da eiſere stimato più (> per bellezza , òper
ilmetallodi che-egli è fabricato . Spucio Caruilio fdbricò
il Gioue che è in Campidogìio , la cui groſſezz‘a è clie , che
fivede da Gioue Latiale -. Nel _medcfimo Cam pidoglio {o-
rio duc teste molto maraui‘glioſe , che furono dedi: rte dL.-
Publio Lentulol, quando €*in era Conſoìo , l’ vna fù fabri-
cata da Careteìſiopradett‘o, l’altra fù fabricacſiz da. Decio ,
che restò al paragone ſuperaro in modo , che non pare , che
mediante quell’artiſicio egli meritaſſe d’eſſere {fimato buo-
no arterite; Ma. Xenodom all’età nbstra hà ſupecaro gli
anyichinella grandezza di (Lime ſomiglianti , }mucndo fa—
brlcatoyn Mercurio in Aluemia di Francia , oue eghè ‘tſiato
ſopta dxec} anni, che è altb quattrocento piedi, ceſizuo ingran pregio. Costui poi ch’egli ſi fù fatto conoſcere nelprecſſìettqiuogo ,fù fitto venire 21 Roma da Nerone , on:.-
egllfabncòil coloſſo del predetto Prencipe , che era alto

Q}! 2 120.
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nmpiedì, e lo poſero nella cara aurea , onde Martùch
fcriuc. ' …

Hic fabi Siderem propia: *videt afiì‘a Caleffi”…

Etapprelîo ſoggiunge . ‘

Inuidiaſhfèrzî mdiſi-zhmt atriſiz regi; .

Il qual Coloſſo fù coriſacratoìn honore del Sole , po ſciL-ſſf
ch’è furono condannati gli ſcei erſitti fatti di quel Pre ncip e.;-
Dimostra la predetta statua , che in quel tempo era. man-Î
cata l’arte di ſaper fondere il Rame , concioſiacoſachc Ne—,
tone fuſſeapparecchiato à ſpendere largamente , & donare
oro , &argentoin grandiffima quantità , ſie Xenodoro non

‘ fuſſe inferiore nell’arte del fondere, & gittata in rame , 6
in bronzo , & nella (coltura à niuno de gl’antichi . Ft”: &n-
cora fu la. piazza il Coloſſo di Doznìciano , del quale ſcriue‘
Papinio Statig . '

%.; fizper impoſitc molesgerminatz Calo 0
St…“? Latium complexj Forum .

Fù altroue iI Coloſſo di Scopa nel tempo di Bram Cal;
laico , vicino al Cerchio , andando verſo la porta. Labicana.
Dicono ancora , che nel laberinco d’ Egitto , era il Colofl'o
di Serapide di Smiraldo, digitorum vndecim . De’ Coloffîſi
di rame niuno hoggi {e ne vede in publico , ſaluo che lui
teſìa di ma , & la mano , & \in piede , che è in Campido-.
glio, auantì la caſa dc’Conſeruatori . Ifurono ancor; (k_a.
tue , e Coloſſi di marmo, chegran grandl cqmp Torrlom ,ſi

e per tucta Rome} —ſe ngono , o teste, 6 piedi, o altre mem.

bra ſpezzate . Dxce Glouenale.

E; de marmoreo citbammfizſiomde Colofi’o- ;_

Capa
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i

‘Un-pa del Coloffiz di Scipiam- Africano, nel palazzo

del] lllufîrſſmo , @- Eccellentiffîma
' Dum Cefis .
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Capo del Coloffò di Commodo Impemtore di bronzo.
come ['zrwdem Campidoglio nel Palazzo

de’ Signori Canſematcri .
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Di Roma.;-

Dt'lle Piramidi . Cap. XXVII].

Della Piramide di Ceffio .

_-';'-;éſi—:-zîxf zi,- ; ' ;ſſ/‘ſſſiſi

\Dſſ\

ſiSÈPVLCHRVM. . CESTII— '

A Piramide ſepolcralc di Caio Cellio s’inalza comi-
gua alla porta di S. Paolo , già edificata fuori di Ro-

m‘a , & depo ampliato il pomerio da Aureliano compteſ;
fra le mm;,parte dentro ,E: parce fuori della Città, l’altez-
za ſuac_d1palmi cento ſeſſanca quattro , &due terzi, &
nella _plgmta fi stende palmi cento trenta , incrostata dì
marnu planchx quadrati . ]] mafficcio &: di palmi trentaſeì
per o_gm la_to , & dentro vi fi chiude vna camera longa..-
pgflml vepu ſei larga diciotto,alta diecinoue, fino alla cestu-dmeſſ Mmacciandolruina , eſſendoſi in parte {compone.-
le pletrq , &cademi per l’antichità , Papa Aleſſandra VII.
la fe_ce nstorgre. Con la quale occaſioneſibaffito _il terreno
che in _alcun! il_wghi la copriua ventidue palmi fucono rì—e
trouaupezu di colonne di marmo , & ſopra ad vnz baffi.,

CLQ 4 vn 
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ſſ "836 _ Dell Antichità
:" plfcje dx_ bgonzo della statua del medeſimo Caio Ceffio
î 01 ] mſcgmmne dalla quale ſicomprende l’ opera &:th

’r} tengpo dl Augusto , & di M. Agrippa vno de gli heredi
mſcntcione verſo occiſidente à lettere bipedali li legge . ’

C’ Cfſſ‘ſim L- F- 1705- Epula- PR TR, PL. VII,

VIR.Epulonum.-ffiſſ… - ſſ , .

_C‘he ſuona Caio Ceffio figliuelo di Lucio della‘ Tribu Po—
blzlla Epulpnefiretore Tribuno della plebe ſectenulro da,...
gllEpulom , cloè vno de ſetcedel Collegio di coloro chì)
apparecchiauano [’ epulo , o viuanda di Gioue . Nella fac—_
cia orientale fi leggein minori caratteri . >

 
Opus zbſhlumm ex Tes‘îammto. DÌſſebm CGCXXX

arbitrary Ponti. P. F. Cla. Mela Heredi: , ('g-
Potbì LL

Opexa perfettionata per testàmcnto în gìomi tfecento
trenta ad arbitrio di Ponzio figliuolo di Publio della Tribu
Claudia Mela herede , & di Pocho liberto . Dentro nella...-

camera rimangono ancora dipinti ſcompartimenti di linee
di varijcolori vaſi, e candelieri,è vi ſi rauuiſano quattro fi-
gurine circa vn palmo di grandezza. Da vn» lato vna in..-
piedi tiene vn vrceolo , & vn bacino con frondi , & coſà…-

da mangiare , ſiede l’altra , & tienela mano [opra vna men. ‘

[& ſimîle ad vn candelabro . Di l'incontro vi è vn altra don- !

na in piedi con due tibie nelle mani , & vn altra :\ ſederu

con vn volumſi- ò tauola nelle mani,]e quali figure apparte-

nere alle mente funebri è indubitato trattandoli di ciaſcuna

[incontro nè marmi , & auttori antichi , ſopra ne quattro

cantidclla volta fi veggono quattro vittorie con cenie , e

corone nelle mani , le quali ancora E veggono ne monu-

menti ſepolcrali . Vicino à questa Piramide viègma Vigna

de"ig. Qiantesſialſilc radici del Monte Testacciomella quale

vi ſi ſcorge vna coſa fingoiariffima , & è di vna flanza molto

;…nicz 31 piano delm Vigna , &: 'e contigua alle rîdicidi
etto 
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] detto Monte ; che rende freddo incredibile, e t;‘ſint0in«
4 ſopporcabile , che nel tempo di tutta [’ estdte volendo à.
Ì forza fergnarujſi per breſiue ſpatip di -t_empo ſi pone LL.:-
\ pcrſona m emdence pgncolo d’mfermltà, eponendouiſi
|"1n quella qualſiuoglia frutto, , 0 Vino , lo rendefreſco in.;
} breuiffimo tempo , come ſe foſſe ihm nella neue ..

Dſiſi-lle Meco.

Cap. X X [ X .

LE Mete erano di pietra, onere di muro , in fortuna
quaſi che fono gli palei , ouero trottoli , cioè quelle.:—

palledilegno ppqmtc , eon_le quali giuocano all’hora li
putti, e da’ Lam.… dette _t\lrb1_11es , lc qualida vn capo fono
groſſe , e pox ſi nſoluano in mente , così queste Meteerano

da baſſo oſſe ,ſſ&poi andauano affortiglìandofi ,
& : ſoleuano mettere le pic‘ciole nelliſſ

Campi per termini delli con-
fini , & le grandi era.

no poste nei
Cerchi»

per termini di quelli-
che correva—

no.

%ÈÉÈÉEÈJ@@WWWMWWWDW<WBÈÉÈEMÈYEſi
Bu. __—_ſſ -—=

?Îèàîîzyſiîéeîffiîjſifìffi -
 

 

       

   

   

  

  
   

  

   

  

  

   
    

   
    

 



6-1 8 Dell’ Antichità

Della Meta Sudantuì

“ md «.

llllìvm\mu-"(luna. …un-un.…..u-u . -

_. .MAETAſi- SVD'AS- «consm-

 

V’ ſiniî'mente detta Meta Sudante vn fonte vicino al
_ Coloſſeo ,‘la qualeſſhaueua in cima vna Hama di Gioue

di metalìo , che ne i' giorni cheſi faceuanofeste ne! Colof-
ſeo ſpargeua-acqua in-grande a'bondanza , per-rinfreſcarw ,
& trarre’laſiſece al popdlo che andaua àvcderc , e fù detta
Meta , perche veniua ad eſſere come termine di ristorarſi ,
hora vi è ſolameme ..vn poco di reſìduo di muro .

WEP,32%???
Del- 
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' Del Sepolcro di Metella , detta Capo di Bozze…- ,
della czg/Zadiſiz de' Soldzti , e d' altri

Sepolcri antichi .

ſiſſ‘ -__._ , «i

- ſi-JFÈM-quflìſiſſſſm
. ....um-lI'--—-)ſſ=

!ſìî

.Fſi'ſi'ſſ'ſi-‘nnmlîzzſſ;
…nn-_L—mm-Îſſ

ſſ. .

…;…”
ſil‘"

.ſ. 1l'
. "‘

INfinìce ſepolture di famiglie nobili de’ Romani eranoin que a via. Appia , come dei Scipioni, de i Seruilì ,deiMecelli , le quali cſſcndo ſpogliatedrf loro ornamenti,econſumaciìticoli ,malageuolmente ſi puòſapersi! loro
npmeeccetco di von , il quale è in quel luogo detto Capo.-dl Boue zſſdoue fono ſcrltte queste parole . '

CABCILIAE
Q: CRETICI. F.

METBLLAB GRASSI.
Doſiue 



   

  

          

   

        

  

      

  

   

  
  

   

 
 

   

5 ? ò DYÌZ' Antichìtì .
Done fi dichiara. , che questa ſepoltura è fatta & Cecilia.}

Mecclla , Figliuola di (Minto Cecilio Metello Cretico , &
moglie di Craſſo .

Leggelì , che auantì àſſ questa porta Capena , Horatio,vno
de i ’L'rigemmini Romani , còrnando trionfemte in Roma_:,
per la Vittoria hauuca contro li Curiaci Albani , occiſe ſua
Sorella , moſſo per isdegno dell’ing uflo piantqſigìi lei , la.;
"quale fù ſepellita quìui done ella morì, ancorche'non ve ne'
(fa alcun veffigib . fuori di qucsta porta , incombà cinque
miglia , era il ſep'olcro di Quinto Cecilio , Nepote dì Pom-
ponio Attico , nel quale fù ſepolto ancor eſſo PQmponio .
Eraui ancora 11 ſepolcro di Galieno lmperatorcſi ‘
La famiglia de’Scipiſſoni hebbe la. ſapoltura ip questa...

via Appia. ,doue , per quello che ſi può raccorrg da’ buoni
Aucori , fù ſepolt‘o ancor eſſo Scipione , laſciandò da banda
l’ opiniOnedicoloro , che affermano , ch’ egli ſſfù ſepolto
nel Vacicanb -. Però che Limo dice, che'altri vuole , chè:-
Scipione Africano moriſſe , e‘fpſſe ſcpolto in Roma , alm
in Litermo , peroche nell’vno , e nell’a] tro luogo? vi fono le
ſepolture , e le statùe nel ſcpolcr‘o di thexmo ,fViè Vnflaſi

stacua , la quale noi vedemmo _guasta poco tempò fà . In.:-
quel di Roma , posto fuori della porta Capena , Vi ſono trc

flame , doue ſi crede foſſem delli due Scipioni , publio , e..-

Lucio , e l’altra di Quinto Ennio Poeta _. Affermàſi dal me-ſſ

’deſimo Liuib , che s’egli fù ſepolto in Roma, n'ònfù nel Va-
ticano , ma v-nel ſepolcro de’Scipioni , pggſſoſiftthj,zìdclla_por- ‘

ta. Capena , con ]” ornamento delle statue ,Îhe habblamo }
detto , doue nel poſſiunento della Rama di Ennio , v’ erano-
queffl ‘ſſ'c‘ſſi @ e ,

A/Zvìcitc ò ciuesH/Ènis Emzf-Ì imſizginixformam.
Hcic \vmſìmfn panxit , maximxfac‘îjz [mtrmn .

News zm [achis decora: , nequefimemflem . ,

F…:xit : cm” walzto , 111°!sz Pcrom ſvimm . 1

 

  

 

  

_ ‘Ne i quali verſî Ennio pregaì Cittadini Roxſingmi , chuſſ
Vogliono guardarla (ua imagine, che gia canto 1 gran fat-

ti de’ padri loro , eſortando'li 51 non volere honorarla fuel...-j

mm‘cc con le lacrime , peroche egli viu'o vola , & & hono—r
' ra-
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rato per le bocche de’ gk‘ahdi'hìiomini . La Tribù , cl}: d}…g
gli antichi fi cluamaua già Lemoni1_ ,, hguuzua l’ {L,Jbitgìglo-ſi
ne frà la porti Capena , e la vialîatlnà . Nella vxjg App! L.?
riſpondeua la Laurentamclſila' quale ſì ficcuano 1 g…och;
dacci Terminali, contecrgtì 3 nome delDio Termine,

Dellioèelſſſſi 1.1? , omero Agugliſiſſ- .
…… Cap. XXX. … ſſ

! Obelifihìſiſi; ouero Agugh‘e , ſono dèlla forma ,dechL ualc age detto eſſere Ie piramidi, perche ſono dell’E-lteſſo modo quadre , e l‘irghe-da baſſo‘, e vanno diminuendoin cima ,rldìlCendoſi ifi'hlenteJù notato in vn’a‘lcro capi-tolo da sè dîlle piramidi con l’occaſione della pìramidu ,che ſerue per il Lepolcro di Gaio Cestio , altrimente s’haue-rebbe potuto fare vn czpitolo ſn'lo . Hora,. diciamo , che..;diuerfi furono Ii Obeliſchi , ouero Aguglie di Roma , nn...[010 crattarémo gii quelle ," le quali hoggi fi ritrouanoiwpiedi , che ſoandje ci, trè grandi , cioè qualla del Va xica—ſſno, di San Gio:ſiin Lgterano , c del Popolo , e fei piccio—lc , quella diSanta Maffia Maggiore , di San Macuſſthſio , delGiardino dèYMedic-i , del Giardinò de’Mazttei , e nel Palaz-zo degli Eccèllcntiſſimi Duchi Orſmi in Campo .di fiore) ,e quella aliaMinerua ché hoggi gìo—mro ſiè di nuouo alzataAtella del Va titano , “detta dl San Pietro , era dietro detta…chieſa nel Cgſſrſſchio di Gaio , e di Nerone, & craſportata ficla piazza dis. Pietro ,…eiſendo Architetto Domenico Fon -
cana , la quale è alta 71. piedi (enza le ſue baſi,perche com-putata tuna l’altezzaſono piedi 508. crani in cima le cene—ri di Giulio Cefare , & dedicato .il. Otuuiano Auguiìo n°-pote, &adoctiuo figliuoln di Giulio Ceſſiìre, & Lì Tiberiolmperatofi . Di quella che nuouamentc è Prata ſieſi-ſifxm in,…-piazza Nauonſiì dalla Sancicà‘dì N. S. Papa Innocenzo X. iſſìdirà .‘1 (uo luogo trattando dz eſſa.

' @@ LCMW
.'x-.: , ſſſi 
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' Dffigno delÎCafie-llo , . c_‘on i! qualefà fretta..;
1.1 Aguglia del Vaticano 5 (D‘

altre..- :

H&M

 

Veſfoè il Castello , oue'ro machina , ‘con il quale furo-
0 no inalzſiate non ſolo la detta Aguglia Vaticana , ma

quella di S-. Gio: in Laterano , delleſſi Madonna del Pepolq ,

di S. Maria Maggiore, ma però can ‘manco argAni , & altri

fimmenti , per eſſer ſpezzate .
All’ ſi'ſirgere il Vaticano Obeliſco , ouero Agulia , viin-

trauennuo Ar ani 40. à ciaſcuno de’ quali erano caualli 4.

gagliardi , e ro usti,&-1ſuomìni zo. ſi che erano caualli 160.
& huominì 8-90. {olo per li detti argani , oltre 51 molti altri,

che ſì trouano occupati per diuerfi altri offiti} , come intor—
no
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; ho al Castcllo , &ſopra di quello,, eraui poi il Trombetta;
& vna Campanella in cimadel Cast'ello , il Trombetta {u-
bico che'gli era. ſat-toſiſegſino dal Îcapoamastro , ouero Archi-
tetto , ſuonaua< , e cucſitkfaceuano-.lauorare i-lor ordegni , &
uando- che haueuanoſſà'fermarſi ,- ſuona,l}ſſa— la campanella ,
cheil tuttozpaſſaua bene , alcrim‘eſſnce con voce humans ,

era impoſſibile pa‘flàflcſe'non- con diſordini ,. poiche tanto
era il rumore,.che pareuavmtuonoſi«,.ouero \ crremoco, ta n-

, to era grande il ſquoterſidi-ſſc‘utce._lermachinc ,.,d’alſiſſpeſo della
1 gran mole , plùifacile'fùpol.l’ergere [’ axl'tr'e duc.-

Aguglle , qudla- _del- Laterano ,. &‘della
Madpuna:del Popolo,.bcnchſi.

fiano piùìgrſſzndi , per—

che erano in..»
‘ diuer-

Î fiſ

, pezzi , e perclò fivſarono
? manco argani , &

ſſ— " altri orde-
gni '

. &:
«e}èîàfflîàffl @-

MEME-

L’Agulia
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L’ Agugliſſz , amro Obeliſca Viticano ;-

- A duſſjparti ſonò {colpite quefìe lettere , dalle quali
conoxce :: honore di chi foſſe anticamente eretta .

Diam C'q/Îzri , Dim" Iulii F. Auguſifii . \

Tiberio C cfjim" D. Aug. FÎ'Anſig-uſhoſhcrum *

Nella Croce che èìn cima , il Pontefice Siſko V.vìpoſe
de] Samiffimo legno , ſoprail quale ci riſcattò il Saluarore
Nostro Giesù Christo dalle mani dell’ inimico infernale, e .
conceſſe indulgenza di diecianni , &altre tante quarante-

ne 21 chi .gli farà riuerenza , dicendo tſè Pater , e trè Ano
Marie,er l’eſalcatione di Santa Chieſa, cfelice stato del --

ſommo ’



;

n.- zems'. _ sze \
Sommo Pontefice,e vi fece nella [ammira ſcolplre questU
lettere , dalle quale fi conoſce à cluè confinata .

Sanéîg'ffima Cruci ſhcram't Sixms V. Pont. Maag.
('a- priorſhdt aum‘ſhm 3Ò' Cafizrìbm Auguflo , @*th
bario I. L. Ablatum .

Vifeceancoipgagliare in tutte quactrolc faccîedellh»
baſe le ſeguenn micrictioni.

Nella Prima‘ faccia... .

Ecce Orme Domini ,fugìteparte: adaerſa vicit Lee.
de Tribu Iuda .

Nella ſeconda..r.

Chrjìm‘ vinci!: , Chriſim regnat, Chriflm imperia
\ Cbriſz'm ab omni malaplebemſmm definddt .

Nella terza..- .

Sixtm V. Pont. Max. Cram” inuic‘îx Obehſcqfiſio
Vatimnumv ah impura ſhzpcrſî'itiam exſſcizſizmm , m/lus’
acfelicius constzcmui: . Anno MDLXXXVIPontJl'

» Et poco Più abaſso .—

Dominicm Fontana , ex pago Miliagri Nouacaſi'ſſ
menfi: tranfiulit , (’a‘ ere—xiſit .

R " Dal.      
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wDall' altra Parte.- .' . {:};

‘Sixtus V. Pont. Max. Obehſmm Vaticammzj
Dg": gentium impio mlm dicatum ad Apoflolorumî
Imma operoſò labore tramfîulz't anno MDLXXXVW
Pont. u. ?

“.

L’Agnglia Lateranenſu .

 

. Vena era nel Cerchio Maffimo, inſieme con qucsta che

fu eretta alla Madonna del Popolo ,del]?! quale dapoi

ſi dirà, erano tutte rouinate,& il detto Pontefice Sisto V.

la fece ristorarel’anno 1587. fupostainanzi al palazzo di

flan Giouanniin Laterano , queſìa era detta. di Coſhmzoſſ &
c



 

Di Ram.: - ’6277‘ \
1": dilunghezza di piedi uz. (enza la bake, elarga nella...-
parce più inferiore , iedi 9. e nzezzo da vna parte , dall’al-
tra piedi otto, non e endoſidi—glusta «quadracura . Fù detta
di Costanzo, che fùzfigſſlìo-di Costancino .,perchclhauendo-
la il padrexdalk’ ſſeſìremeſiparti dell’Egitto dalla Città di Te—
be fatta porſitare in 'Aleſſandria, perìcondurla in Costantino-
poli ,il detto Costanzo‘la-fè craſporcarecin …questa Città di'
Roma , & Ammiano Marcellino vuole .che fofl'e la prima
volcadedicacaà Ramiſe' Rè,e.che le-figure le quali vi fono
intagliate incorno,r3ppreſentino‘le fue lodi… Dicono che _la.
nauc ,ouero altro legno :maritimo , che portò qucsto Obe—
liſco , “fia staco il maggiore ,.che ſi fia veduto in mare , che..-
anco questafù la maggiorſimole , che foflè portata. 21 Roma,
eſſcndo diam pezzo in quel tempo . L’anno 1787. dal detto
Pontefice Sisto V. fù cauſizto per mano dell’Architetto Do-
menico Fontina , eſſe ndo rotto .in diuerſi _pczzi,& ricroua—
to nella ſua'baſiſe , ouero ciocco erano ſcolpiti (ei verſi da..-
ciaſcuna delle qat'tro parti , li quaſili ſi traſſlaſciano per breui.
?, & ſi notano ſolo i’iſcriuionì fatte dapoi che è statori-
ora (o e

Nella prima facciata.. .

F1, Gonfiantinm Aug. Gonfiantini Aug. F. Obelié
ſmm à Parre locoſìoa motum , diuquc Alexandria ia-
centem trecentomm remègium impeyitum mmimiran-
da va/litati; per mare Tiberimqm magnis malibus
Romam canuméînm in Circo Max.ponenti!!!” -
S. P' & R. De D-

Nella feconda...

Fl. Corg/lanlinm Max. Aug. Cbrifìianx _fidei vin-
dex, @- qflmor Obeliſcum ab Aegypxz‘ Rege z'ſſzpura

' R \ 2. voto ,
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“Toon, Soli dèdiuumjèdib. axmiſumfai: per Nilzſivmſis
transferri Aleveandriam . fot mmm Romam ,ſſſſſſéaſi'é‘sſſſſ.

[:mc- conditam eo decorare: monumento .

Nella terza...

Siena: V.?ont.Max-Obeliſmm huncſjzecie eximiw },
tempora»: calamitare" fraéîmn, Cini Max. mini:?

Doma limaque alte demerſum , multa impenſa extra-

m't bum- in locum magna labore tranflulit formague

przfflirſſm accurate rgflitumm , Cruci inuiéîiffimu

dimm: .
Am,, M, 1). Lxxxmn. Pana. IV. ‘

Nella quarta... …

Gonfiantinmper Omcem viflor & S. Silueflro hic

baptizatm Crucis gloriam propagauit .

WWWWÉFÎ
WWW“?
W
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L' Aguglia Flaminia , 411417144"qu
del Popolo.]

\
?

.I
"
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E Detta Flaminia . per 13 vicìna porta così nominata; ,"
come s’ è detto , trattando delle porte di Roma , ho.

ra vìendetta del Popolo; era la preſente Aguglia nel Cer.
chio Maſſimo , come s’ è narrato , trattando di quella di S.
Gio. in Laterano , vogliano , che questa di piedi 88. foſſe.»
portam in. Roma da Ottauiano Augusto , e riposta nel dſietto
Cerchio , conſecrandola al Sole . L’anno 1387. Sisto V. la....
fece cauare dal ſudetto luogo , per mezo di Domenico
Fontana ,Archicetto , e reſarci‘ta , "fù posta come {I vede) ,
nella baſe della quale , da due parti , vi è l’inſcrittionu
di detto Imperatore ,che fono ie ſegucnci .

R. : ; .Îmtſv.  
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'u-

Imp'. Cc/Îzrſi Dini F. Amg…Pom. .Maximm Imp..
XII. Coſì X[.Trih. Pot,.XIV. Argypto in poteflatern'
Populi Romani ndaéîaſi, Soli doman dedi: . '

Sisto Quinto da vn’altra ,…ſi vi" ſccea
ſcolpiru .. ""A

'ſiſſì

Sixty: SLPMF. Mux: Obeliſhum- bum- A Gaſ Aug}…
Soli in Circa Mlmimo rim dimm»: impia . miſè-
nnda ruigafméîum,,obmtumque emi , transfi-rri.
firmaſue reddi‘. Cruciqmſi inuiéîi tmc- divari izſſt 7. .‘
Amm M.B- LXXXIX. ‘

Dall' altra Parte.- .

Ante ſhcram illius ademſi augufiiar‘; Iatîorquſii
ſurgo , mia: ex utero, virgimtli , Aug.!mpemntu \
Sollm‘îitì-e morta: e;]? .

WWMM

‘WVWW
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- I

Ra guelfa Agtlglîa prima nel Mauſoleo d’Augusto, do-
' _ pon: eſſendo rocca , ,molto tempo stette nſiellaſh-adzſi.

Vlcma a San Rocco di Ripetta ,fù ristoraca da Sisto V- &
\{aſpflrtaca à Sama Ma'ria Maggiore , per mezzo di Dome—
nlgo Fontane}, Architetto , nella quale vi fono [’ infraiſicritci-
epltafi) ſcolpui, & è alta palmi 42.

Nella Prima faccia.

Cbrjìi Dei in zetemum viumtis cunabula lxtiſſz‘me '
colmqmmartmſhpulchro Augustì trjfliſſemicbam .

.!

R r 4 Nel-  



CSI", Dell’Arm'cbità

Nella ſeconda -

Cbrifim per inuic'îam Cracem Popula pacem prg.
bebat, qui Augm‘îi pace inpmſpe moſè! evolute.

Nella terza.

Cbrìflum Daminum , quem Augujìm de Virginſi, '
gafiimmm vium: adamuitzfigue deinceps Dommum
dici «Jemi: , adoro .

Nella quarta .

Simur [! Pant. Max. Obelìſèum Aegypta adam-
mm,Au<g-1Ìflo in giu; mmſhlſſ-o dicatum ,cunſhm...
de inde , (9-mplum camfraéîum partes in via adſ”;—
Bum Roclmm immmn in priflimmfaciem rejîitumm
[alutiſem Crucifilìcius bic erigi izſſz'z
Arno D. M. D. LXXXVII PMLI!!-

E penſìero di molti, che non ſolo la detta Aguglia , ma
’ 1 li li dirà foſſ i u[altre quamo, e qua ero magg o .

ÈÉÈJÈ‘ÉÎÎL"€
àììſiîîéîà PZÈZÎ’

Z'Aguf _ 
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L’" Aguglia di San Malnate ſi'
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" Vefl9 Obelìſco ſſouero Augulia è così detta , per—eſſere
Vicmo alla chieſa di S. Bartolomeo .dc’ Bergamaſchi ,

nella quale vi firma delle memorie del detto Santo , che fà
Vgſcoug in Bertagna; queſìa Aguglia è piena di lettera,!
Glerogllfice, ' '  

@@@WWW
@@ÉWMW     L’Aguſi-  
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L’Aguglia del Giardino- de’Meditì.
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Vesta Aguglia- , ſi' troua. neI'M'onte— Pincio, ne!" vago ;, j
& bel‘liffimo giardinoſidel Graſſn-Duca— dì. Fiorenzaſſſſ-ſſſſ'

_detto-de” M'edeci' , luogo veramente amcniflìmo , & degna "
d’eſſer veduto , e nommam- .. . ‘ ſi

wwwwyw— ſſ”WWMM
L’Aguſi’: 



Di’Ròma—ſi ..

L’Aguglia ‘del Giardino de’ M’Miei o

A canto à' S.…Marìà înſſDomî'ni'ca, dètta Ia. Nauicellad,‘
. nelbello , e dilecceuole giardino de’ Mattei (3 vma..-

Agulìà: eretta medeſimamence : li "vede poiſſvna. picciola— ,
ma però—ìntiera, ſopra quattro piedi. di leone di- metallo ,
al principio dellaſiſcala , nel. bel Palazzo….dc gliEcceIlenciſ.
fimi Duchi Orfini in Campo di Fiore , la. quale doueua effe-
rc nel Teatro di Pompeo, che era. in tal Luogo., ſi trouano
poi mol'tìſipezziperla Città. , come anco , che temono per
cantonate , ò per altro, da…: quali-viene confèrmato quel-
lo che ſidiſſè da principio, cioè , che molti fixrono gli Obe-
hſchi , ouero Aguglie in Roma ,ma l’anticlntà , e pcruerſi
fa natura. de’ Barbari, le hanno manda ce à male .
Welle figure poi ,_ſi e ſegni , che ſſvi.{ì vedono ſcolpitì , co..

me imagini d’ huomini , animali, e molti altridiuerſi ,- fo—
no dette litterae Hierogl‘ificae Aegyptioſi-um , e chelfofle.)

’in,- 
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l’ ìnuentore Hieraìſco , dotto in quella ſcienza ,e’li detti
popoli vſauano quelli ſegnì in vece dell'e-letcere , non ha-
uendone anco cognitionc, ſì che ſpiega uano li concetti del—
la lero mente , & loro filoſoſiz-L , con tali figure , & ciò vi è
il testimonio di Cornelio Tacito , dic endo , Primi Aegypt-ij
per figura-s animalium ſenſus mentis affingebant . Anziche \
faceflero queilo ,.perche tali mist‘erij non foſſcro inteſi dalla
plebe , volendo , per eſempio , intendere per'l’ vcchio la..- ‘
custodla , per la moſca l’imprudenza, per la coda del Pano-
nel’instabilicà delle ricchezze , per il ſerpence la prudenſi‘
za , quando [i morde la coda ,la riuolutio ne defl’ anno,per
lo ſparuiere ,coſa fatta con prudenza , così da‘lli aſſlcr-ſſ-i_ſe-.ſſ;
gni fecondo la loro proprietà ; di tal materia ne hanno";
trattato alcuni ,come Pietro—Valexiano , Tomaſo Garzo—nifi
& altri , l’AleHàndrino dice , che Moisè , eſſendo in catſicſiì-ſiî
nità. ccm il ['un popolo d’ Iſraeiéìnſeg—nò, come pexitiſſffimoſſſſî,
ch’era,mol‘te ſci'ſſeuze gilli Maestrì Egittij , & à propoſitodìſiſiîſi
quelli caratteri , fi potrebbe dire ſiche fiano deriuati dalli;
nepoti d’ Adamo , figliuoli di Seth ,ſecondo narra-G'goſef—ſi
fo Hebreo , digen'do che fecero due—o ,lonne , .vna di Piet'ra , ,
& l’altra de marconi, nelleſiqſſualìſſ—laſciomo ſcòlpi—te,&.ſCfÎ\-
te tune Parti , de"quali eflì fur nſio inuencori , & affermad,
come in Siria vidde vna delle d tte colonne, ‘il che pot5eb—;,'
be conſeguencemcnte effere , che li Egittij , da quelle lm-zîſſſi
pamſſero il modo di ſignificareli loro misteri , con quelli;

caracteridetti Gerogliſici ,“ fi come’ſi vede, che-pe dſiqu-g-ſſg
'na eſſcr CopÌOſO 1’ Egitto , poiche quaſi tutte’le Pyramid: , ‘
ouero Agugliqporrue in Roma., ionoſipien'e di’ \alrfi-guxeſil

. :- US) kg: a ’ : ;AWWWW , *QQ
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Uzîguglia , amro Obelifi-Oz, poſio no,mmemeſoſſomp
la piazza della Minermſi. .

 

 

A pìccîol‘a Gugl‘ìa che è nelſa piazza della Minenm...
fù [’ anno 166;. trouaca nel Giardino del'Conùento del

Padri Domenicani , & con altre , Gana anticamente ne-
l’lſeo , & Serapio, ch’erano nel medeſimo luogo, &nc’vicì—
nì contorni è di granito roſſo alta palmi 24, con la baffi..)
alta uè almi , & vniſiesto , & in alcuni luoghi I‘i gîerogli-
ficinon onointieramente ſcrini , &ridſioui à, perF-sctione,
ancorche fiano di buonìffimo intaglio . E sta ta posta (epu...
il dorſo d’ vn Elefante con alluſione alla prudenza di que—
sto animale, che porta nel Foro di Minerua la ſapiemiſia
Egittia nell’ Obeliſco dedicato al Sole .  

Delle  



   

, 63 8 [Dell' Antichità

Delle "13th . Cap. XXXI.

Iſogna ‘neceſîài-ia'mente ‘zî'ffcrmare , , che îàſ inîRfomL-
fuſſe infinito numero di statue ; trà que leàzcauallo ,

& 9. piedi :di bronzo , di numm., di porfido , & dìa'lcra ſor—
te , poiche ſò bene tante per cagione d’Ancìchità , & mali;
nità de' Barbari , ſono {htc mandate .è male, nondimeno

Zora parte riflorate, “&ſſparteanco intatte ſe nevedono can—
te non ſolo nei palazzi, ecaſe priuate, ma ne i "giardini, &
vigne ,—ch’—è vno infinito numero ,anzi apprèflo “d’intelli-
genti viene afferma tO ,--che 'nelſſcolmo , - che fiorì :quest’al-
ma Città , più'foſſe il numero delle flame "che -iui era , che
gli huomini viuizintendc ndo' però non {oloſidélle flame fe—
paracc ,ſimadi tutte ,- come di baffi" ‘riligui , .ò ſimi—li ,ſſ-ò vere ,
poiche li vede er iſperienza anco.al.d1 d’hoggi il detto nu—
mero grande i diueſſe flame fcparate, ma«im-orno ..à caſ—
ſoni , confini, &altre forti di vaſi Frandiffimi de ſcpolchri,
fi che-intomo à vnb {olo de\quali. 1 vederanno-duècento ,
e trcſicento figure humane ., e. erciò, per la-tantaffgran copia,
poicheper. infinoſiincomo al e e porte di molti particolari ,
cranoſitenuce le flame, f&ſiimagini delliſſloro'fa'lſi Dei , ſì che
per eſſer quaſi impedito à'li carrî '- trion‘fanti -il .paſſare , fu-
ronoſſsba‘udite tali flawechc ſitr-ouauanorsùle stra'de , e che
(i doueſſeroportare‘fuorì della Città‘ ;il che e credibile.; ,

poiche di continuo tante fràſigiardini , vigne , ecampa ne,
anco diſerte fa 'ne \:troua'rro Iepolre. E vero che 21 caua lo ,
poche ,‘ ò niuna ſſè {lara \erbata ; *poicheſide" celebri non {i
vedeailtra ,che-quella di M. “Aurelio Antonino Pio Impe-
ratore ,‘ſi deue. poi ſapqre ,«com; fù c—ostume antico de’ Gre:
ci, quaſì commune , dl fare le stdcue-lgnude , e—de’ Romani
Vefflte . Maperch‘eil volere annotarqmcce *le statuq ancq

»celebri-in ſpccie , trop \) farebbe} c_ota lunga , perc x_ò qu:
prima s’accennarannoa cune pa_ro_|cſiolari , delle qual: fono
cauatc le loro figure , dayoi fi dna … genercdell’ altre . 
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SÌMM dell’ Imperatore Marto Aurelio Amonino Pià,
" di bronzo , Ji; la piazza di Campidoglio.

- P L.;…

-M— AVREL- zm— sT- m— CAlTOL-

Ella pinza del Campido‘g'ìio , come cìaſcuno può ve..
dere , vìè la staru-a, & i'l-éauallo di bronzo , di Marco

Aurelio Antonino Pio Imperatore , doue molti anni ſono
è stata posta , portataui dalla piazza di S. Gio. ìn Laccrano .

Dietro alla detta starua vi era vn ſonceccn figure,- ,
dalla mano de\ìra è vno che rappreſencz .il fiume Nilo , il
quale per ſegno hà vna sfinge , qual è vn’ animale, che ha
la testa , e mani comevn giouìne ,il corpo d' Vn cane,!ſialj
come vn vcello ,le vnghie di Leone , IJ. coda di Dragone ,
e la voce d’huomo , ſi ſuol porte per ra F-Pl‘eiÌ-î‘ſitiìrc il detto
fiume , perche iui ſc ne trouano , ſilaſcLa di r:;cCo. carr: cer-
:: coſe che ſì dicono di quciko a nimaie , per eſſere faſiſiolo-

[e , 
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fe , & dalla. ſinìffra è vn’altra belliffima flatua , che figmflfſſ

il ,Teuere , perche hà la Lupa , con Romolo ,e Remo; ’

Nella ſala poi del Campidoglio , nella quale ſi tienu ;

“gio…: , Vi è la {kama della fel. mem. di Paolo ll].diGre-. '

"gono Xlll. & del Rè Carlo , che fu Senagore . Nelle stanze ,

poi moderne del Campidoglio fono belhffime statue , par-ſiſi

ticolarmente due- Hefcoh , vno di bronzo, trouato ſottoî

sisto lV. nſielle ro-uine del Tempio di Hercule , nel Foro "q‘
Boario , &, Vn’ altro di porfido bigip . Ì

Statua d' He—‘r‘c‘ale di Mera‘l'la .

 

Ella rima Ma vi è vna Gama d’Hercole dìbronzo'ſi
me 0 à oro, il quale dalla mano destra tiene la ſua-s-

mamſſa , dalla ſinistra vn pomo . .-

WWWWWW

 

  _Piì'
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Pm'îare di Metallo , che è in Campidoglio .

 

\ vedono ancora in ma delle stanzc de’ ignorìConſel’Ua
tori , due flacue di bronzo , d’ aſpecco gìouane , PWM

inpìedi in habìto di ſeruo , l’ altra à federe , con la testfl-z
chinata , la quale con bello sforzò s’ ingefna di cauarſi Vffl}
[pina dal piede , ſimile è quel Bacco , de quale così canto
Teocrito .

Mimmi Coridon , per Dio , ch’ io finto
Pangermi ilpié d’ «vnſpina aſpro , e pungente .

s \ B/èula-  



 

    

     

 

  
    

Dcſillſſ Antichità

Efiulſizpio nel Paluzza :le S.?tzeſſi.
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mente vi {ono due Rè buba“ , di porfido , ſì… PſÎ*

gioni mqlto bclliè Vcro che hanno bìſogno di riiìììura tip:

ne, & Vlè‘ſn’ Eſculapio belliffiſino , Lemuto daìhGentlll

per Dio della MSdìCÌua ,

A L Teano diMarcello nel palazzo de’ Fanelli ſpqſſcià—l-



» Di Roma:: 643

’ Statua di Stſiſi‘o Minto di bronzain...
" Campidoglio .

   SlXTI-V-STA- m CAP-ITOLIO

NELL Tala grande del Palazzo di’ :Îîouſeruatòrì , la qua-le fu dipmta per mſſmo dsìi’cccellente Canalier Gio-ieppino , vi è la {fama di Silio Vinco di bronzo, e quelladi Leon; X. di m ſſmo.
Kells [Ala contigua. , oue Ii Conſeruatorì danno audien-2110-10- ercxte tZ‘É.‘ {Lame moderne , 'ma i quel gran Capita-no Marco Antonio Colonna , per .!i ſuoi fitti illuſh'i parti-cohxmſi-ſſire eſſendo ſiſiaco Generale per la partedella Santa.Chieſ?! , n'cìiſia f:]ic: armena couzm l’ Vniſiaerîàl nemico ilTurcoſſfluxaſouo l..ìS.111*’inoX‘…ſiſii“Ì "Pio V. qſſmdo conf}-derati con eflà (hi::{lx , ìſijìiſixpo ìì. };{é Cariola; "'ela ponente Republm Veneta , LL ‘;iz-ſiorìi d:; … … ,

S { LL ‘;

 

 

   



644 Dell’ Antichità »
l’anno .: 771.311! 7. d’Ottobre apprelîo [’ lſole Echinadſiaì
communcnente dette Curzolari , s’ ottenne , facendoli prc-î
da di 180.Galcre ſommergendoſene 90. restando morti 30.
mila de’nemici facendoue lo. m'la ſchiauì , rìſcactando 17.
milaphyilliani , & il ,rcllante d ll’ armata nemica metten-
dolaln lcompiglio , fiche fù la. ſilggior battaglia , che mai
fiastacain mare,er9.no in di co. legni marini quelli del-
l’ inimico , e quelli deÌElÎlegz 107. Galere ;, e 6. Galeazze .

La. feconda flatua è eretta. al magnanimo Ale ſſa ndro Par-
neſe , il quale tam’anni nel goucrno della Fiandra , in tem-
pì così turbolenti , con guerre continue , fi portò :\ guiſa...
d’ Aleſſandro Magno . '
La tetza è eretta à Gio. Franceſco Aldobrandini , degno

di memoria , per eſſerſi tante volte affaticano nelle guerre;
d’Vngheria, cſſcndo Capitano Generale del Campo mili—

tare, mandato dalla felice mem. di Clemente Occauo in..-

:"liuco dell’ lmperarore Rido fa 1]. contro il Turco, il qua-

le dopo il molto patire , vi laſciò la. vita, , e perciò il popo-

lo Romano 51 quelli come beneme riti , vi ha à perpetua....

memoria erette le loro statue . -
Vi fono molcealcre stacue, emolci fragmenti d’ epitaflj

ne’ quali fono i nomi di tutti li conſoli , Dittatorì , e Ccn-

[ori Romani , deni L. Pasti ,& queſh ſi trouano nel muro

d' vna stanza , one è memoria eretta delli ſopradetci, Mar.

co Antonio Colonna , Alcſſandro Farneſe , & Gio. France-—

{co Aldobrandini .
Nella facciata contro la {cala vi ſonocertì quadri , nei

uali fono ſcolpici li trionfi di M. Aurelio , quanclo mon—

d della Dacia , benche alcuno voglia , _che fo_ſſe dl L. Verol

Antonino , quand‘o trionfò de’Partni * 19no 1… altre flame, \

come quella che tiene in mano vna lpalchera , che rapprq—

lenta vna mula , quale così ſi ſuol pmgere , per rapprelen-

tare le tragedie . ‘

Nel cox tile vi è il capo del coloſſo dl Commodo Impe-

ratore ,facco di rame ,del quale 5’ è detto tramanda delli

Coloffl .

WWJWW 
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Laocoarm di Belmderſi. .

   -—r—

., . 3— ÎQmww—M‘î ?ng.. M……é th,…1_ mmummluulz[Iummu|ummwmmlmummnumuun

_LAocuoonTL. |

. N Beluedere ſono di belle flame , ma particolarmen—
1 te Vn Laocoonte, con due figliuoli , in vn marmo \o-
lo , opera certamente molto degna , fatta d’accordo da..»
(ſè antichi ſcultori eccellentifflmì , Ageſandro , Polidoro ,
& Artemidoro Rodiorti , la quale fù ritrouata nelle fette.)
ſale,come qui fe ne vede lacopia , fitta con ogni diligen— \
za , ix beneficio de’ Curioſi , che li dilettano di Game . Vi
fono due ſimulacrî , l’vno del Nilo , l’ altro del Tenere…- ,
stimati in gran prezzo per ]a loro ecceſi‘llenza . Romolo , e.)
Remolo , che vanno \chermndo attòrno alle mammellu
della Lupa, con Vna infinità di flame d’ummiranda bellez-
za ,e vaghezza , che per breuità tralaſciò : bastìcrederſi ,
che trà gli altri palazzi , e giardini di Roma , che vuol dir
del mondo questo fia il primo .

S [ 3 F" .»
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Figura di Cleopatmin Belmdere ſſ.

 

Vesta figura—di Cleopatra , ſi vede in vna fontana fatta
_ dalla fel. memoria di Papa Paolo V. 21 capo del Cor-
more del Palazzo Vaticano in Beluedere , & è Opera vera—
mente degna di grandiſſima lode , _;

vſiî’ſiſiſſ 'S’ ſisz _ſiſſ

%ÈÈÈÈÈÈÉſiſſ_
r

a

MFDEFQÉÌÈKÉÎ
.a -- ..,, J, .ſſ..ſſ:zſi…
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L’ Hrrz-ale , mo Tromaſia'i Beluger-ſſ.

 
HERCVLIS STAMXRABILXS î BELVEDERE

 

-

] vede ancora vnHeſircole che ſiede, ſenza capo, bracſiv

S cia , egambe, 11 quale frà tlltt: l’artificioſeiìacueJ,
tìeneil pmno 11.4go 111 ]onorede! la (11mleſoleuaì’ accel—

lentxſſimo dich: ìAngelo Buon(YOU. dive iiîuo principal

{ìud1os1d11ſſ1tcur1 20m: di SCORE ua , hſſ1-\erf [\OÎOPYA-J

quelìa nui \mtt‘ìta (131-111 ;che penouay ome e dimandata

Troncodi B:]uedcre.

{153'ù o ?) L 'YMWBQÎ&  



 

  
    

Dell"An'ziſſw .  
Figura del Taro , nel Palazzo di Farmſi.

  

 

  

   

  

   

  

  

 

  

   

      
   

...—...'.ſſ ' ſſ …LA—“Vi" ’
ALAT .gunsgxok .. n4.

‘ NEl stupendo , eregîo palazzode’ Farneſi ſono bellìſſi-
me (Mme, & in particolare vn Toro con diuerſe_ st'cl-tue ,in Vn marmo ſoloſù fatta tal’opera d’ Appollomo , e

Tauriſco eccelleuciffimi artefici antichi , perla quale rep"—
\… preſenta la fimola di Zeto , di Anſione,e Dirice, vi ſono

’ molte altre artificioſe , e bellìffime stacue , come ſi_poſſono
vedere . Fllori del palazzo in piazza chiamata del Ducſi- ,
fono duoi'vaſi pari di pietra detta di granito Orien tale,: ,
randiſſimi, li qualiſono moltostimari, sì per la piega...-
eſſa per eſſerc duriſſìnu, & nondimeno fono con pohteî-

. ‘ za grande lauorſiue , come anco per la loro gra ndezza . Vl.-
Ng.‘ cino al detto palazzo ne è \rn’altro di molto bella_arc1n-

\ * ì tettura,8c ornato di pitture,,e stacue,detto de’Capi dn ferro-

Figura 



Di Roma.- :

Figur : di Roma trionfimte .'

Vesta figura di Roma trionfante della Dacia , con la...
ſeguente figura di ;Dacia ſoggiogaca da Roma , ſono

in caſa dell’ Emmencifflmo Cardinal Ccſis , & l'ano operi“..-
degne d’ cſſe: ammirate .

&MÉWÈMÈM
-ſſWſſMM@PW

Figura
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Figwd deila Dm'aſggiogſſma da Romi... ,
& amſiſi Wiem czfizdell'Emim-ntiſh'a

.ſſſſWàſieſiiîdffll Ceſs - . .;
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Figura 
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Figura, di ram R? Barbara ſhbiauobiiz caflz
dcl Cardinal chſis .

    
  



63 z Dell’ Antichitd

V'n'alh'o Re“ Barbaro-ſhhìaua , ambi nella…."
mſa del Cardinal Ccſi/î: .

AL-xſi—r. \p**x- BARBAkvſſs- CAPTNVS-

 

:
l

‘] vedono quefleduebellifflme statue nel palazzo dcfî‘
[’ Eminenciffimo GardinalCeſis, e er uantoſipuole

co noſcereall’habico, raſſembrano Bar ari &, opere vera-
‘ ‘me degne d’ effere ammirate.

WW
Lotta- 



    
   

  

   

DiROWfl-a- 65;  
Lonatori ml Giardina de’ Mcdici .

 

\ LOTATOBe- ST-IN- PAL- CAR—M'Ech-

El nobiliffixno giardino de’ Medici ſono di degne {ìa-
. tue , & In particolare due Lottatorì bellifflmi , li

?lvjhſoufatcl con 31 mirabil modo , che meritano d’ eſſere
o e….

  



”6 5 4 Dell" Antichità

Figura di Bacca , nell’ _i/Zeſſò Giardino.

 

I vedeaqcora nel medeſimo Giardino de’ Medici 13—-
581% di Bacco , degna veramente d’ sſſere conſidCſdla-

MM
, WW

Figura 



Di RUMdQ-ſi'î. 65 ;

Figgmdt Caécitvre , nell _zſicſſ?) Giardino
dB, ſiſſPdfl'i .

VENATORlS-STÎ' VIRID CARl\‘EſſDXCI—ZS

 

El medeſimo Giardino dz’Medìci , ſi Vcde qſſſiÌSÌÎÎ

”nobiliffima starua di vn &acciatore ; & è opera 11-

{una ,dcgm di eſſcfe ammirata a

WMW
WW   

S;}; 51% ,;  



 

'ſisss Dell’AnticbitA

Statua di Moixè in San Pietro in Vincoli.

      

:; >

… . Mffiſieſſ-‘MM
\ MCISîS STAT‘MARM- S--PETRl*AD-VlNCV.

IN S. Pietro"in Vincoli, firitroua la ſepolturadi Gìuho
11. con quattro belle statue, & quel Moisè c05ì degna-

mente ammirato, sì Per eſſere fatto dall’ Eccellentifflmo
(cultore, e pittore M1chel’angelo Buonarota, come anco
yer la mirabile factezza.

ſſZMLVÎF
B@Éfflîà‘éîg‘

Tmola
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Taualſiz di marmo di h.:.ſſò villano, cherapprg/ènm...‘
(’ Agricalſſmrp .

 

A MICoL-rva . ſſ ſſ
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QV E S T A figura vogliono che: reszprcſi‘entì l’ Agricol—
tura ſi la quale {i vede nel muro ‘del Pſializzo dl San….-

Marco _, nel palazzo delCardi11.<.l Qez’ìs 'ſiì Î.'=ſiieno, & alzrouc
anco plulnucra. . ‘

Tale imagine dixnoſh'ît dunque I’ offirio dell’ animo
: Agricoltcre, così dichiarata nell’ Appeda'ice di Girolamo
! Ferrucci ali’Anlichità del Palladio, nn prima annotsſi,che
> in questa tauola di marmo vi ſono tUttc le lettere dell’Al-
fi fabeto latino dall’vhima in poi , le quali ſono dìſpenfit'ſi),
vna per ciaſcuna figura , ouero ſegno che fi croua in que Ha
tavola . '

 

Tc E  
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. QK M

E dunque ll perfecìto Agrlcolîîre , il quale con il conti—

.nuo trauaglio il giorno,e la nocte,hauendo oſſeruuo le tſè
(; _ A P D E .

flaglom del Sole, lequutro della Luna , & il corſo natura—

    
    
   

 

  
  

 

  

 

  
  

  

     

  

     
  

  
     

le dell’vno , & l’ altro Pianeta, "tratta il negotio dell’ Agriſſſif
L CL P :;

cgcura , laulorando la terra , coì fortezza, promdenzp :il)“

fedeÎ'Sc diligenza , e da quello ne riporta copìoſa Vtilìtà'vſſſi
- X

de’ I’“… di quella, i quali nel tempo della luèc, e dellu -
S

tenebre ſicreano , naſcono ,e coltiuano . ‘ \

Dichiaracione particolare di tutte; }
l’imaſigini , &: ſegni che ſì con-

tengono nella detta Taq ;
uola,chc rappreſcn—

cal’Agricoku- '

' ra... .

 

A.]! Sole che naſce . F.Aattro tempi della Luna,"

B.La natura delle coſe com- nuoua , mezz. piena , e di'

pagna del Sole . nuouo meza piena .
C.Li "[è tempi del Sole nel— G.Tl giorno , ch’alza la fa ce 'l

l’ Oriente,nel mezzo gior- H.L;1 notte ch’abaſſa la face . \,

no, e nell’Occidente . 1.11 Como che fignìfica la...}
D.La Luna. che tramonta ; diligenza . ì

’ B_La natura delle coſe , ve- K'.Il buon lauoratore della..- ſſ

loce compagna. della Luna terra , & diligente Agri-j
pianeta, precipitolb, (: però coltore . ;!

è alata . [L.Ìl Bug , Quero Toro , chPJfſi.
fi-gni— Ì



_“ſſ .DleMd-Q'.‘ _ . ſſ659.
‘ſîgnifica la terra’. RJ! Granma , che deuo'taJ”M.]! coltello fitto nel Toro, 13 creatione. .
che dimostra la fatica… S.}! ſcorpione , che denota.-NJl ſangue , che dimostra li la generatione . ſi
frucci dellaterra. ſſſiT.Le ſpiche, che fignlficano

O.]! cane,pcr ilſſqmledima- li frutti della terra .
stra l’amore , ela-fedeſſ. ' :\V.L’alber.o notturna con i!P.]! Serpente , *ſiperil. ualuſſ .Scorpiòne diſegna la gene.
ſi dimostraſla prou' enza… ratione…

(Ll! Leone , ; perilquale fi ÎX.L’albero diurno,, con il ca-dirnostra …la =:obustczza... , ) 'po del bue , chè ſignìſicſia
e la forza.. . la fatica. ſic

E quello basta per l’intelligenza delli pffifflì , & fi tura.: ;
con le quali fi dimostra il ſcopo principale di tutta. ’ Agriscoltura... .

@ ?!ij

ZW

1! ? 5 13511,-      



 

“6 Dell' Antichi!) :

Della Statua di Marfiria‘.‘
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LA flatua che hora li vede sù Ipiazzadelpsmpldog

glio verfo Aracaeli , era già alla cantonaca. incontro 2},

S. Pietro in Carcere , per entrare in (la_mpoVaccmo, alcun!
penſano ſia la statua di Gioue Pana"? , gerche pare _chſiſiſſ-

intorno habbia del pane, & in memoria gh quegli! pam foſſe

eretta, che genoma le guardie del Campidoglio nel Cam—

po de’ Galli , quando lo ceneuano aſſedmo , pîl'ljì ‘WÉLP'
àfluu'a fi liberomo dall’ aſſcdio , del che tratta Tuo L}“:Oz ſſ

& Ouidio . Altri vogliono che fia vn fimqlqcro del fipmſſìf {

Nar , quale viene dalla Sabina , &ſipaſſa vxcmo alla Otraſ !

Nami ,che percìòhà preſo il nome detgo fiume "?>? ‘3
tramutata la lettera N in M volend‘o dlre'Nar fluulus , "‘-‘ ſſ;

vece di Marforius , come bene dice il P_ululo , P’efChe VEF."
mente pare , che ſia à giacere ſoprjl pm pqestod vno ſcog 1°

questa statua , che (0 ra delli cam . Alm cen ono , _ChÌ-î

Voglia dire Mars fon Deus , come dlceſſe , arte D… e
foro , non perche il foro , cioè piazza!, oue era, foſfe dîit'ſia



_, , … amanda, ſſ_ 353
di Marte , poiche età il foro Romano ,. come tante volte.]
s’ è notato , hora Campo Vaccino nominato , ma perche_.
iui vicino , oue hoggi e la chieſa di S. Luca in S. Martinaflì
il Tempio di Marte , ſì come fidirà trattando delli Tempij,
& che perciò à ſomiglìanza del nome di Marte , fù dedica.

to ?! S. Martina. Hora come s’è detto , fi croua nella piaz.-

za delCam idoglio cmta ristorata. Ma hoggì, che ſì fini.

ſcel’alcro anco della fabrica Capitolina, dalla banda..

d’Araceliè stata la detta statua di Marforio leuata dal ſuo'

luogo , per collocarla nel cortile della ſudetta fabricu
nuoua .

Apprefl'o la detta (lama , done hora è la c’hìeſa di S. Mar-
tina , fù già la Segretaria d_el Popolo Romano , di che fa...

Chiara fe‘ eil titolo, che la efla chieſa filegge ,, il quale. e

qucsto cheſegue .

Salza": Dominis noſlris Honoria , ò- Tbeodq/îo Vi.

&ariqſzffimis Principibm .
Secretaria”) Amplìfflmi Sma'tus, quad Vir IIlzg/ìrſſis

Flauìſimuſſs inflituerat , (yflztalis tgm”: abjìsmpfit.

Flam'us Annifls, Bucharin: Epipbanius V.C. Prof.

urb. vice ſhcra Iud. reparuuit , (9- ad priffimmfa-
ciem reduxit .

ll ſenſo delle quali yarqleè che Flauio Annio Gomma;
tore di Roma , e Giudlce … v_ece dell’ Ìmperacore , ha ri.

parato , e ridutto nell’ eſſgr dl prima la Segretaria del Sena-

(o , la quale già fece Flaulano hnomo illustre,e caſualmem

te dal fuoco era flaya conhxmaca , il che fia con ſalyu d;!-

1’ Imperatori noſtn Honono , e Theodofio .

 



Delli AMìclſifìtdſſ

Dalla Stam: .di Pàfizdna :
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\ questa Statua tanto flrapazzata di Paſquìno ,. LL-
. quale fi troua ful cantone del palazzo de’signon Or—

ſifinl ,.vicinoà piazza Nauona , non [i dice coſa alcuna, .PFr'.‘
“chez bastanza s’ è detto ai ſuo Iſiquo, il lettore potra ml
Vedercdell’origine di quella , e perche fia così detta , la_-
‘quale fipuò dire , che ſi come corre quaſial parro dCua—Y
Rama di He'rcole che ſede in Belucdere , detta il Troncq ,
per eſſer ſenza capo , braccia , e gambe , così d’artificio ml-
rabile è anco ſimſſile , poiche ffial—tre poche () niunevstatue ſì
Lrouano in Roma più ſh'ìpazzme di queſke , nè di più flu-
pend'a arte , che forſi perciò [’ inuidioſi Barbari l’ hanno ſi
malamente trattate ,,acciò foſſe estinta la loro fingolaru,
e mirabile ſcoltura .
Onde poi fia nato questo male , e peruerſo vſo de’ ſpen-

ſierau , 
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fieratî,e maledicentì di attaccare {critture ,ouero altroaî'
questa stacua in pregiuditio di perſone publiche ,_ e priuateL
le quali diaboliche anioni vengono dette Paſqumate, anzi
forſi , che paiono , che tal statua , e quella ſopradetta di
Marforio fiano interlocutori , diſcorrendo de’ fatti d’ altri,
non vi è coſì. di certo , folo che ſi penſa, che ai t’aſquino fia-
no posti tali ſcritti , ouero altro , per eſſer luogo molto
frequentato , eſſendoquaſiſl’ombelicoſſdell’habitato di Ro.
ma , fiche più fiano paleſi- tali peruerſe anioni , e che vſaſſe—
ro ancoactaccare à Marforio. quando era ſimìlemalcratcaſſ,

ta statua.con1e-hora quella di. Paſquino , stando "
alla cantonata di S.Pietro in carceru,

s’èdettoſſalche ſì come in quan—
to al luogo ,,8: in..-

quanto l"eſ-ſſ
, fere-
flrapazzate eranOgià com'pagnp,‘

così li dettatori le fingeuano
amiche, hor. conſolandoſi ,
hor e\òrtandoſi final—
mente; fra loro ,

acc1ò con ta-
Iiſm-

tìonì faccino paleſi [’ at--
tieni occulte

d’altri.
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Delli Carulli . XXX".

Figura delli Camilli , e Statue , che \bnn .sz 'lmantſi:
Q.!oirìmlc , boggi detto mame C *mi/a ,

ficonda emma amuri cbr: fiſſèro
"i/Zarate da Sina V.

…
v,"uuuuuuumſſ”*.—_.. …—

lei , che ciò ſcriuono , hanno laſciato memoria che)
in Roma 24. furono li (‘…walli ìndorati , 44.d’auorìo ,; *

*e di manno quaſiinfinìti , ma hoggi ſolamente quattro fc_nſiſiſi
{xe vedono de gli antichi di marmoin piedi , due xiſìoraci'ſſ—
in cima delle ſcaledì Campidoglio , che erano nel Teatro 5).
dl Pompeo , & altridue sù la piazza di monte Cavallo , ll *
quali fono d’vna mirabile arte con due homini ignudi, eh e,
tappreſentano quelliche ten ono detti Canallì per la bri—‘ſiſi-
glia , vno fano da Fidia , el altro di Prasſitele à concordi
renza eſſendo eccellemìſculwri . Haueua Alefl'andro vn..cſi
qualla, detto Bucefafo , che fà di tanta ferocicàd robu-‘Î

ezza 
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gazza , e perfettìone , che non (i laſcîò caualcare , ſe nOIì—z
al detto Aleſſandro , e prima da filippo ſuo padre , ii q…-

li furono portati 51 Roma. da Tiridace Rè de gZi Armeni ,
per famedono à Nerone , dellaqualqauiow ſì legge , '{Îkì
acciò foſſeil detto Rè riceuuto con iplendifìczzd , fece N e.—
rone indomre in vndì tutto il Teano di Pompeo , banche
alcuno voglia che ſoìa la {ala, come è più da credere: . i—"ſſcm-
no poi ristorati nelle Therme di Coſkantino, dopo! ìſſono {h—
ti traſporcati sù lapiazza del monte Oyirîn‘ìle , hoggi detto
monte Cauallo . Per lì ſudettiCaualh , magnificamemxſiu
rìstorati , &collocaci da Sisto V. con lì ſuoi e‘ſiuimfij , che ſì
vedono, dalli quali ſi couoicc non eſſer Veroquelìo , che
s’ è detto di (opra. , cioe , che foſſero donaci à Nerone ,î'e-z
.condo dice il Fuluio , & altri, ma che Costanrino li Portàſſſſi.
ſe di Grecia . Del Cauallo di bronzo di Marco Aurelio , CJ
ſua stacua , che lì troua sù la piazza di Campidoglio , non
li dice cola alcuna, hauendoſeuc trattato nel & Pìtolo d ſſ [1-3
flame . Leggeſi ſocco il Caua'llo di Fidia quella. inſcxiuiong,

Pbidias nobilis Smſi’otor ad ſizrtffiſirî-‘ſſ' pvez’rîxntiſi'xfm
declarandam , Alemhdri Bucep/Mlum danzanti: effi—
gram è marinare exprcffl: .

Nella steſſa baſe , li legge la ſcgucnte inſcrìc tione , dalla
quale {i conoſce come , quando, e da chi ſiang (Lace ristomſſ.
gc le dette statuc .

Signa Alexandri M43715 , cdebrÎ/Èqm eìm Bucepba—
li , ex antiquitati: tgflimonio , Pbidi‘e , (9- Praxztelis
emulazione , hoc marmore ad *w'zmm efjÈiem cxpre ;
tì FLConstantina Max- 8 Grecia adueéîaſu‘iſque .in-.
T bermz': in hoc Qujrimli monte collocata , tèmngris m'
dqflzrmMa , laceraque ad «ìa/Hem Imperatori; neemoa
riam , wbiſque decarem . in priffiminfirmam mſfl-
;uta bic "poni inffi't . Amx. MDXXXIX. Pant, )17.

Sono il Canella di Praflîcclc , così è notato .
' PÌ‘LZ" 
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Prſiſizxz'teles Sculptar ad Pbidiz xmalationèmſùi ma:

Mmmm ingenij pqfleris— relinqu-ere cupiem ,eiuſdem

Alexandri. Bucepbaliqſiſignafllici contentianepnficit,

Westo è quanto fino a i tempi nostri s’ è veduto di que;
ste quattro ltatue . ma; con manifesto cuore , e con maraui.
glia delle nationifiranc , le quali non ſenza, tifo leggeua-
no le ſudetce inſcrittionì, in quantoirſſx efl‘e ſi diceua, rap-
preſentar queste-statue Aleffimdro Magna , e Bucefalo ſua
Cauallojmpercioche Fidia fiorì dell’Ohmpiade LXXXIII.
Praſſlcele uelk’ Ol‘im iade CIV. cioe centoanni in circa..
dopo Fidia , &. Ale andro Magno fiori nell’ Olimpiado
CXlV. cinquantaanni dopo Pcaſſicele .. Onde con grandiſ‘ſi
{imo auuedimen-to-xil Pontefice beano Occauo , facendo
!euare dalle moderne i-nſcrittionii nomi d’ Alexandro , e‘..-
del ſuo Cauallo , V’ hà facto laſciar—ſolo le antiche breuiflìì
me , cioè .

Opus Fidia ,
Et; ?

Opus Praxinſu.

Delle Libraria. Cap. XXXIIIÀ
':

Are che fia. coſa cond‘ecente ,che- volendo trattare delle »}
Librarie di Roma , prima per ſodi sfatìone del lettoreg

fidichid’alcune; altre , che furono famoſiſſime , fideuu"

dunque ſapere , come Piſistrato Tiranno di Athene , fù ili
primo,cſihe in detta Città institui ]a prima Libraria ,la... \

quale dapoi fù accreſciura molto dall’ Atenienſi , Xerſe en-

trando‘inAthene , fece strapſſortare li libri in Perſia , ma...,

Seleuco dettoNicanoro li, acquistò , & gli fece riportare in

Athene , ſe bene Strabone. lib. 13. dice che Arifloti'le fuſſe.) *

il primo che ragunaſſelibri in dettà Città , questo ſideue
intendere in quanto d’ huomini prìuatì . La feconda Libra-

ria che fia flatadi gran portata , fù quellad’Aleſſaydriu ‘

d’ Egitto , fatta da Tolomeo Filadelfo Rè , fùla più guar
gm— 4 
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gnîfica , &" ìllustre di tutto il mondo , sì per la gran molti-tudine dei libri , poiche Ammiano Marcellino , & AuloCelio affermano che vi erano 700. mila libri , & Senec@teflifica quaſi'delsteſſo numero , fianco per eſſere fra quellituna 13.5..Scritcura , fecondo li ſeſſanta interpreti.La terzamolto …. fù quella di Pergamo nell’ Aſia fatta da Eumene,nella quale ſcriue Plutarco vi foflſiero zoo.n1ila libri, quella.di Tolomeo vogliono che foſſe mandata 21 male da… ſoI—dati di (Zèſarſic , con fuoco , ò altri modì,quando quiſeguitòPompeo., e combatté con Tolomeo fratello di Cleopatra èvero che Paolo Oroſio dice , che ſolo 400. mila ne andomoìſimalc, e zoo.: mila fi ſaluornoſi, hor questo baflid’ haue—rdettodelle Libraric più inſigni forastiere , par compendio ,zolſſendo annumſſerare quelle che furono in Roma , delle...-qualiſvieneſcritto chefoſſero 17… le principali or-nate da diuerſi marmi, pitture , {katue ,

&d’altri abbellin1enci,trà cur-
te le più celebrxfuro-

no tſè ,,l’Au—
gu-

fl'a , Ia Gordiana , e la,
Vulpia... ..
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Della Librari; Augnfi'u :

..,—..…

' "'-W“ uſi-qmſſunnqnîìîùu un…ſſ.mu……ummm-uuunT-ùm-n-
nuumuunummm‘

' *3 LlBLlOTECHA . AVavs 'r 1 «—

L’Auguflſia fù edificata nel Palatinoda Augusto,—e'np1e-

na particolarmente delli libri che s’hèbbero—dalleſ o.»-

glie della Dalmatìa , nella quale erano ‘lìbrſii _dl tntte‘ u-

lingue, maſ ecialmente dè’ 'Gmci , & Lum]? fenéa nn.»;

mero, li quafi furono poi traſportacì idn Camp1d0g110—,U

fotto Commodo s’abbmſciorno , come dice Galeno nel h

:. de’Medicamcncì , ſecondoi gengrì.

La Gordiana fù fondata da Gordianolmperatore , che v

poſe7z.mila-volumi.
. . _

La Vulpìa da Vulpio , nella quale erano fcmtlhfac

de’ Prencipi , e del Senato . Aſinio'Poi'lione , molto ames \

tore de’vircuoſi , del quale Virgilio , Horatìoſiògaltr "

Poetìcelebri diquel tempo tanto fi lodanoſi, &Phplg nel \

lib. 37. al cap. 2. dice che fece [’ ingegno dclh huomml M-

publica , ſù P inuencorc delle Libraria in Roma . - 
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Della Libraria Vatican; .
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HOggîanco fono m'oltc Lìbr‘arìe _illm’ìrì in queſl’almſiì‘
Città. , fi di Principi Eccleſiastxci , e Secolari, comu

Priuati ,ma perche troppo farebbe il Volere distintamentc
trattare di tutte , basterà brextcmemeîdi dire della non.;
maiaſſai lodara‘ Libraria Va ricava , de’ Pontefici , la quale

rima eraà San Gia'. in Lacerano , nclia quale da diuerfi

ontefici furonocongregari molti Libri ; eſſendo poiripor-

cara la Sede à S.Pietro inV-acìcmo , fimìlmente vi fa por-

caca la Libraria per commodità. dei Pentcfici , la quale da.
Zaccaria Papa. di nacionc Greco , fù molto ristoram ,& co-
sì da altri ſucceſſorì illustrata , particolarmente da Nicolò

V.ſottoil cui Pontificato incominciò à firſi pulci: L’ e.m-
mirabile Arte , anzi‘per dir meglio dire , ,diuina dello
Stampare Libri. Da poi Silìo lV.vsò ogni diligenza , e non
ſparmò ad alcum ſpefa in raccogliere Libri per tutte le.:
parti del mondo fi cercomo li originali, ò almeno [i più
antichi , ti che fù cauſa che viene ad eſſere la più illustrſi- ,

. - &
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&telebre dìquesti tempi , della qualevì ccnstìtuì Sopra-ſſìſſ
{Hnte , ouero Bibliotecario il Platlna : era questa Libraria.
A piedi della ſcala , per la quale s’aſcende alla Sala Regìa ,
innanzi a quel picciolo cortile , Sisto V. poi congiunſw.
tutti li due porticali del Beluedereinſieme , & fondò la..;
Libraria nuoua che hoggi fi V'e decon tanto ſplendore, &!
magnificenzaquanto direſſſi poflà, eſſcndo quella tùcta or-iſi.
nata di belliffime pitture …,ipare che rapprſieſentano tutte leſ?
heroìcheopere del detto Sisto V.con li vedi Latini fotto ‘
ciaſctma pittura , li quali dichiarano quello .che .eſſa con—
tiene. , parte tutte'li Concili} che {ono statiſſfattì ,,pa‘rte tut— ſi'
te’le Librarieillustri ,:8c arte'finalmentc gli huomîni fa-j;
moſi per lîinuentioned le‘lettere , & chi deſidera inten-Y
dere il tutto mìnutameme di questa-Librarig , ſſveda-vn Li-
bro diMutio Panſa4,ſi.incitolaco .il Vago,\&dilectcuole_.-,
giardino di variellettioni , dal .quale—ſipe riceuer‘à ogni [odif-
farìone, hora per compimento ſapplſi ,»come *in eflà fono
422. mila ‘libri , & quello, che più-importa , & che la fa..-
tanto illustre ,come s’ è detto .è che la maggior parte..-
ſono ſcritti à" penna , perſiil che ſi giqdiga ,—6 che .ſono Ii veri
originali ,611 più c_orget_titranſ1tnc.1 dl quellidprimi ſcrìtto- .
ri , &Chevi fono lerl duucte le'lmguj: _;comeſiHebreſi: , ì;-
Egittie, Caldce , "A_rabe , “A_rmene ,-Fr1g1e ., Fenſſlce ,‘Grem
che , Latine ,lacoblce , Indian; , Perſiane_ , Gotha, Turg-
‘cheſche ,‘Schiauone, ’Germamcp , Angel:che,*Po‘lpnſi.-ſi,

Franceſe.,Spagnuole , ltallpnq , & dituctili Img
guaggi dì tu_tce le nanom , _coſacerta.

mente dl non poca maraluglia ,
& questo basti per co—

gnitionedella
detta

Libraria Vatica—
na,.

XWfDîffi-îffia'ffl 
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Della nobilliſsimaì Am- della Stampa... ,
quando fiz :mmm...-

Cap. XXXIV. ‘

I tiene , che quella nobile, e mirabile Arte della..-
Stampa Vcnghi dall’ Alemagna , eſſſſendo stati inuentori

Contado, , & Arnaldo Tcdeſchi l’ anno di nostra filllt-îì...’
144 2 . altri affermano , che tal’ anno fuſſe innamora..-
Cucemberco , pur Tedeſco in Magonza Città d' Alemagna,
& fatti li primi Caratteri da starnpare il detto Camacho
l’anno 1 4 ; ;. veniſſe in Italia, &dapoì portaſſe tal Arte
nell’alma Città di Roma , fotto il ponuſicato di Nicolò
V. cche furono li primilibri stampati , Sanc’ Agostino dL-
Ciuitate Dei , & le diui-ne Inffltucionidi Latta n-tio Firmia—
nom caſa di Pietro def Maffimi. Sono altriche cractando
dell’Historie della China , dicono eflèr Vero il ſudcrco ,
ma che prima fù cal’ inuentione in detto paeſe, e chcſi
quelli ſopradettivedendo libri stampad cercarono d’imi-
tarli , &per corroboracione di questo è che ſì trouano leri
flampati più di 700. anni nella detta China , innanzi che E
flam paſſe in Alemagna, & questo afferma medeſinmmen—cc
Mucio Panfa nel diſcorſo 4. trattando della Libraria Venica-
na ,della quale s’ è detto di [opra .

Degli Haritzali dizer]; .

Cap. XXXV.

A prim1ſorte di Horiuolo , che vſaſſero li Romani , fù
il quadrancedecto ſolario , cioè [’ Horologio à Sole.),

portatoda M. Valerio Meflìla di Cſiltania , Città di Sicilia ,
la quale vinte nel ſuo (:orſſolam l’anno 377. Doppo Sciyio-
ne Naſica trouò L’horiuolo , non di polucre , come ſo 101
nestri ,ma di acqua, [a quale stillando nunmiffimamcnce
distingucua [’ here , & ch. mîglior del quadrance , perchìſi,

il, 
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il quadrante non era buono , fa non 5 vede ua il SORQG-e
q ue-‘ſio era. buono da ogni tempo . Si fono poi ritrouati gli
Horologi ,che non L'olſiunencc girano mostrando l’ hora...-
84 altri che non ſolo moſh-ano , ma. ſuonano , & o ni di €
trouauo diuerſe ìnuencioni , particolarmente nella L: erma-
nia , & Francia le quali rieſcono stupendamentein tal pro—
feffione .

Delli Palazzi, ingenerak.) .  
Cay: XXXVI .

I 1- più principale palazzzo , fd quello, che anco al di
d’hoggì è detto Maggiore sù il monte Palatino , quale

teneua cum. quella parte . Si crede fia così detto , qu_aſi_per
l’eccellenza , poiche in tal luogo diuerſi lmperzton v: fqu‘
bucaronoaggiungendoui dìuerſamence partì per mempna

Ì°ſ° ,.ſicome hanno fatto li Pontefici , da poi che laſctor-
noìl Laterano, & (} trasferirono al Vaticano èvcro che.-

molu imperatori habitorno in altri luoghi , diremo dum
quedelli più principali . Wella d’ Au usto fù in vn caqto
del foro Romano , il quale era parte de palazzo Mag 10-
re , era ornaco di vari) marmi, e belliffimc‘colonne . Qſſel-
lo di Claudio fù tra il Coliſeo , e S. Pietro in Vincoli,bellò,‘
egrande . Oſſgello di Veſpaſiano , e Tito , era. vicinoà Samu-
l’ietro … Vincoli,nella vigna di detta chiefa, vi ("ono roui
ne infinite del detto palazzo . Qtſſxello di Nerua era tràl
Torre de’ Comi , e quella delle Mjlitìe . Anello di Anto-
nino era vicino alla tua Colonna , in piazza di Pietra , orna-f
to di belliffimi marmi , e perfidi , del quale hag ìancof
parte ficrouain piedicon parte del (uo portico , al voI— ſſ
go detto 11 Tempio delle VerginiVeſhH , del quale s’è %
notato tratt mdc delli Porcichi , & in quello delle Baſiliffi
che lì dirà. lelo di Caracalla fù vicinoalle fue Therme,
Ornato di grandiffime colonne , e belliſſxmi marmi. uel-ſi
lo di Decio di ſopra il Viminale , doueè hora la chie adi -.
San Lorenzo in Paniſperna . (Dello di Costantino Magno
ſà à 3… Giona nnìin Laterano . Ve n’erano moltialtrì onga-ſi .
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zi magnificameme,!i quali per breuità fi Iaſcîano d’a perm —
eper non efl'emi statlcosi principali .

Della Caſ; Aure; di Nmm., .

Cap. XXXVIIſſ.

Oſcìache Nerone imperatore , per-fàre( come alcun...
P dice )il ſuo Palazzo , fece bruciare vna gran parte di
Roma , che egli vago di cale incendio , i‘opra la Torre di
Mecenate ſistette guardando , diede; principio alla ſua fa..
brica, e fece , come {era proposto , il palazzo , col quale.…-
occupò tutto lo ſpa c1_o_, che c_ dal monte Celio fino all’ vl-
tima ne dell’ Eſqmlmo , Cloè dalla Chieſa di 8. Giouan-
ni , e €010 per dritto 5131 Coliſeo , ſalerydo al luogo di San
Pietro in Vincoli , ſi dlstendeua alla ckueſa di S. Maria Mag..
giore , e quali fino 2). Termine . P_erjlchc non è marauigliaſi,
fe vn Poeta di quei tempi , per rlplgllare la gran Machina,
di questo Palazzo, dlſſe in vn Dntico: Fuaffi di Roma.….
vna caſa ; ò Romani andare ad habicare frà i, Veienci, ſfſi,
ucsta caſa nori'occupa ancora quc-l pſizcſe. E per far fede,,

Hella {ua grandezza , baxterà di dice:, che ne] [uo Vcstibuh),
ò Vogliamo dire auanci a lg ſua entrata , vi lhu-a il Coloſſo
di brodzo di eſſo Ncròng , !] qqale era_d’3ìtezza cxx. piedi:
haueua pdiuci,ò.vogllan1od1r loggle , eon crè ordini di
colonne , che lì dlffendcuano vn migl‘io . Eranui luoghi
rustici , distinti [’ma dall’altro con colti , vigneti , palſico-
li ,&ſeluein quantità , con gran moltitudine di bestia-
me , & fiere d’ognijlorce . Era questoſſ palazzo tutto fre-
iato i am , ( onde fù chiamato A:.ureo ) con lauori , &

compartimenti di gemme , & di maſidrcperl: : ipalchi
delle stanze , doue ſi ccnaua , erano incarſiaci , e mſi-ffi ad
oro : le tauolecrano d’ auorio , coagegmte in modo , che
fi volgcuano , e ſopra i conuicati nel voigerſì , ſi ſpargeua-
no fiori , e profumi d’ oli; , e d’ acque odorifcre . La oalL,
principale , douc fi cenaua , era rotonda. , & come il Cielo
fi volgeua [apre la. Terra , così ella concmuamentc giorno,
: nocteſi volgeua. Emmi Therme , & Bagni, le cui acque

V “' etano

 

 



 

674‘. Dell’- Antìcbitì- _erano marine , & di- quelle vicine & Roma chiamate,}Albule , e come che di grandezza , e d’ ornamento questoPalazzo ( come li è detto ) auanzaſſe di gran lunga t uccigli altri , nondimeno venendo Nerone ( fecondo il costu-me ) à dedicaìl'o ,di tanto ſolamente lo loda. che egli diſ-ſe. lo hò pure cominciato ad habitarc‘ come huomo.Racchiuſe dentro questo ſuo Palazzo d’ oro Nerone vnTempio della Fortuna, il quale era d’ Alabastro ,di tanta chiarezza , che ancorche le por—
te fuſſero chiuſe, reudeua ſplen-

dore , e vi fi vedeuſi.
lume , come

[e_-
fuſſe stato di mezzo giorno ,

lì che ſi può dire che
era mcraui- —

glia .
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Della parte del Tempio del SaÌe-ueleſſiìriyalyg "
edificata da Aureliano Imperator, , detto

impropriamente Frameſìyicig dj
Neranu . '

CAP- XXXVIII.

Penſiero commune, che quell’antica muragîiaſiqualw
E ſì vede sù il monte Wìrinale , nel giardino de’ Co-
lonneſi,ſia parte del 1’ habitatione di Neſ nc , & che dx….
tal fibrica quel Prencipe , più che Tigre crudele , stcſſe à
veder in habito d’hìstrione ouero Scenico il lacrimabil ca-
ſo , mentre dico , la miſeraſiil Ronn , per iſiuo comma nda—
mcmo s’abruciaua ,! dal quale: iucepdio quam Rion ne….

Vv :. rſi 



  

 

  

      

  

         

  

  

 

  
  

  

  
   

   

576 Dell’ Antichità {
!effomo fami dî quattordecì , ceſſando il ſesto giorno il dec};-
to incendiò , fecondo ſcriue Tacito . Ma s’è vero che n_on_x
di caſa ſua, ma dalla Torre degl’ Hortì di Mcce nace st‘eſſe'
à vedere [' effetto di quello ſuo ‘penſiero ferino , fecondo
_Che accenna l’antico interprete del Poeta Ora'tìo ,il chui;
: credibile , poiche da questa fabrica ,_non haurebbz ſco-g}
retto tal’ inuſicato cafo ſiſicomc dall’ edificio di Mecenate ,è
[quale era \epn il monte Eſquilino , detto di 8. Mar’
Maggiore , come nota Publio Vittore , eſſendo in que f
tempiiui Roma Vecchia , & la parte che da questa fabric
fi VCde & Roma Nuoua , & bene à progpfito , e corrobora {

filme diquesto , Suetonìo deſcriùendo tal _fuſiòcb dice , che';
!’ incendio cominciò dalla parte dal Ccrchſilo Mgaſſimo , eh;
e canti ua col monte Palaxino , ,e monteCehſſo ) e_terml-
nana al -’ vlcimeradici del monte Eſquilino ,_ſi che lcopre,ì
che à. quel tempo , quello che hora no;: e habltaufflmo , & ‘
conſeguentemmre era commodo aſſai ll flare dé}.Meccſi1ſiitl, :
ſì come Andrea Fulm'o lib. :. cap. 6ſi8cm01m, Pl…“ “31 7- (‘l-j

   

ligentemence diſco-rre , affermando che td] fabnca pm pre—
flo foſſe parte d’ vna Torre ,che ſeruiua pe_r _ornàmepto del «.
Tempio del Sole , dico di quello che fabrlcp Aucchano ng] :

mPnte Wirinaleſhcciò qualch’ vga no_n pggllgſſe mgram. …ſſ
gha , perche furonodiuerſi Templjdedzcau al bple,dl q_ue-z
iko Tempio ſi tratterà nel [uo capi tolo , {: ſi pqujz 11 ſ“:! 131-11-

tiexa figura , al preſenceſi vedono mq… vcxhgr ,le rpume ‘
nelli detti Horci Colcnneſi , che' lì dlstcndono quaſìmſinoſi

ài Sami Apoſtolì , 01th alle: dew: mura , le quali COPÎÀ  
nioned’Anciqſimri}, che foſſſiaro aſinicbſiq aggiungdell …, “

Terme di Costdntino , con [] pomco dlquelloſine era. ‘

dcîntroà quefl-o ſpatioſi _ ſi . _ [' ſ *.;

- S’è nocata queîka ancichlta qul da pelſi, per eſ er xtratc3-ì

to della caſa Aurea. di Nerone , & s' e elageraco alquanto,-7

Pct rimouexe 1’ opinione del volgo .

WMQMMW
Del-
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ſſ Delle Cafè de'Cinadìni;

… Cap. XXXÎ‘X. ‘

)

nate erano inRoma , ma le plù celebri fumo quella...

di Romolo , che fà nel Palatino ſcnza colonne , & marmi ,

-e stetce molti fecali in piedi , percioche le haueuano depu-
tato huominì {opra à racconciarla , quando ne cadetta...

«qualche parte ,ma non peteua già aygmngerle coſa alcu—

na di nuouo. Bella di Scipione Afncano , che ['Ti prefl'o

alla chi-ſſ-ſa di S.Giorgio . Welleidel—la famiglia Cornelia ,
edi Pomponio , che anco erano nel Quirinale ,ſuperbiffi-

mamente edificate . Welle di M. Craſſo , di ({Catullo,
& Aquilia, che erano nel Viminale , ornate di vari] mah.
mi , e di belliffime colonne , le rouine delle quali li vedo—
no ancgra nelle vigne vicine 51 S. Suſanna , & Craſſo fùil
primo ,che hcbbe in Roma nella ſua cafu, colonne forestie-

re . Bella di Scauro , che era preſſo all’ Arco di Tito, nel.
la ſchiena del Palatino, nelh loggia della quale vi eremo

c.plonne di marmo alte 14. piedi . Wella dl Man1urra,che
era nel monte _Cclio ., che fùil primo , che ìncrostaſſe in Ko.
ma di marmi tutcala ſua caſa . Oſſuella dì Gordiano lm...
peratorc , qual’ era vicina alla chieſa di S. Euſebio , amaca,

di zoo. ſuperbîfflme colonne . (Della di Cacilina , & di Ca..
tulio , e‘ Cicerone , che furono nel Palatino. Bella di
Virgilio ,che fù nell’ Eſquiiie , & quella di Ouidio, vicino
alla Conſolatione . Et P. Clodio ne hebbe vna belliffimaq,
e molte a_ltre vi erano che per brevità ſi tralaſciano , non vi
eflſicndo gui vestigij notabili, ſolo che della caſa de’ Plauij.

WMW
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S I legge ,che 1791. caſe de’Cittadinì ſplendîdiffimî or..

 

 



 

' ſi678 Dell' Antichitd.‘

Della Cela de’ Flauj .'

  

    nouvs-rmwoxvu- n—r - nxoymus.

' Vella famiglia de’ Flauìi fù così detta dol coſſlor bîqn- '
da de capelli che haueuano quelli di gal czlqca , la....

quale hebbe ſucceffiuamence trè lmperatorl , clo_e V_eſpzſſ:
fieno , Tito ſuo figliuolo , & Domitiano fratello dl Tuo, ][
quali hebbero la loro caſa detta Flauia , molto ſuperba-
mente edificata , e ſplendidiſiìmamcnce nm ara; & era. nel
monte Eſquilino .

 

Delle Curie , e che coſì; erano .

CEP. XL. (

TRentacinque fureno le C_urie ìn Ro_ ma , & erano Î"
due maniere , vna , doue ! Sacerdocl procurauano _c

coſe ſacre , l’altra doue i Senatori tractaua no le coſe pubh-

C11€,& le più celebri furono cinque . La curia vecchllaed,
c1



   

 

Di Roma.." _ _ 679 .
che era douehora è la chieſa di 35. Pietro gq Vmcolì , &…
quella fi prendeuano gli Augurij . Le Hoſhll {u_rono duca ,
vna era yicino al foro Romano, l’altra done e 11_ Monaste-
rio de' SS. Giouanni e Paolo. La Cala_bra eya_1_n Camp!-
doglio , doue erano Îe Saline , e prigioni, & ml 1] Pon refi—
ce minore faceua intendere al popolo, qual: foſſero li gior.
nifestiui , & era questa detta _Calabra dglla‘parqla calo,
cheſigniſica chiamare, perche un tal Curla 11 chlamaup
per ordine Le Claffi fecondo conueniua . La_ Compeana fu
in Campo di Fiore , dietro al Palauo de gli Qrfipi , e per.
che iui fù ammazzato Ceſare , fù rovinata , nc pui rifatta .

De' Smamli , amro Smatali :@ abe...
coſa erano .

Cap. XLI-

TRe furono li Senatulì, & erano luoghi , doue ſì con—
gregauano li Senatori , per far qualche deliberatione .

Vno era del Tempio della Concordia , del qualefi dirà .
L’altro alla porta di S. Sebastiano , già detta Capena . Et il
terzo nel Tempio di Bellona , doue riceueu1n0 li Amba-
ſciatori delie l’rouincie nemiche , alli quali non era per—
meflo entrare nella Città , del quale ſì ragionarà ..

%Mè ZY???
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. ,nel: Antichità
\

', Del Smaculo. delle Danny .

 

Ogliono altri , che vi foſſero alcuni altri Senaculi, ma
cſihequelli crè ſudetti foflero li più celebri , ficomu

accenna Girolamo Ferrucci nell’ appendice al libro de]-

l’ Antichità del Fuluio , con aucorità di ſcrittori antichi ,

& dapoi trà gl’alcri che vi fofle quello del monte Quirinaf

le ìnſieme Con il Marliam nel lìb.4. ca . 23. questo afferen-

do , & dimoflraudo che foſſe coſa neceſiaria efl'erui tal cdj-

fitio publico per diuerſſſe cemſe , particolarmente ò perchſſ'ſia ‘

iui ſolamence le "donne , ò almeno le pouere ſoſſero iui

,chiamare comeal pro rio tribunale, ò chìamaſſero l’altre,

acciò quanto prima le oro liti , Sc cauſe fotto paroicolan

giudici foſſero ſpedìte , per non eſſere sforzatc d’ andare ad

altri tribunali , ouero anco acciò in tal luogo le Marrone)

& quelle di costume , & d’ età auanzano l’alcrg , in ceyt}

tempi deputati ſi poceſſero ritirare à trattare c_lelln loro u_u, ‘

ſacrìfirij , & ceremonie , fecondo dice anco I’ lsteſſo Marlla-e

no , qalche ſi come la parola latina Senacolo , non figîuifica
a no,
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altro che luogo , ouero palazzo, fatto , ”& ordinato per
congregarſi in eſſo il Senato , & per conſultarc come {I e
accennato di ſopra , così in queſlo fi cougreggſſgro ledecte
Marrone , le quali per ſuo elîcre ſi vengono Î npucaì’e co—
me Senacrici, per modo di dire, benchè non pnmieramcnw.

Delli Magj/lmti , cioé afflzzj con li quali
Roma , é- :] Romano Imperio fu

gommato.

Cap. XLII-

Oma ſù primieramente governata da ſecte Rè , cioè da.
R Romulo, Numa Pompilio , Tullo Hostilio, Anco
Marcio , Tarquinio Pxiſco , Seruio Tullo , e Tarquinio d‘u-
erbo , il quale fù ſcaeciaro dal Popolo Romano , & ſi ri.-

Folſegrouandoſi aggrauatodi molte drannie loro,ordinarc
altri offitij per il gouemo , ſì che crearne due Conſoli, li’-
quali haueuano la. pocestà regale , ma non fiauano in tal
magìſh-aco più di vn’anno,il rimo fù Iunio Bruto, vi erano
oi gli altri officiali, ccmei Pretore Vrbano @ Peregrino,)

iTribuni della plebe , li Westorì , li Edili , li Cenſpn , li
Trimuiri , li Prefetti , li Cemumuìri , il Dittatore nei tem-
pi pericoloſi , & algri inferiori officij - Il Pretore era di due
forti , Vrbano, &Peregrino, & qualche volta fatto quciìo
nome di Pretore , :* incendéua [’ lmperacore .

Il Pretore Vrbano , era cpuſeruacocc delle leggi , & giu..
dicaua nelle coſe primate . ' '

Il Peregrino , iudicaua nelle coſe de’ Forcstſiìcri.
Li Tribuni del ,a plebe , li qualieraqoquactoxdeci,haue-

nano autorità d’ impedire li decreti del Senato . _de’ Carafa…
Li, ò d’altro Magifiraco , & vn ſolo Tribuno pozeua fare
imp rigìonare vn Conſole . ’
LiQLestori Vrbani haueuano cum delli danari dell’Era»

rio de’ Maleficij , & di leggere le lettere nel Senato ,
Li Edili haucuano cura delli Tempii della Città. ,che—»

{'gli}; ccnuca netta , &che ſì rìstoraſſer'o lì condor ti , & al—
ui luoghi ,dellc graſcie, de’ giuochi [alcuni, & p qb, lichi , 

      



     

  

   

                     

   
  

    
  

   

68 2 Dell’ Antichità
& erano…di due maniere,Curuli,e PlebeìLi Cutuli, erano ll
nobili , detti Cumli , perchè quelli quando andauanoiſi.
Curia erano condotti in carretta .

Li Cenſori erano due,e duraua detto Magistrato annì cin-
que, teneuanoconto del popolo, e del [no hauere , & di
diwdeîlo nelle fue "l'ribu , haueuano cura. dell’, entrate de i',
Tempijſſ, e del commune , ;orreg‘geuano i costumi della_,"
Città , & castigauano i vui). ,

I Trìumuirì , erano trèſſ, & di trè maniere , Criminali oue- ‘-
to capìtali,ì‘v1enſali, eNoctumi. [ Criminali, haueuanoſſ
cura delli prigioni, e ſenza di loro non ſi puniuano imalfat-
‘tori , i menſali , erano ſopra li banchieri , & (opra quelli ,
‘che bactcuano le monete , i notturni , haueuano cura delle
guardie notturne della Città, & principalmente del fuoco .

lPrefetci erano di quattro maniere . L‘ Vrbano , quello
dell’Annona , il Vigile , & il Pretorio . L’Vrbano , haueua
autorità dirender ragione in loco di Magistrato ,che per
qualche occorenza ſi toſſe partito dalla Città. . ll Vigile.) ,
era ſopra li incendiari) ,rompitorì di porte , ladri , & ricet-
tatori di malfatcori , e ordina-ua le veglie ne i Rioni , per il \
tempo della notte . ll Prefetto del Pretorio ,haueua‘ piena, , \
emerita di corregìgere la publlca diſciplìna, lc fue {emenzej î
eraſino inappellabl . .

Vi erano ancora de glialtri Maglstrari , come i Centum-ſſ- ,
uiri,cioè cento huomini , che faceumò vn Magistraco , il
quale haueua cura di giudicare le Tribù , le quali erano,
trentacinque , ſì che trè erano per ciatthedltna Tribù , &&
benche vengano & mancare cinque fecondo il detto nume-jà
To , era però così chiamato quello Magistraco per maggiore .'
facilità. '

Vi fù ancol’officìo del Dittatore , il quale ſoleua dall
Conſoli con voce efl'e’r nominato , e tale officio fiordinauuſſ %
‘incerci tempi nericoloſi della Republica , e così altrl pſſo
officiJ inferiori vi erano , li quali ſi tralaſciano per lyr euua ,«ſié

e udenti Magistrati ſi ſoleuano il primo giorno dl Genna—
ro , () di Marzo , ò di Settembre creare . '
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DìRonmJ - 63;

Delli Camitìj, e che caſ; H'JFQO .

Cap. XLIII.

COMITIVM '

 

COmitio propriamente vien dal .verbo Coeo , che ſignî-
fica congregarſi . Molti furono i comitiì , & era no

luoghi (coperti , done ſi ragunaua il popolo, & i Caualìerì‘,
arcicolarmente per render i partiti nella creazione delli
agistratì. Due furono lì principali , vno detto Vniucrſa-

le’ , l’altro lì Septi- L’ Vniuerlſiile era vicino al Foro Ro.
mano , doue è hora. [& chieſa di 5. Theodore . oue fù il Fico
Ruminale, fatto al quale furono ricrouari li Bamb mi Ro-
molo , & Remo allattati dalla Lupa , come bene lo dichia-
ra Tico Liuio nel lib. \. dicendo: Primum Romulareſſſi,
'ficumà Romu‘lo diéìum pucat , quae deinde voce paul arim
deprauata, Ruminaſis coepìt appellari . Lì Scpti erano vi-
cini à Monte Citorìo , doueè hora la Colonna d’An tonino,
& oltre verſo S. Biagio , che però è detto in monte Citorìo .

Del-
     



  

    

  

   

  

  
  

  

 

  

  

     

  

  

  
   

   

 

   

Dell' Antichità

Delle Tribù . Cup. XÎſiIV.

ticolarmente nell’ ormione comma Rullo , teſifìificſio

eflere in Roma ;;. le Tribù , fecondo nel precedente capi-

tolo s- è accennato , cioè 1’ Emilia , [’ Anie-nſe , la—Gomclia,

lg, Clſitſiudia ,la Collina, la Crustuminz , l’ Eſquilina ,"lu

Falcrfna ,la Fabia ,ſla Galeria , la Lemonia , la Metia , la..;

Narnlenſc , [’ Orticulana,î—Ì’V1ènti3, la Pala tina,la Papiria,

Ia Pollia , la Popilaria , la Bon—t-ina,\la Pualicia, la L-‘upinia.

19, Aurina ,la Komulia , la.,Sergìa , 'ia Suburrana , la Sca;

pria ,îla Srella gina. , la Sabbatina , 'la. Tereut—ina, ]a Tormen-

tina ;ſi’la Velina ,la Veientina , la Vexturia , ela Volatina,

ma Plinio , e Tito‘Liuio ſo-lamcnte ne nominano quattro \

ſſdelle‘ſopradette , cioè La Suburrana ,ſila Palatina , la (39113-

qa , ;;l’ Eſquilina , ._dette così dal nome delli luoghi..

AL tempodì Cicerone,ſecondo effe in molti luoghi pa:-

DeÌlz GMelogi,; di Romolo .

Capo XLV,

Attendoſiin-questa deſcrictſiìone di Roma da Parlareſſſ

, , ſpeſſe volte d’alcunìluoghi , &edìficij , fatuauaruî

ch’ella foſſe edificata , pare , chedì neceſſicà ſi debba dire ,

di quei , e di quei Rè , che in quel -tempo I’ habitarono .}

Perche …così meglio s' intenderà da el_fi corali edifici) fufl'e-ſi;

\ofatci ,doppo da quanto baffi principi) naſcendo queſia-ſi

Città , in tanta grandezza fia venuta , che in tutto il moni

da non hà altra,;he la pareggi- I primi dunque , che ha-ſſ

bitarono i (contorni della Città di Roma , furono Siciîiani,’

ne ſi può dar certezza ſe per adìcu-o era ſfata habitaxa , ò

dishabitata . Vi venero appreſſo certi popoli- chiamati Abo-

rigini, partiti volonyariamenxe da Arcadi? prouìpci}

Grecia , ſocto il reggimento dl Emme, fighuolp r.}; _Lgcap-

ne , per cercare mxghore stqnza , :; cacylaronq 1 Qlclllargl ,

can queffl ſi congiunſero pot alcun: alm popol: di Grecia, ,

qeui Pekſgi , 8; altri Greci vagabondi, esbandici di 'lljeſſh
' G, 13 d-
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gllafl quali furono loro di gran‘dlîlìmo amto qelle gwen},
con lì popoli vicini,colìoro vnm mſieme , Vlstetterounoſi

Illa rouina di Troia, mantenendoli ſemprg communerîlcn-
tc l’antico nome di Aborigi-ni , il cui Rè dlceſi , che fu Sa—

turno , il quale re nando nel L’ Iſola_di Cre ta, ve_nne a con—

teſa , per comode la Signoria con Gloue ſuo_ figliuolo , dal

quale eflendo {cacciato & conduſſe in Icalla , la doue pgr-

hauerc inſegnaco di colcîuarc le vi ne , e d': gdoperare \. L-
falceà Giano, che rcgnaua in que tempo in qgesta parte
dell’ [talia , fù da lui mefl'o in parte della Signor_ta . Morcqſſ
poi fra poco tempo Giano , Saturno testò Rè egh ſolo.Dop,ſi

po nell’anno64. auantila guerra di Troia , dxcono , ehy
partitiſi li Arcadi dalla Città di Pallante ,, cercando habl-
tacione ottola guida di Euandro,arriuati qui , douellog-
Fiè Roma , da Fauno Re“: in quel tempo de gli Abmigmi ,
(gono non pure berxìgnamente riceuucì , ma f_ù conceduto

loro vn monte vicino al Tenere ,douc effi- edificarono vn...-
Castello , che da Palmtio Città la prima d’AxcadiaJo chia-
marono Palazzo . Pochi anni doppo gli Arcadi. , arriuò
quiuì vn’altra qua mità di Greci condotti da Hſiercol: , de i
quali molti di licenza , e conſentimento ſuo vi restarono ,
prendendo per loro habitatione il monte detto all’ hora..-
Ca'mpidoglio. Oſſchi‘ìì trono , che erano Peloponeſì , Fane—
d,& Epi)" , popoll della Grecìa , i quali {ì erano particidi
Elipe , là. douemuendojflsrcole disfaccià posta tuttll pac-
fi , nìtm de-ſiderìo restaua loro di ritornarui . Colloro , per
vn certo tempo governarono le core per loro fleſſx ſep :.ra—
tamente dagl’alcrj , ma poi ſì come prima era ammonta a
iPelaiſigi , & a gli Arcadi , furono fiuti partecipi della….
medelima Città de gli Aborigim', e con effi communicare-
no il modo del vmere , le leggi, & i ſacxifici} . Nella fee
.’onda età. doppo la partita di Hercole , regnando Larino
nato di vna figliuola di Rumo , Enea venne in Ixalia, do…!
il Rè Latino , con eſercito gli andò incontro , & h..…endo
»l’vno , e l’altro le fue lſſchicrc in battagfiz , auantì che ſì

‘ veniſſe al conflitto, parue al Rè Larino di voler coſioſcere
; Enea , e venuti ingemc à parlamento , Latino hebbe tanta
\ marauiglia veder, olo , & aſcolcandolo che polle l’ arme
da Parte, lo riceuetre per com pagno nella Signoria , e le la'
fece genero, dandogli Lauinia [ua figliuola per mògli ;_; .

Enea  



               

  
  

 

  

  

  
     

  

  

 

   
  

  

  

 

   
  
  

   

  

  

686 Dell’ Antichità ;
Eye? Vo‘l-engio mostrgugîgraſſtìtudine di tanto beneficio , or «
dmo , che 8! gh Trpra-m, cogne lì Aborigìni foſſerò dal-
Suocero , chlamau .tumLauni, atte ueste coſe vnìtamen-

cghebbero guerra con Turno Rè de’ muli , al qua le La-

nno haueua manca.… da_llg promeſſa factagli auanti l’ arri-

uo d.’ Enea gh darglix Lammaper nzoglie , nella qual guerra

moruono ſill due Rc Turno, eLatmo . onnde Enea ſucce_,

duto nel Regno del Suoceko, nel quano anno del ſuo-regì— _ ,

mento morì . Nel cui luogorestò Aſcanio ſuo figliuolo , il «,

quale XXX. anni doppo l’ ediſi-cationc di Lauìmò -, edificòſiîſſ Î

Alba , doue doppo lunga ſucceffione di (n.1 no in mano , r'e" ſi

gnò Proca ,il quale hebbe due figliuoli , l’ìmo chiamato ,«Î-

“Numitore , e l’ altro Amuglio , & aunenga che Numicore'

foſſe di più îtà, nondimeno gli fù ingiu'ſſkamemc occupato,

e tolto il Regno da Amulio , e per afficurarſi in tutto dal

ſoſpeu-o della ſucceflìone di Numxtore , fece Rhea , fi—

gliuola di quello , Saccrdoteſſa , ò vogliamo dire Monaca…- ,

di Vesta ,ma tutto fùvano , peroche Rhea in poco tempo

E tronò grauida , non ſapcndoſi-certamente di chi , e parco—

rìdue figliuoli in vn ſol parto , iquali volendo Amulìo

farli morire ,,comandò che foſſero portati à gettar nel Te-

nere .. La fortuna preuedendo da qu sto parto il bel princi-

pio della gran Città di Roma, non Bur difeſei fanciulli dal

pericolo dell’acqua , ma offerſe loro vna Lupa , dalla..-

quale furòno allattati ,come {e figliuoli fiati le foſſem , il, ‘

che vedendo vn Pall—ore detto Faustolo, leuò i bambini

dall] Lupa , e [ifcce nutrire dz Acca ſua moglie l’vno de i."

quali hcbbe nome Remo , e l’ altro Romo , ò Romolo,_Ì—

quali allenati , e creſciuti frà Paſjori , per ‘le contique fau-

‘ghe , diuennpro ga-gliardi , & ardui , in tanto che plù yolte ';,

difeſero quei paeſi , ritogl-iendo per forza le_pecore a pg-Î

doni co i quali biſognaua ſpeſſe volte efl'ere alle marnu"

Auurſi-nne , che fù fatto Remoprigione, e menatoal Rc '

Amulio , accuſandolo falſamence , ch' ci î-obbaua le peco-

reà Numìtore . [] Rè comandò , che Remo fuſſe dato nel-

le mani di Numitore , che come offeſſio lo castigaſſe: Vc-

duto Numicoreil giouane di lì nobile aſpettp , fi fc_nn‘mo-

nere , laonde entrò in penſſiìero de gìi eſpoſh nepou , s: p ex:

]a. ſomiglianza , che il glouane gh pareua ,chehaueſſe d\

Rhea [ua figliuola , come ancora per [’ età confaceuole al
tem—   



    
  

       

   
   

   

    

   
  

   
   

 

   

  

  

    
  

 

  sempo;,.cheAmulio lièfecq geugkg nel. Teuerg . ‘E ſhndofi
in tal pe-nſſſamenco, ſopragymſe !“? Faustolp mfiîſime con….-
Rdmolo ,“ dal quale mtela l’ongme d_e’ gmpam-ſſe mrſ):
uatili eſſer ſuoì neppti , cauò Remo di prigione , & v“…
inſieme , vcciſero Amuliow, rimettendo nel Regno ( ;om—ſſj
giulamemeconueuiuaſi) Numitore lo_ro Auolo,1occ91l cu}
regimenco nell’ anno 4453 dalla creanone del mon—ſizo all!
29. d’Aprile i due frarelll ( prqfloal Tenere) doue fummo
eſposti , edificarono vna Citcàfopxz; il che nacque frà di lo-
rogran diſcordia , volendo ciſizſcuno la gloria di darle il
nome, finalmente d0p_po longa «conceſa Romolo Vccidcn-
do Remo , reſiò fupenore , e ,volſe , che questa Città. dal _
ſuo nome ,foſſe detta Roma .

_Del Fic'o-Ruminale , della Caſh di Fauìîola ,
di quella di Carilma , e di Seguro ,

e della Velia .

ſi Cap. XLVI.
Elle radici del monte, e farle nel medeſîmo luogo ,N douehora fi racchiudono lc bestìe , che fi Vendone d.;

i volgari detto Campo , ò iui 'appreſſo , vi era già il Fico
Ruminale , e fù detto Così ( come molti vogliono ) da Ro-
molo quafi R_omulare, per eſſer gglì stato allenato quìui in-
fiemc con (uo fratello . Altri‘dicono , che preſe questo no.
me dalla poppa , che in quel tempo li chiamſima Rumis.
Si mance nne quello arbor: ottocento anni , ſi ſeccarono li
ſuoi rami , nell’anno , che ſì guerreggiò con i popoli dettiHermuduri , e Cari , il che da’ Romani fù tenuto per cat-tiuo augurio , finche di nuoui rami non li fù xìuestito , con11" q nali durò poi fino al tempo di Ceſare Augui‘to .
La caſa di ſſl—auflolo pallore , dal quale furono trouati ,e:…ij i due fratelli predetti , era al lato al Fico detto di[opra . Poco diſcoflo da quella vi era la cala di Catilina .La merauìglìofſſa caſa di Scauro, era ſimilmente posta nel-la cima di quello monte , preſſo all’ Arco di Tito ., In que.…\ sta cara era {na loggiz ornata di colonne di mirabile gran-
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  688 DMZb Antichità .
dezza , della quale( parlàndo Plìrìio ) restamerauigliaw
cſiomg : Center}, che haueuano autorità Io ra di Coloro, che

ipgndcuano dflxlordinatamante, ſopporta ero , che eglifa;
ceìiero ganta lpela , coneiofizcoſache nella corte di questa
Cgia. , YL erano le colonne di marmo alte trentaquattro pie-

dl , & … conduruele biſognò, che egli defl'e ſicmtà à colui,

chcg haueua la cum delle chiauiche , d’ haueteà pagate cut-=- -

to 11 dannp che egli faccfl'cſi ' ' ſſ às?
‘ Lo ſpauo di quexto monte , che èdall’ Arco di Tito ſino'ſſſi“
a quellp di *…ostantino , era da gli antichi chiamato Velia,};
perche mi auanci che foſſe tranne il toſare , ſoleuano trar—g;

re la lang al gregge, da queſìa parola Vellere, cheappreſſſ'ſi

[o a’ Lanni ſignificà trarre , ò ſuellere , fù detto V'olia . '

Ddlaforma ., e circuito di Roma ,fatta da..-
Romolo .

Cap. X L zm.

Omolo edificò Roma di figura quadrata , de‘] cui cit..

cuito come che frà gli Scrittori fia can varianza... ; _

però la vera opinione è che Rumolojorci cato primam cn- ſi

te il monte Palatino , doue egli fù nodritò , cominciò il“

ſolco delle mura di queſìa fua Cinà nel Foro Boario.

alla chìeſadetcahoggi Scuola Greca , indi per filo fi di-ſſſſ

Rendena fino all’ vlcima parte del Cerchio . Oue ripiglian-z-N

do dritto il Settizonìo per la via dritta, oue laſciando da..."

mano destra il Colifeo , riuoltaua dietro à S.Maria nuoua

finalmente cingendo il Campidoglio , rimmaua à Squat;

Greca , la doue fù cominciato , e così vi ſi chiudeuano 1 dueſſ.

manti Palatino , e Campidoglio. Laſciando da parte tutti

le c'onfuſe opinioni de gli Scrittori.

WLMGMBMD
WW «MBM .

. Delle,
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Della Porta di Roma , al tempo di Romolo ._

Cap. X L V I I I .

ON ’ trèPonc Iaſcìò Romolo la ſua Roma , 6 al più
' con quattro , come vogliono alcuni ſcrittori. Il no-

medellc nè , fù Carmentale , Romana , e Pandiana . La.-Carmentalc, era posta nelle radici del Campidoglio ,verſo
la via publica di S. Nicola in Carcere , c ſù detta Carmen-tale da Carmenta Madre di Euandro , la quale quiui debbala [ua habitatione. Qpesta fù poi chiamata porta Scelcra—ta,ſſercioche indi vſcirono i Fabì‘ , quando ( nella guerra.»mo & da’ Veicntì a' Romani pre o al fiume Cremora,hog-
gi detto l’Arrone, il quake naſce dal lago di Vico, « cor—
rendo vicino alla ſclua di Baccano , entra poi nel Tenero)furono turci tagliati ?: pezzi , eccetto che Vno per la cui
occifione , non pure [a porta ne fù chiamata Scclcrata , ma
era tenuta per ilkeleracezza , e coſa abominevole d’vſcime,
e più che nel tempo di Giano , il nale era. fuera di questaporta ,douc fù con—ſiglìato , : deîiberaw di rimettere la..-cura di detta guerra in que“; famiglia de’ Fabi} , mai nonvi ſi fece pOi pui Senato,ò vogliamodire Conſi lio publico.

La porta Pandiana , fù così chiamata dall’ eà‘cuo , pero—che ella continuamente stauzt aperta , & era posta nel
Vélàbîaz il cìual luogo era , douc hoggi è la chicſſiz diSmGioſ 10,fiì & tre Volte questa porca chiamata Saturnia, per-che c la tra vicina al Tempio di Saturno .
Seguela Romana,:ognominaza così dai Sabini ccmue-nien temente , però che per eſſa era loro più vicino l’cmmrcin Roma , ella staua dietro 51 S. Maria nuoua , in quel con—

tomo , che riſponde al Coliſeo .
Velli, che v’aggiungono la quarta porta , vogliono chefoſſej piè. del monte Viminale, : ſi chiamaſſe Gianualcſi.» ,da vn’gccldence, il quale fù nella guerra moſſa da. li Sabiniper [’ mgiurìa riceuuta nelle donne tolte loro ,i Romanichiudendo qucsta porca , per difenderſi da eſſi , che cowgrandesforzo veniuano per entrarui , non l’ hcbberosì \O—

Xx sto  



    

  

     

 

  

 

  
  

  

  

  
   
  

  

  

   

   

  

    

690 Dell’ Antichità
sto chiuſa , che perdſe fiefl'a fi aperſe , e sforzandofi di nuouu
la feconda, e la terza volta di chiuderla.,ſempre {\ lor mal

grado s’ a rina , per il che furono sforzatidi mandami vna.
:cluera d’ u'omini armati à difenderla. , i quali , ſenccndo ,
c_he dall’algra banda l’inimici erano vittorìoſi , s’ impau-

flm° ” e sbigorriti , \ poſero in fuga . [ Sabini , vedendo
questa porta , non pure abandonata , ma aperta , moffiſi pet'

enrrarui, diceſi , che dal Tempio di Giano , vſci vn capo

d’ aéqua Sſoſſiffimo, il quale con impecuoſo corſo,pe_r mez?
zodl c_lettg porca venendo , vna gran parte di eflì , quali da" '

voragme inghiottiti , vixestarono morri , & annega… . Lai

onde da quell’ hora fà da’ Romani ordinato , che tutti li

Tenypij di Giano ch’ eranoin Roma , nel tempo della pace

fi chludeſſero, e nel tempo di guerra fi apriſſcro. Onda»

Virgilio diſſe .

Cbiuderanſilc porte della guerra :

E (!…-'l Che ſegue . Ma perche di fa ra noi habbìamo dì-

mPstſMO , che Roma nel tempo di omolo era quadra.» .

pe fi distendeua fino al monte Viminale ,diremo che_Roma,

In _quel tempo non haueua più chele crè porte deſcntye

nq! di ſopra; le quali erano il bastanza in quell’hora , a la...-

Clttà così picciola . Confermaſi questa nostra opinìcſſme da_-

Marco Varrone , il quale dice , che la porca, già Naualc, era-

Vfla fchle porte del monte Palarino , e le danno il nomu

dl Glanuale , perche in eſſa vi era [’ imagine di Giano .

Del vario circuito di Roma nel tempo

de’ Rè , e de' Ccnſòli.

Cap. X“X-

Entre Romolo edificaua qucsta nuoua Città, e p_roue-

. ] deua le col‘e neceſſarie . eper honorg degl! Del , &)

per la commodnà de gli huomini Cictadml , mtanto ue-

sti,e quei luoghi pigliauano edificandoui , accioépe _L-
ma.
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Cinà con più larghi forciflcamentlognî dl pm ſi aumen-
talſiſſſſf , l’accrcſceuano certo più per lſpcncnza.d_ella gente…;
.che vi hauea da venire , che per-qnegl’ huomml che all’ho-
ra l’ha biaauano , il che in breucauuenne. Pero che rappa-
cificanſi i Sabini co’ Romani , e di .due Qittàfattone ma.; ,
però che tutti li Sabbini vennero ad hîlbxcare m Roma,ſi gc-
crebbe la moltitudine de gli habitanu , doppo per la mme!
d’Alba, fù duplicato il numero de: i Ciccadiru , per il che vt
fù a ggiumo- il monte Celio , e comi—nciolîì ad habitare \ma—
parte dell’ Eſquilie, Onde ſi fà congettura , c_he aumenta-
td tanto la nei luoghi vicino al Foro.. Oltre dl qucsto,pre-
ſo‘ Policorio Città del Lario , nel tempo del Rè Anco, L)
condotto ,:utro quel popolo in Roma , ſiallargò il circuito
delle mura,:oncedendo 51 quella nuoau genp: il monte.)
Aucmino , il quale non perciò tù coſinprelo nc riceuuto
dentro alle mura , come parte della Città . Onde naſce vn
dubio ,ſſìlqua‘leèſſche elſendo quello monte Auentino vno
delli fette , &‘in parte della Città non riposta ., ne dishabi-
tata ,gli altri [ci .fuſſero dentro, e questo ne da Seruio Tul-
lio , ne da Silla , ch’ hebberaucorità di accreſcere il circui-
(0 di Roma , fuſſe mai , ne ammeſſo ., ne riccuuco . Al che
firiſponde , che eflèndo Remo umle auuencuraco in piglia-
re gliaugurij in quello monte , ſì che vinto da Romolo,
pcrdè ela vita, el’ Imperio , per ſſqueſl‘o come monte di
triltoaugurio , fù ſemprc laſcſiuco fuera di quel. termine.:
della Città., che gli antichi chiammano Pomerio ,, fino al
tempo di Claudio lmperacore . Ampliosſi oltre di quello la.
Città , per la venuta. .di molcl Lacini,ì qmli dal medeſimo
Re Anco furono riccuuci in Roma .

Pensoil Rè Tarquinio Pu'ſco di cingere quella Città di
mura , & hauendo già tutte le coſe in ordine ci mori .. LL-
onde.- fù preſa quella. cura da Scudo Tullio ("uo ſucceſſor-ſiz,
il q…le allargò canto il circuito delle: mura , che tirò den-
tro alla Città parte de idue monti Viminale , e Wirindle.
FllſODQ ſì…) è. quello tempo le, predette mura di materia..
vzlc, poi Tarquinio Superbo le rifece di pietre groſſe , qua-
dre , e ungnifichc , e fino cl; quell’llora le porce( lultimo
nell: prima [ua Città. da Romolo ) cominciarono non pure
il perderci] nome , :nſill’vi'o,& il tiro , :anorchs lMſiIarmcn—
tale riteneſſe il luo pcrluugo tempo . Ne ( p:! quanto durò

X x 1 l’un-
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ſilmperìo de ! Re) _fù ;_nù aumenta ea Roma di circuito &
Fn vero , che tum : ſumcontomi erano habitati , e p,:mi

d! cafe . Ondevolendo gliantichi diffendere le mura fino
àPonte Moll e , però che finoa‘ quel tempo nonerano anda .
le pi)! oltge , che a porta Salata, non ſù da gli Auſpici con-

ſenmo , dicendo , che b_ìſognaua {patio vicmo alla Città ,
doue fi poteſſe {age la yzſeflna de’Soldacì , eragunarc lc.-

loroÉran commq , cioè conſiglio in cui ſì creauano i

Magx rad ,le quali coſc non e_ra lecito di farli dentro allea.

mura , e per questo ſi_ faccuano in Campo Marzo , che iîſiJ'ſſ

quel tempo era fuor! di Roma. Per le coſe predette, \î

tagcogllc ,che nel tempo de i Re , Roma era minore di cit.-

cuuo che nonè stata per l’adìetro, come fidirà . ſſ

Del wga circuito di Roma . nel tempo de...-
gli Imperatari .

Cap. L.

Oppo [’ Imperio de i Rè ,Roma crebbe così di nume-

‘ro di Cittadini , come di circuito , ne però hò crona-

‘to chì ſia staco cagione del [no …accreſcìmento fino al tempo

diSilla . Perche penfiamo ch’ella. non fuer mai , ne da vu...

ſolo , ne in vn medeſimo tempo allargare di tutto il circui—

to de lemure , ma quella parte ſolamente , che ſecpndoil

bìſogno pareua neccſſario . Pemche vedendoſi i 11191… vi‘ci-

ni , tal’ hora più alti , che gli altri edifitij della Città! per

afficuraxfi da chiunque gli haueffi voluto offendere ) 11 cm-

geuano , e fortificauano di mura , come fece xl Re Ance) del

monte Celio , & P Auentino . Ma per quello , che da dmer.

!? , per dìuerſe ragioni ſi può raccorre , ayxanti ch'e Claudio

regnaſſe, furono accreſcxute le mura leoma , e dalla.…-

porca di S. Sebafliano , {ino !! orca Saltara , ng! reggimento di

Auentmo dentro alla
eſſo Claudio , poi ( fù meſſo i ,monte

Citta ) furono dìsteſe queste mura fino ill Tenere, traſſſpor—

tando la porta Trigemìna , hoggi di S. Paplo , la doue e ho-

ra . E così ffà quel che dicono h ‘Îcrittorl , che questc mura

in quel tempo girauano tredici miglia, e ducento puffi ſſ. Igt..-

‘
qual



Di Roma;." .. 6.9ì _
qual mìſura,come à quella d’hoggl qi van, mezzo uugho,‘
nientedimeno ficonfonna ancora enlſſimo , ſc gua‘rdcremo
che l’Anfiteacro di Stacilio Tauro ſiposto douee Saf"?!- '
Crocein Gicmſalemme , il quale gm era dcntrola el_cca,
hoggi gli pafl'suo {opra le mura,)? in oltre per moln ve.
fling'fi vede che elle andauano pm lon_cane , e gìglìauano
più paeſe , che hora non farma. Well! , che gheonp , ch_e
questa miſura non 5 conforma _con quella d1_ V9ptſco,ll
quale vuole che queste mura glmfl'ch fo. mxgha, eran?
primamence nel tempo , pecoche da Veſpaſiano , nel cu:
tempo elle girauano- :}. miglia. , edſiqcemo _paffi , fino al
tempodiAureliano , che ſctìue Vopzſco ,_ cxcorſero 199:
anni , e non è gran fatto ,che nel tempo dx guello foſIcro
del circuito di tredicimiglia. , ncl c_empququczt’alcro di
cinquanta . Epoi s’ingannano nell’ mcelllgcnza delle pa-
role . Perochcaltro è di dire qualla parccdella Città…ſo—
[enne , ch’è cinta di mura , come vuoi Plinio , altro come
dice Vopiſco , tutto l' habitaco intorno ai. ell]: , ma polka,
cheleparolcs’intendono , veniamo alfano . Che altro fi
può dire il distendcre , & allarga: L\ Città , ſe non empire
questo,e quel luogo di cafe. E ciò. non i fada Principi ,
ms da gli huomini pri1\ati,Fcnfiamo aduaque, che Aure—
liano accreſceſſe & Città de le mora d’ hoggi , per la via..-
Flaminia , cioè lla porta del Popolo fiuoal luogo detto
Prima Porta , che vi d di ſ enio otto miglia , & altro tanto
fuori della porta Latina , a qualeè , miiuzandola giustp,
poke. à france "1 quella del Popolo , e così lo ſpano accre-
1ciuco da qucfle due bande fara di Longhena ſcdccì miglia .
Qxestg longhezza mimmo. poi in giro , farà ( come duce.-
Vo iico ) 'ma reconditi di cinquanta miglia . Ne fi debba
ne uno mcrauiglìaſc di tanto circuito pecche Sueconìo
dice , che Nerone [mperamrc banca; di egnaro di condur-
re quedemura fino ad Hostia . Furono comſiſſe fié detto da..-

_ Aureliano allargar: , efatte più gagliarde , m': peròſipuò
ſapere , uanto circuito prendcſſc & fino ai qual termine le ‘
conduce : . Ma perciò ch’ elle in. alcuni luoghi furono da %
Barbari più volterouìnatc , & gettate per terra , } ſucceſſor
poi restflurandolc , igliorono minor circuito , e per rifarlc
con minor ſpeſa , :: :iromo [opra i fondamenti anziani".
Cke qualke mm fimo Kage pià ?… rifſilztt’ , c rìf'cxſiinzzc,

! ; QC 
  



   
   

   

  

  

  

   

  

       

  

     

  
   

594; Dell' Antichità
& Vna gray parte mammamcn te da Arcadio . &‘Hono-rìo
Imperaron ,ce lo mostrano le parole ſcritte nel fronteſpi—
no della porta di Ripa ., che fono queste.

» Imp. Cdg]? DD. NN'- !nuifflfflmis Principz'bm Ar-
cadio, @- Haſizorio , Viſſfîoribm ac Triumphat‘aribm
fimper Arg. ' \

Ob infisumtos Vrhi zetema muro: , porta: , ac mr-
res egeflir immenſi: ruderibm exſuggefliane V. C. (9'
Illufîris . .

'Militi; @- Magifim" vm'uſque milizie Stìlz'conis ad
perpetuitatem nomini; eorumf/imulacm conflimit. . .

Garante FlſiMacrobio Longimſimo V. C. Prſſcfi zur-
ln's D. N. ZW. éſicomm .

ll Qual ſenſo è questo che ſegue.

Il Senato , & il Popolo Romana, hanno fatto porre que.
fic Game 51 memoria degli Imperatori Arcadio, & Hono-
tio Principiinuìcciffimì , viccorioſi , e grlonfami ſempreſi

felici , i quali , per ſollecitudine dì Stillcone, huomp chîa-î
tiffimo , & illustre , Maestro di Campo della Fanteria , e..-
della Caualleria , hanno rifatte , e ristaurace le mura , IQ.)

porte , e le torrialla Cinà , di conſentimento de gli Impe— ,
ratori fù ſoprala fabriſa- _ . ?
Llaudio ‘..nperatore , ſimllmente accrebbe le mura di

Rema , ilche non era. conceduto , ſe non i quelli , che.,- "j
haneſſero conquistaco paeſeal Popolo Romanq , qual pae— ſſ

fe ei conqulstafle è ageuole à ſaperſi per [’ historle . Ch’ egli

l’acreſceſſe è chiariſſimo per le parole _, che anco hora ſono

nalla tauola di bronzo di s. Giouanm in Laterano , chſi.

fon queſìe ,.
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Dì Roma..} I 697 ,

_ , Vtique tirfines profane promouere cum ex Republi-
cq‘cmſébit eſi’e lina! ”"tu mi Imoi: Ti. Claudia Cafi-

fl ,Azg. Germanico . .

Le quali ſignificano, chei c'oſuiſarà lecito di diffende-
re _, ;: dirimouere il termine delle mura , quando ſia con..

thlm‘l della. Republica , così come fù lecito à Tiberio
Claudlo lmpekatore Avgusto Germanico. Vcdeſi il mede-

fim_o ,; p1ù_chiaramente nel ſaſſo che è nelcamone della..-

Chnatuca dn S. Lucia , cauaco nel medcſimo luogo con que-

ste parole .

Ti. Claudia:
Druſi F. Cefar

Aug. Germa nici):

Pont. Afax. Trib. Pot.

IVJmp-XVI. Coſ lll.
Cenjòr PP.
Audi: Populi
Finibus pomfrium '
A—mphzuìt terminuuitqm' .

Le quali radducendole ìn nostra lingua , dicono che Ti-

bprìo Claudio figliuolo dl Druſo imperatore Augusto ,

Germanico ,Pòntefiqe Maffimo con la poceſuî. dc Tribuni

noue volte Imperatore , ſedìci volte Conſole , e né volte

Cenſore , padre della patria ,hauuendo accrcſciuto li con-

finial Popolo Romano , allargò , e terminò il Pomerìo ,

cioè le mura della Città. Nſſe hò pomto mai trou‘ſiìre , ſina__.

che termine fuſſe disteſo il detto Pomerio da eflo Claudio .

Che fia Pomello , Lìuìo troppo bene con queste parole lo

dimostra .
Pomeriol dice egli) è quello ſpatìo intorno alle mura , '

così dentro , come di fuori, il quale ſi laſciaua nell’ edifi-

care la Città , libero done non ſi poceua , ne coltiuare, no
X x 4 Pian—

    



 

ſiv6g6 Dell' Antîahitò
plantare _Arbori , ne edificar cafe , e fui detto Pomerìo
?uafi pol: muro , & ancora, che( com’è già detto ) non..;
uſſe yermeſſo d accrgſcere le mura , fa non àcoro , che…-

accrelc‘evſixano itonfinìal Popolo Romano , nondimeno né
da ueſh manco ſi poceuano ne allegare , ne murare, ſenzl
coſ} eptimemo de gli Auguri , come ſi dimoſh-a per P in‘
\cnmonc che ſegue .

Collegium .ſi
Augumm Auflare .
Imp. Caſhrt Diui _ , ,ſi _, »…
Adrian) Partbm' F. ſi ‘
Dim‘ Ncrm nepote .
Tmimo Hadriſimo ' “‘
Aug. Pont. Max. Trib-
Pot. V. Goff III. Procq/Z
Termina: Power:]
Rq/litumdos mmm” . ..

.Il chevuol dire , che il Colle io de gli Auguri , ha preſe
cura di reiìaurare i Termini ' Pomorìo , per ordine di
Traiano Hadriano Imperatore , figliuolo dell’Imperato-
re Traieno Panico , e Nipote diNerua Imperatore ,e...
Pom.Maflimo,con l’Autorità. tribunicia cinqueVohe Con-
ſole, tſè Volte ProconſoieJì per tornare al cominciato , di'-
co , che fono coſì varie 1’ opinioni , intorno al circuito di
qucſza {Simi , concioſiache nefl'uno può dar chiarezza , nu
doùe ella Wueſſl principio,“ done habbì hamlco finimen-
zo cſierto . Grande [enza dubin era ella. , intanto che moli:
affermano , che oltre all’ habitato di dentro alle mura,el la
fi dìſìendcul dalla banda del mare , ſin ad Hostia , dall’al-
tra fino ad Otricoli .

"Delle



‘ Di kain) .

- * Dellepom generalizzato :

Gap. LI.

I come il circuito ,così le parte ancora di Roma hanno
bauuto vario poſamento , delle quali molte nell’ ac.

creſcere le: mura , restante in meno della Città , hanno pc;-
ſo , el’vſo , & il nome , alcune traſportate , ſi hamno‘ri.
tenuto il primo ,altrc aggiunte , fe \" hanno acquistato di
nuouo . Ma [' opinione de’ buoni ſcrîttori è che Romſi,
haueffe ventiquattro porte , le quali richiudcuanoſectu
monti , e (i diui'dcſſuano in quattordecl Rioni , & in ducenſi
to ſeîſanta cinque Triui . Che le porte fieno Ventiquattro,
fi dita di forte , che questa Città giraffe credici miglia , e..-
ducanto paflì, l’habbiamo‘dimostrato nell’altro capitolo ,
che cla fia posta ſopxa fem monti , {3 fa'. chiaro per l’eſſemſi-
pio di molti fcritcorì , (: maffimamème per M. Varrone ìl
nale la chiama Roma delli ſettìmontì , ch’ella ſi diuìdeſ-ſi
: ìn quartorde‘c‘i Rioni? ccrtiffimo per le parole che ſeguo.
no, le quali ſi leggono in Campidoglio io ma pietra amiga

Imp. Goeſhri Diùi
Traiuni Partbici Fil-
Dz'ui .Net-m mlm: .
Traiana Hadruma
Aug. PW. Maximo
Tribunic. Potest.XX.
Imp. II. Coſì (II. PP.
Magiſirì Vìcorum Vfbit "
Regionum XIV.

Douefi dìmostra ,che ì Maeſh-ì delle Contrade d ella..-
Ciuà di 14. Rioni , hanno fatto questa memoria à Traiano
Adrianoygperatore , figliuolo di Traiano Imperacore, e
nipote deexua-Impcxatorc, il quale fa Pontefice Mſifflîw 
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e con l’augorita Tribunìtîa vinti Volte imperatore,due3
Volte Coniole tr è volte Padre della Patria . E per mostrate ſi
quel che dicono , cheq‘uesta Città haueua :4. parte , bifo-
gna fage menzione di tutti i nomi delie "porte , trouatu
preflo & v‘arìj'autori le qualiſono queste . '

Cdrmmmlſſe ; detta anm- nginale  
  

 

  

  

  

   

    

 

  

  

    

  

      

   

   

  

, ra Scelerat‘a « Eſquelina

Romam Nem'a
Giungla" Celimontana!
Collatina *Gabiuſa "

Collatina . Ferentimi
Collutimz ; detta ſimil- “Capena
mmie Quſiirinale -, ò- Trigemind

.)!gandle‘ _ Namie '

Viminale ; detta ambra Aurelia
» Pigulmſè ' Labicam

Wer "‘un-alam , Randujì'ula

Pſim am: ſi f Lamrnale-— . --

Flumentand Salutare

‘Pantìnale Piaculare

Trianfale k Catularìa

Romanum Monat];

Magonia Magione ſi

Rammma Storcom‘rid Î

bella ſomma delle dette porte , Ienandone primarpepte’

fette , che fin al tempo de Vcſpaſianì ( come vuol thp )

mancarono ,frà le quali quattro fono della Città rhedſilſe-

gnò prima Romolo -, e due del palazzo , e la Stercora‘nſi-

che era porta Trionfale , che era fuori delle mura , e leuan-

do gl’ altri nomi à qUelle che n’ hanno più d’ ’vno , come.,-

la Carmentale —, Collina , e Viminale , faranno ]: ſommu

giusta di 14. ben vorrei , che quelli che dicono che eſſe era-

na 33.deſſero loro inomi, percìoche la ragione ch’effi alle-
gano

(***:
\



Di Romz... . 60 o
"gano d’ hattergliàtrouatì ne’ libri antichi è debole , eſſc ndo
ageuole-a’ acampadoriſſdierrare nelìostſizmpare dei nume—
n . Neſarebbe difficil'coh ,oltreJe 37, di trouarne amora
altre uſſſe ci noucraremola chetana , Tiburtina , Prene-
stina, Valeriana, Ardeatina , Fizlminea ,Salaria , Numan-
tana , Appia , Ozìicnſc -, Porcuenſ: , & altre trouszte da…-
questi noui ſcritcori ..Ma qucstì ( come ſilcgge appreſſo a i
buoni Autori) ſonovocabolî; & nomidelle vie, non del-
le porte.. S’ingannano ſimilmcnte colòro , che volendone
tirare al. named" hoggi-alla Collina Salària , à queUa di S.
PancratìozAureliana ,. allaTrigemìna Oiìienſe , percio-
che s’abuſano del nome delle vie . Cerca. coſa è Romana.
13. , e la…MUgiona , erano ,le due porte delpalazzo ( come…,-
dice Varrone ) lì ma decta-da Roma , per la quale ſi anda-
u3._al Nàualîe cioèà Ripa , l’altra dal mugire de gl i:.armen-
ti I quali vſciuano .per eſſaà paſcolare in vn Calkeilo anti-
co ,. deccoBuccinaro .. Delle quattroporte che erano nella
Città diſegnata. da- Ròmolo , ne.]mbbiamo gìàparlato di
[opra . '

Delle quindeci , ch'e restſſano ( mettendoci l'a Trionfale)
che era fuoriſidellc mura , co n ordine chiariſſxmo ne: tratte-
remo . Di quelleche' non [e ne sì il luogo, habbiamo pen..
fato eſſer facic3*vana-dì-parlarxne .

Delfifo- di Roma;.

Czp. LIL.
I

Sſendoſile valliſſ,\e glialrrî-ſi luoghi baffidi Roma, aggua-
E liari talmente a i momi pcrſſgliediſicij che vi fono
fiati Emi , che sì pena vi ſi {corge interuallo , non farà fuori
di propoſico di diuid er talmente queiìi monti. , che ſi facci
facile quel che ne trarremo ., E primìeramcnte cominciare-
mo con l’Aueî—ntino , il quale hail [uo principio nella pia-
nura di Tcstaccioſi, e \cguimndo da mano ſìnistrz à Scuola….
Greca per la valìc dì Cerchio , ſi'distende per le Thermſi-
Antoniane , e finìſce alla porta di S. Sebastiano , e la deus.
valle dìuìde questo monte dal Celio , e dal Celiolo ,.chu
è vn monticello vicino il porta Latina .

' IL  



 

  
   

         

    

  

  

   

  
  

   

   

         

     

  

706 Dell’Àntichità
Il monte Celio ſi diuide dal Celiolo per gli honìdi San

Siſto , e comincia. dalla Chiefs. di S. Grc orio , doue laſcia
il monte Paiatìno ?‘. man ſiui‘fléra , e prcſîo al Coîiſeo, riuolſi
tando ddl luogo detto Sancithcro, per S. Gìouannì La-
terano , và. fino 51 Santa Lſirocc in Gierufalemme .

Il monte Eſquilino comincia vicino al Torre de’Coneì',
e ſcguitando per le valle allaco al Coliſco , laſciaà mano
destra il Bello , poi per La medeſima valle da S. Pietro Marì,-
cellino ſì diltsndc fino a porta Maggiore . €

Dall’altra bandaſſipigliando {otto S.Pietro in Vincoli
pchubmra lungo la stmdſix di Santa Eufemia _, fotto la chìèſiz
m di Santa Mana Maggiore ſeguitando à Therminc , v‘è
fino alla porta di S. Lorenzo , e la pianura che èa mano
ſinistra frà qucſìa porta. , e l’altra , che lì chiama Werque—
mlanaſi , la qual: notai: chiuſſix , e dimeſſa , fi diceuſſz Campo
Eſ uilino .

?! monte Viminatlecomincìa per la mcdeſima valle fono
S. Pietro in Vincola , .e ſimilmeme riuolcando preſſo la Su-
burra per la stmda di S. Pude-miana , [e ne vàa Termine.) ,
poi li diiſiìche fino alla parte Qnexqueculana ìà. detta, l'a.
qualeè cemnne _frà questi due monti. Dall’a tra baqdaſi-
tipiglìa per la V:} [otto Sant’ Angelo , ſalendo 513 S. Vue};
all'altra parte ci: Termine, finiice alla porta dx S. Agneſz-gſſ
e la pianura , ch‘è queſìa. porta , c la Oderqunulana , c le‘
Therme, ſì dimandaua Campo Viminale . _ . {

Il monte’inrina :: hoggi dano monte Qauaxlo) fi dluzſſ-ſſf
de dal Vìzr-nnale , per la vw. prcſſo al giardino di S. Agata ',”
per la quale ſeguuſimdo , lalcìa fimilmcnte Terming a man,
dritta , e lì diitcnde alla medefima porta di SſiAgpele. Dalſi
‘I-‘alc-ra parte , ripigliſſmdo dalla "1 arte delle Mrliue , (onp {_

iardìno di :S. diluente , continuando per il piano preflo ‘zî
uogo de’ l’add «ſſſſ'upuccini , ſeguiſitando le _radici del mica! ’
fimo monte , forte ha vigna dell’ Eminenuiîìmo Cardmaleſſî
di Carpegna , lungo la u-zcd‘efima valle finìſce à. porca Colei.
lina ; dCttPſi dulaua. _ _ ’-

Il monte ch’ {: [rà detta porta Salaria, eia Pmcxagxgd,
mol ti affannno eſſcr ſimilmente parce del monteoſixgnpgg
lc . 11 Colle dall’altra banda dou’ è la chìeſa della. Trmnaſi,

\… al Popolo , cm da gli antichi decco il Colle de gl’hom,
31 quale gxà era fuor diRoma come li dirà. Del moniga

a-

   

  



Di Roma:... . 7 0?
Palatino , e del Campidoglio , non ci è parſo di douer ſi faſſ—
re altra diuìſione _, per eſſerdi ſito così fatto che non hanno
biſoÉno di pentimento alcuno , però paſſaremo al Gianico—
lo, al Vaticano .
][ monte Gianicolo ,comìncîadalla porta di S.Spirito",

: ſi dìſlende ſino à 5. Pietro Montorio, poi riuoltando fuori
delle mura , per la valle delle fornaci , finiſce alla port 4.1

_ Torriani.
i llmonce Vaticano , hà il ſuo principio dalla detta porta
Torrioni, e perdentro , e fuori delle mura , rinchiudendo
la chìeſa di S. Pietro ,il palſſ'Lzzo del Papa , e per Beluedcre
continuando lun 0 la vigna del Pa a, fidistende fin à pon-
c_e Mollc,emcca-a pianura ch’è rà. quello monte , & il
Tenere , fi dimanda ua Campo Vaticano .

Di Roénola primo R? de’ Romani.-

Cap. Lm.

ſi E antichità meſcolàndo le coſe human: con le dîuîne ,
volſe rendere più riguardeuoie i princìpi)” delle Cit.

tà . .Atcribuì erciòa gli Dei [' origine delleprime na zioni
pet conſacrar e in tal maniera alla riu—ercnza vnìuerſalb .

, Diede per quello à credere al mondo , che Romolo fonda.-
, mento dell’ Imperio Romano ſoſſc di Marte , da Rae Siluia
Sacerdoteſſa generato. Perche ciò confeſſando ella ,non
ne dubitò poi la (Fama , quando effe ndo per ordine d’Amulio
Zio buttati in fiume idue gemelli nati di lei Romolo , e.:
Remo , per lauar con l’acqua del Tenere -( stimò la Gen.
tilitàſſ ) la macchia dello stupro della nipote, il fiume.,
quaſiin riuercnza della diuìnìta loro ripreſſe lc acqu:, e.,
volſe ,contro l’vſo del [uo elemento , effu— più mſlo mor—
bidoletco , che ſepoltum di quei bambini . B! ma Lupi..-
vestitaſi di quella humanicà ,, di che s’ era ſpoglìxcoſiil Zio ,
lor porſe amoroſameme il latte . Qtesti crcſciuri , ripoſe-
to in fiato Numitore loro A…) , giàdi Alba cacciato dal
{uo fratello Amulio.Hauendo dato principio ad vm nuouſia
Città , vennero in gcandiſcordid , chi di loro douefi‘e darle

ll 
   



   

 

  

   

 

  
  

 

  

                 

  

         

   

7° z Dell’ Antichità
il nome . Volſero percìòinrexdernela-Vòlontà de gIìDeî , -
e fgì dall’ augurio Romolo vincitore * dichiarato , parc hu ]
il fratelloyiddc fei Auoltorì,'& egli dodici. lnauſpicaton
per tſimto ll nome di Roma con L’ autorità dèi ciclo , volſe {
il calo , che coi ſangſſue di Remoſi'tbſſero , per così dire, con-ſizſi?
\ecrate anc‘he dipoi le fue mura ,"ſivccil'o dal fratello e 'ſ
hauer con vn fflco diſprcgiato i primi piccioli ripari fgt-z-Îſiì
tiui intorno. . ſi PM
Ma perche non vi era 'diſſCiccàc‘he‘il-Iobo nome , man- ”

candouiFlihabicatori, aprì t-osto Romo‘ìo vno Aſilo , a' ,
nome da quale concorſe d’ogn’dncomo gran numerodî—L
gente. Deſideroſo "poi dell&;propſiſſguione , dimandò pa-Î.
rentela ‘coni vicini ,‘îma negando]; tutti , ſc 1a procurò com’];
l’inganno ., perche allenata la curioſità‘feminilc con [:I-s"
fama di vn n'uouo ſpettacolo di giuochi , à queiki le dou—
zclle,-Che vi concorſero, restarono Leda , e mogli de’Ro-ſſ
'manìgDi ’qui vſſennem le origine-det c guerre coni Sabini, ſi_
lc qualifarebbono‘îlungo cempodurarc , ſe vna volta nel ;
maggiorconflittoſſdella batcag‘lia—le donne , lì come erano
{tate della…guerra ., .cosſtmte do“]en‘ti , e Icapiglìatefravpo-z
steſi4,-non foflèro stace della-concordia cagione. Eſſendoſi
all’ horaſſperciòafatta nonſiſoloſſpace , ma anco vnione . poì-ſſ -
che‘laſciate-i SabinflepmprieCittà vennero ad-habitarſi—J
in‘Romà ,ſſe riceuerte-ſio pecgeneri quelli , chehaueanopo—f

me nemici crudelmenceperſeguicati , communicandocom
eflì è le anticſſhe ricchezze., e le. ppſſcſſioni pzterhò.

così ;Lccreſciutcſſ ſiìn breue le forze Romane , acciò ne‘ſiſſu—
na forte di Cittadini i-ìeſſe otioſa , vo‘lſc Romoſilo ,che‘lfiq

giouentù steſſcper oſigm occiſione di guerra armani, eche-

i vecchi ha—ueſſcro [’ anuniniiìrarione della Republica , &:

foſſero per (’ autorità honorati col -tito‘loſſdi Padri , epc!

l’età co! vocabolo di Senatori. Ordincnc così 'le coſe fin.;—

vma Concione ,che chi canem vicino alla Pal udc Caprea ,

credeſi che foſſc ddi denutori , impazienti del croppp-ììuq
rigore ,vcciſo , &occultamepce lſiepolto , l'e bene Polylleſi

dez'o îcrederc , che egli all’innpgouiſo \ſc nefqfl'elpamo ,ſſ

quaſi conſecrato facendone-mqlmo , “& vna ſublta tempestaî

vcnmaſimqucl punto _, cſil’ Echſſc del Sole, e…confggmanſſ

dojo pOCo dopo Giulio Procolo , chc aſſcueraua -dl haver;

Visto Romolo .con .aſpetto ‘più .auguſìo , che prima {1011.-
«11—

  

    



     

   

   

  

   

 

   

      

    

 

   

  
   

  Di Roma... .- 70 2'
[mm ; e che comandata di eſſere come Dio tenuto, eſſenſi-
do in Cielo uirino apPellaco , riuclando anche, ch‘era…ſi,
fiatonel cele e Senaro flacuito , che Roma foſſe il Capo
dell’ vniuerſo Mondo, e coral Padrona delle genti , "

Ddl: Tavole , & vogliamo dire libri publici .

Cap LIV.

LB Tauole ,ò libri done erano ſcrìtte Je leggì,c fatti
publici di Roma , fl conferuano nelCàmſſpidoglio , e.,-

ti legge , che vi eremo tremila canale di bronzo , le quali
nell’ mcendio di Campidoglio ,_ con 1’ altre goſc elîendo
brugiate , Veſpaſiano , lano cercaxe con diligenza gli origi—
nali, fece ſì , che furono reſcricte , Alcuni ſſ dicono , che..»
per eſſerc elle di_bronzo , furono disfatce dal folgore ..

In Campidoglio fimilmente fi conferuauano'le xauolu
delle leggi date da. Romolo , le quali fono quglìe ,

Nar} ſù; chi fſizcci alcuna coſ?; finzz pigliaregli
auguri] . ., ,

I mbili/òligoucmìno le cq/èſîzcre , (g- ;ſſèrcitina
Magiſimti .

La plebe attenda è lauorare :" Campi ,
I1 Popolo creili Magifîrati ,
Imparinſi le leggi .
Non ſìſichcino guerre ,]è prima nonſmo cmfigl-

tate .
N0»ſì adorino Dei Hram'eri , eccetto Fauno .
Nanſifzccino veglie, eſiguardie m’ itempij di notte.
Vadim la tſij/Zſiz & chiunque ammaz z-H‘cſiì/Èza Padre,

ò ſua Madre .
Nonſia niunoſiche parli di coſì di; hong/Ze in preflm

za di donne - ' '

 
…Pam'



  

  

 

  
  

   

   

   
  

   

  
   

 

    

   764 Dell' Anzichitd
Porti ngn” ma per [a Città il mantello lzmgoſìnò

"ai calcagni ,
ſi Sia & ciafiuno lecito uccidere 3 parti n'roſt'rub/î .

Nonſia cbientri , & eſha fuori della Citta ,]è non
Per la porta . ſi

Le mura drlìa Città fimo ſhcre , ò- inviolabili.
Sia la moglie così compagna , : padrona delle rità

chezze , e delle coſèjltcre come il marito . ‘
« Lafigliola, come è herede dal Padre . coxìſia bere-'
da del Marito . _ ' '

Sia lec‘ito (9- a! MMito . &? à i Fratelli di puniru
come A loro piace la donna che fiora :mmm ìn adulſ
23770 '.

Se la donna bem vino in caſhſua , mpzmita come
fifoffè trouata in adulterio - _ .

Sia lecita al Padre , (3- 4114 Madr: di dar banda;
’di vendere , (g- wcìderc ifiglìualìproprij ;

Il Titolo che ſcgue , dimostra quelli , che;
ſi haueuano cura di questc Tanck.- .

ſſC'ſi. CALPETANVS STATÌVS
SEX METRORIVS M.FERPENNA .
LVRCO V. SARTIVS DECIANVS
CVRATORES TABVLARIORVM

PVBLIWRVM FAC. CVR.

Lg quali ſignìſicano , che C. Calpetano Static Sesto Me-
trono , M. Perpezma Lurcone , T. Sardo Deciano Curato-
ri dellalcritmrc publìc-he, hanno preſo cura ,cheſl facci
ſſquesto luogo.

Del
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Del Campìdgglio. Cap. LV.
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«CAPI To LIVMſi

L Campîdoglio,ìlquala in vari) tempi ha conſeguîto
varijn'omi. Concioſiache dal princigio egîi fu detto

Saturnia dal Rè Sacurno , il quaîe habitò ':n queffſſo monte .
dècto Tarpeo, dal nome ’dì'Tarpeaſſ Sacerdoceflà deHL:

afta, la quale tirata dafl’auaritia di alcx ne maniglie…)
d’oro , per tradimento , diede la fortezza di quosto n1on te
a’ Fabini. Dai quali elba racchiuſa trà. ſcudi , e targhe ſù
poìmorta. E stato vitinumente detto Campidoglio (1,31
capo , o vogliamo dire-t'esta di vn’huomo , la. quale fù tro-
uaca quiui , cauandoſi {i fondamenti del Tempiodi Gioue.
Em gm questomſſonte cinto di mura , i cul-ſſ fondamenti fu-
tono poſìi dal Rè Tarquinio ìſir'iſco. E [’ hſiwrebbe ripida..-
fine come nella battaglia contro ? Lbiuì hauea per voro pro-
meſſo , ma la morte li ſoprag ozxſe : onde Tarquinio Supzr-
bo ,dzlia pr:da , ch’ egli he‘obc dall}. preſ}… di Pomeriu ,
Città in Lſiſiſitio , lo fece, & inalzzre , c'fizn're , nello pOtQJ
conlacrarc , perche egii fù [cacciare d…‘l Regno . ſ'ſimſe-

ſſ Y y CISU?

 

 



    

 

  

     

  
  

    

  

   

    

  

  

  

  

  

   

… ſſ 7,06 Dell Antîrbìtd .
j ‘ crolla poi Mf Orario Puluìllîo. Erano le predette mter—Ì\

dipietre quadre , come chiaramente fi conoſce, e er glì'
auanzamenzj delle rouine , che ſi veggono ,eper e Ple-
tre , che_ a’qglomi noſiri fi fono cauate da’ ſuoì fondamenti,
le gua]! londamenti , fono di tanta grandezza cho
eghnone gran fimo ('come li ſcrìue ) che gli amichi di-
quel tempo li merauigliaſſcro della ſmiſurata groflezzu
delle mura del Campidoglio . Le porte onde fi en—traua... gq

erano di bronzo , le tegolede’ tetti erano di. rame indora-é's-

xo,delle quali ſe ne vede ancora alcune [opra i tetti della?ì
Chieſa cathedrale di S. Pietro ,facceui portare da Papa Ho-Î

norìo.
Hauea ìmomo à queste mura moEt—e torri,parte dellu

nali furono da] fol ore p_ercoſſe. tù bruciato iì Campi-ij

Boglip nelleguerre i Mano , fatto il Conlſſolato diSciplo-

ne , e Norbane , reflaurolle dilla , e lo conſacrò QCaculo ,

il cui nome ſi ccuſeruò fino al tempo di Vitellio impera-

tore. _ _

Del Che fa nno chmro testlmomo le ſeguenu lettere ,. che

i leggeuano nelle ſalite publiche . - . !

éſiLutſiztium QF. Q‘Cſiltulum C‘qffîſhbffmflio-‘Ì

mm , (a' Tabularium dejùofuctmdummramſſè .
\:

Chevuol dire , che QLutazio fi liuolodi Vinto, & CL

Catulo L‘onſoli , prîſcro cura di arei! luogo doue {icon-1

ieruaſſcro ]e ſcricture publiche a'. loro ſpeſa . Bruciò il Cama;

ìdolio la feconda volta nella guerra del predetto Vitelſiſi-j

10 , e lo fece restaurare Veſpaſiano . La terza volta brugiòſià!

nella morte del predetto Veſpaſiano . Fù po-i reflauram daſſi

Domitìano , il quale non ſolamente in quefìo , ma in Quai

gli edificij che egli fece rifare , volſe, che Vi ſi poneſſe il'ſuo

nome,ſenza memoria alcuna de’pximl autori, vifù ſpcſO

ìn rifarlo più di XII. mila talenti .

WWMM



NElla medeſima p’ſizza del Campidoglio , douc hora...»
ſi vede il Cana o d’Antonino , già vi era vn luogo

detto Aſilo , il qualefù fatto da Romolo ( per darconcorſo
alla ſua nuoua Città ) ,ctm aurorità , & franchigia à qua—
lunque pcrſone vi ſi trouaua , così ſeruo come libero , tanto
rerrazzano , come l'oraſìiero d’ eſſer ſicuro d’ ognidelitto .
Fù leuata quella franchigia da Ceſare Auguflſio , paren-

dogli , che non ſcru—iſſe ad altro, che dare occaſione di mal.
fgre . Molti vogliono , che qucsto Aſilo foſſe poiìo fotto la.
npa Tarpea . 

 



 

   
   

  

  
  
  
  
    

  
  
  
  

 

    
   

     

  

   

  Dell; Antichità ‘

‘ſſi ſſ Di Numa Pompilio ficondoſſRe‘ſi

Cap. LVI I . '
  

IL Popolo Romano , che co'n la Religione degli auguri -
hauea vedùto fondar lemura della tufi Città , credett

non vi eſſer mezzo alla conſeruatione di lei più pocenc
della Religione. Ondedouendo dopo la morte di Romo," —‘
lo crear nuouo Rè , mandò fino à Curidì Sabina , * 13. porſi‘Îì
pora à Numa Pompilio più de no di ciaſchedun’altro filigr—
nuto , perche più de gli altri re igìoſo em conoſcìuco . Egli,
ſubitò collegò la diuerſità degli animi di Pepolo _ſivancî,-i
con il vincolo della Religione , inſegna le cerimonie ,Bt" \
ìſdcrifitij con li quali ſi dcueano venerare,epropitiarei\
Dci . ]mbuì gli animi de’ Romani di ma certa lodeuolu
ſuperstiuone , facendoli riucrcnci verſo dìalcune coſe da
lui predicare per Diuine,come era il Palladio,e gli Ancili,il
fumo Veiìalo , e ſimiglimti ,- non alcrimente, ch': ſe cſſe
foflero pegni C..… della protettiorie del Cielo, e ſegretì
ostaggi della, grandezza dell? Impenolqro . Diuiſe l’ annp
ìn meſi , e queiìi in giorni fdsti , e ncfaiìi , e destmò al mim-ſſ ‘

sterio dcllecoſe ſacre , Sacerdoti , Pontefici , Salij,& Au-‘

guri. Ma percheà cune qgieste coſe pon mancgſſe in alcun
tempo mai la riuerenza , diede publicamentea credere.; ,ſſ

ch’cſſe ſi foſſeroikate dalla Dea Egeria dettate . E cosiaiz—ſſj
macoil Petto di pietà à quel popolo , ch' hauea a_rmato \

cuore di (013 ferocìcà , lo ſpogliò della {\\-3. barbarie ,.e fg—ſi

celo giusto gouernacor di quel Rpgnq, che cpu mgmffl “"-;

“cia , e violenza hauea colto ad altri . ì

    
   

  

  

Di Tullio Hollilia terzo Ré .

Cap. LVIII.

VHio Hostili‘o , fù {ùcceſſore à N'ſifma cpl ſuſragîo di;!

E proprio valore. Wcstì non altrimenti c’hauca Em- ‘
cato \

\v
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cato Numa della Religione , fù aucoge {lellaſitègolarſi-
diſciplina di guerreggiare , & hauendq a pleno mstnuta la.

giouentù , con1inciò_anche ad _eſperlmenfarlſſt c_oncroal
couuicinì per cupidigla_d’ Imperlo -_Prouo_c9 prmupalmen-

te gli Albani popolo rlpumto , e d} dommlo amigo , ma..-
perſſche le forze egualmente da ogm banda ethbracſi; ,
mandauano in ltmgoh guerra, fù deliberato commettere
alla forte la fortuha-d‘ell’vna , e dell’altra gente, rimetten—
donelvalore dì trè Cittadini per ogni bandalaìbmmſi.

1 delL’-h11perìo , obligandofi prima cialtheduno di loro 21 ce-
dere il dominio aLvincjtore. La fortuna «;- di'ceua. l’ idola-
tra Gen :ilità ) che s’ era congiunta à fauor dell’- eſalcacio.‘
ne di Roma volſc che i trè Romani chiamati Orari, , vm-
ceſî'erò "gl’ Auerſarij Curiatij . Onde ne fù.'Alba destr'utta ,
e R'om‘a della rou'ina della Città Eiuula, e-Madre edificò
l’edificio della [ua grandezza , e con le ricchezze, e genti
di quella , in eſſa traſportate , [& riempiè non meno di ha--_
bicatori,che di glſimia . — - -ſi -

DiAnca Marzio ,_ qmſirto Rè.

Cap. LÌX.

Nco Marcio di Pom pilio nipote , fù anche dell’ifleſſſi,
na cura di lui . Trouzmdo queffi la Città molto ben...,

diſpostſil , e nelle. coſe ſacre -, e nelle ciuili , circondò con….-
muro le foruficationi di eſſt , e [: ggglunìſie non ſolo orna-
_mento , ma ſicurezza , e congiunſſi: le vx: dcl Tenere con...
vn pome. Deſideroſo poi di amcchirla con ilcommercw
del Mare , mandò vm Colonia ad Ostia , acciò ella foſſu

. come vn ricette , doue è le ricchezze maritime ſi poteſſero
ſicuramente ridurre , e le Maniera prouincie douelſero con
il commercio venire à riueriſi' quel capo, del quale eſſu
erano destinare ad eſſer membra inferiori , e ſhggette .

' WWMMWWWM
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’ Dell’ Antichità ſſ

‘ “i :ſi Di Tarquinio Priſco , quinta RB -' ſ'-

Cap. LX .

TArquìnìo Priſco riconòbbe il Regno dalla propria.}
industria , che natoinCorinto , & hauendo pox mffiìſi

nato la. fagacìcà Greca con la prudenza lcaiiaua potè facili"
mente con Parti ſue o ener quelRegno , che li Dei le ha.;

ueuano nell’ingrcſſo uo in Roma. con au *urij promeſſoſi'
Le coſe di Roma furono da Lui in molto uono staco ri-

flautate ,onde applicòl’animo 3 rendere più augusta‘lſiſi
Maestà Regia . Ampliò per questo il numero de’ .Senacoriſi

Et hauendo vintſſo molti popoli di Toſcana , fi reſe più ved -

nerabileai {noi con la pompa del trionfo. Inuentò egli ſi
la grandezza. de Ìfdsti , le ſedie curuli, i regi] abbigliamenti
de’ caualli ,& ogni forte di vestimenti , che ſemiſſero à'clb
ostentation di fasto , e di ſuperbiz , ,e che faceſſeroi grandi

da gli altri differenti, camei paludamenti , e le trabee, le

reteste,le toghe dipinte , e palmare , gli anelli, icarrî

trionfali , e dorati, tirati à quattro caualll , & ogniahru'î

coſa per la quale la perſona del dominatore più che poteſſeſi

fi raſſomigliaſſe à vn Dio ,

Di Samia Tullo , fiffiò RB .

 

Cap. LXI . f

\

Emio Tullo fù dalla natura ìnhabìlìcato al Regno , peru '

che nacque di donna ſchiaua . Stuperò nondimeno cori ‘

la nobiltà dcl {uo ingegno la. viltà. dci natali . La cagione

fù,che craſparendo frà l’oſcuri tà della ſua baflezza la chia-

rezza dell’ indoìe , induſîe la. moglie di Tarquinio Tana-

quille _, ammirata à !iberalmente educarlo , hauendo ellaLa

particolarmente quaſi vn’ ostaggio della futſiura grandezza

di lui nell’ augurio d’;vna fiamma , che ſoprail capo ſuo

improuiſamente comparue. Eglifrà [’ incertezza diffimu-
lac;
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lata defla vita di Tarquinio , ſostituto per oper; della Re.‘
gina , come Gouernator del Regno il tempo , ntegnp quali
che comprato col prezzo del merigo quel domlplo, nel
quale col mezzo del caſo , e dell’ inganno s' em mtruſo .
Ordinò tutte le coſe delle. Città , che prima non molto be-
ne erano distinte , efù da lui il popolo numerato , : distin-

to in Claffi , e distribuito in Collegi] , e Curie , e finalman.—

te con tanta eſaccezza ordinò la Republica , che ( deſcricte
in tauole mtre le differenzede’ Patrimoni} , delle dignità ,.-

dell’ età , dell’arci , e degl’vffitijdc Vaſſalii ) non alcrimcn-
xila reſea ile à maneggiare , che le ella foſſe stam ma...»…
prima ca a ..

Dſii Tarquinia Superbo , ſèm'mo , (T rvltìma
RE .

Cap. LXſI.

Arquînio vltîmo Rè , per la qualità de’costumi hebbe
la denominarione di Superbo . Wciìi impacientſiſ

della dimora , volſe più collo rapire , che aſpect‘ſi-lre il Re-
gno, che haucano gli Atti l‘uoi tenuto , onde fatto vccìde—
re-Seruio , con mezzi vio lenti nc preſe il poſſcſſo . Non fu'!
Tullia ſua moglie di costumì aliena dal m…ìritſ) , perchQJ
inteſo che egli lì era fitto Re , per ſalucarlo qmnto prima
fece paflarcil Cacchio , nel quale era portata , (opra il ca—
dauero delmorco Padre , che le actrzucrlſieua laltrad-L.» ,
mcnoinhunnna de’ cſſmalli , che la timuano , cheà. canto
lpettacolo s’ erano comeattoniti fermati . Ccstuì con [:L-
strage de’ Senatori vendicò la viltà d’cſſcrfl laſciaci domi-
nare da Vn vil ſeruo . Ma. con la ſuperbia offeſei buoni, più
che con la crudeltà , quale: non crouando più doue el'erci—
rare in caſa , riuolcò all’ ingiurie dc gl’ cìtemi , ſoggiog—aſin—
do molti luoghi di effi . ſi ,

L’ambizione del dominio le fece penſar maniere dalia…-
nacura, anche abortire, perche batté fortemente il figliuo—
lo ,gcciò col teflimonio delle ingiurie paterne foſſe , come
*fuguluo , riccuuto , e fomentam dai Fabi} come [no ini—

Y ] 4 mico. 
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mico - Maìmpoſſeſſatoſijl.figlio-,‘emandatò à. dire al Pant l
dfeſi-che, doueſſc fare ,il-mello altra. riſposta non hebbe ,ſ
non che. Iivſiedde con vna bacchetta. troncar le più eminè
telle d’a cuni papaueri del giardino., one e Il (ìaua,cos
moltrandole , che atterraſſei principali del uogo ..
-:1*]cll’inaugurare vn Tempio , che delle ſpoglie de’ nei

mici hauea eremo cedendo. tucciglialtri Dci , relîsteronoaſiſſ ]
folamence Giuusnta , e Terminio. che fù per preſagio d’ ; *.
ternità d’- lmſſcrio dagl’ indouì—ni pigliaco; e ricrouataſi v
capo humano nel farei fondamenti,lfùtenutoſſper promeſ
fa cerca , cnc. deueſſc eller Roma capo del Mondo., e, fede.»
continua dcll’ lmpcrio . Comporcò il Popolo Romanol ‘
ſuperbiadi Tarqmnio fino 51 che fà {compagnata- dalla li
.bicline .. Ma haucndo vno dc’luoifigliuoli (htp cata,- Luffl'e
tia , Marrone. pudlcìffima , e leuſimdo ella di‘poì col pro
prio langue (‘U—{Ll macchia,,commoſſc il popoloſſà. vendi

car l’honcstà vmlaxa , col ſcacciar ſſdalla Cit tà , e dîlRC-ſif"

gno Taquu-ulo, ſion. tutta la {ua generazione inſieme . ſiſſ;

Della SPo/Zzlitio de' Gentili Romani.

Cup. LXIII.

Rrìma faceuaſî, marìtandoiî , comevn contrarre , doueſi‘ſſſſ1

la Spofaſi con la lua dot: , faceua come vna compra. (le}

10 Spolò . fatto quello , toccamnſi la mano, ma prima-};

palmente lo ipoſo toccaua l’acqlſſm ,e ’l fuoco , cqnlzſir

quale acqua aſpergeump alla. nuoua ſpoſa , cqqquexduu .

elèmemi neccſſm) per ll vuto humano,ſignlhcandolſiſi-j '

fecondità della prole, che ne’ marrimonij \{1 prgtendg. >;

vestiuano di vari) colori , pgr ſignificaìre, ch: pcrione dl vai. .

rijhumori, (: complcffionl , com; … v_m1il’eſſa_cela. van}: .

colori inficme , così nel maxrimomqvaru humor} {ideuo- _,

noaccordare. Faceuano poi paſſtrh fotto vn grego ,pexſig

figuificar loro , che nel marrimonio dopeuauo eglgalmente I

'ſopportare il pcſo , che ſeco purga. l’on vſilauano Il capo,

& il Volto della Spoſa , per dargtl ad mtendcr l’honcsta,che È

nel matrimonio deue olîeruare la donna. Da quellofgo- ?
pm \

< 



_ Di Roma'…” 713

prîrſi il capo , che obnuberc ſi' diceiìn. Latino- , vengono det-

te le nozze . Si chiamaua Flameofi qſiueſìo velo_,ſi_che ſi nìfi-

ca … anco la perpetuità del macrimonio, e la hu indi Iolu-

bilità , perche lo—porta-ua la. moglie» del Sacerdote detto

Flamine, aHa quale non era lecito mai fare il diuorcio , Q.-

ſepararſi dal marito : era di color di porpora .. Di questo

velo nef; 111entioneS.Girolamo , parlando delle—Vergini

Chriiìiane , e Maniche ſpoſandoſi con ſhristoſi, ſivelcmo

per ſignificſiarc la fede della purìtà che deuono perpetua-

menceconſeruare al-lo Spoſo loro. Così velate ledàuano

\ vna cinta, di lana , con il nodo d’ Ercole , per auguraſirle la

\ fecondità… , eflèndo, che Ercole hebbe da cin uanca figliuo—

li . Ma. è. da notare , che non cominciauanoîe nozze, ſenza

bauer prima fſiltto le cerimonie ſacre , ſenza, che prededcſ-

[ero gli auguri] che fdchkmoi loro Sacerdoti , e Pontefici ,

tene ndo per fermo ,; che non ſuccedercbbe :quel- matrimo-

nio,—che diquesti ricìjf'oflſie st'ato priuo. Viduano moltu

altre; belliflìme, cerimonie ,che per breuità _tralaſcio .

Dèll-t Spaſ} gl Marito ..

Cap. LXIV.

": Ra coſìum-e antico d'e- ì. Gsntìîi' doppo, ſaito ìl ſpoſaîi-

. .,. . tio. , e ſue ceximgnie , di accompagnare la ipof'a a cafe-

del‘Marico ., Prima :andauanoli ſuonacori , e nmficìcon...’

vari) inſh'umenri ſuonando , & inuocando Immeo, eTa-

laffio ,qualfù vnodcllì più valoroſi , e de} pnmi , che rob-

bomo le Sabine . Accompagnſixu da pavedci propìnqui , €.)

erchc alla donna. di cala è dara la cura. di lauorar—z ,e cu-

ſcìre , e filare , & altri. eſſcxciiìj per'conſeruamento. d ella...-

robba— ,gli fſilcſiauano andare dinanzi Vna gìouanecca con 13.

conocch'u. , e il fuſo , che così ergcoììumſie de' Sabineſi , eſ-

ſendo molto accorte , e diligentiî, nel“ gouemo dì cafu , L)

della robba , perciò tanto volentieri, li. Kommi 13 mpiro-

no , e fecero lorQSpoſe , non eſſendo donne date all’ olio ,

òalla lat'ciuia , percnò da loro nacquerohuominì ValOl‘Oſi ,
e

 

  



 

714. Dell’ Antichità
*e-pmdentì’fcmîne , comencſiil’ hifforie ſi tratta… "Due don;
ne artempace marrone la conduceuano in mezzo trà loro ,
ſostentandola con le braccia , come vergine vergonoſa , U
rubeſcqnte. Andam vn giouanetto con »vn—a torcia di pino
acceſo mnanzi; & era accompagnau fino dentro‘la caſa del-
lo Spoſo ,vn’ altro in vn piatto portam il farro cotto, e.;
tosto , ſignificando,che come ſi'faceua diuortio, s’intendeua
disfarranone , vd’aicro portaua vn vaſo pieno di coſe d’oro,
ed gioie , & altri ornamenti della Spora , vn fanciullo co—
me giuocando buttaua noce per terra ,dimostmndo , cho -
la donna marinara non hà d’ attendere à giyuochi, e bugat—
telle ſdlite-àſſſifancìulli , ma alsgouerno , e conſèruamento
della caſa , & ad allenare li figliuoli bene accostumati , ſi-
mìlmcnteſilo Spoſo aſpettandola >la riceneua con allegrez-
za nella ſua habitationc. La-Spoſa , come per forza era.;
condotta 51 lo Spoſo , e come vergine fi arroſſiua , camo ffi— .
maua‘lo staro verginale , che'ben fi vedeua ìn quell’età. -
nante fa ne conſe crauano Vestaſiſih hauendo cura c-onſerua—

Se il fuoco perpetuo , e gran cura. della loro pudiciſſtia , co—
me chiaramente ſi vedea—n ‘ìe "figlie de’ Couſolì , d’lmpera-
tori , edi grandi huomin'ì “rifiutare gl’Impemtori pe; ?poſi,
e perſone grandi , per conſeruare perpetua ’la vergxmca , o

conoſciuta la fede Christiana , conſecra-ce à Christo , non...-
temerono stratii , min'acciè, luſinghe , ne \UOlîtC, ſpqez-
Îalndo ogni ricchezza , e fino ‘per quella Celet‘hale eterna
6 mm..

Delle Baſilicbe , (”9- cbe coſ…": erano ..

'CJF- LXV-

luerſe furono 'le Baſiliche in Roma , maſi’lc pi-à nobi—
li furono quattordeci , cioè la lul-ia , Ia Vulpia , e.…-

quella di Paolo , quella di Nettuno , di Macidio , di Mar-
ciano , la Vaſcellaria, la Portia , la Conitaminiana, quali;…
di Ploccello, quella di Sicinio , [’ Argentaria , ſſl’ Aleſſſfn-
(irina , l’ Antonina , e trà. queste furono stimate-le pjù prm-

cipali quella di Paulo , L’ Argen-caria ,L' Alcſſandſſìîì , e.»-
n,—
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l’Antonìna ; erano queste Bafilìche loggia , 6 porticalî
molto ſpatioſi , con altri luoghi , oueſi ragunauano li li.
tigami , ouero negotìanci , li per mercancig, com_-_c per fac
prattiche , o per pigliar conſiglio, () per al… nego… , e per-
ciò communemente ſoleuano effere edificate vicino allo
piazze , hoggi per eſſeme poco o niente di ve’cigi; delle..-
dette Balîli'che, fi dirà ſolo di quella d’ Antonino , e ſì por-
ràil ſno diſegno, fecondo che al preſeme ſì …ma , ben.

cheſia. stata accennata fra Li porcichi per hauere)
. il porticale . ll volgo dlce eſſerc staro

qui il Tempio della Dea Vſſesta ,
ma ſi gìbbì , poiche fù

nel foro Ko-
ma-

no, done hoggì è la chieſa di Santa
Maria Liberatrice , comu

s’è già detto,trat—
tando del-

” — li
Panichi , con ogni

.diligen- ‘
za .

42% SÈFÉEÎH,

WORKS



 

716 Dell' Antichità}

Dell; Bafilim di Antonino Pio.‘ ' '

   «, _\-uu_lmx lllſillllM
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Afilìca , da principio , fùdetta vna grande , e ſpacîoſa
B c*aſa ,destinata alle cognir'ioni delle caule ( lo direffi-

nio noi hoggidì vn Tribunale ) fù detta così , come ſiflzi—

ma , perche mi i Principi € raccoglieuano a tener ragione;,

e giudicar le liti , e le caule , ouero perche i Greci con...:

quello nome di Vaſileos , oſcra.che,ſignifica il Rè , v’inten-

dono ancora il Giudice , &acciò vi ſì a giunge [[autorìtà

_di Heſiodo antico Poeta Greco , il qua chiama Drophagis

Vaſilias ,cioè Giudici diuoratori dei doni , fecondo l’in-

terpretatione di Gu lielmo Budeò‘ , Plinio nelle fue Epi-

stolc _. trattando del & Baſilica , cosìdice. Io me n’era di-

ſceſo nella Baſilica Giulia , per'vdire à che coſa io debba...-

1-iſponderenei roffimìſeguenti termini. Era dunquelaſi.‘

Baſilicamolto lmile al Tempio, adornata di grandiffimi,

e ſpacìofiporticì, nella, quale molrilda tutta la Città vi

_ concorreuano , alcuni per cratcar cauſe , e liti, altripex

prender conſiglio , «; conſigliare , e difendere altrui , & gl-
ſſ …
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tri per negocìj,con1e a di nſſostri ſì vedqcommuneſſmencepeî
Tribunal! , Cicerone nel hb. :. d’ Attlco , con dlce , ſe m..»
quella lingua ragionaſſe: lo hò vna Baſilica non Vna Vil.
la , per la fr.:q=.tcnza de i Pormiani , quaſi volendo dire., ,
che era tanto xl concorſo ,che egli hzmeua nella ſua Villa.
à Formia (che hoggi èdetco il Cartellone di Gaeta.) che.:
gli pareua d’eſſere in \ma Baſiîim , oue ſuol eſſcre stdto
concorſo di gente, e non in Villa , Due (i va‘. per hauere vn
poco di ſdlicudine, cricreacione di Animo , c ſequcstrarſì
dalla nioltitudine . Di poi le Baſiliche furono pamnento
edificate per vio deinegoch , e quelle nei luoghi vicini al
Foro ,di che veggaſi Vitruuio nel quincſſo libro . Hora la.….
Baſilicà; Antoniana,la quale il Marliano la chiama Portico,
ouero Balazzo di Antonino Pio , così ne teaìifica di eſſa nel
quinto libroal cap.4. Viè in piedi ( dice egli) preſſo LL…-
chieſa di S. Stefano del Truglio , hoggì piazza di Pietra , vn
portico, il cui principio, e fine non appare , vi ſi vedono
nondimeno talmente diſposte Vndici gran colonned: mar-
mo , che da queike , e da altre di ſimil maniera , che allo
[palle di eſſe ſono Hate cauace , non _ſi hà dubbio alcuno ,
che non fuſſ: Vn portico quadrato , poſcìache ſotto effe}
colonnſie vi è vn luogo ampliſſimo fano à volta à modo di.
vna cantina , Ondè appare eſſer faſſo quello che alcuni di-
cono , che iui foſſe il Tempio della steſſo Antonino , oue-
Io di Marte , o della Dea Vesta .
Diquesto portico , ouero Baſilica ., ìnſino qui nedice il

Marliana , il quale Aurore , principalmente hò gi udìcaro
dpuerſi [eguire trà imoderni, trattando egli più {1 pieno , &,
diffuſamente d’ ogni altro de i luqſſghi antichi di Roma .

@“WWWè…«zBffiſſſiZLîiîî 
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\

Dell’ Erario , cioè camera delcommzme . e che) "

moneta fi flzendffla in Romain quei tempi .

Cap. LXV]. ſſ—ſif

 

Rarìo non vuol dir altro , che luogo nel qual ſi l'erba;

no non (010 H danari , ma Ievcoſe ſimili pretioſe. Il

primo Erario, doue fi conferuaua il teſoro del Popolo Ro—

mano, fano da Valerio "Publicola , fù prefl'o all?… rupu

Tarpea , verſo piazza Montanara , del quale Giulio Ceſare,

ſpezzate le porte cauò quattro mila , e cento trentacinque

libre d’oro , noueccnto mila d’argento , & in luogo di que!-

lo , vi poſe camo rame dorato ,& {etre anni auaniì la guer-

ra Cartaginenſe , nel Con:”olato di Sesto Giulio , & di L.Au-

relio vi erano 720. libre d’oro 92. mila d’argento, & fuori

del Conto 377. mila. Il fecondo fù poi doue è hora la chie-

ſa diS. Adriano.
La prima monetaſſchc fù ſpeſa in Roma era di Rame ſenza

legno
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egno alcuno, & ſemîò Tullio fù il'prìmo che la fe naſſe,
& la ſegnò con l’effigie della ecora , ediquifù poi ecm.)
pecunia. E nel Coniolatodi &jabio 484." anni da Roma..-
edificara , fù zeccato l’argento con le carrette da due to te,
e dall'altra vna prora, di nana , fù zeccato 62. anni da ppo
l’oro , il primo che rizrouaſſc la moneta di rame fù Sammo.
EProſpero Pariſio nora , come Saturno , quando viueuſi...
Giano fece la moneta con due celle da vmzbanda , cioè
Giano Bifronce- , e dall’ altra vna naue , per-dintostrar Gia-
no—che venne in: Italia con vna name, e che A'leſſandro Far-
fa nel ſuo Settenario ſcriuc hſſ-Luer vìsto Vna moneta , o me—
daglia ‘? cal force , onde.-a.nco Ouidio dice ai propofico li
ieguenu vcrſi . '

Scolpirno poi ne i bronzi" Ì‘ſî-‘Ifl'fflfiì‘i‘,
Laflzrmſſr della mme , arciocbefi-dſia
Fzmſſì al‘ mondo del flewto-Diaſſ

De'] \ ſſ  
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! Del Gregoficſisz —, che 'coſì: em , (o‘ ci c-Ìai firmw;

‘Cap- LX VI I.
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«G'kreos TAS]:—

VOglìono ,che 'foſſein quel cantonedél Palatino ,ſopm

ſi" lc rouine , oueè Ia chiféſa di S. Mària Lìberdtriceſſſſalrri,

ì come il i-‘uluio tiene , ch: roſſe [opra il Comiti'o , hora-ba-

" fia , _questo era vn luogo , nal quilt: ſi alloggìauano Ii Am-‘

ba’ſqlatorì , che venìuano à Roma ,che non erano dei ne-ſi

111_lc1ſi,’perche à quelìì era. il luogo appartatoſuorìdeHa—J

Clttîì , come [i dira ,qui dunque ſiriceueuano questi tali , e

‘ij pgmcolarmeme per «la nazione Greca era luogo ſcparato

più degno de—glialm , nel “qualle erano più ſplendidanlen—{
, te tſil‘a‘tta'ti ,ſſpcr riſ; :tto delle belle lettere che tra quelliſſ

"\ fionuano , e ſpecialmence'la Filoſofia -, e l’ arte Materia.;-

\ ' Della



    

  

   

  
  

  

     
    

  

    

Dì nomu:

Della Secretaria del Popolo Romano ;

Cap. LXXIII.

, O-V E è la' chieſa dì S.Martina , fà giàla ſcgrglafil‘.»
, del Popolo Romano , di che &. chiara fcdell molo
ch’ in eſſa chieſa 6 legge , il quale è il ſeguente . * Sala)": Damìm's nqſhrt's Honorio ; (9- Tbeadajîo Vî- .ſſſſſſj _.
fio‘riqſifflnzis Principibm. ) (»:-l -_-

Sècrctàrium- ſſamphffimi Senatus quod Vir ilſqflris ſſ*

Fiamma: iqfliemrat , Ò'ſhîllì! igm"; abſàmpfie, [\

Flam'm Anm'm Enabnrim‘ſiEpffimim V. C. PM]: \} ' '
Vrb. «vice ſîzcm Ind. reparamſſ: , 'cò-ad prjflinanſi-
flm‘em reduxit .

ll ſenſo delle quali parole è che Flauîo Annio Gouema.
tore di Roma , e Giudiceinvece dell’ Imperatore , hà ri-
param, eridotto nell’ eſſere di prima la Segrèiaria deI’Sè‘".

nato, la-quale già fece Flauiano , huomo illuſìre, e_ca.
ſualmemeſidal fuoco era sta ta conſumam . U che.; ‘

fia coin {alma dell’ imperatOri 'noitri ' '
' ' Honorio, e-Teodoſio;

7- l. . Delli" 



  

 

    
    

     

    

  

 

  

   

  

   

  

  

  

  
Dell' Antichſiifd

Dell’RoB'ri , &» che coſì: erano; ‘

Cap. 1: X I x . -

. _Ostra era» vn Tribunale , ch'e flaua nel Ford" Rſſoman—òſſ , (
aglornato di metallo ,doueſiſi rcndeua ragione {& ‘vi

ſi pubhcauanolg leggi , ancor fi xſſ-ecicauano le orationia'f
popolo. Auangl :\ qucsto Tribunale , vi erano infinite &a-
_mc ,ſi8c gh vccxſi', e vinti , per recare grandezza nella’Re—
ubhca , & era così detto perche era amato di que! me;:
9 che haueuano pigliato dalle prore delle naui dell’Anda-
u , paghe come (i sà , le punte delle nani , ſi ſogliono ar-
mare-d-l- ferro , onere di altro metallo, , cheſidimandàno
R_cìlìbmg che vogllgno dire ſpewnidi mu: , o galere. Legi-
gl 1 '. . '

, ‘ Dell’ Bquirflehſio, Camp?mm ",a ? igilla .
‘ ‘Soromò .

. Cap. LXX.

Vlcinoalla chief?! di San Giorgio; era vn luogo deuo
. . . \ Equimclio , da Mſielio ,‘il quafe per èſſerſi voluto im:
padronir'e di Roma. , fù morto , e confiſcatial publico i ſuol
beni, & i cdnſoli volſero , che ſua ca‘ſa fufl'e gettata 21 ter-
ra, e per memoria famme vna, piazza , che dal nome di
Melio , come habbiarno già. detto , fù chiamare! Equimclio.
L’ illeſſo dice Euluio , che ìnceruenne à Spurio Melio,Tit0
Liuio nel lib. 4. nota ſſeſſere flatol’ Equimelio (o tto il Cam-
pidoglio , così Cicerone dimostra quaſi-‘l’istèſſo nell’ orario-
ne che fà per la ſua caſaauanti a’ Pontefici . ,,

][ Campo Marzo , fù di Tarquinio Sufiecho , e dopo la ful
eſpulfione , fù dedicato ai Marce quella parce che era trà la
Città , & i! Teuere , & perciò ſùdetto" Campo Marzo , &
iui ſì faceua la raſſcgna dell‘ elercico , & altre coſe eni-
nenti alla militia , fi distendeua infine 5! ponte Ml nio,

—‘ cioè
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cioè nte Molle, uefio campo., &cosî ll restante che..}

non eruiua'alla mì ici: , “fù conceſſo ad alcuniCiccadinì,

che non haueuano terreno. '

Preſſo al Tempio della Pace ,oue hoggì è la chìeſa di San-

ta Maria nuoua , vi. era Vn luogo , fatto con due pareti di

muro , l’vnoincontro all' altro, ſoprali quali fi polaua...

vn legno , qui fotto paſsò [’ma dei trè Horati},chc per

hanc; vccjſa [ua ſorella in ſegno .di gìustìtia purgòilſuo

peccato, Tigi—llo pu ſesteflo ., non ſignifica altro,:he.»

trani: ello .

"Dcſſi Cdm'pi forefflerî , @- della villa..-

' ſi publica . ſſ'

Cap. LXXſ. \

"Due è hora laſi chìcſa dei Santi Quactro , sta n tìauano Lì

:. foldati dell’armata Romana , che era è. Miſeno , edi

'qui furono detſc-ì campi forastieri , & ancora peregrini . Mi-

ſen-o Lera vn monte in mare , non molto di—ſcostoda Poz—

Z‘Olſi'dd quale tramanda Virgilio nel 6. dell’ Eneide.-

ceo’Î"
…,

Manteſìzl- aeria , quì num .Mîſcmz‘s ab illa

Dicitm' , cter—n—umgue tene;Per[451411 nomen...- ;

- "'La“ Villa ‘Publìca era v_n magnifico edificio in Camèv

Mar_zo , pre‘ o alli Septì , cioè Si:ptàſi,ſſii che così in genere

figmfica "tutti li luoghi che ſonſſo {errati ,e perciò in Camp?

Ma_rz‘0 fi dice,che "Vi erano li Septa , perche vi erano luo- ‘

gh! {grraſſxi di tauole , nelli quali ſoleua il Popolo Romano

star; a Fier; lì ſuffrag‘g‘ij ,‘pe'r ì’elettione de’ Magistrati, 'così

fi dice“, che qui vicino er‘a tal edificio detto villa publica; '

done firiceueuano liAmbaſciacoridclle Prvuìncie nemichè

dcl Pepoio rwmano , a' quali non era ſſpe‘rmeſſo di alloggia?

tedentm alle mura della Città , perche non eraanca il

_Cajnpo Marzo riſenato dentro la Cictà—in quel terflpo ,B;

(ul del pubhco alloggiamnli ', & gli dauano‘da viuere).

Z 2 2 Del-
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Dillo Tàbèrmtſi Mfiîtoflſi’a- , (‘e-he *czffiſimu,
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Ouc èla chîefli di Santa Maria in: Traffeuere era- vn’hz.
D bizatione detta Taberna Meritoria. , nella quale habi-
Îiàuario Ii ſoldazi vecchi, &inſerm}, che: haueumo. {"amico-
_al Popolo Romano, & eſſendofztti impotenti , erano da}
ublico gotſſuernati‘rutco iI tempodelh lorſio vita . La qua—

. e buon’- opera di pietà, , i] noſìro Signor Glesù Christo illu-
flrò con gran miſkerio nel tuo natdmem‘o, che per tutto
\in giomo, & vna notte , da quziìo Iqogq vſcì vn fonte di
oglio c’on riuo grandiffimo , che c_orſemſipo-at Tenere , per
il quale era ſigniflcatola ſua Diu-ma grana eller mmm...,
&ſparſa abandanccmeme ſopra mm , & perciònon (010
la. terra , ma l' acqua isteflà vpniua ad eſſere ingraflàtaſi , &
impinguata di quello ſopracheste dono . P

er-  



    
   

     
  

 

      

  

    

Dì Ram" "; _ - 7a;
Perche po‘: koſſé detta Taberna Maritati; ,- lafcìatc molo;

te fighificacioni ‘fattedaſſGiſolamo Farmaci , balìa dire,:he

fi'come meritorium mw"! dir coſ; che lì da per prezzo,

ouer—o - uadagno , così fono denìſiEquìmeritori), li catul—

li che Épìgliano àwecturar ”îìmiimcntc cal luogo era come

compro dalli ſoldat'ì ,con' ’hauer ben [emiro . ,, ,

Dt) Viuaria , e che cq/Zz HQ...- .

' Cap. LXXIII.

 

\- . m

Ra tra !.} porta di S‘. Lorenzo , & SîAdgneſs , detta.}
. porta Pia pm luo o chiamare Viuario , nel quale li

aqgghg.Rc-mfm1 partica armeme tencuano ferrati diuerfi
aplmah f_eroct , ſeruendoſi di quel‘l‘è nelle publiche caccia:.
dzlequ d} loro , & del "popolo ; ma ſe iì stà in vigore della.

Zzz- pa.-
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parola Viuanumj \ bench? fi poflà. in qualche parte diva;
che cpnuenga ſecondoſis’ eſſdgtco , nondimeno. non’e il [no' \
proprio , perche Viuanum ducinu- locus in qua ea animeſ
quae ad viéìum ſolum ſpeéìant ſeruantur , vti funt— piſces,
zucs , fem , & ſimilia, come ſì ſì nelli luoghi detti barchL'ſi
ouero parchi , detti per contrario ſcnſo , cioè ,che-nomi:
parchi,non ſi perdoni , perche il ammuzano li anìmgfi cbſi *
in quelli fi fermano dentro . "

   

  

   

   

   
   
    

   
Delli Tarre , Ò‘ Hemi di Manuale.;-

Cap. LXXIV.
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P reflo il Colle Eſ uilino trà qugsto CoLl_e , e le nſſm-ſſ'

rpadi Roma. , craft) gli hàrti, & ll magmfico Paliz-

zo , è più :ofia Torpedi' Mecenate -, della qual Tong??-
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che E ſcopriuì facilmente uma la Città, fe ne staùa-i

Nerone mirando l’ incendio della Città., da’ l‘ui‘mcdeſimo
malitioſamente cauſato , non però. tornò ì Roma da Nec—
tumo, doueal Tempo de‘fl’mcendio fi- cmrceneuaſiauanciî

che‘il fuoco s’auuicinaſſcal ſuo Palazzo , che'era Conti—

guo con gli Horti di Mecenate , il qual Mecenare fabrìcò

questa belliſſimo palazzo , che era molto delirioib , non...-

tanto per.ſe , quanto per accogliere gli hoſpici, e principal;-

mence er regalare i Poeti , della conuerſatione dei *quak
molto \? dilemma - Trauaua queste ſimili perſone , e maſ-
fime ipiù eruditi , e dati alla poeiia, in maniera , e ſi ſplen-
didamcnce ,che da- queiìo nacque poi , che ſì chiamaſſcro

Mecenaci tutti quelli , che ſimili valent’ huominì in lecte-

re , e poeſîe accarezzauano. Era questa torre , o palazzo di
Mecpnate , di marauiglioſa architettura fabricato , e com-
pqmto con li ſuoì piani , e ſoprapiabi ," che ſì, andauano crc—
1'c1eu3do in alto , restringendo il poco a poco , & foggia delle
tom ,-_la cui cima veniuaa firme in't'earro . Era Mecenacu

Cquajxere Romano , dii‘cendence per i maggioritſuoi dalli
Re 511 Toſcana , ſe bene era nobiliiſimo del ſuo grado di Ca—
uallerg Romano , che di ciò staua contento , per potere irc..-
flacp più baſſo più liberamente trattenerſi , e godere delli
ſuox Poeti , e di altri amici , haucndo potuco ,s’eglihaueſ-

fe voluto , aſcend'eîr’a dignità. , e grado più alto, per cſſcre

molto intrinſeco d’ Auguſìo Ceſarc , era ricchìfflmo , e lar-

gamente fa'ceua parte del ſuo alli ſuoi amici ,

Degli Harri . elfimn di S.:s‘zzîſſìio .

I celebrìſiìmi Horti di Salustio , con il foro , erano al
_ [arp 3.113 chieſa di Santa Sulſiſimna . il foro eradiuiſo dì

gh hortl , 1_ quali non pure occuputand zucca [1 valle VÌCÌ—
na , ma lì dxstcndeuano lungo Re mura della Città , fino alla
Porta Salam . In mezzo di questi horti era. vna Guglia dì-
stfzffix p_er terra , ſcolpita con lettere Egicciache ls. qullu
fu deſidlcaca alla Luna . ’

Fra questa Guglia , e la via che và alla porta(ilqu&l
luogho volgaymemqſi chiamauaGirlo ) quiui cauandoſi ,
furono trouan vaſi di molte coſe amiche—, frà le quali vi era

Z 2 4 VM  
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‘una te a uomo di ſmiſurata randaza' la uaſſle tî n‘
yer ferpw'ch’ ella foſſc di Piſonge, ouero ài S‘eiczondîìlaîſie
: qual: furono distatura gìgantea , e come alcuno vu‘o‘luſſ;
furono ſepolti negl’ horci Salustiani . _; ſſ I ‘ "*

Il colle porgo in questapartc del monte , nel quale—fi va'-
dc alcun veſh io della caſa di Salustìo , fi dice ancora cor—
mctamentc Sa uflrico . (Dini ſiè :mmm Vna pietra qcn..-
queste parole. ‘ )Î >

M. Aurelia; Pacem: , O M. Concia; Str'aſſtocle:
ad:t_m mes Hortorum Saluflianorum bafim mm
paramento marmarato Diana . D. D.. '

]] cui ſenſo & cheſi M. Aurelio Pacem , e M. ('occeio Stra-ſſ
tocle , curatori del Tempio di Venere , che era negli horti
Salustìani hanno dedicato à Diana iI poſamemo con il pa.
uimento di marmo. ) .

. Frà gli beni di Salustio , e la porta Salam. , vi era già vn-
campo chiamato da gli antichi, Scaleraco, nel quale viue {i
ſepelìiuano le Saccrdoteſſe Vestali , cìo'ele Monache, tro-
ua ndoſi che con atto dishonesto elle haueſſero macchiato il
candido fiore dellaloro verginità; il modo di darloroſe-z ,

polcum , era uesto : Conduceuano per‘ mezzo della. Città
la Sacerdote! a trovata in fallo , ligaca ſopra vn catalet to ,
con il voltocopsno di ſÒrte ,che non poteſſe nè vedere.; ,
ne ſentire ,accompagnata dal popolo , con vn ſilcntio , U

dolore così grand: , che non ſi può ne vedere, ne penſzre
coſa più ſpauenceuole , me vi era altro ſpetcacolo , che per

vn giorno ceneſſc la Cinà più afflitta , la conduceuano dico
nel Predetto campo Scelerato , nel quale era vnſepolcro

ſotterranco , fitto a guiſa di vm. piaciola caſa , iui dentro

era c‘iſìeſo vn picciolo lecticciuolo ,con vna picciola lucer-

na acceſa , e con alcune poſihe coſe neuſſzric , mettendo in

v picciol vaſo , acqua , latte , & olio meſcolato , quiui di-

ſciolta dalli ministri la Rea , il primo zacerdoce con vna.»

oratione ſscreca , alzandolc nmniaLCicIo, per vna ſca—la ,

con gH occhi velati [& m-naua dou: ella ſi rimancua viua ,

e poi numndpſilqſcala,ricoprim la_bocca del .ſepolcro, tal-
mente
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mente pareg îandola col resto del campo , che non vi re…

flaua ſegno a cane che li folle {kata fotterrata . Cm que…
flo miſe‘rabìle fine {ì puniua la perduta. v‘erginicà , punitioq

ne certo più xigoroſa che iuſìa ; del che perla diffnſamcnce

Plutarco nem vita di mille. Tito Liuio [crittez Nel

medcfinio anno .Min—mìa vergine Vefhle , eſſendo staca ac.
cuſaca ,‘îfù {attenua Vina. alla porta Collina , nel mezzo

della“ strada , dentro al Campo demo Scelerat'o.
. .ſſErano oltre A ciò ancora. unicialcuna...

Volta coloro , che .- corrom-
peuano , onde Tito

Liuio ſcriue ,
'che

.‘ Lucio Cantìlio Cancelliere del Pontefice,
' ' del numero di quelli , che chia— ,….

"mano minori , fù nel
Comitio, cue

fira-
guna-ua il popolo,, fatto battere dal

’ > : Pontefice Maffimo , di ma-
- nigra, chementre

che egli
era

bartuto casſicò ſubìto
' morto *

 



    

 

    
      

      

73° Dell' Antichità

Delli Ham" Palatim' detti FamQ/x'ani .

- .
""Quelli-\ '

 

« ORTI-PALATXN’I- :mmm-r ;,

I HortiPalatini, hora ſon‘o detti Farnefianì, fi chiama-
L lo Palatini dal monte , (opra il quale fono , e perche
fia così nominato s’ è narrato trauando-delli monci . Sono
detti Fameſiani , perche la famiglia Fameſia (opra vna par-
te di qucsto monte vi hà fatto vn rcccttacolo di dclitìb ,
"poiche iui fi trouano giardini , horti , vigne , vccelliere,pe—
ithiere, fonti , antichità , & altro,s’èdetto particolar—
mente del luogo de’ Farneſi , per cſſere ſq ra tante antichi-
tà fondaco , e d' intorno circondato , 1 quale arriua 1.4
Sant’ Anastaſia .  
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De] Cumpa Bſàuilìna— , nel quale erano i;
. . Putimlt' .,

Î -'Cap. LX'XV‘.

   CAMPVS- 1: xoſivmnqu .

ESquìlino, vogliono che ſì dìcſieſſe , percheviſi faceſſero
le Viglie, ouero ſentìnefle del Rè Tullo Host—ilioſi, il

qualeaggìunſe questo monte alla Città , come dice Tito
Liuio nel lib. ;. & medeſimamencc Quid. lib. de Ba st.

Adds quad excubia: , rubi Rex Romanuſ agebat

Vi mmc Ezequilias , mmm; : mil .ſÌſi) zèeſi' .

Ouero che fia così nominato, perche venghital nomu

eſquil’io ,ab elcolendo , che ſi'gmfìca coluuare , poiche pn-

ma quezſſra parte era mcolta , e Tqu fu cauſa , che ſi colci-ſſ

‘.:‘àſſe . Bello monte adunque hoggìè decco diinîîſſiſſſiſi‘
ag:  



  

   

  

  

  

  

  
  

  

  

   
  

 

  
  

    

  
  

   
  

 

  
  

 

   

. 73.3." Dell' Antichi!)
Maſſg lor_e oue erano alcunìluaſſ h'ìflet'ti l’ut'ìculi ,de‘ qua-
h \\ _erumano perfepoltura pu licaderiſipouzr-ì', : plebe..- }
v_ogxloqo che_cosx ſi_chlamaſsero ,e perche foſſcro informa ſſ‘
dl pozu, pe: xl c@muo odore , che da quelli vſciua ,ſſperche
ſì putréfaceanO lp quelli lì corpi , come ſi-Feſk) affermata,

{;;-che dapotL. ?Illaſùil primo, che—incroduſſe‘l’ vſo d’ab— '<»:
ruggare lx cpyplſſ Et A usto ,.che cràl’ airtre buone opere é

anela con dlllgmza che'- ’un îfuſſe ſalubre _, & moltopitì 34
eſſendo qfiestapar-reha‘bhata da'molci nobili ., donòfquefio Pf
luogo è. Mecenatſſe …, ‘del ſiquales’è detto di {opra ,acciò lo F»;

.cohiuaſſe : hoggl ancora ‘ſi vedono in questepani ſpecial-

meme fotto tcxrgsinfinìte Vene , & diuerſi vaſimmzti fot-

ccrraneì ., li quallſiſcruiuanoper riſſpoſui "le cenere dei—corpi

abbnyggìacìſſ; '

Del-Velabra-om era. e d' onde vien…-

‘da-tto…

Cchrreua alcuna volta ,che crcſéendoìlſſl Igniſ; inon-

ſdzua-lc parti ch’eran fra 8. Giorgio dem-in Véiabro ,.

e Santa, Ànastaſia , e Scuola Greca -; “\òrſde per pafiàfefbiſo-s—

gna‘uapagare -vna certa moneta : diconoſſmo Phi ſcritcor,i,che

era detta Velat-ura , & che di-qui'ſia nato ſiche con'taî nome

di Velabro .îì nomina il detto luogo , ficome’Pomponio

Leto afferma , nondimeno non (i troua tal ,parola Velat‘url.

in alcuno ſignìficmo , ,ma ſi bene Vclabrum , che voi dir

luogo, nel—quale ſi diflendeuan—o l:: Vele,ſiouero pezzi di tela

grandi , fotto li quali ſi vendeuano diucrſe coſeſſ, ſi_c-omtu

con qucsta d1ffinitione viene apertamente coſi dlchxaraſſco ,

Velabrum est -locus-in Vrbc iuxta Auenrinummontem, in_1

quo vela obtencebamur ſub quibumleum, & ſimi-lia. ven-

dcbamur ,-& Pla….in Capt. Bali in Velabro-olearìj .»_ Da

poi ſi riempì , ſì che ècoſapiù credibilcſſſid'tal nomedcrlua-

to dalla parola Velabrum , il, qual’ è il tuo proprio , Cheda

Vclazura: eſſendo poi’grcdrjzzato neſil ſuo {etto il fiume..- ,

& allargato , ſì come :* è detto. .,.tractando del Teuerp , fu
que-
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quello detto Foro Boario,, da ma st'atua d’vn Bone di bron".

' :o, che Viera. Altri vogliono che fuſſe demo Boarioda-l
vendere , e-compmre buoi , che iui- ſiſifaceug. ln uesto
luogo furono facti la prima volta li: giuochx deG adid-
îm] . ’ , " '

Delle Carina .,

Cap- LXXVI].

lî Carine comîncîauano preſſò- al'CbIoſſeo , 'o voglia-
mo dire Cokiſeo , nelle radici del mance Ehuilino , :

fecondo akcunir, alle radici del Campidoglio, e ſeguitan-
do la via Labicana preſſo alla ch-icſa de‘Sànti Pietro, e.)
Marcellino , eper la via , che riſpond'c àſi S;. Giuliano , & in-
di poi per l’ Arcadi Gallieno , hoggi-zd‘enodi Santo Vita,
per— la contrada di Suburra ſottoS. Piecmjnſi Vincoli , ritor…
navano ak detto Coliſeo. Furono dette Carine da gli edifi-
ciji quali erano fatti à ffnfigl—ianza del fondo della name.: ,
percioclre Carina ſiſſgnifica. propriamente l'a concauſìà della
nane. In questa parce habitaua la maggior parte dcſſìla no;.
biltà di Roma , e (rà. le altre. caſenobiliſi, vi fù quella di
Pompeo Magno . -

‘ ' Delli‘C/ìui,,e che coſì: erano .

Cap. LXXVIII.

ALtro non vuol fignìficare- Clìuo- che collina, ouero luo-
go cheſîaſcendeſi non con molta difficoltà ; per la...-

Città vi erano molti Cliui , ma. i. più celebri erano quelli ,
done ſiſaliua àCampidoglìo, del quale ragionando-Cich
tone ]iba. adſſActr. dice :«Qxem ego. in Cliuo Capitolino ,
te fignifero ac Principe colwcaram . Et il più antico era...
preſſo alla Chieſa delm *…‘onſofadonc, che al tempo dc’Ccn-
{ori fù Iastrxcaſſto. L’altro era ſotcoil palazzo del Scnaco-
le, che cominciata dal Templg della Concordia , done.;

hogg—i  



  
  
  
  

 

  

  
    

 

  

 

  
   
  

  

  

  

  
  
    
  

 

    

 

  _ 737? , Dell’ Antichità _ ";
«hoggi {î vedonq òſſttqahiffime—colonnc, *e‘ſalîuaſi per cento

radialla ſoneìſſza. del Campidoglio . Prcſſo —à queflſo era..-

’alcro Cliuo , che cominciano. dall’ Arco di Settimio , efi

può credere , che folle honorat-i‘ffimo , ſi perche egli fageuaſſ

corriſpondenza all’ arco , fi anco, per la ſel—ciata di groſſu.

pietra ,che pochi anniſonſſo vi “fù cronaca . Al quarto Cliuo'

era dall’altra banda'dlmonte aîlle ſcale (? Araceli,onde

'îî [ale anecra hoggidì eon îgradi cento e ' ventiquattrocli:j

marmo . E tra i danni Giouanni ,ſe Pauolo , & il Cim‘Ì-LEIÌO:

di S. Gregorio cra—il quinto ,del-to il Cliuo di Scaum».

Delli ÎP‘MN'. ‘ î
!
.»

ſi '

ſicſſp. LXXIX. _

 

. El Campo'Vaccìno erano li praiſiì Wîfltîj ,da Oſiqîntd
- Cincinnato nominato , .ſono a\ppyeſſo al Cafie‘llo S'.

Angelo , e chiamanſî volgarmente prati ſecchi , perche.)

altre volte erano stcrili , atteſoche non fi cohiua‘uano,hbg-

…gi , benche fiano pieni di vigne ,& altro , nondimeno ritenz-

gono l"isteſſo nome , iui preſſo fi veggorw’lì vcstigîj di Vu.»

Cerchio ,-o—vogliamo dire *vn luogo da eſſerc—itar caualli;

E nel contorno di Ripa eranoi prati di Mucio Sceſſuola , do-

natili dal Popolo Romano , quando stimò più la fanne.-

della Patria , che la (ua st—eſſa contro“ Rè Perſenna .

Delli Gramri publicì. e Magazzini del Sale...- .

CZP. LX X X .

"Ellapianura , che-èſſdìetro al m-on'te Auezitinq ſopra.a_

1"! Tenere , vi erano cento ſeflanca grandlſſtml Grana"

pubiici , nelli quali ſi ſerba—ua il grano Siel Popolo Koma-

no , & oltre 31 quelli vc n'erano per la Gnu cento noname

vno . . . . _ _ ſi _ _ .

Lì Ma.gazìn-i del Sale furono VlCl … a lh dem granan ord:-

mci da Anco Marcio , eLiuìo daiinaîore cmuò la gabſiàlllu
e
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\ del fale," e per queflo fù così nominata; e Public? Vittore)
' dice , che in tutti li Rioni erano grfmari .. La fellcq memo-
i zia di Gregorio Decimo terzo ,. per :I publlco fece il grangri
‘ che ſono à Termine , cioè nelle fabriche delle Therme Dio—
Ì cletiane ,ficome s' accennò trattando di quelle , nella fac—
; cinta de’quaîivi è con l’arme ſua la ſcgucnte inſcrittione .,

Gregorius Xlll. Pont. Max.

.. Aduecſus ànnonac difficulatem.’
; ſùbſidià”pragparans , horreum in...
Thermis Diqclecianisſiextruxic Axmg

!

: ſſſLîBiIè'iſiſi. ‘
' M.'D.LX_VI. P6h"t. ſui m. '

‘ Ela felice memorìaîdîPaoÌo Ògînto medefimamen‘cſi-
‘, Come molto zelante del ben publico , banche foſſe aggra-
1 nato da molti edificijimporzantifflmi, particolarmente di
condurre l’ acqua Paola, della quale s'è detto :; ſuo luogo,
ſſe la ſmcìffima cappella ad honore diſi qlkelſila ſanciſſima im-
magine di fama Maria Ma giore, e dl quella tanto immen-
ù , & vnica fabrica eccle laſìica al mondo di fan Pietro in
Vaticanoſijnto'rnoj alla quale con cantò gran numero d’huo- .ſſmìni s’ attendeua , ſì che per li detti édifitij, eî‘pey alcrì- eral'anni paſſaci neceflaria Cuſa mantenere li sbirri alla'porm...
di fan Lofenzo, fer ſchifare li (caudali che farebbe…) fuc—ceffi Per cauſa de bîſogno della calce , poiche ſc bene nom.-ſiſola m Roma, ma anco a Tiupli più del {Mito lauorauano
le Calcare . nondimeno non li poteua flxpplire , iamo ifor-
bìpano gli edifici) predetti , e de’ particolari a talche fu ne..
ceſſario , che molti hon ſolo de’ prìuacì,4ſima de’ Principitralaſciaſſerò'di porre in eſecutìoue il bramoſo Volere, chedi fabrica: haueuano' , come il Cardinale Belarmino , tito.

lare  
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fave delm chieſa di fame; Maria. in Via, a! quale fu veceſ.
{ario afpeccarſſ: alcuni mzfi per dir fine alla redetta chieſaz
OſſuexXO s’è detto com.: guſ; fingolafe . ,non îeggendoſi mai
eller: dCCB—dU-ÉO qu—eſſto ,ſſ nondlmenodico, che tu fatto ma—
gnificameareLegunarel’orcyìne incominciatode li Granarl
iudetrmi Gregorio , : finitl , ne’ quali vi ha fſimo degni-
mencc porre la [Lu arme , can la ſeguente inſcritcione.

Paulus'V. Pont. Max.- '

Aduerſus maiores ann'òfi‘aſie [diffi—
cultures maiora ſubſidia praepgrſiax‘îs;

nona haec horrea Veteribus adiecxcſi

A. M. DC. IX.

** Pont. fui V. : . ſi

Delle-Gaſi’cùe publichu; *. ſi ſſſſ‘ ".-.

"

ſi' CAP LXXXII; . ’ c';
* .‘ «.t

‘ Vello che eia ; piè del Campidoglio done fiuroncpq-

{ìi i fanti Pietro, e Paolo in prìglone , {i dima ndaujz |]

Carcere Tullia no Euro da Anco Meno , e da Tullo Re, E

quello ch’era vicino a fan Nigdòin cayſi‘erg , fu edifica!»

‘da Claudio , Vno de’Decem vui , & egh fu 11 P…?" , che 19

quello fu Condandatdé} morte , ger voler {far vxoxcnza }

Virginia figliaidi Virgnruo Cennmone—. - - ;

WEBBWZWWG _
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D‘alnme fefle , e giuacbi , che ſòlmſimo celebrarſi
in Roma..- .ſi

C@.LXXXIL

Ome molto ſuperstitioſi ch’erano Ii Romani, e dati
ad ogni forte d’ ldolacria, come bene trattando de’

ſantiffimi ApostoliPiecro, e Paolo Leone Magno, e par-
lando della Città di Roma dice .

Hm* autem Ciuitas ignora fine prouec‘ì'im:iſ auéîo—
rum , cum pene omnibus- domimretur gentibm , om—

mumgentium ſèrſſ'siehxt mſſrori/jm , @… mſizgnamſibi

wdebatur ſizſſìzmſicstſſr relgianem, quì.; nullavzzgfſſcſhue-
batfaèfimtſi-m .

Celebrauano infinite feste in honore delli loro fdlſi Dei ,
delle quali le più principali erano le ſcguentì.

Qlcllc di Giſimo alli 9. di Gennaro, cioè le feste Agonali
Nellſſl duc vltimi giorni di. Fcbruro lſiacrificauano & Marte.
.A… 3 d’Aprile celebrauano le ſcste Floraìi, in ’,'memoria

di flora meretrice molto amata da Pompeoſilaſi quale laſciò
herede di tutto il ſuo il Popolo Romano , & [a fin caſa era
douè hora e Campo di fiore , così detto dal ſuo nome . Li
giuochi Morali", fi faceu: no già ;! piè dc! ngirìnalſiz , hoggi
detto Monte Cau-ſidlo , oue era il ('no Ccnluu, come s’è de\-
to trauando delli Cerchi , & era verſo };! pure di S. Nico-
lò & capo le Cale , dano delli Archimonì) , (me E vedono
ancqvestigij di muri Antichi ferrati pvr lc- mcrecricì , [L-
quallgià con ogni licenza di parola dishoncita , & moui-
rſſqemi laſciui faceuano ligiuochi , hora è quaſiil tutto ri-
ple no di cafe , ma perche pareua coſa molto indegna, cele-
brare lefèstc in honore d’ vna meretrice , finſero che Flora
fuſſe Dea , & che ciò ſi faceſſc per quella , ſicomc alcxoue.)
s’è detto .

A a a Alli  

    

   

  

  

   

  

                    

  
  



          

   

  

  

  

   
  

  

     

738 Dell’ Antichità
_All{ 6. poi dell’ istefl'o meſe d’Aprile ,in memoria della

vmorla hauuca contro i Latini andauano i Caualieri con..-
gran pompa vestiti , portando nella destra rami d’oliue,dal ‘
ſempw ch Marce (che era nella. via Appia , diſcosto di...
Roma quattro miglia ) a quel lo di Caltore , e POlluc e. ‘
Al… 19. di Maggio , erano li Luthi , & erano festiui dì

Marce , ne’ quali ſi mostrauano le trombe , l’aquila, & altre
!nſcgne milltari.
Nell’Autunno ſi celebravano le festein honore di Bacco,

‘ Nel meſe di Decembre celebrauanſì li Sacurnali in ho—ſi
& nor di Saturno.

Î Soleuano ancora celebrar li giuochi Traiani , ì Capitoli-
ni , li Scenìci , li ,Appollinari , i Secolari ,i Romani , i
Plebei , i Circenſi , & altri , che per breuità fi laſciano da_-
parte.

&
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Del Mmſòleo d’ Augzg/Zo . come era...- ,

anticamentu .

...-..,.
…mnunuſſ—ſſſſ-

. -MAvsoLr:VM- AVGVST 1 - 
'E Degno di memoriaguello che è detto il Mauſoleo fon-

, dato ſopra eccelſi edifici) di pietra bianca , e coperto
d’a'lberi che ſempre verdeggiauano , alto duecento cin-
quanta cubiti , lungo la ri… del Teuerc , Nella ſommisà.
di quello , era posta in rame Ia stacua d’ Augusto , e fotto
deil’argine ,ouero maſſa di eſſo , vi fono fineîìrelle, o va-
ro flanzettc,con1eceneri ſue, ede’ ſuoi parenti; e con.-

ſanguinei . Dietro 3. detto Mauſoleo vi era vn boſccuopu:

erano merauiglioſc \ìrade , e luoghi dLL ſpaſîlſigzinzz , e n:!

Mezzo dello [patio di eſſo luogìſio, vi era il cit; :zizo ci :! (uo
Aa & : iſiulìo ,

  



          

      

   

  

    

  

    

  
   

   

  

 

  

  

   

740 Dell’ Antichità
busto , edificato ancora efl‘o con pietra bianca , tutto con
ferro cancellaco intorno , e dentro per ſe medefimi vi na-
ſceuano i papoli , cuero pioppi alberi così detti.

]] primo ſepoìcro chiamato Mauſoleo , fu edificato da... ‘
Artemiſia moglie del Re Manſoleo : al ſuo marito ,alla... ]
cui ſcmbxauza Auguflo fi edificòil ſep-zlcro nſiel campo Mar- '
20. Aggiunſeui oltre il qucsto vn portico di mille piedi,con- :
horcì , .: ‘oovſihem di merauiglioià bellezza , onde?1\e_co- [
nio neiſhvrrono di Auguſiko dice . Poſarono [Le reliquie) *
dei Mamolco , la qual’ opera è trà la Via Ela inia , c l'a….— ‘
rina del "lxucre , edificato da eſſo Augusto nel [csto tuo ‘
Conſolato. . _

De] q,… iuogo ancora fà mentione Caffipdoyo nell’ Epl—
stolc .- v‘ſſggonſi hoggi grandiffime reliqme dx eſſo Ma ufo-
leo vicino al Tempio ho gidi S.Rocco ( come appgronq
nella figura {cgueuce nel ivestigi del‘Mauſolep ) _poc_h1 ann!
innanzi di elemofine edificato . E il? dettp edlficm moqdp,
e di forma forma sferica , mura to à matpbncinîqugdran, {n
guiſa di vna rete intorno , onde veggiamo ogm gxomp dl-
ſorterrare di molri marmi , trà i quali era \{11 breu-e eplcafio
di vn c'eno Liberto di Auguſko , che dice in questo modo .

D. AM.

leia Marziali Augm'Zi

Liberto a‘ marmaribus.

.RQQWWMMK
WWMMÈWGW
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Delli 02/2121} del Maujbleo d' Augufia .

' —mvsoLWwavs-n- v'r- Rom:\nu-rwu—

 

Rà la via Flamina , e {a riua del Tenere , cioè , frà. [a_i

Chieſa—di Sant’ Ambro io , e quella di San Rocco, era.
il gran Mauſoleo 'd’ Augu o ’, edificato da eſſo nel terzo
ſuo Conſolato , la qual machina egli volſe che foſſc [epoi-

cro , non ſolameme di ſè steſſo , e de’ ſuoi , ma di di tuctì
gli al tri Imperatori , e loro congiunti . _

E ben degno di memoria queflo merauiglioſo edificno ,
peroche oltre à qneſìa parce , che pur’ hoggi fe ne vede, era
ahiſſxmo , e di più largo circuito , egli haueua dodeci par-

te conforme a i dodcci [egni del Cielo , em ſostenuco da..-
vn' argine , il quale , moucndoſi dalla rina del TeuerL-v ,

tanto andaua creſciendo , & inalzan—do, quanto era l’altez-
za dell’ edificio , nella ſommità del quale , era posta vna...»
stacua di bronzo di eſſo Augusto , [’ argine da piedi fino in…,
cima .era coperto d’alberl di perpetua verdura. Lo [pa-

' tgo dgntro à questo Mauſoleo era come pure hor li vede … di

cucuzza fimilealla ſua rotandità , coperto di bianchifflmì
A3 a— 3 na:—   



  
  

  

  

  

  

   

   

  

  

    

  

 

742‘ Dell’ Antichità
marmi ,le mura di dentroeranoincagliaſitc di minuti lauo-
ri, à guiſa di quelli, che v1ſonohora. d’1ntorno hauezſi; .
cancelli di fèrrò, frà1 quzli. erano piantati a1bori di Oppio.
L’ edificio tutto hauea trè cintedi mura., ſimile& quell’vna
che vi e' hora,compartitevgualſimemel’omadall’altrſiſi,
in questocompartimsſinto vi erano più ſpatij, Li quali femi—
11ano per luoghi da poter ſepellire c1aſcunoappa1-tatztmen—
te. Eraui vna inlcrittione111 laude della. Vittoria ,edella,
pace d’ 0115111121110.
Di quello Mauſoleo penſîamo , che intendeſſc Virgilio,

quando parlando della morte di Marcello. diſſe .

%antìgran pianti vdrauſiìn Campa Marzo .
Eqmz‘pawpefumbri , 0‘ Padre Tebro.
Vadmipaffimdo dal mmm Sepolchra .

E certo fideue c radere, che Marcellohaueſſe il ſepalchro
nel Mallloleo, èſſendo nipocedi Ccſare laſciando da ban…
dal’ opinionedi coloro, che dicono il ſepulchro dèldet-
\0 Marcello eiîère quellam‘afl'a di muro fatta il uiſa. di vn
Torrone ,la quale era preſſo alla porta del Pbpo o , e che
già pochi anni [0110 , da Maestrj di. strade. fù gettata per
terra. ſſ .

' ?

TEAM
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Di Roma; :

Del Settìzzonìo di Seuero .

Cap. ' L'XXXW.
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Ettono alcuni queſìo Settiz'zonìo , òSettìſolìo , RP“. _

M preſſo-Ie Therme di Antonino , penſooue ffà hoggl

la chieſa de’ SS. Nereo , & Archileo , e la ragione è perche…)

negli Atti di S. Pietro ſì fà mentionc d’ vm coffa , che pare

che confermi questa mia Opinione pchh: dies , che cadde

all’ Apoiìolo vna faſcietta , con che teneuaìnfiſciau [LJ

ſua gamba , che da ceppi ,che portò in prigione ſi trouò of-

feſa , e raccolta questsx facilmente da i Christiani , ete. ma

in conueniente vcneratione , vi fù fatta vna chieſh , che è

questa de’ SS. Nereo , & Archileo , alla quale poìdiedero il.

titolo di facciale. , titolo antichiſſimo di Cardinali , banche
A a\a 4 hoggì



744 Dell’ Antichità .
hoggi ſiamutaco in titolo dell’ isteſſi Santi . Faſcîola fi dicequello titolo , e caffè chiamata quella faſciccta di S. Pic-tro ne gli .‘.lttl di lui , li quali dicono , che quella ſaſciettſi;caſcòa S. Pietro giullo nella struda nuouaauanti il Sctciſo-lio , che era d’archiccuura ottima , ebene inceſa con li ſuoipizlni ampli , e belli trà le \ne-colonna“: , e però più meri-mmentc Settif'olioſſche Seuimnio fichiamaua , per li lettefolari { atìoſi , delicioſi, e belli , liquali variando , : l'alen-do dal ’vnoſitll’alcro ſì v…triaua ſemyrc vìstſil più guiloſLſi,cmc liore, ſorſiche ſe vcdeſſimo vn ſimile cdificioà tempinollr , ne farebbe pur di gran ricrearione , e dilegto . ln...ſommagliamìchi in ogni altra colà cmno cſqtuſîtj, così
nell’ architettura , e fabrichc cmnp macstri , e ſignorl . Al:cuni chiamano queflo Seteiſolio dl Tito, come ll nuouodxSeuero , torſc perche Tito vi nacque appreſſo , o perche..-l’lmbbi'ristoraco , imperq‘che l’attnbujre ad_eſſo _cheſil’hab—
bia fimo, non (i può eſiendomolto p1ù_antlco dl lm , e ſì
chianmua però Setcir‘lzlio Vecchio , per nſpecto del nuouo ,che fù di Scuero lmpcmtore -

Del Settizom'o mmm .

L Settizonio ſù così detto da fette ordini di colonne in
altezza l’vnolopra l’ altro , ouero dalle ſettg zone dg]

mondo . Si dice , che Seusro ]mperagorg lo_ſabxlcaſſg ]_tu:
Sino a itempi nollri vi (luluanoaſxgo … glad] ue ordml dl
colonne , li quali mìnuccugndnyou"}?! , billo V. le_fecc but-
tarea term , ſerucnduſi dl quel ſath per altre fabrſſchey. La
le’iclſl delle ſuc pietre mollrauſi'} , ghe quelìafabnca fu fà!-
m da dltrl edifici} molto pellafima ſegnalau , perche le...
ſue colonne alnrc crſimodl porlado , altre cannellate, come
nèlla figura ſi rglppreſema .

 



Di Roma..- ;

Della Pigna di metallo d'Adriano .

lllllfflllll…lfflHHlNl"||!UlHHH…"l‘…]ì\1l\l\|…'.u\lllll\-

«PanA- ADRIANI - lP-

- A maggior parte di quelli ch’ anno trattato della Mo—

ll, le.,cioè del ſepolcro d’ Adriano,tengono , che la pi-

gna , che già era in mezzo del cortiled—clla chieſa. di S.Pie-

[ro in Vaticano , la quale per hora stà in Belvedere, cſſendo

[tata ]__euata per dar luogo a [la facciata nuoua della chìeſa ,

ſoſſe nella l'ommini di detta Mole , e che ſ‘eruiſſe per coper.

xa dellcceneri di detto Adriano , ma chi conſîdera bene il

[oggetto della pigna , e forzuo tenere ilgontran'o , poiche

[e beneè vuota di [one , e peròmaſſiccia , talche non po-

cea ſeruirc er questo effetto , ma [olo per ornamemo,come

fine della ommità dei ſepolcro, hoggi è anco ſpoglialìſiſi,
de i 



  

      

  

    

  

     

   

      

   

    

    

   

     

  
  

  746 Dell’ Antiſſcln'td .
delli Delfini , ade… pauonîdi metallo,che vi erano ſopu,‘qua nd_o era nel nonunaco cortile , li quali credono gli an'-thuarl},che foſſero per ornamento del ſepolcro di Scipione

Delli Temp:].

Cap. LXXXVI.

ENtrax-ebbc ſenz’alcro— in ma randiffimo laberinto , chì-ſivpleſſe trattare di tutti li empi} , ghe ſono stati dalli
Gentili. eretti nella Città di Roma , ſi che non [enza gran..-fatìca non {010 non ne vſcirebbe, ma ancora. con poca ſatiſ—
fatione finirebbe , perche furono infiniti , poiche non ſoloſi
erano decri- Tempi) luoghi ſacri , ma altri ancòra. , come le
Curie , & altri , & il Pe‘diano ben dice parlando di qucsto-
Eaſſai manifesto in Roma eſſere per tutta‘la Città confa-
crati Tempi] così alli Dei parrij , come à forasteri , fe—
condociaſctma humana paſſìone, e Marco Varrone il pro-poſito. dice, che erano trenta. milia Dei de’ Romani . E ve-
l’O , che alcuni ne haueuano de’ più pri'ncipali,de iqualì ne
face mano più conta , come di Giano , di'Giou-z , di Saturno,
di Marte, e d’ altri, de i quali er breuità. non 5 dice . 8010
dunque prima [i mettearna 'a cuni prixgcìpali Tempi)", dei
qua li vi fono i diſegnì , come il Tempio della. .,Concordia. ,
di Gioue Feretrio ,di Gioue ottimo mamma , della Pace,
del Panteon , cioè di tutti li Dei, di Giouc Tonante; dlſi‘
Gioue Scarore , di Gioue Licaonio , d' Eſculapìo , del Sole,}
di Carmcnta , della Pudicicia ,della Fortuna virile, d’lſide,ſi‘
eSerapide,di Giano , ed’ſi‘Antbnino Pio , e Faustina , DBZ?
poinominarò li più celebri , dc iquali ne trattano gſilì’ſi‘
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DEÌTempio. della…Comardi/ſi; .
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-Nfiniti Tempìj , & altri edifici} erano- nella…: valle fra il

Campidoglio , & il monte Palatino , delli quali ſegui—

tando il nostro ordine. , ragionaremo» cominciando. con...-

buono augurio dalla. Concordia inuencrice , e conſeruatrice

di turtele coſe- Il-cuiTempiodunque fù fatto per voro

da F.Camillo, & era postoalle'mdiciſſdel Campidoglio ſoc-

to il palazzo del Senacore , c vxcìno- all’ Arcoddi- Settimio ,

done purheraſi veggono Otto grandlffime colonne , nel

cui architraueivì ſono queste parole ..

s.. P. A R.

INCENDIO CONSVMPTVM

RESTITVIT.

 



       

  

       

    

           

  
  

  

743 Dell’ Antichiti 7
Cioè il Senato , e Popolo Romano , ha rifatto-qnesto

Tem pì? conſumato dal fuoco..
Si fai…: in queiìo Tempio , per molti gradi , come age-

uoLmente ſi u'ò conoſccre per l’altezza>delle già dette co-
lonne . In el 0 vi era la statua di Bacco ,il quale adoraua...
Apollo , e Diana ſuoi figliuoli . Ve n’era ma di Eſculapio,
c d’ Higia [ua & liuola , ch’ er'a Dea della ſanìcà . Efanui
ſimilmenîte le- tatue di Marte , e di Minerua , 'di Ceretta ,
e di Mercurio,… '
Nel frontc-ſpicio delporcico di eſib Tempio , xvi era-lh

flame. della Vittoria , 'la quale nel Gonſolaſſto di Marco
Marcello—Gla-udio , & di M. Valerio, fù percoffi dal fulmi.
ne. In...q-uesto Tempio vi -ſi recìcſima ſpefl'e volte Oracioni,
'ragtmauanſi il conſiglioſſpublico . Onde ſì dimostra , che….-
queſh) Tempio cera c-orffecra to , conciofiac‘he cuni non era.
noqconſecrati , m'a. quei“ ſolamence , che erano edificaui
con augurio , & in qucstii Sac-erdoci permettevano di po.

ſſterſi ragunare il Senato , e dx- trattare le coſe pu-
…,blichc , e i Tempij cosìxfaui per-traxcar-

uiſile cure, e faccende del pu—
' …blìeo , îî c'hiamauano

ſſ—Curie, ela.-
ÎF— : curie

.eraue domandare Tempiſiì quan-
;do erano edificate con

augurio.
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Dal Tempio di Giauc Feretria .
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L. Tempio di Gioue Feretrio era ſu ’? Cam ido ' '
__pxcclpla forma , dedicato da R@molo , oupehogxſſio èn]:

. {uefa Fì’ Araceſì' ,da noi che fèrì , e vinſe Acrone Ca pitaſine
[.? _Cuucenſìſſ,& … eſſo poſe l'e fue hauute ſpoglie . Dice..
…lo-,che fu fatto vn Feretrio , per penare le ſpoglìein—y

{al luogo , ſi che {I può dire , che queflo Tempiohebbſi.
lnom-e òdal d ‘ ' ‘ ‘etto l‘eremo o dal. ferus che-fſi '
“etto Capita no .. » *;e ROMOLO il

933%.” WWWÈÎÌS
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7 5 0 Dell’ Antichità

\ \3' Del Tempio di Gian.“ Ottimo Maffimo, vo‘ ngîam

“ dire Capitolino .
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ſſ «TEM-tOVIS—CAP1TOLIN1-_

NE] Campidoglio , dalla banda verſo “piazza Momam

ra , vi era già il Tempio di GioueOttimo'Maffimo,

vero Ca pitolino , promeſſo per voto dal R*è Tarquinio?!

ſco , epoi edificare da Tarquinio Superbo, nelli cui‘fond

menti ſpeſe quaranta lnila‘libre «d’argento , e peruenfu

qua‘ſi con’la'flbrica fino al tetto- non lo pote nèffinire |

conſecrarc , ch’ei fù (cacciato dal-Regmſſ. Conſecro‘llſſo *

ratio Conſole inſiemc con Valerio Publicola , come (i leg

in questainſcriuionc.

WMJWW
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M. Horatius‘ Cazzſul. ex lege Templum ſouiſif—(Pvri-ſi
mi Mſizxrmi dedicamz anna" [wfl Reges Mafia; ,” (; Gon-

[‘u/ibm plstea ad Dìc‘îatares , quia vmmſſus [WPÉÌ’ÌBÈF‘R—l
eratſaltnne clauifigendi tramlyzmm cst -

Il che ſignifica,che Horatio Conſole à cui per legge ſi ap-ſi’
parteneua , dedicò il Tempio di Gi'oueOctimo Maffimo‘
l’anno ſeguente , che i Ré furono (penti , dipoi fù tolta la_-
cerimonla , & vſo folico dl conficcare il chiodo a’ Conſoli ,
e dura. a’ Dettatori , per efl'ere il ſup'remo Ma gistr‘ato ; Era
posto qucsto Tempio in parcealta , e non ſcnza ragione.,» ,
poiche era vſanza di edificare li tempi) (11 quelli Dei ( nella.
cui prorettione era la Littà ) in luogo alto , e' ſoprapoloà
gl’ altri, onde ſcnza altro lmpedin‘lento ſi poteſſ: vedcru
la maggior parte delle mura. della Città 5

Il cucuito di quello Tempio era di Otto ging eri , e‘ cia—
ſcuno giug‘ero fàcento è ventipìedi , fi dilìendeua per“ ogni
lato ducento piedi . Nella facciata. , che &… '.ſòlta. a m‘ezzo
giorno , vi era. v‘nordine di tſè colonne , & dille bande vn
ordine ſolojſi Dentro banca tſè cappelle di pari g‘mndczza
l’ vna àſſ mano deſh-a conſecrata à Minerua , l’altra à ſinistra
dedicata. à Giunone , quella di niezzoà Gioue , lopra il
qualeera vn’ Aquila. Ne ſia chi li merauigli ſc Tarquinio
l’n'ſco dottiſſìmo ne’ farti ſecreci della Religione , ordinò ,
che dentro è. questo Tempio vi foſſero le crè Deità predet-
=te , peroche quelli ſono quei Dei Penati , vogliamo dire.}
domestici , mercè de’ quali , credeuano gli antichi Ronn-
ni,:he rcſpiraſſero gli huomini , hauellero il corpo , :)
polſedeflèro la ragione dell’ zmimo .— Poneuano nel mezzo
Gioue , percioche egli tiene il nîezzo del Cielo ,. dalla. finì-
stra maremma Giunone per elſzrgll attribuita l’ aer: , e la
terra , dalla destra Minerua , perche ella. , ceriau-ino , poſ-
ſcdeſſe la piùalta parte delCielo. D.lllì cui bſimda gh am-
tichi confitcauano ogni anno il chiodo , il quale *):r ì…z po—
ca_ cognitione delle [cientie , e‘ latccr‘ey in quel tempo , ſcr-
mm. in luogo del numerodell’ armi , lo COIIÌÌCCileTM)" in…:

gnesta banda di Minenu , er eſſerc ella (opra i munari .
(Lies  



  

  
    
  

  

  

  

  

   

  
  

  

    

 

  
  

  

  

 

  

  

  

vs » Dell’ Antichità ‘
Qggsto Tempio dl Gloue fù da: i Romani cognomìnafd '

Ommo Maffimp ' Ommo , per 11 benefico che ne riceueuaſſ

no : Mdffimo p-ſſjr le gran forze ch’ egli hatceua. Lo'diman.

dano ancom Gloue Lapìtolino , per la testa trouata ( Come

habb‘qmo dello ) neſſl cagare i fondamenti . Dentro di efl'o

Tgmplo erano oltre a gh altri ornamenti , infinite statue

tra quali ne era Vnſiì d’oro di dieci piedi , postaui da Ciauz.

dio imperatore , preſſo :\ queih era la statua della Vittoria

Emanui fei tazze di ſmeraldo , le quali portò in Roma Pomſi-ſſ

peo nel {np mento . Vi erano i libri Sibillini, i qual; ſi comi

leruauano m vn luego [egreto del Tempio,e ne ceneua “"M

il maghìrato didieci huomini, detti Decemuiri. Eramſijſi

le connentioni della tregua tra i Romenì, e Cartagincflſ'ſſ

[crine in tauole di bronzo , le quali erano conſeruate (! ;

gli Edili . Yedeuaſi vna vesticciuola di la na , del colora:

del cremesx , di cotanta finezza , che al paragone di eſſa, la'ſſ

veste di Aureliano imperatore pareua del colore di ce nere :,

fu donata questa vcſhcciuola à eſſo Aureliano dal Rè di

Perſia . Da questo Tempio fi pìgliaua l’acqua per canaletti,

]a quale ſemiuaà tutti gli altri Tempi] del Campidoglio.

Vi ſi recitauano tal’hora dell’ orationi. (Dini ſacrificaua-

no i Conioli nouamente facci , come al Dio , da cui naſcono

tuttii buoni principi).
ſi

Bruciò questo Tempio più volte , inſieme con infiniti alfi-

cri luoghi iacri di questo monte . Vicino ad eflo Tenxpi'o

vi era quello della Fede , nel quale fi vedcua la fiatua di va

vecchio con vna Lira in mano,, che ìnſegnaua di ſuonarſi;

ad vn fa nciullo .

MMWFWM
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PLANTA.T

E S P A S I A NO Imperatore fabrìcò il Tempìo del-
la Pace finita la guerra ciuile , che però anco lo chia-

mano Tempio della P.za: , che vi conſſi-zcrò già Augusto in
quel luogo , fù vna delle migliori opere che ſì vedeſſeizſia
Roma , come lo tefflficſiì Hcrodoto à propoſito , che dice..-
chearſe tutto in vna notte 3 tempo di Commodo ]mpe-
ratore, e ſì acceſc ii fuoco da …vm Metti , o eccitato da vn...-
terremoto che prcſſccd; auanci , e xi \{ coixîſiumò vn infinità.
di cicch'ez'ze ,e teſori, imperoche oltre il gran teſoro , che
vi portò Tico figliuolo di Veſpflſiìno in criònfo, cauato dal
Tempio diSalòn10ne-,—tutsiſſ;dice Heredoto , radunauano
le fue ricchezze in quel luogo, onde in xm «nottelauoran-

douiil fuoco , molti ch' erano ricchi iî ſiuomo poueri ,
per il che tutti pianſero ildanno v‘nìuerſalc , e ciaſcuno il
ſuo particolare ſì che il pianto fù commune a tutta la Cic-
ta . Hoggi non ſi vede in piediſe non vna parce , l’ alma…-

! corrìſpondence ſi vede per terra , cen Ia nauata. di mezzo ,
B b b che  



  
   
  

    

  

        

  

  

    

  
   

  

   

7 54 Dell' Antichità ſſ
che era ſostentata da otto colonne,delle quali rcstandonej '
vna in piedi , fù traſportaca i S. Maria Maggiore da Pa olo

V.è vi collocò ſo ra la statua della Madonna coronata di

voi corona di do eci stelle , come quella che & Regina.; , ;

Colonna Tutrieerſſhibexauice di Roma…, liberando la dalla ſi

peste , e Fondatrice della. Pace della Romam Chieſa. E ?

iìriata- con ventiquattro strie , larga cìaſcuna vn palmo , & ſſ

vn quarto di palmodi regolecco , che li vede trà [’ vna ,e :*

’altrastria, turca la ſua circonferenza era già di cremp...

palmi, il Tempio tutto era largo piedi duccnco , lungo 511- '

torno a trecento . Vi erano oltrea tante ricchezze , bellum—

me statue finte da più ſegnalati (cultori , che lì trouallapdp

vi era la Game. di Venere , alla quale Vcſpafiano lo deducd,‘

fartada Timate ſcultore egregio. Questo Imperatore pn

dar li quel lito che richiedeua vna tama fabrica occu

quegl ſito che prima occupaua la Curia Hostilia , e fa B&E Ì-

ca Porcia , il Portico di Liuia , e la cafe. di Giulio Cefalu,;

che quaſi trasferì timo Pontefice , dalla Subnrra done hanc-

ua [a\caſa di prima . Quel teſoro , che non ſù conſumpto

dall’ incendi) , fù poi , come alcuni vogliono , portam Vla.-

da iGoci faccheggiando Roma Alarico Rè loro. AttFſQ-l

ancoà rifare il Senato , e la militia , quale trouò aſſal fli-

dm;… .
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Di Roma.. .

Delli Veſhgzj del T‘amyia dellà Pace.- .

 

*TEMPLVM» PAC I S '

C Eſare Dittatore ,habìcò prìmicrameme în SuburraJ;
in caſa aſſaì humìle , ma poſcìa ch’egli fù creato Pon-

tefice Maffimo hebbe vna magnifica caſ; nella via (acre… ,
edificata da Giulia ſua nipote con grandiſſlma ſpeſa . Fſ!

poi questa caſa gettata per terra da Cefar: Augusto, paren-
dogli la machina troppo grande , e ſuperba , ſopra la qua-
le eglirifeceil portico di Liuia , dal nome diLiuia Dru-

ſilla ftp. moglie , nel quale dicono eſſere staca piantata…-

vna vue , laqualecol tempo venné in" tanto creſcimento:

che empìua dodeci Anfore di vino. ln queffo medeſimo

luogo prima erestaca la Curia di Romolo , e l’ Hoffiliz... ,
powi fùla caſa di Mcnio , 11 Bafilica Pòrtìa ,e la. caſa dì
Ceſare , & vhimamente vi fù fatto il Tempio della Pace),
del qualeancora , come nella figura \] vede , ve ne fono al-
une veffigie.
Vello Tempio fu' cominciacodx Cîdu-ſiìîx- înîpzramruſi.

E b Zî' e   
 



?{6 Dell’ Antichi!)
ìtìdotco poi a due da Vefpaſiano , nel quale egli conſexuà

tutti lì vaſi , & ornamenti che portò nel ſuo titolo da]

Tem io di Gieruſalemme ( come habìamo detto nell’ an-

cece ente inſcrittione del Tempio della Pace) nè pur le.-

rkchezze delle prouincie lo nche , ma tune quelle di Ro.

ſſſi ma , fi portauano in questo Tempio , «game in vn...-

ſiſſ ’… teſoro publico, onde bendiconot (crib,
cori , che il Tempio della Pace,

era il Più grande, il
piu magnifi-

co ,
& il più

ricco della..-
Città . Erano in..;

quello tempio di mol-
le ſtatue, e pitture d’eccel-

lentìflìmihuomini: fù
bruciato al tempo

di Commodo
Impera-

to-
re , ne fi pocè ſapere douu

ne procedeſſe i’ in-

 



'- "Di Ronin;

Dxl Panteon , rioè luogo ronſccrato

& mm“ li Dei .

.myſis amnuok. : mwſſyxſſoéſi. 5;

B b b 3 “ 



‘ 758 »Dell’flnticbìtà
,ILPanteon ,hofrgî detto Santa Maria ad Martîres, edal

volgo la Rhonda , ſi vede quafl nell’ eſſcre di primu‘ſi,
quanto alla fabrica , ma ſpogliaco di (lame , & altri omi— '
menti. Egli fù fatto da. M. Agrippa in honore di Giouu : €
vendicatore , e lo chiamò Pantheon , percioche depp!» ’
Gioue. ,lo conſacrò à. tuttiliDei , ouero perche fù dedicò '
to alla. Madre di tucti li Dei , & à tutti li Dei , ò pur Come;—
al tri vuole perche egli era di figura del Mondo , cioè Rh.
tonda fù detto Pantheon, la cmalcezzaè 144. piedi , &alſiuſi-fl
trecanco di larghezza . ‘-

Entrauaſi già in questo Tempio , {alendoſi per tanti g
di, per quanti hoggi [î ſcende , d’intorno aeſſoerano ,)
moltè Statue , ma per l’altezza del luogo poco ricordate,...
Dentro al Tempio vi era (come dicono ,ma stacua d’Erco—ſi
le, posta in terra ,alla quale i Cartagineſi ſacrificauanagj
ognianno vn corpo humano, la cagione , perche quella.,iìſſ
stacua steſſe in retta era , chel estſſttue di Gioue , e de gl’ al—Î'
:tiDei celeſìi (come vuol Vetruuio ) fi deuano porrein—n,
luoghialci , & elenaci di quelli Dei Terreni , come della…-
Dea Vesta, d’Hercole , della Dea della Terra, della. Deſi.‘
del Mare , inluohi balli , e terreni . \

Vedeuaſi ancora in quello Tempio , Vna starua diMi—
nerua d’ Auorio , fdtta da Fidia , & vn’ altra di Venere , la
quale hauea per pendente d’ orecchia. la mezza parte di
quelli perla , che Cleopatra fi beuè in vna Cena , per ſupe—
rare 13. liberalità dì Marc’Amonio. Beffa parte [0121 di
questa perla dicorio , ch’ella fù stimata zos'o. ducati d’oro.
I‘ù rilhuruo queiìo Pantheon , tocco ancor’ egli in qual-
che parte dal fuoco , prima da. Adriano , poi da Antonino
Imperatore . Egli haueua( come ancora li vede ) vn belliſ—
iîmo portico fdttodì] medeſimo Agrippa , il quale era [0-
stenuco da 16. gran colonne ,che purhoggiſivedono,i
trani d’ eſſoportico erano di bronzo indorato, e stì coperta
di piombo , e le porte di bronzo, &nella [ua facciata. 1'i
leggono qucste. parole .

M. AGRIPPA LF. COS. TERTIVM

FECIT .
Le 



Di Roma...! : 7 g 9

Le qualiſignìficano , che Marco Agrippa , figliuolo di

Lucio ià tre volte Conſ. fece questo. pomco , eTempio.

Sono e quali parole , in lettere più pìccìole , vi fono del-

lfalcre , che mostrano i nomi dcgl’ imperatori che hanno

nfatto , : rìstauraco questo edlficio , conſumato dal tempo,

le quali fono qucste .

lmp- Geeſ. Septìmius SeuerQs Pius,

Pertìnax Arabicus Parthicus Maxi-

mus Pònt. Max,

Trib. Pot: XI. Coſ. H[. P. P. Pro-

ſſcoſ. & Imp. Cad M. Aurelius An—

toninu‘s Pius felix Aug trib. Potest.

V. Coſ. Procoſ. Pantheum vetustatc

corrupcum , cum omni cultu re-

flituerunt .

WÈWWWWWW
WWWWWW
WWW?
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750 .. ‘ Dell ArÎtichità

Del Tempio di Gioue Tonante,
..
“E
;…
;-
ſſ
:;

;
ſi
,,
M

ſiſi
zſi'

ſi
p
i
.

«  
TF-. ..;

L Tempio di Gian: Tonante fù edificato da-Auguflo

… alla ſalita’c‘ì-‘él Campidoglio per voce , eſſendo cadumfi

; M di notte vna ſaetta {opra la fai leccica ,_dalla Tule resta

' ' mortoìl ſuo ſeruo , chel; guidaua , e lu} ſenza & cun! [elio-

“e - Era in qîkfisto Tempio la statua di que con vna ſaem

in mano .
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. ſſ . Del Tempio di-Giam Starck) .

’ pſ…:ynlmuwun 4
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L Tempio di Gioue Scatore era posto nellerſſìdicì del

] monte Palatino , del‘ quale vicino alla chzeſa hoggſſì

detta Santa Maria. Liberatrice , fivedono alcuſſe vgfl‘rſigieſi

dimmialtiffimi, :: tſè colonne ancora inſſpìedì quſisſifi in…

mezzo al foro Romano . Fù questo Tempio edificato da...-

Romolo., quando vedendo i Sabini , per tradimentoſixa ue:

preſoilCampidoglio , q la Rocca} , e quali vincorìoſi venire

vedo il Palazzo , eglinuolco à Gioue dlſſlî queiìe paro! e'.

Io con l’augurio mostrawmì da tc () Gìoue , fondſizi [e mu-

ra diRoma qui nel palazzo; già veggzola forcezzzſi , pe:

tradimento ,in mano de iSabini , laondc armici ne ango-

no contra di noi : tù dunque ò Padre de gli Dci , e degli

hucmini , difendi almeno quetìo luogo dalli nemicigogli,

ci prego , ogni vilcàa ìRomani , e ferma queih loro viſſle ,

eſozza fuga,8c io fò voro di qui fare v_n Tempio & tè Giau;
Statore ,il quale fia memogiaai poſìeri , come per [’ aiuto

che tu in quefia ueceſîìtà c: porgiſi ſì “e conferma {…:-AL,
Città, 



  

  

     

  

    

    

 

  

  

  

   

75 2 _ Dell' Antirbità
Cinà Fù vdìm questa preghiera da quel fallo ; & im q;
cente Dio , ìn camo ch'j: inanimìci i Romani, non pur fi eb
marano , ma fecero ritirare i > abini fin al Tempio di Ve [ìa-È.
Onde Romolo fecondo il varo , edificò ( come ſi è dettoſſ
quei‘to Tempio , done poìſ'peſse volte vi fi recſcorno de‘
l’ Orationi ,& ragunouuiflll Senato. Qqesto Tempio fù '
bruciato con \‘altro resto di Roma , nel tem o di Nemo

Furono doppo questo , edificati degli 3 cri Tempij
Gìoue Scatore da. i Romani , ma ne i luoghi done em fac‘ſi

uano guerra , e combatteuano con ì nemici . , —ſi’-‘-
Di queffi Tem i; inteſe Liuio , quando egli diſſe, cheî

duevolce ſù edi cato per voto il Tempio di Giou‘ſſe Scard-
te , l’ vna nella guerra. contra Sanniti , e l’altra. nella batta
gliadi Lucretia , o ſe egli parlò di uesto primo , ibteſſi-ſi

che ſù restaurato , per eſſere dal uoco , e dal tempo con,

lumaca, e quaſi meſſo- è fatto in rouina . Auanti ‘

al predetto Tempio , era la cala di Tar— ;
quinio Superbo,nella cui corte..- ‘

era la (lama à cauallo
d’ Annio Fe— :

cia- _ '- - * *
le ,è vogliamo dlru .’

Araldo.
€;}: .

 

  
  
  



    

   

  

  
    

  

   

Di Roma.; .
..

Del Tempio d’E/Z'ulapia .mll’lſolaſi
del Tenere.”

 

    ſiſi-TEM- EchLAx-ué'î-

 

   m-WLA—Tm

IL Tempio. d’ Eſcfflapio , era nell’ ]ſola delſiTeuere, oue
hoggì ſiſi troua la chieſa di S. Bartolomeo . la cauſa. che

vi foſſe eretto. il Tempio ad Eſculapio , fù questa , che ri-
trouandoſi Roma molto trauagliaca da peste , xiceuorono
dalli Oracoli ilrimedio neceſſarìo , da i quali hebbero ri-
ſposta che biſognaua faceſſero ogni opera per bauer Eſcula-
pio Dio della Med icſſina dalla Cinà d’ Eſculapio , 17 che fe-
cero ogni diligenza . L’Epidaurefi per dargli la burla , gli
dettero vn ſerpe , dicendogli che era Eſculapio Dio della…)
Medicina , lopoſero nella naue , e lo porteremo à Roma……
e così giudicarono che in ml lſola , per il mouimento del.-
l’ acqua , foſſe buonìflìma aria , perciò vi fzbricarrîno vn..-

‘ cm-

    

 



  

 

  
  
  

 

764 Dell' Antichi”!
Tempio in modo d’ vn (pedale per l’infermî , :oueè'lſi';
chieſa dis. Bartolomeo . ‘Eſolito Eſculapìo- eſſcre rapprè-
ſcmato con barba lunga, denotando che per imparare.-
tal’ arte , viè biſo no di afl'ai-tempo; nella mano destnſi.
tiene tazza , la qu ledenota li rimedi] , & nella ſinìflram ‘
baffone nodoſo , che ſignifita 'la difficoltà di questa proffl'î
fione , intorno al detto baffone ,viè auuoho vn ſerpe ,, :
qua‘ie vìeneà ſign‘ificarc la prudenza , & vigilanza ,mob ſiſſ
biſogneuoîi 51 ml ſcienza : non fidicetoſa alcuna dell? .

  

  

 

  

   

   

  

bella statua amica d’ Eſculapio che 'fi-troua in caſa _de’Sau‘
li , perche parlando delle statue {I »è dettoà bastanza . __ ez
vede-ancoal pxeſeme vn; name di'pietra, nella quale e fa

pito vn ſerpeſidi baffo rilievo, murato ſopra il fon-
damento .de! Monaflerìo della detta...-

chieſa di S. Bartolomeo , vcrſo
il Tenere , la quale fu

1

già. fatta. al
tempo ' - }
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chefſ: edificano ildetto Tempìoî,
ma e'flendoſene 'hauuco po-

co cura , & flan..-
pofla nel
det-

to luogo con ogni dili-
genza…"
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Di Roma.… 7.55

De[Ttmpia dcl Sole-nel monte gxèirinalèſi .
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' STEMI - aon:- m- qvmnuſiu - '

FVrono dinerſi Tempìjdedìcari al Sole , nu ſblamcmb

diremo di quello , che da Aureliano Imperacorc , fà

edificato nel monte Oinrinale, ſi come ne tratta Fluxio Vo-

piſco, perche di qnesto viſono anco vcstigij nell’ horto d‘ei

Colonncſi , le rouine del qua—leil volgo ſcnza alcun fonda-

mento d-imanda torre., ouero fronteſpnìo di Nerone , lſ co-

me s’ èdetzo trattando di quello , mostrando come era vn…

Tempio dedicato al Sole , fecondo s’è accennato , e ſimil-

mente che coſa fiano 1’ altre rouìne , che arrivano quaſi in-

fine a’ SS.Apostoli,il che basta,.hauer detto di qucstofl Tem-

pio .

WWMM) ‘  



Dell‘ Antichità

Del Tempio di Garmmrcſi-Ì

47
37
-

.

li
,.

…
,
”
…

IL Tempìodi Carmenta era vicino alle radici del Ca
pidoglio oue è fanta Caterina ,il qualefù edificatod _

!e donne Romane,dapoi che hebbcro licenza dal Senato ,
porere vſcire le carreſiue , ouer'o carezze , eſſendole stac 3
vietate , vogliono che ſia forſi deriuato il nome ſuod ;) »
Carpema , eſſendo volta…; la lettera m in p , 'che vuol di." 3
le carezze, questa Carmenta fù madre d’ Euandro , di q' ; 3
flo Tempio non vi è vestigio alcuno . ’- '

*.!
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Di Rampî 761

Dc! Tampio della Pudicitizq;

: *TEMPL- PVDICITIAÎE -

DVc furonolì Tempi} della Pudìcitîa ,ſecondo {î tacco…
glie da TitoLìuio , trattando delli Sacelli ., omero

Tempi] della Pudicitia , e del Marliana , vno alla Dea Pu-
dicitia Patricia eretto da Emilio nel Foro Boario , cioè
piazza oue è la chieſa di S. Giorgio , del quale non vi è ve
fiigio , l’ altro era conſecrato alla Dea Pudicitìa plebea... , gſſ, . ſſ
edlficam da Virginia patritìa fi liuola d’ Aulo , che marì- z :
tata fù 51 Lucio Voluunìo Con ole , ma plebea per eſſere) ‘ "
[cacciata fuori dal Tempio dall’altra Marrone , dicendo,
che ſì foſſe maritaca fuori dell’ ordine de’ gentìl’ huomim ,
di quello legganfi li detti amori .

WWW.

 



 

  

    

  

  

   

   

  

7- Dell’ Antièhìtà

Del Tempio dvlla Fortunag-
Virilé.) .

,,

*_* “i :
" ]f/ſſ/ſ/ſ/ſiſſ/ſi,
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Lèunì ſcrìttorì de’ moderni , hanno hauuzo opìnîoflu

‘, * che il tempiodelch Fortuna Virile , flzſſcdedìcato aſ..-

- " r} la Pudicitia , frà i quali il Marlzano nel terzq lib. al cap. &

‘ nella figura di Roma , come egli dice , ſegui la commun \

opinione de gli altri moderni. Ma egli steſſo nondimenb

"confeſſa parimente :Îſſ-ſie ſì;. la Fortuna ilche oltre le parò-

le, di Dioniſîo , leperſuade ancora la ruttura deI ſuo ed‘ \

ficio , eſſendo di ordine !ouico , il quale è mezzana fra *

Corìmhìo & il Dorica , percìoche ſécondoil parered i

Vezruuio , conuiene primieramznte à questa Dea , perch =

e\laèmezzana , cioè buona , ecatciùa , lalunghezza d ’

cui Tempioè di piedi 56. e la larghezm è di 16. Diquc ‘ '

'! detto Marliana , nſſell’ isteſſo luogo ,doî ”
!parìmeme \

che hà fatto menuone del Foro Peſcano, ouerodel

Î Pefcariaſſosì ne ſcriue. Il Tempio chehoggièdediczl



Dikomzz... . 769
A Santa Maria Egîtcîaca , anticamente era, delIa‘Fortunag‘
Virìle , hora ": ìn piediancor quali intiero . Dionfio così di,
thllo neſſſcrìue . ſſ

Hauc-ndo dedicato duc Tempijalia Fortuna, vno nel Po-
ro Boario , e l’altro alla rina del Tenere , la quale chiamò
Virile. E bencpe di ciò fiano varie opinioni , nondimeno
ncſſuno difende: ilſuo parete con autore approuato. Indi
ſogiunge il detto autore ; che *in questo Tempio vi fù vna.
stacua di legno di Seruio Tullio ſopra indorata , alla quale
eſſendofi attaccato fuoco , & ccnſumato ogni altra coſa da!.
l’incendio, [oloquesta vi rcstò incorrona , fecondo che,
narra Valerio Maffimo . Habbiamo letto appreſſo Strabone,
che Lùcullo edificò vn Tempio alla Fortuna , le cui parole

fono tali. Lucullo battendo edificare il Tempìd
della Fortuna , & iui vn certo portico;

domandò in prestito le stam-ſi;
che haucua Munìo,per

ſeruirſene in
ador-

nare efl'o ſiTempio per vna meam…- ,
ma egh_non ve le rcstìtuì più

di po] , ma come doni lt.-
dedicò ad eſſſi.

Dea...- .

«s’è»
W???

W&W“… \

sîèſſ îàiîcſitîz
ÌSLIM?
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]: Arco di Tito Veſpaſiano negli hard di Santa Maria

Nuoua , fecondo il parere de’giuditioſi Antiquari) , parti-

colarmente 'del Fuluio con america d’ antichi , fa bene al.

cuni altri habbino nocuo che foſſcrodedicati al Sole , &

alla Lum,hoggì v’e alcune vestigie in piedi,come due nic-

chie , altri diconovno eſſbrc staco della Concordia , e [’ al-ſi

tro d’ Eſculapio , ma' ſidi questi ſe n’ è tratto à (uo luogoà

baffanza , fi troua che già furono trè li Tempi) principali

di Hìde , e'Serapìde , vno oue hoggi è la chieſa di s. Mana.-

ìn Aquiro habitus. dagl’ Oriane… , l’ altro in capo la via..-

nuoua vicino alle Therme Ar'ztonizme , e l’altro era detto di

Id regione Eſquìlinſiì . Gioſeffo nel libro vi-
]fidc parritì‘a nel _ .

gelìmo delle antichità Giudaiche dice , che lecnſoifch
plan.

LI Tempìjd’ lſidc , e Serapide , erano quxſi incontro al-
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ſpîamàtc il Tempio d’ Iſide in Roma , e gettare la flatua di

quello nel Tenere , & li Sacerdoti crucgfìgere, pcrchſi,

haueuano opprefla vna matrona nobile [orto colore del

Dio Anubi, dicendo li Antiquari), che in tal Tempio E fa-

ceuanq ambaſcìate poco honeste , & altre anioni inglegnc .

Il Ferrucci dapoi molto diſcgr le di tal Tem io, partico—

larmente dice er vna pietra che ſì ritroua ne pauìmenco

di s. Agata in uburra , nella quale per eſſere rotta dalle...

parti, così ſolamence li legge .

Serapidi Deo. M. Aurelius An-
roninus . . . iſcx Max, Tribunic.
Pote..:. eadem"... ſſ

c_oncludqche foſſe in quella regione detta d’ lſide ,& Se-
rapide'lxoggl dgtta Bagnanapoli, cue erano li Bagni di Pao-
lo Emlllo , del quali ſì è detto al ſuo luogo .

Cc C Da!
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Vefl—o Tempio, come ancora ſì vede , fù nel Foro Rc;
mano , done reflza no in piedi dieci ſue colonne, &

alcuni anni ſono vi furono caunealcre grandiffime , inſìe—

me con alcuni marmori antichi , & altreantìchità. '

Nel ſuo fronteſpicio porta questa ilnſ-crittione .

D. ANTONINO ET D. FAVSTlſi

NZE EX S. C. '

Ma cſſendo per non s-ì che ſſdiſauentura caduro , fù con }eſi.

medcſime fue rouine» fabricata la chieſa di S. Lorenzo ìzu

Miranda . Gìiamichi ſoleuandà gl’ [mperatorì particolar-

mente dedicare Tempij , & all' isteffi , come conliacraci da..-

loro , e tritſpoſtatì nel numero de Dei , attribmuano Ph-

mini} come li chìamaua , e,Sa.ce rdoti dal nome loro, e de—
no-
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nominati tali ,e tali Saderdoxi , come fece Antonino Pio

ad Adriano ſuoPadre . Et in vero, fe cal honor: conueni-

ua ad imperatore alcuno , conuenìua all’vno, e l’altro An-

tonino Pioxl'adre , e Pigliuolo , da [lui adoccaco , detto il

Piloſofo, alli quali per eſſcre ottimi Imperatori , non pa-

zea chegma'ncaffc-aſiltrcſiyche la ‘cò'g‘nicione della fede Chri—

fliana .- Di queffòalcro ſi ntimcrauì gio,, come maìil Sena-

to decretaſſe tali honori ad ambidue e Faustine loro, mo li,

dell’honorégrauem-eme ſoſpctce,perche di quelli di n-

loninofPio , ragigna così Giulio Capitolino , ſi parla molto

(…ci , arche era molto libera , e pronta . E costei otten-

necali onoricelesti ,auamì chefl’isteffi etteneſſcilmede-

fimo A'm'oniqo , perche morì nel terzo anno del (no lmpc<

ro . Dal Senato fſi celebrata il giuochì, de' Gentili corn”…-

Dea , hÎ-z'norandola conigìuochi Circenſi , Tempio , Sacer-

doti , eſſfstam: d’oro , e d’argento , & iL medeſimo Antoni-

no conceſſe , che l’imagìne di ſileì in tutti li giuoèhì Circeo—
fi fl melteſſe in publico ,acciòfoſſe vencraîta . Ma l’ altra...-
I-‘austina moglie di Antonino detto il Filoſofo , fù tanto
ſoſpetta, che ſì tencua ,che l’ isteſſo Commodo Imperato-

re , ch’grſajuo figîi\39}9 _, ,fqî‘ſe nato di adulterio, ſi_ ſi’

@@WWWD'P
ÈLÈÈWKÈY
WMWWWÈWY;,
QÙÈWEÈ _
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Del Tempio di Giano Wadrg‘from'ſi
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L Tempio di Giano andrifonte & contro 51 S. Giorgio;
I’ edificio ha quali più dell’ Arco , che del Tempio , &

perciò s’ è accennîuoancora nel capitolo dell’ Archi trion-

' F, I fali , benche-non ſia Arco Trionfale , [olo che hà qualchu
z-{î ! ſembianza ; Marco Varrone ſcriue , che in ogni reglone foſse
‘ = “ conſagrato vn’ Altare à Giano , ma che quello del Foro

Boario ( il qual’ era qucsto di chi fiparla ) & l’ altro che.;
era nel Foro Romano ( del quale (i dirà ) foſſeroi piùfrin-
cìpali , e piùofnati,comn1unemcnte finîſiero Giano Bi ron-
tc , cioè ccm duc faccie il che haueua diuerſi fignificatimm
partie olarmente perche penſauano ſapeſſe le coſe paſſate,&
preuzdeſſe le future , onere per di-notare il principio , & fi-
ne dell’ anno . Fù poi anco cenuco per Quadrifrontc , & Ii
furono eretti altari , stacue , & altri ſegnì, ſì come anco
a l [’ entrare del ponce hoggi .dctto quattro capi ſì vedono

tſè marmi con quattro faccle xnîeme vnitc , che compon-
gono
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gono vn capo fſſolo , & che perciò il detto ponte da_ quelle;
hà preſo il nome ſì come fù detto ,îcratcando di quello.
Eradunque in audio luogo l’altare di Giano Wadrifronte,
che percio que o Arco ha. quattro faccie , & per ciaſcuna

faccia vi ſono n. nicchie , nelle quali doucuano eſſcre lu

flame che ſembra li 12. meſi dell’annoſſchc perciò adimzn-

domo il primo Gianuario da Giove , così quadruplicatc

per le quattro regioni del Ciclo , quero quatttro parti del

Mondo, Oriente, Occidentc,Mezzo giomo , e Settentrio—
ne , ouerq le quattro Ragioni dell’anno , Primauerſi. ,
Estate, Aumnno ,ſſ eVemo. Si ritroua cal fabrica ancora..-
in piedi ; èbcn vero ,_cîhec molto mal trattata , non ſolo

dall’antichità «, ma più da’ maligni , , & inuìdìofi’
Barbari , che fetciò è tutto sfotacchia—

to , chì cſidera, più ai piend in.
te ndere di questo Tem-

ſſp‘ìo di Giano,

. . legga .
Duldlo , Orario Seruio , Macrobxo ,

Suſiecpnìo , diccrone , & altri
infiniti che di quel}.

trattano . -
***
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ſſ. ſi p,»! Tempio di. Gian: Limanio nell’ ſfila…"
. — ‘ ' del Tmeru . . '
  

\TEMPL-IOVIS-I. CAO :*._.,- \ N!    

   

    

'; { L Tem io di Gìoue [icaonîo , era oue ho gì è la chìefa \

sì ? di San io…:mi Collauita ,oue stazmo i eligiofi detti \

Faceben fratelli. .ſſ ;

Fù così detto queflo T‘Ch’lpìo diGiouc Licao nio , da vna

Plouincia dell’ Aſia detta Limoni; ouero Licaone , che fà

Rè d’ Arcadia , i! perchenon ſi sà , [da che Roma in quei .

tempi ſi dilettaua d’ogni forte, e varietàſiſid’ldoli,an-

corche foxaſìieri foſſero .

' WWMM



Di Roma..; . 7, 7.7!

D'almni altri Temp:)" , de’ qua]: non-Ui'c' il

diſegno , neſi mì :] luogo prapmo
om ffbffèro ermi- *

Vellgdella Pietà era ouehoggìſiè‘ il‘Te'au-o di Marcel"…

lo- , & iui fù edifica… pet vn’ eflcmpio fingòlariſſi-

mo dx pì'ekàjl— .ualfe fù , che'efl‘éndo-iuì le Cargeri ſipublì-

‘che , nelle qua 'i ſiritrouaua vno di baffi. conduionc , de-

terminato ad hauerc {\ ſiſinire ſua via col non hmer cibo ,

!; ſua figlia hau‘eùdo 'par'toritb , ſ_e-n-e angie_xua conjeſſ mam—

melle cariche di‘ latte , fiugendſio'di vclèr viſit‘are ilſſ'padrc ,

la quale da poi che era con ,dìliſigenza ricercata s’haucuſi.

cibo alcuno , era dal guardiano ammeſſa , ſì che con l’ arte

l’affamaco padre veniua ad-eſſere ſostentato , ma stùp ſſendo

ogn’ vno ,come canto’ vìucre poteſſe , vna vol'ra ſinatmen-

"\ e ſopragumſero la giouane chèſi dama il‘ l‘a tte , & penale

cſſempio fù dal Senato fotto il Conſoluo dì Tuo (Lamp ,

’di M. Attilio edificatoſi‘vn Tempio alla Dea della Pietà,, &

alla detta gìou‘ine , & pìdre, come vogliono alcuni che..»

foſſe la madre, fù ordinato, che’ li foſie dato erpetmmen-

ce'il viuere ,‘ſic poi qui à caîztoſſ è [kata ere tſixa & chìeſa di S.

- Nlcqlò ,detto in Carcere'per'tiſpette delle già dute pri-
gxom . .

Furono due altri Tempi) , de’ quîzlì parte fono statì Com,

ſccraſſti al culto diuino , & plr'tc andati à mile ,oltre ‘5

quelli de’ quali s’ è tr."!ttato , come 8. Stefano Rotondo nel

monte Celio, il quale fù dedicano prima 5. F1 uno ,che fù

Rè delli Aborigini figlio di Pico , e Padre Luino , tenuto

d.LiGcntili 'per 'Dio della Selue , quello fù vn bsHiſſLmo

T_empio, èſſendo con n‘è ordini di colonne fabricato, hog-

gx non ve de‘ſono [e non due , mà però , vi è vestigìo del

terzo . .

‘ nella di Bacco fù fuori di porta Pia , hoggì dedicato‘

a S. ostanzà, vergine, e figlia del Gran Costantinofiel

_qual Tempîq _ſidiratratcando dcl stupendo ſcpokſixo , che....

In eflo ſi conferita . ' ' ' '
' Wellod’ Apollìne ,era one è' 8. Apollinare,benche altri

Tempi] vi furono dedicati è. quel falſo Dio
(Dello  
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(Dello di Buona Dga , fù cue hora è 8. Maria in Anemi-

no , che e Comenda del Priorato di Roma . -
Atella di Ròmolo, era one hoggìèla Chieſa dc’ss. C

fimo , & Damiano in Campo Vaccino . - :*
Bello di Minerua Calcidica, che Pallade anco vien def-

ta, & Pea delle ſcienze da’ Gentili tenuta ,fu oueèil Mo-
msteno de’ Pa dti de [l’ordine di s. Domenico . Pompea Mil-
no l’cdificò , & la'rièmpì di doni pretioſiffimi , dl diuer'ù
pogl—ieſſ, che’ acquiſlo con il fuo valore: vi fu vn’a-ltro né]
Campidoglio dedicato ‘il 'Mineruja. . . . "-
(Dello di Venere Cupidine , fu‘ preſſo à :, _Croce'ìn‘chz

ruſàl‘eiìimc .(lcllo di Venere, one forio quelle tre colonm \
vicine al Campidoglio . (Dello ‘di Marte ,— fu oue è :. Lucà
Martina , & s; Sisto . (Dello d’ Hide , oue è :. Maria ,
Mz giore. ' ' ‘ ſi «…-
. nello della Dea Vesta , ſuoue è :. Màrìa leeratrìce , >
mi fu il Lago diCurcio , e ſimilmente cue è s.’ Stefano dcl-
C'ai-rozze , fu dedicato all’isteſſo falſo Dio . ‘ . ‘

' (‘Qello di Tellure, cioè Dea della Terra, fu one è la Ghigo
{& dj's. Pantaleo alli Monti. ſſ :
Vn Tempiò di Diana fn oue è il Monast'eſio di :. Sabina,

& Vn’alrro oue è ‘s. Antonio 51 s. Maria Ma "fiore, . ,
' Cſiìéllo di Giunone moglie di Gioue, uouc c la Chieſ; ,
dis. n elo in Peſcaria . ' '
%d o del Sole , & della Luna , era one & la Chiefs dl S.”

Maria Nuoua . , ;
.Wel‘lo di Netunno fu qlle è S.‘Anastaſia. A S. Adnanq

V1. fù‘ quello diSauu-no , . .
Bello di Acirino , cioèkdi Romolo ,‘fù ouqe la Chieſ;

dì S< Vitale , e dellſſe reliquie di quſieſjo Tcnìpl9,f‘Uſ°nQ
partxcolarmente fa… i ſcalini della chzeſa d’ Argcglx ,

'Fù vn’altro Tempio “dedicato à. Glano ,qlſige "“, qugſſſſllq;
del quale il è trattato ncl'preſente capitolo, guesto eram.)
mezzo la piazza Ronmna , cioè Camp0 Vagqſſnp ,_ ſccqndſſoſſ
nota Procopio , il Quale à ſuoi giorni era} apcon}, m Picci“;
e lo và deſcriuen do Come era rincontro a…Caghpſildoglxo , m
quello (i tratta la {ua statua di metallo "1:qu due to??? , ‘ma—4
che. era volta verſo l’ Oriente , l’ altra yerſo,lî.0ccldentq,a,ſi
con due porte di bronzo , vna per par :: ,_ de qtizli al te???;

. . , \
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di gtverra " agivano , & in tempo di pace ſi riſerrauano,ſ:hîì*

per questo era ul luogo detto Paculeìus , & Cluſius , gli

autori vannoſcherzando intorno al fignificato dì tal’apr ire,

& ferrara , ma quello pare che habbì più del verìſimi-lcu ,

che dice S mio , cioè quod ad preclium icuri optare… re-

uerſionem , che bramauano dopo la guerra ritornarſenu

à repatriare , E nata che ſolamence cr‘c volte foſſe ferrato .

; Vn’altro fù on: E: S. Pietro in Montorio .

' Furono p'oi molti altri Tempi] dedicati ad altri fallì Dei ,

& Dee,“:ome dì Gioue custode , d’ Hercol'e nel Foro Boa;—

xio , della Dea Fede , del Dio Termine , della Dea Mento,

> di Dio Orco , della Libertà , della mala Fortuna |, dellſiſi

! Fortuna—inst-abilc, della Salute , d’ Apollo , & altri . Puro-

! ho tanti quelli profani'Tempij, che quanto più fe ne rac;-

comano , tanto _iù nemeſìaxjo , ſì che meglio è por fine a…..

i cal capitolo, *: affare ch 11 lettore-fi ſerua delli autori ,

! che hanno trattato di que. o .

‘ Degli Ternpj , Horti . ((a—- luoghi ammifaorſſza

_ di Romy..- . ſſ
]

ll ' Cap- LXXXVH.
[|

l . Lcre
alliſudettì

Tempi]

, che
erano

in Roma

furono

fi-
»] milmeme

molti

fuori
della

Città
, d’ alcuni

de i qualifi dirà
partìcolarmeme,

adtmquc

erano

fuorii

Tcmpijde.’

gli
Di]

, cflepcnſauano

poceflero

nuocere

, come
fuor

dellaporta
Collina

iL'l'empio

di Venere

Eriwſa

, & la {fatta..-
diVenereV‘enicordia

, perche

la conuertiua

, cioè
ruol-geua

glìhuomini'dalla

libidine

ſozza
, alla

pudicitìa

. Fſſù
oltre

à‘quefio

fuera

della
peru

Viminale

il Tempio

di
Nenia,

per-cioche

ella
con

canto
lamenteuole

, ſi trouàſſc
preſente

allilamcmi,

& alli
mortorij.

Eù ancoîa

nelly"Ya
Labicana

iL Îgmpio

dalla
Quiſ:

te _, e ſimilmente

nella.…-
vna'Lacina

, era,
il Tempio

della
fortuna

Muliebre

… & fuo-ſiri della
porta

Capena

, due
miglia

lontanodd

Ròma

il
TemPio

di Ridicolo

, one
s’ accampò

Anibale

, & perch’eJ'
‘ ſchemico

ſene
tornò

indietro

, fù iui ConſECî-ìto

il Tempio
i

i
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7 SQ Dell’ Antichitì .
a <…sz iddio. .Fù nella medeſima il Tempio diMuch
come già s’ è detto , & finàlmente fuori della porta Cu.-
n'lcmslc , il Tempio di Giano , e molti altri . furono alſſcjp
m , i qua li. rimaſero lontani di Roma ,il Timore , & Pall!)-
se, e la Pouercà , e Vecchiezza , che come Di} , fe got»
_nell’andiw dell’ lnſif—crmo . Erano oltre à quelli , Q Did
Libero, & la. Dea Libera , a. iquali per fare la venclemÌ-L-n
lantiſlìmamente , & .cſſuliſſlmamente ſi ſacrlflcauaj Sono
lſioggl per-ungo il ccmado Romano cappellette anuchſi),
&anucuc habitacioni di ville , di marauiglioſo artìficmſi,
mì d’ OPC“ WUZ?» , aflai però belle và riguardare, & credcſiſſ»
tali habitarionì eſſer state iſin hònore de gli Di)" Lar} , il che—ſi
trchg dalle parole di Ciceronemcl ſecòdo delle leggi,quan—i
do dlce . Deuono eſſere per il contado i boſchi [acri , e_leſſv
teſidenze de’ Lari , qucfii erano tenuxi come Dij domcstlcl,
efdmiliari da’ Gentili , come ancora tutti gli Dleenatl, l
de’ quali ſi è detto di ſopra . lRomani eſſendo abondaml
di ricch_ezze , edificauano più ſoncuoſamente in Villa , che
nella L'?! ttà , oue ancora ficeuano luoghi da tener; vcce‘l- !
ÌÎ » pifchxe , Cioè peſchiere , & parchi ,cìoè luoghidcntr‘o
ai nal! etano rinchiuſi diuerſianìmall,con1e fi vſa hoſiffl
funi mente , & altre coſe neceſhrìe orportionate 'àlli
3°ſ° ‘Paſſî , e piacere . Haueuano ril retto il maſiru,
Fer lUOghx , cue poteſſero bagnarfi , faceuano luoghl bglz
iffimi , & ameniiſimi di verdure , e ripieni d’arborì , & o]-
tſe à ‘l“esto,gì1rdini,hortì,& puſcoli. Fuori dikom‘q,
('731'10 l’h_orti1‘erenciani nella via Aîpia che teneuano YCÌÎ-
n ginger! , vn iu ero , era tanto no o ,quamqvppm
di mm! … vſi gìgmî poſſono arare , & qgelli di Omdlo nel-
la Via Cldudia , & molti altri . Erano oltre i quelle, mej-
t’alue ville &equentace, &.belle , chiamate-Subm-bancsîg,
per eſſer vicine :ì Roma ,come il Lucullmp , &il "_l’uſcu, '
no , il Formiano , e molt’ altre, che hoggt fono dutent‘
p ollflzoni , e Villaggi de i priumiNon voglio trapafl’_
con filſiſintio la Villa Tiburtina di Adriano Imperatore, ſi
quale m armiglioſamente fù da luìedìfigata , tanto ch
quella ii ritrouzìno i nomi delle prouinclg , e_ luoghi : ,
bratìſſimì ,comeilLice, l’Academia , :leaneo Caſ :
;ſio , Facile , e Tempe. Nel Contado Romano erano
wlci Castelleccì , ouero Caſali , liqualirouìnatiJ ,

finì
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fa tti—territorìo , poſſeffioni , e paſcolldìRoma , oue hoggî
’fi fanno honaggi , e yi ſi ſemin‘a , evi fanno pasture , ouî-M;
gl i arm enti , e greggi ſì nmriſcono , e producono aſi'aì , per
cfl‘cre il terreno herboſo , di acqueabbondeuole , e dico…

aprichì , e di Valli amcne .

Dell'Hipgdram/a , che coſì: gm , @. OZIEfÌf

anticamente,; .

Cap- LXXXVm.
\
\
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\{Îppdromo & ſipſiîmîa Greca , compoffa di due dìttionî ,

. Cloé da Hippos , che ſìgnifica Camilo, &ſſD-ſi'omos,che
:::n V_uoi dire altro che; correre , Quero Carriera , ò altri.
menu maneggio dc’CauaHi , ſì che in forum…: denota“,

\ 1'4030 Wc: cc:;eumoi Canalli , queiìo axa rinchìuſo , cioè

! circon-
\

\  
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circondato di edificio , & ornato variamcnſſtc , e vi fim;-
neggiduano lì caualli , & qualche volta vi ſi faceuano
giuochi , & [pettacoli con quadrighe. , che erano carrette.-
di quactro Caualli , con trighe , & brlghe , che erano‘quel.
le ,che ſolameme m‘: , 6 due caualli haucuano : & penſiero
diue'rſo frà i Scriccorì , cue propriamente foſſe questo Hip.
podromo dìCaìo , & Nerone , poiche [a Chorografyhiàſſ
di Pirro Ligorio , con la qtlale dcſcriue Roma. éſſmtica, o no'!
ta verſo Campo Santo , & cOsì pare che Martiale à quello

conſetſilta , ma il Marliana nel lib. f.zlcapſſzz.
pui presto nelli prdti Oſſqìncij ,cìoè non.;

‘molto diſcosto dalla Mole d’ A.
driano , & hoggî anco

vilfi vedono
alcuni

vcsti ij ,è Vero che nel capito-
oantecedentc, l’isteſ—

[0 autore..-
pare

che lccennî ne!
Vatica—

no..
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D:] CaHr-a Pretorzſizugy , è che ſhruiurz , ò-

Due era anfflzzmmto .

‘ Cap. L'XXXſX.

\\ ».

e cAG TRVM- PRAETOP—IVID

L CaffroPretorìano non era altro ſolo,che‘vn alloggia-
_ memo delli ſoldau detti Pretoriani , cioè che per guar-

da., & custodia del Pretore , cioè Imperatore , erano deîìì—

nan, acciò non andaſſero vagabondi , & confeguentemen—

te facendo oltraggio , ò altre inſolenze , fono h amori in..-

qualche parte contrari) , ſe tali alloggiamenti fuſſeto den-

tro , ouero fuori dell?. Città , ma pare che più ſid coſſi1 dL,

credere, :hefoſſe vero 1’ vuo , & l’ altro , cioè che foſſcro

dentro , ouero fuori della Città; li Vrbani dentro , & lì

Eſìemifuori,come bene ſicondude il Ferrſiùcci. Delli Vr-
'-- bani,
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bſimi , we propriamente fòſſcro non lo dice, del'l’ Eflerd

afferma con amorìtà d’altri , che erano nella via Appim"
e la voce communed’ hoggi , ancora 1-0 conferma , poìc '

vicino , anzi contro quali a S. Sebaſìiano vi" ſì vedono mol
vestigij , li quali rappreſcntano come le mura d’ vn chiù

ſìro,a.tteſo che d’intorno vi fono anco Ie postacure dell —

veste .

Delle Vergini Vfſx'ſſîli , Campo Sceler-ato , Sacerdo -

fveſiimemi . Vaſi, 5'3- qltri i/Zrommti ,

fatti per oſ?) (s’e’ S.Mrjſicij \. '

Cap. XGI. z-
‘4
z)

] L !uogo , & Tempio delle Vergini Vestali , s’èdettoì

, ch’era vicinoalla chieſa hoggi detta di S. Menia Libera—z

trice , & iui era iL boſco nominato ſacro. Numa Pompilio;

fecondo Rè de’Romanì , preſo ch’hebbe il ouerno , per
addolcire il popolo feroce , e rozzo ,ìmrodu e nella Città
]a ragione., e cultodelli Dei, & ordinò molte coſe in ho-

noredi quelli , edificò il Tempio di Vesta, il quale era ro-U

condo , & era vietato 51 gli huomìni [’ entrarui , & eleſſe vn

numero di Vergini a’ ſeruìgi di quello , lc qualibiſognauaſiſi
che foſſero mtc d’ huomo libero , e che non foſſcro maco-

luce di corpo ne ſcemedi ceruello , & fi accetxſimano di armi“

ſei , inſino .'Id anni dieci :il più , & i primi dieci anni impa-
raucmo la forma de’ ſacrifitij , altretami erano QCCUPatU

nel ſàcrificare , & nelli vlcimi dieci qnpi amnſaestrauano.

le gìouani , che ſì pigliaueſino , & paſſau ]! d'ezcì trentflanniy
ſi poceuano marinare , ma quelle che ſì mantarono , dlCCſi -,

che foſſero infortunate . La principale , cioè [’ Abbadcſſaj

la chianmuano Mamma , & era in gran veneracìone , e ripa}:

renza prcſſo al popolo Romano, {lzstteuano ir) cpstodlſij

il fuoco perpetuo . il Palladio , cioe la ſìarua dx MmcruLM

& altre coſe de’ Romani da eſſe ſacre chiamate . & qpandm

erano ritrouute ìn adulterio , com:: fù Porfria , Minuua, Se—s-

{filia , Emiliana con‘ due compagne, &molc’aln‘e , le fai;

ceuano morire in tal maniera. Le degradauano,.& lu;

PQ!-
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Wmnofopn'vna bſim legate , & go!! ;! vîſo coperto;
'con grandiſh'mo filenuo per *Quota-:la Om: infine il porta..-
ſchraſi ,, vicino alla quale vi- elſ; vn luogo dìmandato Cam-
po Scelerato , nel quale vi era vm ſepoltura in vdlta 5. mai-
no . che haueua vu‘ picciol buco , e due piccìole finpstrellc,
: in'vna mectcuanoſi vna, lucerna acccſa -, e nell’ altra ac qua,
lau: , e miele ,degìunci al dectoluogo, il primo l'acerda.
te dìceua alcune parole ;- ſem—prc ccnc‘ndole mani volteal
Cielo, poi le facemmo entrarein detta comba—per quel pic.
ciclo buco , e frà canto il' popolo vol :… il vila, adietrſio ,
m;; rolm poi via la, fa!; , & coperta., & tomba ,- comma..
iena ì guìſa di ſepoltura ,"ſiil popolo vi geccaualopra- del
a terra , e sta-uzno nuto ueigiorno in cazuinuo pianto .

ll duto Numa Pompì io , creò anco tì'è facerdocì , deni
Flamini)" , \mo imho nor diCxàou-ſſ: -, l’alcro. di Ms.:xcjl. terzſio
di-Romolo , li quali andammo vesti-ci dîxma vcste ſignzîaca,
: porcauano in xeſìa vn ,cſiapyſielſſlo bianàoſi‘, ;e l-chimm aun:

- no Albo'Galeron. Ordino ancora il Ponccficc Mimmo ,' !
dodcci ſacerdoci adimandati Salij', in homrc diMaue ,lî
quali velliuzno di cette toniche dipinte,,ſieſſncl ,ctto por-
tauape \m pettorale ornate d’ oro, d’ argento , di pietre
pretgoſe , erano— poi dettſſi Szlij , ..peſiſilm certo ſcſiudo detto
Ancxle,che yona uano ſalczndo ,« eſicamauano ,de' quali
molnautoxi antichi trattano , come .Ouìdio hellib. 3…du
FAst. Qrcſcendo lueli ione, : il culto delli Dai., de? uali
hcbberſſo li Romani pi di zoſſmila ,àccſſxcbbeſſ-anczorai nu-

. mero de’ſacerdoci com: il Padre Padmſigoſiiîìedalj , lì
Auguri,come x’èdettoſialtroue , andauano-vestiti-divarſſil
Vglìlmqntì , ma quando ſacrificauano ſſ, era vn’istcſſa ma.-
ndera dl vcſlire , e_ veſtiumq di vn camiſo .di l‘inqbimco ,;
ampio , elongo , il qualecingeuano nel mezzo—connſip
cingolo , .efquesto modo di veilirc era detto Gabino. ll
Pad}: era come capo delli detti ſacerdori Fccìali ,ecosìſſ
v'empa deno,perche lui stzſſo haueu: padre , e li ſacèrdo.
n _llerguo com: figli , fiche l’affido [no era di prouc era..-
‘l lfigllſſuoliffipigliar configlio dal padre che perci così
V.!ene dlfflnìto. Pater panama przeſì, inde diam , qnſſod.
ÌPſe. Pthr patratus panem habercc , ſicqxwfilijs rouiderec’,
&: panem conſuleren Erano nominati Feci; i, ſecon-lò
nota Pesto , perche haucumo auggcſiì d' incìmzrc ,quando"

(! s’lu-  
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,ſis’haueuaſida m. guerra 6 pace , lì che’ héb‘fi'fiòîétffl'îfirîm

zegfe nonper—queffl , de'quati ne tra‘uaſi parcicdlàffiehèè

Nargone : lfoffipia delli E‘ ul’oniſiparcicnlari- eì'à ‘ &)th

le_vmandeſia que, “& & criloro-ſalſi-Deì; di quefflîùfli
ardua ſpeclalnjwme—Tito- Lìuìo-n'el’lib. :s. Gli-aii‘gurijdfitî

tendeuano ’ad mdouinare le coſe, che hau‘e‘panò à Venire fà;

qendo’ pyoſeffionc di‘ ;onoſc’ere-in trè'modi‘, dal val‘oreW

\! vccelll ,ouexpſiìîalſſ'mangiare ,ò-camare di quelli . -' ſi

. :. HQueuanq pq! ſipulmence nlolti— vaſi , & istrumenti, M?

per via de’ſifacrgficq ,_come [ Preferìcoli , così detto ’-, péì-U

che (i portaua- manu? , eraſvn àraſoſi dimme , 6 d’ altro me'—

tallo ,ſenaa manichi.- « ‘ “ - ’ ‘ '- = ‘Mi—,

lìSſilmpugo , mueroSìrripuflelld‘,‘ o Simpullo , che com

quem nqml era chiamato ,un ſidi-terra coſittaj. , con‘il quale

ii a‘flàggxaua il vino [nelli lacrifi‘cìj , detto così dal verbo ſù?

ma' ', cheygzolſi' dìrg gustajre ouero- prendere ", dekſiquflù

leîgàſì leyo n;] llbngp al cap. 12‘.Apule0,î=esto , {Mei

na e , &‘Varroneſſ'. * * - . ** “Î"

IlCarîdelapì'c-"éra thelfihe‘dùfiandîamo -ndìſiCandélî-èî*€-"-

no‘n accſiad‘gîdunm-arfi -à fa: coùoſc'exe ciò cheſſia , perché-‘ſi

nòm. …. '…ſi, . -. -{.ſi' . - ., .: » ‘:: . -- « …-

ſiîſſſill'Maglìo efflîkìnà‘krîaiza [dì ‘légſiho ," o'uerdſidi fettd’,dìe

adqperaaano Ye‘zſſfſſpéx‘àxdtere ifb‘ùm ſ'ei- il capo ;com‘e qugx

fannoîìi Ma‘c‘e‘ lari ',?òùero B‘ecéa fi- ,” & laf Stura , cioèz‘ccetg

fa , era [’ instrom'euìo-pet tſiaîgriarli i'lſi ‘cap‘o; P'l'inìo-neljìib;

7.11 ;cap. gamma che'PancaſÌJea fofl‘eſil' inuèntictìce di' {alſſeſſ

îxſſisttòmqnto’ , il quale} lo ſòléuariqa'cſile-perare anco per dmrjſſ‘ ‘

dèreſilevitcimez- ſi- '.… ſſ ': ſi «» -—--*  
*La Secèſpì—xa era "& modd-ſidw‘n cartello che teſind-eua ally.-

lufi‘ghè‘z'zi- 1; 'il ’cjnalè haùeaſiil manico 'tdndo d’-auorio , or":

meo’in cimad’ argento,?richîòdaèo co'n *cerc‘i-‘chìodetci c_iſizj

stagnò , il quale v13\\anoi"Seice1ſi-doccî Îdì Gioue , & diMarf.

ee detti Flamini , & le Vergiflìſſanminie—,« "figlie delli deſirſiqì

Plìîmifli- - ' “ .; ‘ "_ſſ ‘
* "ì.

" La paxer‘à’ era vh‘Và'ſo Taiyo di bdcca , a-quò quaſi d’ vp}:

tazza ,di cale ìnstromento , 6 può leggere Cicerone nel hb";-

6Ldelle Ver'giſini‘, î'Macrobio al libiszde Satyxmali cap.’1.x,8_zſi_

aPrri come‘l’lahr‘oſi, Aſclepìa‘de , Virgilio 'llb. 6.-_nell’ Enel}.

demoſh-a che ſi vſafl’c Ia pa-‘tera ne’ ſacrificlj di Gio…; ._ ſſ _ſſ

11 Diſco ſſera‘ come vn pieno , oucro banda ,che dnctzmù—
nol , -

:
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noi‘del qualefi vſaua per mette: dentrp l’l’nſitestinì ;Quero

per raccogliere-ſſil ſangue , il quale con Il. .Vfipo {pargeuano

lo ra li altri", ouerò’anco per ripòrîti le‘càrm, pe; maſixgiar.

le e'“; d’apdiìh’eraùo offerte ":*" '” " "”“““ ‘ "

L’ Anglabr‘eſſcra la menſa fo_pra' la quale geneuapo li vÎſi ,
&;coſe appartenenti alli ſacrlficlj , alcuni voghono c '

foxſe de tw-Antlabre dal verbo_Gre_co Antlan , cheſian—c;
…n- fuorigfòùero estr‘arre , per'chc-ll vaſi ſi poneuatgo ſo ra.
di‘ nella, g-"éome s’è detto . , ' ' . - * ?

Ì Dqlabxoſſ, era vn-cor-vel—iauiqſunile à quello 'che a -

prizngſili calzgjzxiſiſſſſpuergfaleg'rîlàmi , fiFEſſÉde chef “fi yia
pefîſigztjcgre-lc .vutime , po_1che ho gn fa ne vedono rte i

mamflw'ſcm Websdè’ſcolpui ,‘ſſ'è'ò c‘ i'ìſiel'l’ Arcò ſſdîgto

Boìrìo . ' . ‘ ’ "ſi «
La Vagina a?, coperta della Seceſpita , del Dolabro ,e,

d’ àlpjſi-gdlſieeſſ‘ll'r,puero inltmmenti perl li ſacrificij ’, ”fà fix-
mà d‘àywiìalfi'v'ede ſcolpita anco nel detto A'rca.

}) ’cérraſiejga vna cafîcccamellaſi quale ſi po'ncua Piace 0

pc lî’ÎacrifidÌ;che non Euangehcxadimandiamo Na-ujc [.
la ";ngmaſiſiglguesto tal’ instromenco, ſi vede pur neſſllfi-

\le 0 Arcodètw Boario s-. : . .: -: ſ'-
ſiz "";ſi‘îfiììîìo Aula ,’&’Oſlàſſ"det'ſſto ſecondodice FEÌÌÌ)

fùſiv gio,]:ercuoccre le carni. ; "- 4ſſ , ’
L’ harzîwld era vn bastoncello di granato. indoraw, che

ſì * ettedfiſino li lacerdoci ſopra la testa quando ſacrificaugjſh
:lnſidaſi’ a afin panno diLino, col quale fi Copriuaſſſſfjl

[a cerdme-ſiſſſſè— _viſſttimaî " * : ’: ’ Î
I Strùp’fiî‘k‘éîanîhſiacuì faſcelli di verbena", she ſi m'eſſcſitctîa-

no-ngjmſ ' 'Intmjîl caſîzo delliDei. . ___ſſſiſi.

LLMMM“ Vgſiaſiye Ve bìaqca teflſſuLa quadrata ; & hèſi

ghmta , che vſauanoſi-le qugim Vestalizquando ſacrificauìa-
-‘ no:. Viiexjggfîiuerſe alffigſorti _d’ instmmcnti, e coſe chſi.
vſathagn.Q7",ſſpQF-—facrificàre ',-—î—îli quali ſì tralaſciano per noſin d…
tedidìòſſi ._. " ‘ ſi' ' ‘ ’” *

: rw.- - -
_ſi
#
[!

  

'
,'

‘! * 4

runn— …" ‘ !

,ſſ " ‘ ;"? ‘ a

’ Î;- ;:…' Î. Ddd . ; Vaſi,  
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…: ;.- "e‘/Ì , Ò' dt”! instmmentiffibp “’ZÌÎUMMPHÉQX .ſi

ſſ . ſſ ., "fir'fliéma puf!- Ufo "?"fi‘l’iſivſijſſ; ‘ .!

ſ/ff,
ſ/ſiſſ/i :\
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Del.!tpolm detia di Bacco , nella Chirfiz di Santa…)
. Caſhqnzafuori della PortaPirſiz . ' '

. !
..

( Cap. XCI*

   
- SEPVLCRVM- ,BAcCH 1 -

ke il Ferrucci , che ſì merauiglia , come non cflendo
staro mai à Roma non ſolamence Bacco , ma ne anco

Scmelcn minata {ua madre ,non {olzſi— dll volgo , rpa da..-
ſcrittori a detto il {epolcro di Sama Coſtanza Vergme ,u
figlia del Magno (‘.ostantino,ſepolcro di Bacco , _e che forlì
Boffi efl'eredi questo la cauſa , hauendo pigliare 1! nome dl
acco dalla denominacìone maggiore , cioè dal Tempo, e

non ſia mai staro questo ſepolcro del detto Bacco , e depp?

và diſcorſcndo , che forſi fiano così intorno à qucſìo \ſalo
(col icevici , vue, bacchettì , e coſe fimìli partenenon a..-

uelpfalſo Dio , o perche ſoſſc di ualche Prencipe Quiero
ieſſo Bacco , o che lo ſcultore stc o haucſſe questo … ho_-

nore , o finalmente , che l’amore cumulaſle molte facolc;

col mezzo del vino , ma ſi poucbbe anche ſoggiungefc, che
D dd ; efl'cn-  
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efl'endo questo Tempio dedicato a Bacco , come s’è detto;
e,;ſionfcrmatſſo da cmd vli-ſcrictoxi, c tal {epolcro eſſgndo in,

questo luogo ,foſie dedicato al decto-Baccſio , benche non....
vi folîe sta co‘ ſepo'lt'o",ſi cdme’ gli antichi fingeùàno coſu
più leggiere di questa , perche è coſa che hà troppo dellq
strauagante ,che eſſendo questo luogo dedicato il Bacco, v!
folle ſepolto altro particolare . Hor Ha come ſi vo lia dl
certoè fecondo da’ ſcrittchi viſien notſſſizſſco , che Ale andſiro
Qian ſſſſgòîiſacx‘ò èfflestòſſTcrſſiffoîo' ad honokc di Diò ', e dì ?.
Costan‘ta , e cſ'ſè‘ poſe il corpo di quella in tal ſepolcro , ll

qualeſifù traſportato nella. vicina chieſa dìS.Agne:ſe. "—
Platinà nel libro deTIè'vité”dé’Poìit”effcî, trattando dl quel-
la di Pzſiolo Sedona?) ,dice come hauca datfgſi impoſitjonſig .
che ſì tìaſpòr'faîîéîìjîzîesto ſe‘polcro in Roma , con inìtcnuo-
ne ( cr‘edeſi ) che foſſe determinato per ſua ſe olturafome
quellq‘ che ‘ſidilettaua aflai diantîchiſſeà.‘,'eco crare‘, 1_l qua-
le eſſendofgià per Viaggio alia ſprouista la noire fim 11 gior:
niſuoi, e per tanto fù ìl'ſſval'o nportaſito nel ſuo Luogo dl

primaî nelſi qttale ſi vede cheè vn’ antichità mo_lto bellu,

anzi mirabile , poicheè di porfido , *piéſſitél dunffima dopo

le gipi‘e,,che corre al pino del Granito Orientale Île Ser-
pentmo , e no_ndìfneno : turco ornato di viti , vcce i , ’pe-

uom , caproni , vaſi come tìnozze , hgluje .hugnane, _e d 3"
ero , tanto politamente , come fe foſſeroQuemmarmo ſo-

lito .
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Dell’Armamchria. ò- Aſi rbi.- [lt‘flilM—a.

[ Cayo XGI!)

.,
;*ARMAMENTAMVM-TVB-

Afimamentarìo pgo priamente fignîfica vn luogo. , u_cſilſi
‘qualc ſi ripongonole coſe neceſſarie pſſer armar nam .;

6 altri le ni maritimi , o altre ſicoſe neceſſaric per quello,;

detgo Ar enale, ma qui s’intende per il luogo oue ſì con-

feruauano [’ armi del publico , e questo era già vicino al
Tempio dell? Pace, perche iRomani nou haueuano , ng
teneuano privatamente armi:, e quando eraoccaſione di

guerra , [€ prendeuan'o'da qucsto luogo ,‘ :: tor-naciche cra-

no , le portqumo ne! medeſimc-L; indù alflà guerra il Popo-
loRomano ſenza alcuno stipandio , più di ducento anni .

L’Arſen.al_e poi era vcxſo Ripa grande , oue hcggìſono
‘ dìuexſi horn ._

1) d d 4 DFI’

     

 

  

 

        

        



 

    

    

   

    

 

   

  

   

figſſ'z‘ Dall' [”it-Bit?

Deli! Torri" de’ Conti, e delle:)
Militia .

Cap. XCÌII.

LA. Torre de’ Comifù edificare. da. Knnocemio Terzo in
memoria delli [ua ùmìglia , così dî‘mand; &,la qua fa

ha haumo uè ’ontefici , [’ vno poco diſistame dall’ altro , il

detto lnnocemio Terzo , Gregorio Nono , &;Aleſſandw
IV. : Bonifacio Onano de' Gactaniſſfece quella.;dclle MilL
tic , questa è vicina alla colonna Traiana è dem così, per.

cheqſiui incontro habitomo li foldati di' Traiano lmperaſſ
cogq , perche il nome de’ ſoldzci in lioguz‘ Latina è deuo
Ndues , co'si fùdem delle, mìlitie . .

Digli (finiti Romani di Ter'ra ,, ‘c‘dì‘ſſMa're , : loi-a-
inſèg-u .

C‘Pfl XClV'

HEbbero i Romani ( come ſcrìue Appiano ) al tempoſi

degl‘ Imperatoriuo. mila pedoni , e quarantgamila
Cìkalieri , trecento Elefanti . e due mila carri, e pu) per

biſogno trecento mila armacì. Bella di mare,e_ra dl duc
mila. naui , e mille e cinquecento Galera da due infine:.»-

tinque remi . Hebbero molte inſcgnc militari , ma la prua
pria delli Romani iù l’ Aquila . '

AKAWWQQM
WWWAÉW‘ÌÈW
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{ De' Triorgfi , & cbìſicomedenazjq, cbz'fzì z‘l'prima, ò.-

“ olximo "ÌOBf—AÉW‘E',.Q dzquwtc mmzr-U _ .
erano…

Cap. XCV...

\. Trionfo era premio di chiÎ-h'aueua con gmnd‘iffimM

ſi ], copia dì—ſangueinimicoamplificaxa la gxoria. della Pa-

nia , imperciochc non fi concedcua , fe, n_on aſichxhaueuzſi

in vna ſola battaglia vcciſo cinquemila degl’ mumci-alme-

no,quali perùnon foſſexo xìaci ,o Ciflaghni Romam, òſi gen-

te dl vil conditione , filmando che il languqdì questi tali

apportaſſcipiù roth.» x_uacchia , che gloriaal vincitore. La

pompa de \ trionfano era tſſgle . . ſi .
L’ imperatore primierameme adornato d} habìto mono"

fale , coronato di alloro , e riſplendeme d'altri ornamenti

mllicari , tenendo nella destra vn ramo di liuto, chìamaua

i [€ il pc lo , & i \oldati . A uesti muiinfiem grimaflc
àciaſche uno di poizin panico are , ricordatcl'e paſſatſia

prodezze con lode de! lor valore , diuìdeua con'prodigaîa

mano è le richczze de' popoli Vinti , & alcunifomamcnn ,

come contraſegni , : testimonizn‘za dell’ eſper-imemam vir-

tù 19m. ldonatiul , erano per lo più c_oſe m-iI-ixaxî , ma....

particolarmente corone d’ oro , e d‘ argento impreſfe dyl
nome , c rappreſencantii fam glorioſi di quellià chi vem-

u‘ano donne; Poichc à chi primo haueua ſaiito le mm“

del [’ inimìco , ſi dada corona , che haueua forma dismuro .

a chi eſpugnato Castello , di Castello , ai vincitori. di bag-

cagl'ie na lſſjî'ſ ostri di nauc ,a iconſeruacori di Cittadi-
ni , di uercie ,‘Îcìfinalmcnte ſì donaua à ciaſchcduno la_-

corona ffigina co — ſimbolo d-zl merito ſuo. Erano all' ha-

l; gl’Er rijdella m‘agnificenza Regia aper‘i , nonſolo ai
ſoldad , na anche molte volteà tutto il popolo , qualche

volta in mìli opcſixſionì rallegraco con [' honore di publi—

co regalo de’ ccſorì ,che àqucſìe dimostrationi auanzaua-
no, ſiampliſicàula la Città con portici , con Tem ij , e con

altrecoſe (tmigliamìſſ. Dopò di questo‘ il crion nce feng

' ſſ ‘ la-

  



 

7 9 + Dgll’ Antichità
ſacrìfico,aſcendeua ſopra vn’omat'ìflìmo carro con quefle
preghiere. : . . * *- .ſſ
O Dei per volere, e ſſcbmmaſſdamento de i quali ‘ſohd nî'i,i

te , & amplificate Ie ceſedi Roma ,‘ 'non mancate» di coff;
ſeruarle ſempre placide , »eſipropricie -. [ndi ſe ne paſſaua pei]
la porta trionfale , & a lui precedcuano trom‘bcttìeri , ch'è;
con fiumi di festa ra’llegrauano la Città- Conduccuanfi doi
poibuvi destinati al ſacrificiò , ornacidibende , e di co.?
mne , e con le corna dorate . Ap rcſſo ſpìegandoſi con ſuſi’.
yexbiffima 'ostc marione i tgofei elle foggiogate nationſ"
con le loro ſpoglie , che composte con belliiſimo aſirtì-fiſicſſ
era no portate parte (opra carri , pane da. “gipuani ado'rnzg,‘ Î
Weſista ’ ompa era il_lſſqſhaga da i xiſitoli gie vinti , dalle ima,-
gìm deI e':.p'rouincic , e Città ſoggìògate , 8; alqunakyql—gzſi.’
gallaſſ vista dianimali uonſi Îù 'veduti auanci , di 'pmnt'eſi, ,
’altée 'cſſòſiſe'éî i ùostripopſio' ; n'on conoſ’ciute . ‘S’acqreſcſiichſſ

il nùmeroſidegii ſchiau‘i condòt‘ti , e de iCaſipicani in CBÌCW

tì ' npbiltà del Trionfo , e {e é'dto'ne al vſimcſſimrc, do. n‘axſij
Ela le Città , e dàllc Prouìn'cìe ,per concraſegno d’ honore ';ſiſi
e finalmente era ilſicolmoſi di questo ſpegtacgjo La 'petſonſſq
dell’, Imperatore ſopra‘vn’ alciffimo , e noblliffimo carro;
con. veflcdì porpora , e con corbna in testaſſ,.e1ſialſiùòd’allo-
mih manòſimaestcuolmente ir'ionfante. Ma .pexche egli in]
tanti 'fasti non ti eueſſe di ſe steſſo dìmenticaìſi, era nel me..

deſimo carro posto vn pſſublic'o ministro, acciò frà gli ap-,.
plauſiſi de’ popoli , gli ricordaſſe , che haueſſeil penſierpſſ
volto al resto della vita , che gli auanzaua ,accìòldall’emìe'

nenza di quella gloria, _non cadeſſc nelſi precipicig della fu;
p‘e'rbia ,e _delle miſcrie , & à ſimil' fine erano ancheappeſe

all’ isteſſo cocchio , vn campanello , & vna sfelza , pſier da**—

notargli che ci poteua ancora eſſer {og e\o all’ignommiſiſi.
de' publicij . Soleuanoi figliuoli del rionfanre, ſgflg‘li nq

haueua con eſſo lui nel carro aſſentarſi , e_ gli, altri arenci
ſegnitarlo di dietro à cauàllo . Al carro ſéguitaua ’ cſſer—ſi

citoin ordinanza , portando i ſoldati premiatidall’ Impe-

ratoreauanti di ſe i doni ricevuti,: gh altri 'tutticamig

nauano laureati festeggiando , &applauègndo con voci al.,

lcgriffime , e con‘ canti festiui , e con altxeſſſprvte di giuochg,

alla gioga, del Tripnfatorſie . Gli ſpcptatcîllſlèanto Cittiadin),

uanto orastiexi "e_xxeſſi esti "en; ' i &, ici e: _0 pm
e . »… ,.…..ſſg. g.! ſiſi-PbW
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bianchi , accompagna-uano il- giubilo della feſſ'ìant e Roma , \

quale non comporcaua _, ch? np taneaſicongentezz} , non_.: »

haueſſero parte anco gly Dex) : Temp:)de. 1_ qual! faceuanſiq

stares‘perci ,adomaci dl vane corone,'gr1plenidlprofunu,

ed’incenſh Condotto l’ imperatore '… guesta mgplgyaal—

Campidoglio , ſubico , che amuqua al foro , gh mlmìcî

condotti in Trionfo" ,fi‘mandamnom carcere , e [’ Impe-

racore auriuato dinanzi all’ altare di Gian: Ottimo MaJi-

mo , con ueste preghiere finiua ]_3, pompa . .

A te ò Zion: Ocumo Maffimo , à ce Gmpone _Regma , &

\ {\ voìaltri di questa Rocca custodi , & habuaton Dij , a lle-

ro, e volontoroſo rendo grqtìſſe, perch; hauece voluto,che

‘ fa Republica Romana, fino a. questo giorno , e fino à que.

st’hora , fia stata per le miemani conſeruaca ,_ & ampliata ,

pregoui ,_che arzdiace conſemando \Èmpre l’ xsteſſa , proce-

gendola m ogm tempo . _ . . ſi
. Ammaz’zauanſi poſcia con ſolenmta grande vi tume in

' moltaſicopia , e dedicauanſi à Gioue coro ne gli oro , ſpoglie

* precioſe ,-ſcudi , & altri moqumenci della vx;coria.Soleuafi

‘ anco nell’isteſſo Campidogllo , dar dà- mxngur‘e à ſp cfu

'} delpublic‘q alla plebe , e distrìbuireà cella per tcſh li da…

" naridell-a preda , il rcstame della quale iì riponeua nel-

“, l’Erarìo publico . ' —-
"‘< Ma. \ealcuno haueua conſeguico le ſpoglìe opìmìa, I°…)

' qualìeranoquelle cheil Cſiapizano hauendo ammazzare il
' Capitanco nemico ,:l’ haucua colte Con le {ue proprie ma.

ni ,egli le ſoſpendeua; nel Tempio di Gio“:- Fcretro, il che
' pochiſfime volte accadeua .
e Westi‘Trionſi fico'ncedeuano al Dittatore , Conſoli , ò
' Pretore, li qualifiaueuano in vn faccod’ arme vinco più di
‘ cinquemila nemici , e che {ortometteua no all’Impcſſrio Ro-
? mano , Città, e Prowîncic , & li più ſplendidi , e magnifi-

Îhi che furono fami , furono quelli di Pompeo , e dj Ce-
are. .
"prime che trionfiſſe fù Romolo , e l’vicìmo Probo

Imperatore , eli crionf-mti furono trecento , e Venti , E; il

primo cheòîxduceſſe nemici foggiogaci in Roma , f_ù Cin-

>

:! cinnato. zzeſtian‘dauana ſopraſivnjcarro di due rote tirato
.’ da canali] ,- oda altri animal: ,‘ e coyonati di lauro , co n...

l’eſerchd dlecro'andauanoa] Gampldoglio .
‘ . Si  



   

   

  
  

  
  

 

  
  

  
  

  

   

  

  

  
  

 

     

   
  
  

    

‘? 96_ Dell' Antichità
Sl ;;;:qnfgua ancora'in vn modo detto Ouatîone , il quail

Modo d_1 monfare era minore aſſai del ſopradetro,e fi konu-
cedeua a quel Capitano , il quale haueua vinto il nemico'i
m:… ſalua , quello entraua 5. piedi nella Città, con il Sena.—
goidletro , ſenza l’ elercitio , & il primo che in tal manieſſn

monfaſse fù Postumio Tubetto Conſolc , e Marcello trim,

fò de’ Sabì ni , per— la preſa di Sicilia,: molcizalcri . \
--_,,,

, Delle Carone , A cbifidamme , elofaſi‘ *";

"materia.; . . ſi '

CaP- X (: V' I . .'
,..};

erra , ſì-ſoleuano dare alli [0 dati dell’ lm‘pcratoru

diuerſi premi)" , e corone . Plinie al lib. 16. cap. 4. ſcriuu',

che Bacco fù il rimo che portaſſe la corona d' edera ,ſſu :

che amanti di e o le corone non fidauano ad altri: he a‘!

loro fauolaſi Dei , ma dopolui , e le viceprie , e gli duomi-

ni per varie cauſe ſî l'oleuano coronare . Siehe Aulo Pollu-

mìo , come riferìſcc il medeſimo Plinio lib. ; 3. ca p.:x. ha- *

uendo rottoil campo de’ Latini diede advn foldacM pé!

la cui virtù , e valore s’era conſeguita quella victoria ) vm.—

corona d’ oro della preda del càmpo .‘ ‘E l’eſercito Roma-

no liberano da Qtjncio Cincinnato Dittacore , die de il que-

sto valoroſo Capitano vna corona d’ oro d’ vna libra, corne-

ſcriue Liuio nel lib. 3.dec.- \. «: parimente I’. Decio Tribu-

no de’Soldacihauendo debellatx li Sanniti , perche libeeò

l’ eſercito Romano ch’era. ſhuo aſſediato , e stristretto in..-

ceni paſſl strecci,da’quali pareua che non pocelſevſcireſien-

za grandiffima retta. fù dal Conſole publicamente land;-

to honorum con vna coronad’oro come riferiſce lo steſſqſi

Liuìo al lib.ſſ7._.dec. 1. E Papirio il figlio , da Papirio detto

il Curſore , dopo eſſere stato [andato publicamentè dal pa:

dre , per eſi’d’rfi valoroſamente portam nelle guerre , fu.:

honoruo infieàſſfìmn quatcrqaltri anumonfi dì corpus ,

e collane d’oro . E SalplOne dxcde panmencc & Maſlìmlfl'ſiaſi

Bè vna corona d’ oro ,e molti altri doni , doyo d' hîucrlm
au.

PEr la varietà delle glorîofe imfreſc fatte in mare , o iù
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[andato pubficameme mami 1 tutto l’ eſercîco,c lo \ìeſſo

fece :\ Clodio , come riferiſce Lìuio al librq xo._dec. 3. Q?-

Mar‘co Agrìîpa riceueue da Ouauio ( che fu pol cognoml-

nato Augul o ) vna corona navale , perche _haueua vinto

M.Lepidoin batta lia" banale vicino alla Sicilia , come..-

riferìſce Plinio al ib. 16. cap. 4. e prima di M. Agrippa,co-

me iui parimeme ,ſi xiferiſeſie ,M.‘ Varroneda Gh. Pompeo..

Dellealng co'rong grana-diffuſamcme Gellio , e ſcriue che

la Trionfale ſì dana a… Capitani, quendo enuauano trion-

fantiin Roma , & erg-fluca di vd ‘ceno- Lauro particolar-

mcnteſſxiſcxuacſſo à quest-o -. Laobſidion‘ale-era fatta di Gza—‘ſi.

miguel »,g a dauaa chi liberazua gli aſſedìazi , come fù data.

i -. Demo à relacionezdi .Liſſ-uio al lib. 7. dcc. :. La Ciuìgu

era di Oſſucchia , & anco di Leccio ,- e questa ſi daua da ogni

pattigolar'cxigcadinoà"quell’altro,dal quake era ſìato Ubs,-

raw dall’ lmmincncc morte, questa era. tanto stimata, chg

tutte l’altre gli cadevano , etiamdio d’oro , tſimco ſi pre—

giauano quegli antichi di conſeruare vn Cittadino , Chè;
ul ſuo liberatore concedette… la corona {lima ta nel "ko ro co 4—

certo più degna delle altre, ancorche di materia prctìoîſſa .

ſi: ; Pflflumſſoddfapolo Romana..
,wzn.» . .

., .

. ;;;-‘ C4?“ XÒVIL

ſi N E \. flexiſiìpò'ài'S-emi'o Tullio fi‘ trouò in Roma ,_com.

‘ putgmdo il 'c'o'ntado ottancaquactro mila pedone.).
'E dopo ]a mortgjdg’ſiz’oo; ‘Fabij , fatta ia raſſcgna , furono
{inouan in Rògna ;_en‘cp Centinaraſidì migliara'ſi; ſettcmila
}{ecenco e_declqyto pe'rſo'rſixſie. E nella pm‘na guerra Carta.-
glpeſe , acta la rgfl’eg‘na, n'cro'uomd-in eſſerc 19033. hud-
mx_m : E‘: Aix ù‘std ſſr'u'to'uò" cento trenta Centinara di' mi.
' _Ima , e mi lej tremaſccte . E Tiberio ne ritrovò \edecì

ſſpkc ccqìd migliaraſſ, : ducemo nouanc’ vn? . ſi

 

' ‘ſis D!”  



   

 

  

   

  

 

  
  

   

  
  

     

  

 

   

 

  

    

   

   

798 ſſ DelP-Anììcbità
'ſſ , -ſſ zi…ma-MM?! {'d Pòyòlo @@@-29. ‘E :;}

'} c@pſi'-Xc;rſzzzj.ſſ;.ſſſſ ];,ſi-ſſſſiſi ſiſiſi,
=…criÎìso-ſſ' ”g_- - -;- ZM

Randiſſime furono lé-ric‘chezze ſiaà'tîé'amentſiein Roma;;
come ſi può iudi'careſiî per M ſuperbi edifiéìî,’ grand»?

Teatri 3-8: altre co emirabili che vi furono,? e' non età 3
nuto rxcco Cittadihoſſ-queltd' che'ſſnbhſi'pdceua' Mantenet ”
à ſue' ſpeſe m’ anno, l"ECercico’ ,ſſ'e trà-ILì-î‘ichhì fù Lucullqflîſ
al quale eſſendo da gl’Hìstrion! dimandat‘o in breffl-tg' uq‘
vesti , dich , che ne haueuaſicìnquemila' da; imprestaré‘ ,-U
dopo la ſua. morte , lì peſci Che erano-n'el 'ſuo viua'rìo i‘, M.

rono Venduti trentamila ſestertì),e vi erauòſſpàì‘i—dì rìe'eh'edé

ze zi lui più di venti mila Cittadini -.- * ' ’ 7-7“ ' 1,5 ſi'îſi ſiî
!

.!

Dell“ !!!?-rai.it? degliawicſibî Romàni- .’ Lì
CdP- XCÎX, :Il-.… -. ſiſi :: “i' 5

Iene fono l’ hìstorìe dellaliberalitàſi'dègſiſſſſliantìchi Roſi

mani ; ma n’addurrò questi pochiſolamente. Hauenſi

do liAmbaſciacori Cartaginefi portato vna gran ſommſiq

di danaii per ricuperare 1744. giouani prigioni , iſilsenato'

li laiciò andare {enza torre coſaa cſſuna;,:ſiEa,bjgſſ aſſm}

fendoſi conuem‘xì‘ò don. Afi'nſſîbéil'c , _d_ìſi_‘fi_ELÎ-91Liſit“gſſjſifſſèj . [);-gg: ‘

e che quelloche‘ne liauſifzſſe'rjſſthîfq‘n‘ia-ggèq; 'gyîpegg ,

ueſſe pagare" perſic‘iaſsiuno c_lue hb:eſſ_.cj{pquìaſſ Ugento,

hàuendone fabio,,rìc'éu'un 147,ſid1 ‘plù , e vedendojche)_

;Senaco haùendone ragiòoato {npltc'jfokſitgſſ nqnggncjudeſſ-

uè, cpſaſialcuna ,,nſſm nd_ò ÌLſſflglkLlP’ÌO a.;Romg {gege VeſſndgèT
‘,é’vn ſuo'po'der'e , che, haueyya ſſm nomgdgſſlìſſſi gpublxaî

jiìfiéîſo , volendo più tòstonmaneſſr povſigcxo, %Qaygx; ſſſihſſ

di fede , e quella moneta 'che pago ,‘fu ſeflîntamlla , e; d\}-

cemo ducati . Plinio ngpſſpte , _cſiqnqſcendoſſ, &ng ngm!-

liano , per la ſua pouerm'ſſ, ponſi—pogeua marrgare-Ypa figli-

nola. ch’ haueua , glidonò cmquemnla ducau accxo la ma-

rìtafle ._. _ , De,
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dedbſſ 044,4! òſhuanogli antichi ÎRa‘mzni in allem?!
ilorofigliuoli ,. do‘ in— cbe'annopi-

gliammo [e togby .

Cep." C."
. . 'n

,_, .. \
..;-**“

" i‘- “ iſſ-amìchi Romahî. , 'era'vſacſa ſi‘r ndîffimaî,‘. g 4

.’. .. fi.

ATP \ ,
' È’ "di ed? in affleuaflé; : dà…rbuonaſi creanza alli lor" fi--
gìiu‘olî'; ec’ìihdd’nbuno. gli antichi aſſutorìſi', e da quì auuieſſ-

n'e‘ ſſ'chev’nmk‘endoli hehe di 'c‘òù‘ki‘nìxo' 'tanto delle armi !
l.;lftbſſlizîléstîeſſze ; "é v'irùìſſ hlò'rzſitliſi, erano Lontànidalll'ſ

viſijff‘: tofi’ampliauaî [’ lmpcrìodſſeſi’Roniani ".’ ‘ "
'- Purîx'a dunque non liſiìàſèiàuahà àn‘dìrè à mangiarfſiuorì

dipiù", non permanendo l‘oro" dir paro'le ſe non honeſte, *

lizma'ndalùang in diucxſe pàrti , come in Tdfqma ,‘Azh-cnſie ,
Rbdì , &:ahrì Luoghi , ad‘impa‘rgt'p lc b_uomc‘a‘rtì ‘,_ qdflcipli—
n'e‘. ‘Nſſòn’ Ii aſciauàſind andar molto. fuoriſidì Cîſgſſſie‘fſio‘IÎ-ſia

co'f'u‘pzrìuaſinoſimu‘ in piazìaìnîìdoſi’che non haueſſflanò dieci

anni ; & all’ ho‘ra andauarîq nell’ Erario {\ farſi ſgriu‘ere hcl
‘ librbfdeile’lorìg Tribu . ’Compzrìu'ano poi [’altra volta di
17 gnu}; 85 aſiſſllf ſſhprgx l—gſdiffixan’Q' [a "veſìſie' detta Prſſe‘ccſta, cqsìſſ
de‘cta perche d’ intorno eta'. 'listaca di porpora , e prendeuaq

no la toga virile , e preſa che [’ haueuwo , ciaſcun giouahe,-

andaua di continuo , afficme con vn vecchio , facen-

do gli honore , e riuerenſiza , e nel gìorno , che ſirag‘unauaî.

il benaco , accompagnauanoalla— corte alcuno de’ Senatori,

iſuoi parenti ,oamici del padre , & iui aſpeccauanoinſino

, ‘che ild‘enacore era licenciato , & lo accompagnauanoaſia

C&ſa *

DWYÎW
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899 "Dell’ Antichi!)

Della ſèparatian—e de' Mztrimonj . che jſſſfach
dalli antichi Raman!" . \

Cap- Cſ.

Tkgmodi partìcohrmente v’ſamno gii Antichi Rom-
ſi m per ſeparareli Matrimoni)”. ll primo crzdenp d.

pudlo , e ſì ſaceua dati' huomo , contra il volere délladgl-
na , & 11 primo 'che le—fzccſſc , fù Spurio Carbilio 300,3 jſ
doppo l’ edificationedi Roma , perche fu; moglie non [
cena figliuoli C. Sulpicio la repudiò , perche era .ÌLÌH
fuori dl caſa iſiìîpelh , e [enza velo in ca poſi. (LAm;
per hauerla ved , ca parlare ſcgrexameme con ma Johnſ“
Iiberc-ina . P. Semmonio , pcſ efſer andare i vedere i ſpfl-
taco‘li .pubſilici [enza (ua [apnea , & C. Ccſa re rifandiò Popy

pea ,? per la ſoſpetcione che hebbc di Clodio , ì quale fi xi-
crouato \testireda donna. nella ſolcnnìcà ,— che haueuaceſſb—

brato Pompeo in honor: della Dea. Buòna. 11 fecondo jp
in quel tempo dimanda‘to diuortio,& ſi faceua dſiimnſeà'ſo
d'ambcdui ,del quale parlando Cicerone, trai“ altroiju

Phil. dice , Antoninus cum Mima fecit diuort'ium‘, Il {.de-_
eo era detto leparationc,e fi faceua ad arbitrio del l’und-

Pe-

. D:H’ :ffèguie antiche de' Romam" , tſmc.»

' ' ‘ cerimonia. -

Cap. C r_ 1 .

Sataanoì Romanìam-ichì due modi di ſepeîlire ì mor-
ti . ][ pſilno era di metterli in tem , e poi ricoprirli

dìterra. L’alcro,d’abrugiareil corpo morto , ma questo
modo non durò molto , & il primo de' Senacori ,che fù
abrucìato dopò morte , fù Silla , & Numa Pam ilia

fùl’inucntore dell’ cſſequie , & vi insticui vn Ponte cu

c’ haueua la cura} di ciò , & il primo honore che [i facetîa.‘
ne -



Di Roma...; : , So! ſſ
nèîl’ efl'equîe degli huomini illustri, era il lodarli con vna-S

%xacione , come fece Ceſare di età d’ anni 12. nell’ efl'equie

îſuo Auo , & Tiberio di 9. in quella del Padre . ]] fecon-

do era farei gìuochì gladizuori , e Marco , e Decio figliuoli

pilunio Bruro, furono li primi , che li faceſſero in honore

di [no padre . Il terzo era vn conuito ſontuoſiffimo . Il

quarto diſ enſauano è. …tra la. plebe della carne . Et ipri-

mi diſpen atori furono i curatori dell’ eſſequie di P. Licinio

ricchiffimo , 58: molto honorato cittadino . Vſiſauano‘anco-

ravalle volte doppo [’ eſſequie ſpargere la ſepolcura di va-

rij fiori , & odori , come fece il popolo Romano à Scipione.

Metteuano'ne i tempi], & luoghi publici certi ornamenti ,

come erano ſcudi , corone, e ſimili coſe , e quelli che non

pvtcuano con tali pompe efler ſepellitì , perche le ſpeſe)

erano intolerabìli , erano ſepelliti sù la [era da. certi ciò

deputa ti , che perciò erano deni Veſpilliones , hoggi com-

munemente ſichiamanobecchini , beccamorti , ouero fot-

:erarori- Mandauano poi il marzo alla ſepolcura vestico

di bianco , &il più propinquo li ſerraua gli occhi , & non

molto dopo apriuano la camera , & laſciauano entrare tuc-

ta la famiglia, &ilvicinato , e trè , o quattro di loro lo

chiamavano per nome ad alta voce trè volte, & lo lamua-

no poi con acqua calda , & l' herede ſcopaua tutta la caſa

con certe ſcope , à cio deputate , & mettevano {opra 13...

Y porta de’ rami di cipreſſo,—& fa il morto era diautorità , li

cittadini erano inuitatì all’ cſſequie davno à ciò depmaro,

& le donne del meno vestiuano di bianche vesti , & quam-
do moriua vna vedoua che haueſſe hauuro‘mſolo marito

{& portavano allaſſſepolmra con la corona della Pudiciciaſi
fin CRP!) .

@WÈZBEÈPÎWÈWÎÌ
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Sci ' _ Dell’A'ntic'hîtà

“Roma quante volte fù ' prefiz , e come. ſiaſiatu *

ſempre trionfante..- .‘

Cap. cm.

ROma è stata fette volte preſada. diuexſe natìoui , li,,

prima anni 364. doppo la ma edificazione da Gallise.

noni , ſocco ul Capitan Breno , la. feconda 800. anni doppo

da Vìſigotxi , la terza 44. anni doppo da’ Vandali , la quar-

ta 18. anni dopo da Eruli . La quinta 14.3.nnidopo da...

Ostrogoui . La. ſeſta 12.anni dopo da Toti.la.Vltimamen-

te I’ anno 1627.alli6. di Maggio dall’ eſercito lmperialo

fotto Clemente VlI. Nondimeno ſempre ha ſuperato il

nuto , lì che pare propriamente che Iddiohabbì in tal ſito,

& fotto tale costellatione posta questa Alma Roma, acciò

habbiſcmpreà ſignoreggiare , come il Vede ch’è (lata,-

ſempre Regina di tutte le Città , & capo del Mondo tutto,

& Vitruuio nel lib. 8. ben la deſcriuc dicendo .

Dìuina mens Ciuitatem PopuliRamanì egregia,-

tcmperataque regione collocauit , mi Orbis ferramen-

1mperio pottretm'.

Et Propertìo nel lib. 3.

Omnia Romane cedmt miranda teme . Natura...

hic poſm‘t , quicqm‘d Ubiquefuit .

Et quel detto .

Ram; tuum nomen terrisf'ſſztale regendîs .

Et che Ha il vero 1’ hà dìmostrato 1’ Imperia Romano

paiîam , anzi balìa ſolo à conoſcere le grandezze di queQÌa,
ſi

_!
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fldmìm-ele îonìnc fue, ſ_ccondo quell’ altro detto *

ſſ ‘ Romi: ézzanmfuix ipſh Mina doce: .

Et pòî oltre la ſuprema fede d’ hoggi del l'ommo Pontefi—

cato, [apre. la quale degnamente fede il legicimo Vicario

di Christo Redentor noilro Clemente IX. gloria , & hono-

cc della detta Sede, al quale piacciàDio di concedergli

lungo tempq per beneficio di furto il Clxistianeſimò . '

Del Palazzo Papale , (7 Bolmderſi, .

Cap. CIV .

' L Palazzo Ponteficio di S.Pietro in Vaticano , fù ere‘te.

to da. ifondam'enci da Simmaco Pontefièe , e vi Nico-

—lò IlI.l' accrebbe dìmodo , _che 'lo riduffe faci mente ad

gſſexe habitacione de’ Ponteficx . Dopo è “ilare ampliato da

altri Pontefici ſucccſſori. Nicolao V. yi fece le mura al-

tìffime , Siilo IV. vi edificò la belliſſima Libraria Vaticana ,

la Cappella, &il Ccnclaue. Et lnnocencio VHI. edificò

Beluedere cOn il palazzo , & iuifecealcuni Portici belliffi-

mi. Paolo [ILfecc dipingere nella Cappella. il Giuditio

finale” dall’ eccellente Michel’Angelo Buo narota , e meſſu

ì oro la (313 del Conclaue, à capo della quale: ereſſe vna...

belliffimàſiCappella dipinta ddll’iſi‘tclîo Michel’ Angelo ,

opere ,che per le loro eccellenze vagliono vn ceſoro . Vi

fono poi loggie dipinte da Raffael d’ Vrbino con l’ hiſlorie

; del Testamenco vecchio ,coſe delle più belle , e marani-

ſi' glloſe ,che fiano al mondo , & anco alcune llama dipinte..-

‘ dall’ isteſſo , doue concorre 10 da cune le parti del mondo,

huomini Valentiſſſſimi , per vedere, e rìportar di legno di

coſe cosìcelebri , eſegnalate . Sisto V.ampliò , &omò la.

bclliffima Libraria Varicana , come anche poi hà facto -

Paolo V. Gregorio XV. & Vrbano Vlll. di maniera che.)

non ſì è trouaxo ſin’ad hora , chi l’habbia auanzaca , ancora

Che alli tempiaddietro vi foſſero quelle canto celebri , co-

me quella d’ Augusto , l’ leìa , quella d’ Aſinìo Pollio-

E e e 2 1 ne .  



  

   

        

  

   

    
  
   

   
   

  

   

   
  

  

 

   

  

  
304 , Dell’ Antichità ſſ

ne . Tutte ſono restate in dietro offuſcate dalla nobiltà';&
eccellenza di questa . Fondòegli il Palazzo nuouo , e riduſe
fel 0 il buon termine, e Clemente VIII. L‘accrebbe grande.
meme , e vi fece la bella (ala Clementina , che per la tua..-

nmgnificenza vien’ammirata da i Cittadini, e forastieri, ve—
.dendoſi in efla la forza dell’ arte auanzar la natura , & ac-
,.crebbegrandementeìl palazzo. ' ’"

. Venne poi Paolo V.e lo fini di perfettìonare , & giuu-

géndoui fabriche non [010 di gran bellezza , ma vci [' ,a
neceſſarìe àrender compito così bell’ edificio , come ,

guardia nuoua de’ Tedelchi , l’horologìo publico , le fofp »

tane beltiffime . ln particolare rifece di maniera la fontal‘i *
sù la ìazza , già uiui da lnnocentio VlII. posta , e poi dl- \

Ale andro V]. ri acta , che vien giudicata delle più bell} :
dìRoma. Ela ſantità di Vrbano VIII. oltre bauer ristan— «

[MO le galerie- , e fattouì molcialcri importantiffimirpìx
_ lioramenti , l’ hàſſvltimamence arricchito d’ vn’armenz,',

galle più belle d’ Eur0pa , con armature d’ o ni forte per»
quaranta mila ſoldaci àpiedi , & {1 difeſa del a Santa Sede -

Aposto'lica , € ſuo stato , e perche il vaſo di eſſaè giulio-

ſotto alla Libraria , vi hi peròmeſſo il morto .

 

(

Vrbzmm VIIl . litteris arma , arma litteris;

Et in ſomma quanto di grande , e di nobile fi puòdcſide—

rare, tucco è qui,eì1detco luogozè fiato edificaro,ampliaſit9

habitato da 113 maggior parte de’ Pontefici . Vi è po: \\

belliſſimo giardino nominato Beluedere , ripieno di bcjlìſ-

ſime fomane,e statue nobiliffime di gran valore ,e panico-

larmente quella di Laocoontc .

@@@-?W- ]
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N' ‘“ ...Da”: ngîffli ’ WMV“; ’ àſ…“ ’
!" , - iflflîgmſi‘ ' ‘ſi‘

. ſi Cap. C V."

R Oma anticamente hebbe quattordecì Regioni , fi co-

‘ ſi me medeſimamence hoggi . (Della de’ Momi,La_.

nale hà pe; inſegna crè monti. Colonna l\xà vn; Colonya.

Ì'ſſriuio fà trè Spade . Samo Eustachio fa il Saluator‘e m..-

mczzo à’dlue’ corna di Ccruio . Ponte fà vn ponce . La Re-

gal}? fà vn Ceruo- . Ripa vna‘ Ruota . Trastcucre vna testa '

i cone .* Campidoglio detto anco Campitello,- vna Lella ;

d'LDragone . Parione vn Grifone . Pigna hà vna pignL—ſiq ,

Campo‘Marzo la Luua . Sant’ Angelo vn’ Angelo. E! Bor—

o , detto‘ Città. Leonina , perche Leone IV. laſſ‘fortificòdi

‘u1‘a,-accìò-La Baſilica di S. Pietro foſſc da ſaccheggi’amena

ti,&altre male actioni ſicura. Alxre Volte Borgomoxſis

era completato trà liRioni , ſiche erano (010 credeci , nza.-

SjstpYſi]9\-fec‘e, & però l’ imprcſa ſua è Vn Leo_ne chcſiedc

ſoppaf vn .caſſòiie‘ còn trè Chiani , & in mezzo 'e l’ arma del
detto Pòrìtefice. Il Caſſone‘ſignìſica [’ Erario , perche..-

- , in quelìo Rione è compreſo Castel San'c’ Angelo , ſi '

ne 1 quale ſi ſuole ſerbare i] ceſoro , 8:11
Leone poggia il piede destro

‘ ſopra trè 1nonri,tenen—

. ' doincſſo vna,
" ' ' ' ’ ‘stella;

PB
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{06 Dell' Antichità

DELRIONE
DI BORGO.

A Città di Roma innanzi aſſl-Pontgfìmto d‘ Sile;
ſſ ‘ V. …- diùiſa in tredici Rioni jblammtc '- MM
gmfflo _P’oiztefiſſ U’ aggiunſè ”Rion; di Borgo (WMP:
s’. è detto dìſſſhpra ) per compireil numero di quattfordfî
tì ,ficondo ’Z' amico numero deltempo d’ Augl‘ſia : Ò'
eglidiedc per inſègmî vn Leonſſe in MMPO -_'Î0ſſſſiÎ°_ [<":
ma,),ſzîeſſlla ſ_bpm trc‘ manti , cbeè [’ arma Ì’ÎÎQPÎ'IH
della fw; famiglia. Volle pero‘ alludere «'till-mM
all'antico mme della Città Leonìna , bom dettLJſif
Borga ,ſi't figurò qucſho Leòne ſhdènte , camè'ambeiſi‘
manti ppjîztîſhprà wm Caffim: cerchiatO’dì-ſife‘rrdzſijfeìf
\igng‘fimrc irre‘ milioni d’ «oro , che ne’ tſè primi afymſi’
del jim. ponteficata ripoſè in Caſicllo mlmoda. chu
ji diràpiìzſòtto . ' f . ſi

Contieneil Rione di "Borgo fei gran Borghi , ò vogliamo
direvie principali, cmaestre ,zche tune incominciando al-
l’Vſcir di ponte , vanno à terminare nel Vatica no . ſi

Il Primo Borgo ſì dice di S. Angelo , ad honor dell’ An-
gelo , che apparue nel Caſlcllo.

11 Secondo è [’ Angelico , fatto :da Pio IV. che innanzi al‘
ponteficato nominauaſi Angelo , -

Il terzo , li chiama" Pio, dal nonìe dell’ isteſſo Pontefice .
Il quarto, Aleſſandrino, facto da Aleſſandro VI.co:x_;

occaſione dell’anno Santo del Igoo.
]] quinto hi il nome di Borgo vecchio . _
ll (esto più vicino al fiume , dalla chieſa di S. Spircoe

denominato . -
Sono



Di- Roma:.) ;; 89.72; '
Sono in questo Rione molti palazzi, frà i quali vi è quel-

lo Papale,doue in eſſo vi è la *famoſiffima Libraria Varica-
na , come ancora‘ quello di S. Spirito ,come quelli da iSS.
Spinola , Acquaſparta , Pallotta , Colonna , Acoramboni ,
Rusticucci , Campeggi, la cui anchicettura è di Bramante,

eque! de’ Sanneſijdi belliiſime stacue numeroſc arricchito ,
e moltialtri, che per breuigà ſi tralaſciano .

Vi ſono anco molte Fomgla prima. delle quali è nell' cn-
trar de’ Borghi, paſſato il ponte , e l’antica mole d’ Adrìa-ſſ
no, hOra Calìel Sant’ Angelo , con questa inſcritcio ne . . _

- PAVLVS V. PONT. MAX. _.
Regionem Leoninam perennium

aquarum inopia laborantem ſiſiaq'ugqî

lab ſeſi..in Vrbem ſideduéìae Vbcgriſifdiw

ſpenſatione varijs Fontibus attribute-
locuplbt‘auic. ’ _ ‘ '

Anno Domini MDCXlV. Pontif X-

ſſWWnggWH .» “@dſſé ÈîſſìîffiW????- 'QWÈſſì—W %Qèîè . E —?ÈWÎW 333553 '
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di Tra.steUErc.a . ..

CO» tutto chè questafoſſZ-frà li antichi Rſſiam‘ di Ra-.

- ma, non però fui habitam gente nobile . ma da'.

baſſſz ca ndiu‘one , :che effircitaua mes‘ſiiieri vili . Wi

ancora confinamna :“ foraſiéeri‘, : [òldàtè . the anda-

wma vagando per Ram.; , perſhſpetto , abe Ahaueuanaſi

dì qualcbeſòllmammto .

(Lui ancorahaueuano ricette i ſoldati , che te,,neua Cda,

\ re August'o in R'auenna'à fronte del Mare Adriaticoſi , p.e'rſiſ

ogni biſogno di guerra , in cafo che da Raucnna foſſc nſiſſſiſſ

ceſſario _à quei ſoldatidi venire à Roma , onde he‘bbe il noſiſi‘

me*dſſalla Città dei Rauennati , cqme ſpeſſo leggiamo p 931

gli Atti de i fanti Martiri . " 2,3"

Nello steſso tempo., che re nana Augusto ,E}da… Tcà—ſiſſ‘

flettere per habitatione a gli ebrei , donde raccogliamo" ,.

quamo fia. in que:st’_Alma Città antica la generatione de.;

glLI-Lebrcj,malxor31n altra parte gli hanno chiuſii Pona-

tefici Romani ,ſe bene anch’ hoggl nell’ isteſso Trasteuefie'

hannoì loro ſepolchri . ſi

Hora. questo Rione , porta. per ìnſegna la testa d’ vn Leo-‘Î

ne in campo roſîo forſe perche molti Martiri 1’ hanno co n-

ſacrato co’l loro proprio ſa-n ue." Ha il Traſìe-ſiuere il nobi.

le palazzo de i Saluiari , deÎìiarij con la faz. Villa, e l’altro

dci Ghiſi paſsato ne i Farnefi , famoſiſſimo per le pitture ,

che vi fi veggono di Raffaelle, di Baldaſsarre , e d’ altri pic-

tori celebraciſſxmi dſquei cem i, & altrii quali g_ralai'cio

per breuicà , vìè ancora il befliſſimo Monastcrìſio cle iMo-

naci Caſmenfià S. Califfo , & altri .

DEL
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D 'E L R [_ O N E

di Ripa…“

On mm’ abbellifiom Roma i Montbſòpm dei

quali èfomlam , che ileeuere, llquale ingui-

ſa d' zm Serpe con *vzrg'ſ' giri, fui paffa per mezzo ,e m'

rinchiude vm bell’ Iſolſiz . Qmſiſlo Rione [m‘ per fim...

iqfigm vm! Rota in campo rqffò . _ - ſſ , — \ '

Echi di mirabile in ſe il Teano di Marcello,Palazzo

de liEccellentifflmi—Sauelli,e gli hard Palatini de Sere.

ni uni Farneti, & altri bellifflmi . - —— ſi

Nel rimanente hà fertili vigne , e deuore chieſe. II fico

ff'n’ hora più largo , e profondo , che habbia questo fiume,

stà , doue ſidìce à Ripa , & iui Anco Martio , anrto' nè

de’Romani , fece come vn portico , acciò vi {i fermaſsero‘

lc naui , che: da vari) luoghi porcatlano mercantie alla (na

gran Città dqunſia .ſſOſſqesto luogo {i dice Ripa grande) ſſ

à. differenza diſſvn’ altro luogo più baſso verſo il Popolo , ‘

doue ſiſermano , come in vn porto , barche , che vengono

da luoghi più vicini sù per il nostro Tellere .

E dentro la porta del Monafferio dei Padri di S. Barto-

19mſieo ,ficſionſerua la, baſe , che fecondo grauiſiìmi Scrit-

torìſeruiua alla stamst'di SimonNago , trà lì due Ponti '-

inalzatagli con queste parole .

SEMONl SANCTO DEO HDR)

" Sex PompeiusSP. F.

qu Muffianuſſs
Quinquennal. Decur.

DON V M DEDlT.
!  
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810 Dell’ Antichità \
E fa bene da questail preſente Rione hà‘ preſo il nomL-ſſ,

abbraccia nondimeno IeChieſe , che ſQno dall’altra party
del fiume , leuando le due prime . —

  

DEL RIONE—

di Sant’Angelo in Peſca'riaJ .

Rò gli antichi Rioni di Roma , emo ve ne fu det-ſſ'
to ilmaggiore di tuttigli altri , Hendendoſì perſ

la pianura , che era fra‘ il Tenere , e li vicini monti,
[mato il Minna]: ,fitto di mi era il Rione di Via...,
lam .ſſ 'Hara quîa Rione'e‘ dim'ſò in trè da imodemi ,
ciae‘C‘alonna , Campo Marzo » da- ” prefi-ntè di Sant"
Angelo , che è il minor di tutti , nan baumda ſè non...;
cinque chieſh , (9- a‘ preſa zl nome dalla prima , cb’ è di
Sant’ Angelo . Porta per mſhgmz zm" Angela in carne
p’q roffò, che tiene fanaſpada in *una mano , e nell' alm;
*una bilancia .

' In eſso ſono Ii maeſìoſi palazzi de i Signori Mattei, e la_v-
loro belllffima Fontana , come de iSerlup1_, e Panni)" , e..-
alm,1 qual: non ne fò mentione Per brctuca .

WQQÈMÌÉ‘Î
DEL”
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QSL; RION E
della Regola…n '

E _nanſapnſima comein Latina ſìſſz detta queſîo
S Rione , fllria impoffibile intendere la cagionu ,
d’ baucrgli- daro queffa nome di Regala . 'Cbiamandzffl
dgnqueinſſmſitim Arenula , cbr-jîghijîèa'Av-enſiiſſſil'
valgo [’ bd corrotta , mutandola in 4143174 di Regola ." .
E .)per infigna 'un Camozzo in Campo roſſò. E m i
Riorgi di Ponte , e di Parione ,- edi S,. Angelo djlflipm-

Wiki ,il palazzo dell’ Eminentifflmo :Cardinal-Dohſſ
Am°m° Barbîìſ—ÎWZ e…deſſll’Eminf-‘milſimo Cardinal Spam;
deHÌSerqnìffimì Duchi Farnefi, quejli de iSignori Cenci) ,
del Cardmal Santa Croce , [de i Signori Capi di ferro , del—
l-Emincngiffimo Cardinal Cibo , de Monſignor Vdreſe , de'…)

FPÌFWÌCU , de Gianini] , di Monfignor Filinardi alla Tri-
nlta,doue habiczſſì il Conte Ottone , de Maſgari, de Mandoſi,
de Maſ“: de R°ſſi > & RÌÎÎPÌ , Che *pèr non dar tedio (mld—

\-

ſcìo .
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7920 Rione di Colonna, : non della TraianLſi-Î
ma dell’ Antonimz intendoſi,fàper mſgndu

Ljiebianche , e turchine. ſſ

“111;

Vìſonoì nobili Palazzîde’ Aldobrandìnî,131112111,SPK:
dì, Veralli, ]acomo de Maffimi, Serlupì,Seminario Romà-

110, de Ceſi1,Aſſcq113.iparra,de Ludouiſi, de Buon Giouamfi ,

de\l’ Accoraboni, dc Giustiniani, de 5. lacomode _Spa- \

gnuoli, doue stà Albergati, |Pacritij , Propaganda Fide.;
& tant’altri,1 quali per breuìrà tralaſcìo. '

"'-ì!
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1) E'. L R 1 0 N E

di Treni.

* Orta queflo Rione di Trani per la fim inflgrzdj _
trè Spadein campo roſio , da- il {’no confine ogm-

pa tutta lafiwnda del Mante Wirimlc, che guarda.;-
wrſo Rama .

Ha nobilìffimî palazzi , come il Ponceficio di Monte.;
Cauallo, il Barberino , il Colonneſe , l’ Aldobrandino ,
quello de’Signori Ceſis 51 S. Marcello ,” &allafoncana di
Trcui, Manzini , Lalli , Pam’filij, del Bufalo ,de Angelis ,

Buratti,Barberìnì, Maffimi, & i famoſiffimi Giardinidi
monte Cauallo , e de i Ludouiſij , e le belle Fontane di
Treni. ediPiazza Colonna ,e quella detta del Facchino
al corſo . -
Canotta fà da.] Volga quella parola Treni, douendofi

\ dſſire Trinio da trè vie maestrc , che fanno capo in quelli.:
piazza,doue n’ eſce vna gran Fomana , che pur di Treni
\\ dice, e quantunque di Treni fi dia ancora il ſopranomc.)
alle chieſe dg’ SS. Vincenzo , & Anastaſio , e Santa Maria ,
quella nondimeno. tpcca al ſeguente Rione ,di Collona .

Alla detta c_hìeſa de i SS, Vmcenm , & Anastaſio hà fatto
nuouamente l’Emìnemiſſimo Signor Cardinal Mazzarino
la ſuperba facciatà di trauertino , e diſegno del Signo;
Manin Longo , che per magnificenza , e bellezza , hà pg..
che pari ,
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di Campo Marzo.

LI Rè di Roma hebbero molti Campi fimo le,-
- mura , oltre :) quelli che hmemmper la camp-L-rſ
gm più lontani. Frà quelli ma fù detto Campo-
Mar'zo , affſi‘zigrmde , giungendoſino à Ponte Molla;
m.: di Re‘lſſfîztticrudeli Tiranni , furono fianiati , (D‘
i loro Campi diuzſi/ìfm' il popolo , dandone & chi null; ;

poffìdem. lezcarona pero‘ quella parte più vicina al‘
Tenere ,che per eller dedicata a) Marte ,fu detta di‘
Campo Tiberina , e Marza , perche rai vem'ua la..;
giaumtù Rommſiz ad effèrcimrſi in mrj giuoobi
Marziali , dzll'zlerz partepai ſòtto il Monte della,.-
Tm'm'w) , effindoui bom' , n’ bebh: norm di Collina,-
degliHarti. -

Hora trà i moderni Rioni , quello di Campo Marzo èda
gli antichi dedicato al Sole , & alla Luna , per queiìo forfi
hà per inſegna vna mezza Luna in campo Turchino . _

Oſſuesto Rione 115% i bellifflmi palazzi degli Eminenciſſiml

Cardinali Peretti , Gaetani , Bor heſi , de’ Gonzaga , del

Prencipe di Bozzolo , de’ Gabriel i, de Medici ful monte,?

de’l-‘alconij , de Velli , dcl Bufalo , Caſalì , Nari , Cecchin},

del Gran Duca doue habica l’Ambaſciatore , de Vcroſpl ,

d-c Nugnes , de Malta dell’ Ambaſciator di Spagn :; _,

de Theodoli, & altri . Le Vigne di Papa Giulio ,e de gl’I-e

fleffi Medici , e Borgheſi , e la Fontana della pinza del Po-

Polo .
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u ſi Dikomſih

} DEL RIONE
di Ponto .

  

On fui ba‘ dubio , che moltifurOno :“ Ponti da…..
N Romani fibricatì , per ſſpaffhr il Tenere all’ al-

tre parti della Città , ebenche due beggi fi-veggano
affma rouiſmti ,come è il Sublm'o , (Til Trionfilu ,
é:- il Sen-zzoria; , o‘ di Santa Maria in parte.-

dìgfìztta , pure vi reſizno in piedi , ſè bene 6 ri-

' jlordti , a rifatti , ilPonte Ferrata , il Ponte S. Bar.

tolomeo , il Ponte Siſio , @- il Ponte S. Angelo ; ma...

perche questo Ultima riceue- in ſe la la via Pontificia , \

guida allafortezza della Citta‘ , e paicondm—e al Tem-
pio di…?. Pietro , m..;ramſſ'gliz de’ Templi & ragione..- ,

mentreſi dice il Rione di Ponte , diqmstoper eccellen-

zz deueintmderjſi , poich: bè [bpm gli altri meritata
prerogatiua . '

L’ Arme di questo Rione è vn Ponte con il Castello ìrſi.»

Campo Roflo . _
Et in eſſo molto riguardeuoli trà' gli altri edificijſono i ‘

Palazzi de i Signori Orfini di Montè Giordano , de gli Al—

, temps , di Sforza , del Drago , e degli Alberini , dc’ Ruiz-
zi , e de Ceuli . E le Libraria di S. Agostino , e de gli steîîì

Signori Altemps , Caraffa. , Goccifredi , li Monaci Celelìinì
doue habita Monſignor de Torris , Altuiti , Lancellotti ,

Marcheſe Corſini , dcl Urago , de Auila , 'Buoncompagni ,
Sacchetti , Spada 51 Monte Giordano .
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D E L. R [ O N E

della Pigna.- .
:.—

Auendo queſio Rione per in/èjſigna 'una Pigna,;

in Campo roſſò , rifai credere , cbf- in qualche“—

dzma di guglie [contrade ci foſſ} «un’ albero di Pim),

come da mi albero d’ Olmo n’hcbbe mf altra «vicina

ilſuo nome .

Vi fono le famoſe fabriche del Palazzo di S. Marco ,_dèl_
Collegio Romano,dei8ignorìPetroni)" Nepls, 8:31]… ,‘1
quali per brenita‘ tralafcio .

WWW -
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'di Parione:-

 

  

  
  
  

 

   

    

     

  

  

Ariomè parola corrotta in luogo di Apparita"! ,
che fignjfim in Latino quelli , chain valgaru ” '

chiamiamo (:ot:/“ari, ò_Mandatar-ſiij , e perche quifa- :;
moana la loro re_ſidmza mm" lì Carſari, e mom“ Maz.. - * *
dams? , percio‘ quqſho Rione fà così chiamato . H3
per iſirxſggna vm Grjfb in Campo"bianca .

‘- E qui i Vedano nobilìffimlſſl’alazzî de Signori Orfini im-
“Campo di Fiore , della Cancellaria , de gli Orſini à Paſqui-
no , zanelli , hora dei Buoncompagnì , del Cardinal Tor-
ſles , de’ Panfilii , de’ SìgnorìMelu'ni , Principe" di Maſsa_- ,
de’ Cupi: ,de'Maſſimi, de’ Mignanelli , de’ Razzanti , del'
Sig. Dl o Cornouaîlia , del Sig.Theodoſio Roffi ,eixſia
piazza adama quel 0 del gran Duca di Toſcana como
ſſanco deTam: , del Gouemamre , dc Monſignor Cerri , del
Marcheſe Montorio,di Pio ,dc Bichi doue habica Monfi-
gnor Pallavicino , & altri ,che per breuità-cralaſcio. - '

ÈWWMÎA
W&WMMÈ  
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: I'S … Dell’- Antichità.“

dizGaxn'pi‘tſielî'iì .

- “î— ‘àaſſme -ilmme delMames Capitolino]&» farlo:?
, ' dal vozga ; nom'inandoîa Cììmpjda' ' 'a‘ ," (mizar) “ '"“

fa'" il nome delfino Riom- ‘in luogò dif « apitah'na vinili;
dqttò—Cdmpitelli-. ' ;“ — -‘\'- " -;'—Î

Due altri nomi hebbe da princìpio'èfflestb- Mom; , cioèd—ì
Sacumo, eTarpeio. DiSaturno , perche [’ habitaſſevnſi)

Iwomo dc.t-ſiLQSatumpr . *… T;"? 'n. s'kzgſſ-
Più propriamente Safl'qzò Rupe—Tarpeia viendethùgZ-y

lſſa, parce , che guarda-verſolìl fiume , e Rocca. , nella ,che
guarda verſo CampoV-chinq ,dove" hora _ſqqp ex flanzſiy
deiSqrgatox-c, , _ -. , ſſ . ſi .ſi

A‘plè di questa Rupe (qua ,le mine della, caſa dì Manf-

lio …ha commoda ca'ſa il Signor Giglio Ceſare L_utìſij da Cagli,
Dottore dell’ vna , e l’altyachge_. . .

,In_queſìo Rione, vi {ono li Palazzi de; Patcitij.,ſiCQnſi

.xccl.,. »“ …" 2 M
i':

W 3! <? S -
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D E L R I ();-N E

di S;. Eustachìo.

V! dom èla cbilſh col titolo di S, Ezgflacbiojſiſſtie-‘ſſ'

ue , che vi hwutffiè la mſîs il detto Sama , poi.“

_cb: lafamzſiglia di…?. Eustacbſſia , già Comi—di Tufiulgſi
bebbt l’habitatiom nelle Therme di Nerone 3 U

d' Akſſìnlro Sedna , nelle quali boggi :? il PalaZzo

dìMadama,‘—ò*gièì m' babimrono S'. Eqſiuchio ,eb-‘-
ì figliuoli, : loro progenitori . .Ma qmjſhſiz parta..-
do’ùſſ'rbard è la‘?“ thieſz , fù pafiicolm-mmte ſcanmrtiwſſ
inqſò fam , @@ detto Santo dedicate”? ', lſiz judl
fiinglìd ſì; una delle principali déRaſſmà ,…fvſſſ'mdoſi;

' molto trà-lſiz nobiltà Romam ſidizſhbrimre. la‘ lorof
habit‘àfioni. ”(”‘-’. plz}. figmlate "ruim ddl“. Città di’.
Roma.“ - ' ‘ ‘ ſiſi

_ _ . .:fſi.

‘.Da vna anticamemona hz preſo qucsto RloneLI ſuo no—
me , e perinſegna porta in campo roſſo vn Ceruo, ſoprſi.
'di cui è ma tei‘ra del Saluator‘e.

Vi fono li Pa lazzi de gli Eccellentiffimi Signori Ceſarini ,
delGran Duca di Toſcana ,: del Marcheſc Melchi'ore , di
Christoforo Cenci , 13. Sapienza ,del DucaStrozzide’ Cia n,.

tes ,deRoberti, cle Lanti,'8c altri , quali per breuicà tra.
laſcio , - ' , ſſ

WW *
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D E [. R I ON E

dè.’ Monſitic ‘

Er effèrei Monti luoghi di mzſiglîor’ aere , : fleurs" \
dall'ìnandatiane del Tenere, mmc anticamente \

molto più habitat!" . Hora per il contrario" gffèndo qua.

fijuttſii rimafliſènza habitatari , ripieni di viene , u

fabricbe di Monasteri , li moderni Rioni fimo tutti
nisirati ai baſia , eccetto queflo de’ Manti .

Fà per inſegna uè Monti in Campq bianco . che denn
tano il Celio , [' Eſquilino , & il Wrinale , ſi

ſi In questo Rione ſono de ni di marauìgia il Palazzo:"!
S. Giouanniin Laterano , a porta della igna , e palazzo
della felice memoria. di Silla V. il palazzo de' Signori Beno-

ciuogli hora del Gard. Mazzarino , & altri , che_pert_>reu1tà|
\mlaſcio di farne menzione. Vi è anco glì_belhflìml Honk

de’ Signori Peretti . Aldobrandini , Mattel , e le Pontano
alle Terme, —

Trattato
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Trattato dellìfuocbi antichi , cauato dſiz dinerſi '

firmi , edall'ifi‘c 3 rouim di edifitj
anticlfflſi

Cap. CVI.

Ra quali penſiero di non annotar fi questo poco dîſcor-

fo delli fuochi , poiche difficilmente ( bencne cono—

[ea che farebbe Vtìlc l’ vſare , come faceuano gli antichi, li

fuochi ) fi porrà mai in eſſecucione tal conſuecudinc ami..

..ci; nondimeno sì perche ſì {a ppi quel modo ,come anco per

non eſſere stata trattata tal materia distintamenze ſe ne ra.

gìonerà breuemcpte. E perche è difficile dare ad intende-

rehoggì con modi _a noi non conoſciutiſiè forza , che ricor-

riamo à gli eſſempx moderni , per magglorc intelligenza...,

e più capacità dellaſimateria.
Penſarono i Romani quanto foſſe nociuoalla vista la...-

contînua fiamma , e l’infocato calore , il quale eſce dalle)

acceſe bragîe , & à questo fecero vn’ ottimo rimedio . _

Viddero poi quanto foſſe pericoloſo il portar fuoco da...

luogo il luogo , e per diucrſe stanze delle caſe , perche voi

doueceimaginaruì , cheiloro intellecci erano casì acuci ,

& ìndustrioſi come i nostri , onde credo che vedeſſcro

ancora di quanto pericolo foſſero ( ſe non questi ſimìli mo.

di )ìcamini , che da i moderni fono stati troua ti, non hab-

biamo veduto abbruggiare molte cafe , e robbe , & huomi-

nî per ardere vn camino ,_ & ogni giorno tocchiamo con..-

mano , quanto rumore generano questi caſi , laonde per lo

concorſo delle guardie , e de’ pogoli , che corrono quando

li ſuonano le campane a fuoco lono flare rubbace molte

perſone , e facoltà in quelle furie , e così fotto ſpecìe

di voler dar aiuro , fi fà non poco danno .

Ci fono poìaltri modi , come ſon caldarì , vali, testi , &

altri modi di fuocolari portatili, che mettono per le \ìanze,
e questi ancora portano mille inconuenienci con loro , ho-

ra vi cadono i piccioli fanciulli, hora fanno fastidioſi fùmì,

&icam-ini guastano tante belle coſe, &imbrattano le_-
P ff 3 {lanze ,
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nanza, & abbruggìano ll vestimentì con, ['o ſchî‘zzar della,)
famille , c.de [' carbonì,quanti fono "coloro che pìgliariò dg.
Lor di testa , e catarri , &altri faſìid‘ioſì mali , noſſn fi vedd-ſi
no hoggi molti_ſegnaci dal fuoco, che da piccioli per li ca;

mini fon caduti , e per i caldani quanti vi fono affi viuîffi‘
che non hanno hauuco chi, di loro,.vn minimo ſoccorſo , '
porga vna mano à ſo'ncuarli . Gli animali domcſhci nost
che tenìamoin caſa , come fono cani _, gatti , non ham:

cglino portato il fuoco nelli fcnili , 6 altri lupghi così?
. grandiflìmo danno , anzi abbruciacomtu vma famiglia pià;

'cſſere Haco con poca diligenza copenco‘. [\ di qucsto , edÌÌH
moltialcrimodi iìraordmarij ne portai addurre molti alì

(empi , ma. perche del continuo uccadono molti ſimili er-
;ori , però non & bii'ogno d’ altre parole circa qucsto. "
Queffl modi ò gh Leppero gî’antichi o nò , le non gli [cpc,

pero fumo ſicuridì molti beiìialiaccidentì , fa gli l'eppeî
ro , fecero bene i non viſiarli , e non li mettere per li loro liz

bri , accip che noi non imparaſſxmosì fastidioſa operazione}

che il fumo ſolo tal Voltd de’ camini amorba tutta la cam.,
;,cicca le perſone , gua…sta le piteurc,auuclcnai panni , & le“-
;ele di lino tutte coniuma . . - "

Ci ſono poi le stufe Zecche , ìnuentionc bestialifflmu,
puzzano , fanno la cesta più groſſa che quella d’ vn bue.),

auuiliſcono ,fanno gli "nuommi pigri , e lenti , e come fon

fuori di quelle ,ſono affideracì , o veramente non eſcono

mai …ma Pinuemata da quelle, e tal volta infiniti fon,-

morti l'ubito che alla primaucra fano vſcitì fuori di queue…

Vl‘auano adunque gh antichi fare vn fuoco ſolo in ma.,-

fornace picciola , la quale da vna parte—fuori della caſa er

murata , e per molti canali grandi , piccioli , cmazzanì,ſi

quali erano fabrica ci nelle muraglie , e murati nelle fabri-

che,come ſi Viano hoggìdì condoni dell’acqua, edegl’ac-

quai , e fimili , la bocca di detti canali era nella parce della,

fornace , che toccaua—ilmuro della caſa , &.il calore conti-

nuo andaua' per mezzo le mura delle-camc‘re , fale, ſcrittoi,

: luoghi ſi come noi veggiamo andare per alcuni doccioni

alli lambicchi dell’acque il caldo , onde il fuocoè lontano

dalle boccie di vetro , e pure le infuoca , eſcalda quanto

quelle , a cui la fiamma dà‘ del continuo-nel naſo . Qteflo

' ca..

   
  



Di Roma..- . _ 8? 7
‘ca-lore era tanìò temperato , e‘tan‘tò b'e‘éſ îcflffrìb‘uîìoſi }ſſéhb
ſc‘aldauakegualmen te vna (tanta, e noi) come fanno le stufc,
che preſſo fono ardenti , e lontano. ,fredde , ma 51 guìſa di
quella stanza , cheſi pèrſorte hà il camino , che rìſpondu
al muro ,‘douc ſi fàſiil fuoco dietro per ſtaldarc adagio , U
non con violenza , fà "tatto quell’acre temperaxiffimo della—
camera . Quelli condotti , che distribuiua no il calore del

fuoco non haueuano eſito , però in qucſisti nono, entraua ne.,

fuoco , ne fiamme, ma aere infuocato , & ogni continuo
fuoco ancorche picciolo (calda aflài i-luoghi ſerraci perfec—
tameixte . Alla boc'cſià dî‘qudìaſi fò'rhà'è’é'cſſta' ſi cocihauano ln
,coſe biſognoſc per caſa , e vi (Lam no murati attorno gliuerfi

vaſi d’acque calde, & altri loro biſog‘nì , per conſeruarvcal-
de le viuande , e fimil’i—mſe , commodità,e riſparmio g‘ra'n-
‘dìfflmo {enza pericolo , ſenza' ſporc‘i cia ‘,ſenza fumo, e [en.

za mille catcìui inconuenienti . Non accadeuano ſcaldpicf
di, o ſcalda viuandeſicaldaletti cagioni di mille mali,o al—
tri istromenci cla difenderſi dal freddo , o parafuoc‘hi p@r
ripararlì dal calor del fuoco in ciaſcu-n'a {l'ama , e per, tutr'p
era egual calore , &aere tempera—tiffimo,e fecondo il ten}—

po, e le stagioni davano più , e meno a’ canaliil fuoco , on-
de haueuano fatto vna pratica nel renlpemrlo,come i'l cem-
peramentoſſ del vento , che-danno i mantici à gli organi,
il quale è tanto ſoau'e,qu;ln‘to quelli de’ fabri & acuto , vio—
lente , e bestiale. ' '

Se hoggì fi cominciaſſe dalli Prencìpì , : dalli ricchi , che.
“fabricano à vſare ſi buon modo ," farebbe vna coſa ottima,
edarebbe macerie di metterlo in vſo, onde faremmo liberi
da mille inconuenienti cattiui,conſumarémo anco aſſai nel
fare ſimili fuechì , vedendoli quelli" canali per molte fabri-
che in Roma , come particolarmènte nelle rouine delle..-
Terme , e fuora di Roma,i quali dal tempo ſono stati strac-
ciati, & rouinati , e molti ſì fono creduti che fuſſero acque-
dotti per dare eſito alle piog ie , & all’acqu'e, non (i accor-
gendo , che fono infiniti , e orti , e che il tal biſogno non
fà mistieri tanti ca‘nali , ne fatti in tal modo . Cſiuesto , e,;-
quanto s’è voluto dire circa la cognitione dc’fuochî antichi.

Ilfine dell’ Antichità .

F ff 4 CA. 



  

Ciò
CATALOGO DELL! RB‘ :. HT IMPERATORZ

Romani , e di molti alm" anipi, armo— '
tan'ſècanda s’ è potuta «veniru

in cognizione del loro
tempo .

€},

ſi Rè 58: Imperatori Romani . ÎÎ'Î
“";,

L’Anno della creation: del mondo. 4449.

. R O MV LO diede principio alla edificatione E!:
N.!- Roma , e fù il primo Re di quella , e regnò anni

38. benche alcuni lo dimandino ristauracomſſtfermanffi
dp , che folle puma Roma principina 38…
Numa Pompilio 41.
Tullio Hoſhlio 3 :. ſſ
Anco Marcio z,. ’
Tarquinio Priſco 37.
Semio I ullio 28’
Tarquinio Superbo 24--
Chc tono in tutto anni 224.
Benche alcuni computano anni”:“. '
]] Popolo Romano trovandoſiaggrauato molto d’al-

Ie tirannie delli detti Rè , ficome s’è detto uactando
delli Magistrati , & officìj del Papola Romano , fina}-
meme ſi nſolſe di ſcacciare l’ vlcimo detto Tarquini}:
Superbo , edare il principal gouerno 51 de… anſoh,

de’ quali fù il primo Iunio Bruto ,— e perſcuerò‘ … tal
dominioimomo à anni 483. "

Anni del
Mondo

5172. L’anno poi del mondo , che (& fly"!-

V
M
W
-
Ì
Ù
U

No!. A I 0 Giulio Ceſare fu il rimo Imperatore ellen?

do (lato prima Pretore , i poi Conſole , e (ll qm

incominciò 'la Monarchia de’Romani , da questo fingo-

lare Prencipe hanno preſo il cognpmg di Ceſaye tuctl

gli altri lmperatori , ville in tal dlgmcà . Aſinòî‘ta.
, 2 _,



   

 

823;
. Octaulano Lugano nepote del detto Giulio Cerato;

e figlio adattino,
preſo qpesto cognome di Au

dal quale gli altri Imperatori hanno
usto , tenne l’ imperio

;. ann! , chei tal ſomm‘a ni upo- è arriuato2 nîìcque
’anno quaranteſimo- fecondo dl qnestoImperio 118.711.

e nato: nostſſxq Giesù Chrìsto .
Anni di ‘
Christo .
i; 3 Tiberio
38 4 Caligula
42. ; Claudiq-
56 6 Nerone
70 7 Ser io Galba
7: 8 Ott one
7: 9 Vitellio

:o Veſpafiano
n Tito
:: Domitìano
13. Nexus.
14 Timano

118 :; Adriano Elio-
:39 uS Antonino Pio.
162. :7 Masco Aurelio

Antonino
l80 18 Commodo
192 19 Heluio Pextìnace-
193 zo Giuliano—
194 21 Sectimio—Seuero
an :: Bafflano Antonino

Caracalla
2-18 23 Macrino
219 24 Heliogabalo
n; 2; Aleſſemdro Sellero
236 26 Maflìmìno
239 27 Puppino, e Clodio

Barbino .
340 28 Gordiano
1.44 29 Filippo
27; 30 Emdigno
2.54 31 Valemno

Armi di
Christo- __
260 ;: Galthno
270 33 Claudgqſecond’o

27: 34 Qlìntgllo

27: ;; Aureliano
276 36 Tacito ig
277 37 Floriano
277 38 Probo
18; 39 Caro , Carino , e..-

Numeriano \uoî
figliuoli

284 40 Dìocletiano con..-
Maſſxmìano

304 41 Costanzo, eGalerìy

4: Costancino Magno
336 4; Costanzo fecondo

con due fratelli
detti Costantini

44 Giuliano Apostata
4; Giouìnìano

46 Valenciana , e V2-
lente

37; 47 Gratiano con Valen-
tiniano fecondo

379 48 Theodoſio con ildet
to Valentiniano

389 49 Arcadio,& Honorio
417 50 Theodoſio fecondo

con Valentiniano
terzo

449 72 Decio ‘
3 51 53 Galia con Voiuſiano
73 54 Marciano
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Anni di .-
Chrìîìo .

480 ;; Leone
497 56 Ze none coſſn LeonL.»

509 {7 Apaflſiiſio
537 53 Glustgnp
544 ;9 Giwìlmanſſo
582 60 Gmſhno fecondo
59; "Gi Tiberi? fecondo
5-98 61 Maurino
617 63 Paca _
624 64 Heraclxo
626 6; Costantino terzo co

Hera‘clxan‘o ſuo
. fratello

673 66 Costantg fecondo
678 67 Costantlno quarto

694 68 Giustiniano fecondo
imparò due vol-
te , e tra tutto

711 69 Philippico
713 70 Anastaſioiecondo

7g7 71 Thedoſio terzo

717 72 Leone c_erzo
741 73 Costantmo .V. detto

(…Îoproulmo
7 Leone [V.

ZZ 7? Costantìno ſesto, :)
con ſua madru ?

ìn turto

806 76 Carlo Magno _
82.0 77 Lodouico, &}nſſtſſal

tempo fù 1.11 Lp,

. {hntinopoll Ml-

444 78 Vſiìlentinianp terzo
eon_Marſcmnoi e

61 Ludomco econſſ o,

8 "79 Michele,e Baſilìo
in Costanunopo-
Ii

__ 917 87 Corrado

Annìdì'_ ‘ » ſiſſr .:..
Christo > ,
880 80 Carlo fecondo degſio

Caluo
ſecòdo ſuo figlio. 882 81; Lodouico-teézo, dei-

to Balbo,; .-.
[io in Coflantzg
napoli. —

884 82 Carlo terzo
Craſſo

89: 83 Arnolpho
905 84 Lodouico

, detàſſzſſ \

Q'»

quarto —

92< 86 chrico
942 87 Otthono ſecondo,dì

questo' nome, ben
che da. mohiaîu-
torìſiaſſdctto pri.… ‘
mo

978 88 Ot-choneterzo
988 89 Occhone quarto
100? 90 chricoſccondo
1018 91 Carrada ſecon'do-ſi —
1043 92 Henrico térzo
1069 93 chrico quarto
luo 94 Henrico quinto
1128 97 Lorharioſecondo …
1142 96 Corrado terzo ;
1174 97 Federico Barbarofl'ſſzſſ
119; 98 Henzìco ſeflo ::"
no: 90 Pliilippoſecondo '
12o8 lOO‘ Orchone quinto

101 Leone ſi
1246 102 Lothario,cTheo-

— fila in Costantim
1249 Io; Guglielmo contro

‘ ildecto Federico
1258 104 Corrado quarta"
1261 Io; Alfonfo
1277 106 Ridolfo

1195



” 827-
Aſſnnkdî « - ' , Aenîdî -
Chrìſìo . Chrìfloſſ , ‘

129; x_ozAdolfò 1412- 1-16 ſiSìFÎſmondo \
1302 xoS Alberto 1439 117 A berto fecondo;

:; : rog Henrìco Otratſo 1440 1184 Federico quarzo ,
:; uo Federicoccrzo 1443 129 Maſſimilſſiano

1317 In Lodovico quinto ,1519 no Carlo quinto
Izfl nz Carlo quarto 1558 11: Ferdinando '

1381 n; V‘encislao - 1764 122 Maffimilìano IT.
1413 to: Bedericoſecondo 1-76 12; Ridoitſſo fecondo

1448 Io: Henrico VII. vi- 1612 124. Mario primo
. uendoidetto Fe-î 1619 n; Ferdinando IT.
derico 1637 nei Ferdinando 111.

140: 114 Roberto \ Leopoldo I. re,-

;412 11; Iodoco

, LiRè di Spagnaſidopo di‘Christo.

3-4; ' Tanarico 6ſio7 Viterigo ſſ-

38; , Alarico 614 Clodomiro

411 Ataulfo .6[6 Sizſebuto
417 Singerico 614 Recarcdaſecondo

418 Vvalio 626 Soreneila

441 Theodoredo 63; Ciſnardo

474 luriſmando 641 Cintila
457 Theodorico \ 647 Tuclgas

470 Eurito 647 Scdctundo

489 AlaricoIL 677 Receſundo
' 509 Gaſſalaxico 677 Bamba
1513 Teodorico IL 68; Eruigio

s:; Amalarico 692 Egica {
531 Thendio 702 Viciffi

548 Teodiſelo 702 Agoiìa

, fio Agila 712 Roderìga

577 Atanagìldo 717 lnceregno

‘ 569 Loyua 719 Pelaie

: 572 Leonegìldo 732 Famila
590 Recaredo 734 Alfonſo Cattolico

605 Loyup. Il, 753 Pruela
766

gnante .

«
Ì
\

\ 



858
766 A_urelîo uos Alfonſo nodi . *
77: leo , 1178 Sanchio quand
780 Alfonſo Casto 116° Alfonſo decimo *
780 Bermuda 1:13 Henrique —
792. Alfonſo il grande 1216 Fernando ‘
802 Rſiamiro nh Alfonſo il Savio ſi-"z
817 Urdogno 1284 Sanchio quinto “' '
834 Alfonlo Magno 1295 Ferdinando terzo
883 D. Garzia 13m Alfon-ſo XII.
886 Ordognoſecondo . 1370 Pedro Cruel
894 Pruela fecondo x369 Henrique V .
897 Alfonſo quinto — 1369 Gio nanni
901 Ramiro fecondo 1390 Henrique fecondo
92.0 Ordogno terzo \ *407 Giouanni fecondo
9zl Ordogno quarto 1474 Henrique terzo
927 D.Sanchio 1474 Fernando,:ìclìliſabetu
937 Ramiro terzo 1596 Filippo
952 Bermude fecundo 1704 Ferdinandoil granda
976 Alfoulo ſesto 1717 Carlo V. lmperatorg .

xoo6 Bermuda terzo 1958 Filippo Il. '
:o 7 Ferdinando 1798 Filippo lll.
3064 Sanchio fecondo un Filippo [V. _"
1073 Alfonſo ſetcimo 1667 Carlo ILiìgho

‘:w7 Alfonſo ottauo

Il Rèdi Francia dopo Christo .

419 Heramondo 720 Childeſìco }…

430 Clodio 722 Clogano fecondo —

448 Mcroueo 724 Danke!. . ‘

458 Childerico 7.16 Teodorico '

484 Clodoueo [.Rè Ghtìst. 740 Chijdeberto fecondo

514 Clotario 7sz Pepmo

564 Sigebeno 768 Carlo Magne?

5-77 Clotario fecondo 8 4 Lodoguco Ho

63! Dagoberto 840 Lotario

647 Clodoueo fecondo 87; Carlo Caluo

662 Childeberto 877 Lodouico Balbo

71; Dagoberto fecondo 879 Lodouico , e Carloslèflîz 



   

  

  

    

   

    

   

   

  

    

    

  
   
  
  

   

 

, 82
.884 'Cailoîl Grofl'o 132: Carlo il bello 9
486 Octhone di Angiò 1328 Filippo di Valois
897 Carlo ſempllce zzyo Giouannì
908 Lodouico quarto ! 364 Carlo il fauîo
9; Lotario fecondo 1380 Carlo di Valois
98/3 Lodouico fell» 1424 Carlo ſetcimo
98 Vgo Zapata :460 Lodouico vndecìmo
998 Roberto Pio 1483 Car lo occauo
1030 Henrico 1497 Lodouicoxſſ.
1060 Filippo Im Franceſco de Ago‘lema
1109 Lodovico graffo 1747 chrico fecondo
nz; Lodouico fettimo 1579 Franceſco fecondo
1:80 Filippo fecondo 156: Carlo nono
1:13 Lodouico ottano 1774- Henrico terzo
1226 Lodouico i] Santo “82 Henrico quarto
ſi127o Filippo terzo l’audace 1613 Lodouìco Xllſ.
1285 Filippo il bello 1643 Lodouico XIV.
1314 Lodouìco Vtìno
:sz Filippohmgo 11 .

. e . - *

Ll Dogx dl Venetia...-
La Città. di Venetia edifica ta intorno gli anni del Signo-

re 474. che in «al’ anno Attila Rè degli Hunnì rinouo la_-
Città d’ Aquilea , e circa gl’ anni 74r. incominciarono gici
Venctìani ad eleggere per loro capo lì Dogi ‘.

Anni del Anni del
Mondo Mondo
74: \ Paolo Anaſato primo 909 9 Othedio.

Doge gouemòannì 81: [o Brado Carmiano
; fette, & vnmeſſio 8x4 1: Angelo Badouam
} 748 : Antonio Tacafl'a. 829 1: Giustiniano Bado-
774 ; Orſo naro
762 4 Adeodato 83: :; GiouanniBadouaro ſſ
772 s' Gabano ,844 14 Pietro Gradenigo. | '
775 6 Domenico Bonacon‘o 86: :; Orſo fecondo

* 7797 Mauricio Cairo 876 16 Giouanni
793 & Giouſianni Calbiq \883 17 Pieno candiagg

’ .?

    



  

 

  

     

  

 

   

  

   

  

      

  

 

  

 

   

        

  

    

Sgo +.
88; 18 Pietro Tribuna 1319 76 B'àrtolo Gradeffigjſi-ſſzſſ
90; 19 O_rſo terzo _ 1323 77 Andrea Dandalo .,
91, 10 metroCandlano 5334 78 Martino Saleraro 3;-

926 21 Pietro Orſo _ l343 79 Giouanni Delfino,};

919 22 Pietro Cand_xano. \ 1377 60 Lorenzo Celſo ;.ſſſiſſ‘

944 23 Pi_ecro Candxano 1361 61 Marco Cornaro ,.,

947 2.4 PletrqOrſeolo 1376 61 Andreaſſixontari

977 27 Candlano 1383 63 Michele Morofinq‘ſi

5,59 26 Tribuno Memo 1393 64 Antonio Venieroſiſſ;

984 27 Orſclino .’ l411 67 MichclcSieno ’ .

1001 28 Orchonc Orſelino _ 1424 66 Tomaiſio Mocen' .
1018 29 “Pietro Gradenigo 1434 67 Franceſco Eoſcarìſitſſ.

1021 30 ‘Orſo quarto ’ 1474 68 [’a-[quale Malipieme
1023 31 Domenico Orfeolo 1477 69 Chriflzoforo Moro--

1033 3: Domenico Gradc- 479 70 Nicolò'Trono
nig‘o _ ſſ , . _ 1473 7: Nicolò Marcello;

1034 3; Domenico Cò'carm1_ 1474 7: Pietro Mocenigoſiſſ:

1074 34 Domenico Scluo 1477 73 Andrea Vèdramim-

1067 3? Vitale Faliero 1476 74 GiouanniMocenighx-
107: 36 Vitale Michele 1483 77 Marco Barbarica

1074 37 OrdelafoſſFalierO, 1484 76 Agòstino Barbarica

1090 38 Domehicb Michele. 1700 77 LeonardoLoredano
1091 39 Pietro Poliani 1720 78 Antonio Grimano

1116 40 Domenica Morofi- 1710 79 Andreà Gritti ‘

' 1737 80 Pietro Lando

     

  

 

  

 

  

  

no
un 41 Vitale Michele 1747 81 Franceſco Donatoſi

; |38 42 Sebaiììax1iZani 1773 81 Marc’Autonio-Trſſl-
1174 43 Lauro Malipiero uìgiano

1164 44 Henrico D'audolo 5 1774 83 Franceſco Venìep

”76 47 Pietro Zani * 1778 84 Lorenzo Priuli *

1-97 46 Giacomo Tiepolo 1767 87 Girolamo Priuli.

1237 _47 Martino Moroſino 1768 86 Hctro Loredana

1227 48 Raniero Zeno 1770 87 Aloiſio Mocenigo,

1.27 49 Lorenzoſſſiepolo ‘1774 88,8cbastiano Veniero‘

1127 70 Gmcomo L Scariniſſlzwq 89 Nicolòſ'ontì

1234 71 GnO'LL'Nli Uaadelo {1.87 90 l’aſquale Cicogna.-

1170 72 chcz'o Gradenigo 1797 91 Marino Grimani \

129» ;; Mſiſimno Giorgio 1606 92 Leonardo Donaci ſi

1291‘ 74 Giouanni aoranzo 1611. 93 Marc’Antonio ME-

:308 77 france…ſco Dandalo FnGiozfiembg 8
ſi. 1 *.



  
} , 'ſſ ' 831? _
‘Î1618 94 Nicolò Cor‘narſſo 1646 mo Fraueeſto Molino"

3'161895‘, Antonio ;Priſſuli _ . 167; 10: Andrea; Contarini —*

@ 1613.96Frgnccſco Contarml 1656 102 Bgrtucci‘Valierq,
1723' 97 Gîouanni Cornaro 1657 103 Glouanmda-Peſaca
164 "98“Nicolò Contarini 11658104 Domenico Conta;

16 , 99 Franccſco Erizzſiz . ‘ . ”tini viu: ,

‘ ' Uff.: ìì‘ſſ :”...Îſi … *. ‘.. -'Î'_,:’i'ſi_ſſfſi

\ 0315111 51! ??,??za-
998 Artolo [. Conte 1373 Amadio ſettimo

1017 Vmſſbcrto —- 1398 AmgdioIſſDuca
\ 1o48 Amadio « 145} Lodouico ’

‘ 1077 Vmberto—ſecorſdo‘ 1452 Amadîdnono' —
1109'Amadioſccondo ‘ 1475 Filibe-ſito

uso Vmbcrto terzo 148; (SWC, . .
uc} Tqmatb, ſi __ c— 3" ; LQSQÎ-ÌLÎÌIO ſeÎCOHdOÎ
123"; Amadio terzo 1496 Filippo
31246 Bqnifagio,ſiſſ ,. _ſſ_ 1498 Fiéiberto il bello, ..ſſ
"1256 Pietro… ': … 41.594…Carlo‘ terzo ' ſſ
; 1280 ”Filippo' " "- ſſ ‘ſj'g4‘Emmuele Fiîiberto
: 1285 Amadio quarfo , 1580 Carlo Emenuelc
1323 Odoardo 1629" _Vitrorio Amadeo

1329.Amadio quinto 1638 Franccſco Giacinto
’ 1342 Amadio ſesto Carlo Emanuele II.

Duchi di Mantoa- .
' !‘328L0douico Gon- 1407 Gio:Franceſco Mar-

   

 
  

 

: zage, Gouecna- * ; cheſe
; tore * * * 1449 ſiLodouico
ì 1360 Guido 1449 Federico

ſi 1369 Lodouico 1484 Frsnceſco
: 1387 Franceſco 1519 Franccſco I. Duca..

; 154°
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“83:
1540 Fraùèeſccì 1612 Ferdinando

-> [;;-e Guglielmo 1638 Vſ‘ncenzo fecondo
,}? >! 1587 Vincen'zo l6zo Carlo di Niuers

- 1612 Franceſco Ferdinando ILviuenteſſſſ ſſ

DuthidiFiorenìa , & Gran Ducîi
di Toſcanu:

1530 A Lleſſandro Me.” 1574 Franceſco
_ dici I. Duca,.- 1587ìeydinando I.

{537 Coſmo creato gran 1609 Coſîmo Il.
Duca 1621 Ferdinando II.

Duſſchi di Modena ; & Reggio _.-

Dapo‘ì rbt afla Chiefiz :? ricaduto lo Stato diFerrà" ;
è rcfìafo Dumdella due cimi .

1598 Efate di caſa d' ERO
: 6 3 o Alfonſo
; 53 7 Franceſco
1 6s 9 A1fonſo
1662 Èranceſco

[L’ ErN'B
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	Roma antica figurata
	I. Dell'origine et progresso dell'alma città di Roma
	II. Del circuito di Roma
	III. Di tutte le Porte di Roma secondo hora si trovano, con le dichiarationi de' loro nomi antichi
	IV. Delle Vie
	V. Del ›Tevere‹
	VI. Delle Inondationi del Tevere
	VII. Delli Ponti, e che furono, et hoggi sono sopra il Tevere, et suoi edificatori
	›Ponte Sublicio‹ ▣ , come era anticamente
	Ponte Trionfale ›Pons Neronianus‹, come già era ▣
	Del Ponte, del Castello e della Mole d'Adriano ›Castel Sant'Angelo‹ ▣

	VIII. Dell'Isola Tiberina come hoggi si vede ▣
	Dell'Isola del Tevere, del ›Tempio di Esculapio‹ ▣, e di quello di Giunone ›Tempio di Iuppiter Iurarius‹, e Fausto ›Tempio di Fauno‹, del Ponte Fabritio, hoggi detto ›Ponte (dei) Quattro Capi‹, e del ›Ponte Cestio‹

	IX. Del ›Trastevere‹
	X. Di tutti gli Monti di Roma
	XI. Di ›Testaccio (monte)‹
	XII. Dell'Acque, et chi le condusse in Roma
	Prospettiva della Fonte Felice ›Fontana del Mosè‹ ▣

	XIII. De gli Acquedotti
	›Porta Maggiore‹ ▣

	XIV. Delle Cloache, ovvero Chiaviche
	XV. Delle ›Sette Sale‹
	XVI. Delle Therme, e suoi Edificatori
	Delle Therme Agrippine ›Terme di Agrippa‹ ▣
	Therme di Nerone, et di Alessandro Severo ›Terme Neroniano-Alessandrine‹ ▣
	Delle Therme, ò Bagni di Antonino Caracalla hoggi dette le Antoniane ›Terme di Caracalla‹ ▣
	Delle Therme Diocletiane ›Terme di Diocleziano‹ ▣
	Delle ›Terme di Costantino‹ ▣, come hoggi si trovano

	XVII. Delli ›Bagni di Paolo Emilio‹ ▣
	Della Naumachia ›Naumachia Caesaris‹ ▣, ed ›Horti di Cesare‹, e delli Prati di Mutio Scevola ›Prata Mucia‹
	Della Naumachia di Domitiano ›Naumachia Domitiani‹

	XIX. Delli Cerchi, et che cosa erano
	Del Cerchio Massimo ›Circo Massimo‹ ▣
	Del Cerchio, et Naumachia di Nerone ›Circo di Caligola‹ ▣
	Del Cerchio Agonale, chiamato ›Piazza Navona‹ ▣
	Del Cerchio di Antonino Caracalla ›Circo di Massenzio‹ ▣
	Del Cerchio di Flora ›Circo di Flora‹ ▣

	XX. Delli Theatri, che cosa erano, et suoi Edificatori
	›Teatro di Pompeo‹ ▣
	›Teatro di Marcello‹ ▣

	XXI. Degli Anfiteatri, et suoi Edficatori, et che cosa erano
	Anfiteatro di Vespasiano, detto ›Colosseo‹ ▣
	›Anfiteatro di Statilio Tauro‹ ▣

	XXII. Delli Fori, cioè Piazze, overo Mercati
	Disegno secondo che hoggi è il ›Foro Romano‹ detto Campo Vaccino, perchè hora vi si fà il Mercato de' Bovi, et d'altri animali ▣
	Del ›Foro di Cesare‹
	Del ›Foro di Augusto‹
	Del ›Foro di Nerva‹ ▣
	Del ›Foro di Traiano‹ ▣
	Del ›Foro Boario‹
	Del ›Foro Olitorio‹

	XXIII. Delli Archi Trionfali, et a chi si davano, et del modo di trionfare
	›Arco di Settimio Severo‹ ▣
	Dell'›Arco di Tito‹ Vespasiano ▣
	Dell'›Arco di Costantino‹ Magno ▣
	Dell'Arco Boario ›Arco degli Argentari‹ ▣
	Dell'›Arco di Gallieno‹ ▣, hoggi detto di Santo Vito
	Delle ›Terme di Domiziano‹ ▣

	XXIV. Delli Portichi
	XXV. Delli Trofei di Gaio Mario, e fabrica di Gaio, e Lucio ›Trofei di Mario‹
	Disegno delli Trofei, come erano anticamente ›Trofei di Mario (Campidoglio)‹ ▣
	Disegno delli ›Trofei di Mario‹ ▣, come erano avanti fossero posti in Campidoglio ›Trofei di Mario‹

	XXVI. Delle Colonne più memorande
	Della ›Colonna Traiana‹ ▣
	Della Colonna d'Antonino Imperatore ›Colonna di Antonino Pio‹ ▣
	Della Colonna Bellica ›Columna Bellica‹ ▣
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